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«Uniflair Idea» del triestino Bressani con a bordo il sindaco Dipiazza vince sulla fortissima barca slovena 


® Nel fascicolo speciale allegato al giornale e in Cronaca Le foto: panoramica delle vele schierate sulla linea di partenza davanti a Miramare (Sterle); il sindaco Dipiazza festeggiato dai compagni di equipaggio di ’Uniflair Idea”, 


Cinque negoziatori per Roma e cinque per Zagabria, tra cui gli ambasciatori. Primo nodo i casi già coperti dai trattati bilaterali 


Via alla trattativa sui beni degli esulì 


FIAT = 


Vertice ad Arcore: 
tavolo tecnico 
anticrisi del governo 


MILANO Quattro ore di incon- 
tro, poi la costituzione di 
un tavolo tecnico governa- 
tivo che porti al migliora- 
mento del piano messo a 
punto dall’azienda e che 
prevede la chiusura di al- 
cuni stabilimenti (Termini 
Imerese e Arese). Il sum- 
mit tra il presidente del 
Consiglio coadiuvato dal 
ministro Tremonti e il 
gotha dell'azienda torine- 
se si è svolto nella villa del 
premier a Arcore. Il gover- 
o intende esplorare le ipo- 
tesi di rafforzamento stra- 
tegico del settore «per valo- 
rizzare e sviluppare gli uo- 
mini e le esperienze dell'in- 
dustria italiana dell'auto». 
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TRIESTE A] via la trattativa sui beni 
degli esuli. L'incontro è fissato per 
oggi alla Farnesina. Ne ha dato noti- 
zia l'ambasciatore di Zagabria a Ro- 
ma, Drago Kraljevic, il quale precisa 
che si tratta di una riunione costitu- 
tiva in cui le delegazioni si conosce- 
ranno e fisseranno il metodo di lavo- 
ro. Kraljevic specifica, in una dichia- 
razione’ all'agenzia ufficiale croata 
Hina, che «la commissione mista 
avrà il compito di fissare quanti sia- 
no gli esuli che abbandonarono le 
proprietà nell’attuale territorio della 


Oggi al ministero degli Esteri la prima riunione delle delegazioni italiana e croata 


Croazia, esuli i cui diritti non siano 
compresi nei trattati sottoscritti fino- 
ra». Si tratterebbe quindi delle perso- 
ne che non optarono e i cui beni ven- 
nero nazionalizzati dopo la seconda 
guerra mondiale dal regime comuni- 
sta di Tito. Per quanto riguarda i 
contenuti della trattativa, nessun 
commento da parte del presidente 
della Federazione degli esuli, Guido 
Brazzoduro: «Ogni frase detta fuori 
misura può non aiutare». 


® A pagina 5 


Pierluigi Sabatti 


Dito puntato contro Al Qaeda per la strage in Indonesia. Sei gli italiani feriti 


Bali, l'ombra di Osama 


lat Auto Holding BV 
eksid Spa (prodotti 
metallurgici) 
Toro Assicurazioni 
Veco Nv (veicoli 
industriali) 
a SEU el ROMA Per la strage di Bali indice 
tro ricerche Fiat ti puntato contro la rete terroristica 
tira È di Osama Bin Laden, Al Qaeda, e il 
SIE FA ramo asiatico di Abu Bakar 
Ò Bàasyir. Alexander Downer, mini- 
È stro degli Esteri australiano (l'Au- 
È stralia è tra i Paesi con più vitti- 
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L'operaio bresciano non risponde al Gip. L 
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PUNTO VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
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SPECIALIZZATI IN RUBINETTI 


3 


a moglie: «Stanno cercando un capro espiatorio» 


Desiree, il «mostro» non parla 


BRESCIA Per Giovanni Erra 
era il giorno della verità. 
Ma lui, 36 anni, indicato co- 
me «mente» del branco che 
ha ucciso la quattordicenne 
Desirée Piovanelli, si è av- 
valso della facoltà di non ri- 
spondere. È durato infatti 
meno di dieci minuti, da- 
vanti al gip di Brescia, l'in- 
terrogatorio dell’operaio 
che avrebbe convinto gli al- 
tri tre ragazzi Nicola, Mat- 
tia e Nico, a stringere un 
patto d’onore per tenere se- 
greto l’orrendo delitto; In- 
tanto, Leno, il piccolo paese 
alle porte di Brescia è sotto 
choc, per le accuse all’uomo 
considerato da tutti «stra- 
no e scorbutico», A difender- 
lo scende in campo la mo- 
glie, secondo cui è innocen- 


pro espiatorio». Dura la rea- 
zione del fratello di Giovan- 
ni Erra: «Se fosse vero lo 
ammazzerei io». 


® A pagina 4 


In B un gol del centravanti Fava lancia gli alabardati a 4 punti dalla capolista Sampdoria. Vincono anche basket (80-75 al Livorno) e pallamano 


La Triestina piega il Cosenza e fa sognare 


EI CICLISMO ® 


me), ha accusato senza mezzi termi- 
ni il gruppo fondamentalista di 


TRIESTE Giornata particolar- 
mente favorevole 


Bakar. Per il ppi britannico 
Blair si tratta di «puro terrorismo» 
e Solana ha ribadito che «la Ue è 
pronta a fare la sua parte contro il 
terrorismo internazionale». Ancora 
incerto il numero delle vittime: si 
Bu di 187 morti e di 309 feriti, 
lei quali sei italiani. 
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» lo scafo vincitore della 34.a edizione della Barcolana (Bruni). 


Denisrata dai triestini 


Trieste è 
un mito 
al quadrato 


Pubblichiamo il saggio di Clau- 
dio Magris «Un mito al quadra- 
to», tratto dalla monumentale 
due: che la casa editrice Einau- 
È dedica al Friuli Venezia Giu- 
La. 

di Claudio Magris 


athérine Néal-Phleng è nata sul- 
( le rive del Me-kong, di padre cam- 
bogiano e madre polacca. Vive, 
sin dall'infanzia, a Parigi e, oltre alla 
«Ville Lumière» e a Londra dove ha la- 
vorato per un anno, conosce solo un’al- 
tra città: Trieste. Da quando, molti an- 
ni fa, ha sentito questo nome e un ami- 
co che ne parlava, ogni volta che può 
prende il treno, passa per Venezia sen- 
za mai fermarsi e arriva a Trieste; gira 
per le sue strade, ne scopre gli angoli e 
gli ambienti più nascosti; impara un 
po’ di dialetto e scrive un romanzo, che 
non le importa pubblicare — «Via Ti- 
‘or» — in cui la città e la sua atmosfera 
iventano una cifra della seduzione e 
dell’enigma del mondo. 

Qualcuno bussa alla porta della mia 
stanza, all’università, entra e si presen- 
ta: sono Vitomir Ahtik, uno scrittore ca- 
nadese, e ho scritto un romanzo «Re- 
tour à Trieste». 


@ Segue a pagina 27 


uella di 


te: «Stanno cercando un ca- | 


Cipollini campione del mondo 


® A pagina 20 Dopo dieci anni un azzurro torna a vincere l'iride, 


ieri per lo sport alabardato. 
La 


iestina infatti ha di-. 


sputato una gara convin- 
cente e ha colto la sua se- 
conda vittoria piegando al 
«Rocco» il Cosenza con un 
gol segnato nel primo tem- 

o dal centravanti Fava. 

ja squadra di Rossi ha così 
superato in classifica i cala- 
bri ed ora naviga a sole 
quattro lunghezze dalla ca- 
polista Sampdoria. 

Nella massima serie di 
basket la Pallacanestro Tri- 
este ha invece superato per 
80-75. l’ostico Livorno e 
viaggia a due soli punti dal- 
la coppia di testa Benetton 
Treviso e Virtus Roma. 

E gli alabardati della pal- 
lamano hanno colto un'im- 
portante vittoria in Svizze- 
ra passando al secondo tur- 
no delle Site per 
la Coppa dei campioni. 
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Primo Piano 
Vertice ad Arcore tra il governo e il top management della casa torinese. Istituito un tavolo tecnico per studiare le soluzioni. No a interventi assistenzialistici 


Berlusconi alla Fiat: migliorare il piano anti-crisi 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


Il premier vuole misure che riluncino la produzione e il mercato dell'auto senza penalizzare l'occupazione 


ARCORE Quasi quattro ore di 
colloqui per fissare i «palet- 
ti» entro i quali si dovrà la- 
vorare per rilanciare la 
Fiat Auto. con criteri di 
mercato e senza nessuna 
«logica assistenziale». Così 
viene sintetizzato, in am- 
bienti governativi, il verti- 
ce che si è tenuto ieri pome- 
riggio tra il premier Silvio 
Berlusconi, il ministro Tre- 
monti, il sottosegretario 
Letta e il top management 
della Fiat, ad Arcore. Un 
incontro ancora sostanzial- 
mente interlocutorio al ter- 
mine del quale si è comun- 
que ufficialmente deciso di 
portare la questione all'at- 
tenzione del Governo. Sa- 
rà costituito al ministero 
dell'Economia un tavolo 
tecnico nel quale, come ha 
spiegato in un comunicato 
ufficiale la presidenza del 
Consiglio, «si esploreranno 
varie ipotesi di rafforza- 
‘mento strategico del setto- 
re auto», 

L'intervento dell'Esecuti- 
vo - si sottolinea ancora - 
avrà come priorità assolu- 
ta la salvaguardia dell'oc- 
cupazione, nel quadro di 
un progetto di rilancio del- 
la casa automobilistica to- 
rinese, Niente tagli, dun- 
que, e perciò la richiesta ai 
responsabili della Fiat da 


* parte del governo di «mi- 


gliorare» il piano industria- 
le tenendo conto di questa 
«assoluta priorità». L'Ese- 
cutivo ha confermato la vo- 
lontà di fare la sua parte 
per aiutare la Fiat, senza 
le iniziative assistenziali 
di una volta ma puntando 
su interventi per lo svilup- 
po tecnologico e del prodot- 
to. 


La grana indispettisce 
Forsa Italia. Bondi 
chiede rispetto e lealtà. 
Ma Buttiglione non ci sta 
e rilancia la sfida: 

«Il Senatur la smetta» 


ROMA Non si era ancora 
spenta l'eco del botta e ri- 
sposta tra Ignazio La Rus- 
sa e gli ex Dc dei due schie- 
ramenti che ieri nella mag- 
gioranza è scoppiato un 
nuovo caso. A innescarlo 
una intervista di Umberto 
Bossi seguita a un comizio 
nel quale il leader della Le- 
ga Nord non aveva esitato 
a bollare come «ladri» i di- 
scendenti della vecchia De- 
mocrazia cristiana. Una 
battuta che ha fatto scatta- 
re l'immediata reazione 
dell'Unione democratici di 
centro che ha convocato 
una riunione dell'ufficio po- 
litico, minacciando di non 
rimanere un minuto di più 
in un'alleanza con la Lega. 
E a poco è servito il tentati- 
vo di Bossi di ridimensiona- 
re le sue parole, spiegando 
che non voleva coinvolgere 
in giudizi morali i centristi 
del Polo. «Jo quando parlo 
di De parlo di storia, che 
c'entrano Ced e Udc? Quel- 
la della Democrazia cristia- 
na è un'esperienza che è 
morta per sempre ed è mor- 
ta male perche si mostraro- 


mm. 


_ 


Oggi la direzione della Quercia sancirà la 


Nella riunione di ieri se- 
ra non si sarebbe invece en- 
trati nel merito delle inizia- 
tive, proprio perchè il pri- 
mo obiettivo era quello di 
fissare le direttrici da se- 
guire: in questo quadro si 
lavorerà nei prossimi gior- 
ni, per giungere a una con- 
clusione entro fine mese, 
senza escludere, al momen- 
to, nessuna delle ipotesi 
circolate negli ultimi gior- 
nl. 


Ora, passa tutto al tavo- 
lo tecnico istituito ieri a 
questo scopo. Se poi saran- 
no necessari ulteriori ap- 
profondimenti con riunioni 
ristrette come quella di ie- 
ri, «si vedrà», viene chiari- 
to sempre in ambienti go- 
vernativi, sottolineando i 
«tempi strettissimi», entro 
ottobre, per definire la 
strategia da adottare. 

La Fiat non commenta 
l'incontro col presidente 


no per affrontare i temi oc- 
cupazionali. 

Il no del governo, quin- 
di, riguarda òsoprattutto 
la ventilata chiusura di 
fabbriche, a partire da Ter- 
mini Imerese. Per il resto 
la rosa di possibilità di in- 
tervento è ancora abba- 
stanza ampia, anche se tra 
vincoli europei e problemi 
di cassa bisognerà studia- 
ré soluzioni realmente per- 
corribili. La strada seguita 


L'arrivo dei vertici della Fiat nella villa del premier ieri pomeriggio ad Arcore. 


Allo stato «tutte le porte 
sono aperte»: è quanto si ri- 
leva - sempre in ambienti 
governativi - in risposta al- 
Ta domanda se sia ancora 
ipotizzabile un intervento 
pubblico nel capitale Fiat 
Auto o nella holding. «Tut- 
te le porte sono aperte, 
esclusa una soluzione assi- 
stenziale», ribadiscono le 
fonti. E di ciò, d'altra par- 
te, sembrano convinti an- 
che i vertici dell'azienda 
che alla fine del vertice di 
Arcore hanno appunto con- 
cordato il comunicato uffi- 
ciale diffuso dall'Esecuti- 
vo. 


Umberto Bossi 


no schiavisti nei confronti 
del Nord». Ma che dalle par- 
i del Carroccio si continui 
a guardare con diffidenza e 
malcelato disprezzo verso 
gli eredi della Dc lo dimo- 
stra la battutaccia di Fran- 
cesco Speroni uno degli uo- 
mini più vicini a Bossi. «Un 


del Consiglio Berlusconi. 
Un portavoce dell'azienda 
torinese ricorda il contenu- 
to della presa di posizione 
resa nota sabato: «Di fron- 
te a tutte le ipotesi che ven- 
gono fatte abbiamo deciso 
di astenerci da qualsiasi 
commento». Negli ambien- 
ti vicini al Gruppo si coglie 
però soddisfazione per l'esi- 
to della riunione, anche 
perchè rassicura le autori- 
tà europee circa il pericolo 
di interventi «assistenzia- 
li» da parte dello Stato. In 
settimana Fiat, parti socia- 
li e governo si incontreran- 


in anni passati da Francia 
e Germania per interveni- 
re a vantaggio di Renault 
e Volkswagen ha infatti 
un costo. In più l'ipotesi di 
mettere denaro pubblico 
per consentire un aumento 
di capitale alla Fiat, ha nu- 
merose controindicazioni 
anche di carattere politico. 
Alcune aree della maggio- 
ranza e della stessa Forza 
Italia non mostrano parti- 
colare entusiasmo. P 
Intanto in Sicilia la pro- 
testa monta. Ieri sono sta- 
te proclamate altre 12 ore 
di sciopero, mentre nume- 


viprsgi: 


rosi parlamentari della 
maggioranza hanno confer- 
mato la minaccia di non vo- 
tare la Finanziaria se non 
si daranno garanzie all'im- 
pianto siciliano. Mentre il 
Cardinale di Palermo ha 
esplicitamente parlato di 
«regalo alla mafia» in caso 
di disimpegno Fiat nell'iso- 
la. Al caso Fiat si guarda 
con preoccupazione anche 
dal fronte delle opposizio- 
ni. Ieri Piero Fassino che 
la scorsa settimana aveva 
incontrato Paolo Fresco, 
ha ribadito che tocca pro- 
prio a Fiat l'onere maggio- 
re, «Tocca a loro garantire 
la continuità produttiva e 
occupazonale. In questo 
contesto pensare a un in- 
tervento di aiuto da parte 
dello Stato può essere pos- 
sibile». 

Il comunicato diffuso dal- 
la presidenza del Consiglio 


al. termine . dell'incontro: 


tra Berlusconi e i vertici 
della Fiat «è tutto da deci- 
frare. Attendiamo - affer- 
ma Cesare Damiano, re- 
sponsabile lavoro dei Ds - i 
chiarimenti necessari, 
Quello che per noi deve es- 
sere chiaro - sottolinea Da- 
miano - è l'esigenza di un 
piano industriale che sia 
capace di mantenere in Ita- 
lia progettazione e produ- 
zione del prodotto automo- 
bilistico e di salvaguarda- 
re l'occupazione e gli stabi- 
limenti. Per questo obietti- 
vo, oltre alle azioni dell' 
azienda, è necessario an- 
che l'intervento del gover- 
no e il coinvolgimento de- 
gli enti locali. I lavoratori 
delle comunità locali inte- 
ressate - conclude l'espo- 
nente Ds - hanno bisogno 
di risposte tempestive». 


Gli esuberi della Fiat 


2,000 


cine a Monti. 


Dopo le bordate di La Russa ieri un nuovo scossone nella Casa delle libertà con una ennesim 


9.000 |2.700(30%) 
; 1.000 (50%) 


Lo scopo delle regole Ue, 
una portavoce del commissario, «è di con- 
sentire una corretta concorrenza fra impre- 
se, non falsata da aiuti pubblici, e di aiuta- 
re i governi a non cedere sistematicamente 
alle pressioni per ottenere sussidi, che sono 
a carico dei contribuenti, e spesso ostacola- 
no un efficiente sviluppo delle stesse econo- 
mie nazionali». Certo, precisano i servizi di 
Monti, «non tutti gli aiuti di Stato sono vie- 


Ue, la crisi del Lingotto «sorvegliata speciale» 


BRUXELLES Una sola cosa è certa per ora a 
Bruxelles, in attesa di proposte specifiche 
per la casa torinese: qualsiasi aiuto pubbli- to 
co alla Fiat dovrà essere sottoposto al va- 
glio di Bruxelles e in particolare del com- 
missario Ue alla concorrenza Mario Monti. 
Lo prevedono le regole del gioco europee, e 
lo hanno ribadito negli ultimi giorni fonti vi- 


ha precisato 


tati dalle norme comunitarie»: ci sono «rego- 
le specifiche che disciplinano gli aiuti di Sta- 
er il salvataggio e la ristrutturazione 
delle aziende in difficolta». 

In ogni caso gli Stati membri, ha ricorda- 
to la portavoce, devono «notificare preventi- 
vamente alla Commissione eventuali inter- 
Venti di questo tipo»: «nessuna erogazione 
può avere luogo prima che l'aiuto venga au- 
torizzato». Nonostante il riserbo dei collabo- 
ratori di Monti sui possibili dettagli tecnici, 
si presume però che ostacoli per gli inter- 
venti di sostegno al gruppo automobilistico 
italiano siano certamente nascosti fra i 101 
articoli degli «orientamenti comunitari» 
adottati nel 1999 dalla Commissione per au- 
torizzare o respingere «gli aiuti di stato per 
il salvataggio e la ristrutturazione di impre- 
se in difficoltà». 


a sparata del leader leghista 


ANSA-CENTIMETRI 


Bossi agli ex Dc: «Ladri», Centristi sul piede di guerra 


Follini furente: «Mi chiedo se l'alleanza esiste ancora». Solidarietà da Violante 


tempo gli uffici politici del- 
la De li convocavano i pm, 
ora vedo che se li convoca- 
no da soli». 

La sparata di Bossi ri- 
schia quindi di aprire un 
nuovo fronte di malessere 
all'interno della maggioran- 
za. Alla vigilia del vertice 
dell'Udc gli umori sono deci- 
samente cupi. Il più esplici- 
to è stato il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi. «Se dav- 
vero Bossi pensa che vi sia- 
no ladri nell'alleanza, non 
credo ci siano più molti mo- 
tivi per sederci allo stesso 
tavolo». Altrettanto duro 
Marco Follini. «Mi viene da 


D'ANTONI: «E" SOLO PAURA» 


CATANIA «Le dichiarazioni di La Russa in Parlamento e le 
interviste di Bossi dimostrano che c'è qualcuno che ha pa- 
ura della Dc», Lo afferma l'ex segretario della Cisl e depu- 
tato regionale della Cdl in Sicilia, Sergio D'Antoni, che di- 
ce di SONIDEGLORTO «il loro nervosismo» ma aggiunge: «si 


mettano i 


cuore in pace: torneremo». «Le loro dichiara- 


zioni sono irresponsabili - rileva D'Antoni - la verità è 
che hanno paura», «Temono - aggiunge - che si ricostrui- 
sca finalmente un partito che faccia equilibrio, dia mode- 
razione e porti la governabilità. Una oa che le 


regole di questa cosiddetta seconda 


sono dare». 


divisione tra l’anima riformista e quella della minoranza vicina a Cofferati. Il segretario chiederà di rilanciare l'Ulivo 


epubblica non pos- 


chiedere se esiste ancora 
un'alleanza». E Rocco Butti- 
glione non ha dubbi a rilan- 
ciare la sfida. «Ci provi Bos- 
si a toccarci e poi vedre- 
Mo», 


Solidarietà anche dall'al- 


tra parte della barricata. 
Oltre a Clemente Mastella 
secondo cui dietro «gli insul- 
ti di Bossi c'è solo il tentati- 
vo maldestro di cancellare 
l'immagine di un Centrode- 
stra che affonda da solo», 
anche Luciano ' Violante 
non ha dubbi a difendere i 
centristi, «Non sta a me di- 
fendere la storia democri- 
stiana, ma se Previti si fos- 
se comportato come Andre- 
otti mi sarei fatto tanto di 
cappello». 

Ora la grana rischia di fi- 
nire direttamente sulla scri- 
vania di Silvio Berlusconi. 
Già ieri il portavoce di For- 
za Italia Sandro Bondi ha 
chiesto a tutti rispetto e le- 
altà. Precisando poi di non 
condividere certe semplifi- 
cazioni di Bossi. «Credo che 
con Moro e Berlinguer in 
Italia sia cresciuta la demo- 
crazia», 

Serena Bruno 


SE 


Antonio Marzano 


gue 


ROMA Finanziaria: la parola 
passa al Parlamento. Parte 
Infatti domani, con la rela- 
zione di Angelino Alfano, l' 
esame del testo della legge 
Finanziaria 2008 in com- 
missione Bilancio alla Ca- 
mera. Ma già oggi, intanto, 
dopo il fiume di audizioni 
dei giorni scorsi, le due com- 
missioni Bilancio di Came- 
ra e Senato saranno nuova- 
mente impegnate in una 
giornata campale: saranno 
ascoltati i rappresentanti 
del Cnel, la Corte dei Con- 
ti, l'Istat, l'Isae e i sindaca- 
ti. 

Al centro del dibattito 
sulla manovra economica è 
in ogni caso in particolare 
il problema del Mezzogior- 
no, per il quale le proposte 
del governo sono state giu- 
dicate insufficienti dai sin- 
dacati, e ancor più da Con- 
findustria. «Sul Mezzogior- 


I Ds alla conta, ma Fassino e correntone non vogliono strappi 


Piero Fassino 


ROMA Sembra avviata a svol- 
gersi secondo copione la riu- 
nione di oggi della direzio- 
ne dei Ds, e cioè a sancire, 
salvo sorprese, la divisione 
tra correntone e maggioran- 
za della Quercia. Ma senza 
rotture clamorose. Natural- 
mente la minoranza diessi- 
na si riserva di ascoltare la 
relazione con cui Piero Fas- 
sino AREA la discussione, 
e di calibrare il proprio com- 
portamento in base ad es- 
sa. Ma se il discorso del se- 
gretario confermerà la li- 
nea anticipata in questi 
giorni (rilancio dell'Ulivo co- 
‘me scelta strategica, raffor- 
zamento del profilo riformi- 
sta, adozione del principio 


di maggioranza), appare 
più che probabile un voto 
contrario di «Aprile». 

A prevedere questo esito 
sono gli stessi esponenti 
del correntone, sottolinean- 
do che «non è una tragedia 

‘eca». Ma la prospettiva 

i un «chiarimento serio e 
franco» non dispiace affatto 
alla maggioranza, che inter- 
verrà in forze nel dibattito, 
D'Alema in testa. E che ve- 
nerdì ha riunito i suoi mem- 
bri del direttivo, presenti 
Fassino e D'Alema, confer- 
mando il perimetro di Pesa- 
ro e dicendo basta alle oscil- 
lazioni. Nessuno pensa a 
scissioni ma «così non si 
può andare avanti - affer- 


ma un esponente della se- 
greteria - Fassino in questi 
mesi ha lavorato. con la 
massima apertura. di più 
al segretario non si può 
chiedere. Votano contro? 
Pazienza». 

Il correntone invece deve 
ancora valutare l'opportuni- 
tà di presentare un proprio 
ordine del giorno. In diver- 
si tuttavia appaiono scetti- 
ci su questa ipotesi. La pre- 
sentazione di un documen- 
to da contrapporre alla rela- 
zione del segretario avreb- 
be infatti il sapore di una 
totale divaricazione di stra- 
tegie, e allora sì lo «strap- 

o» diverrebbe plausibile. 
enza contare che il docu- 


mento dovrebbe affrontare 
il tema cruciale dell'Ulivo, 
su cui non tutte le anime di 
«Aprile» convergono. 
fornaio ha già antici- 
pato che intende affrontare 
il tema delle dio nella 
Quercia e nell'Ulivo, e pro- 
pabilmente rilancerà quel 
principio di maggioranza 
che dovrebbe ispirare l'as- 
semblea della coalizione 
del 28 ‘ottobre. E proprio 
questo è uno dei nodi cru- 
ciali su cui il correntone dis- 
sente. «Il principio di mag- 
gioranza - afferma un espo- 


nente di «Aprile» - serve- 


dr spostare a destra l'asse 
ell'Ulivo e magari, in pro- 
spettiva, a fare un partito 


unico». Questo sembra indi- 
care D'Alema quanto dice 
che i ruoli di Ds e Margheri- 
ta si accavallano, mentre la 
verità è che Rutelli ci sta fa- 
cendo neri. Noi siamo per 
un partito della sinistra». 
Ma nella maggioranza pre- 
vale una logica diversa: 
«Noi non possiamo - spiega 
un altro membro della se- 
greteria - lasciare una auto- 
strada libera davanti alla 
Margherita perchè si pro- 
clami alfiere del riformi- 
smo, e conquisti così la lea- 
dership quando sarà il mo- 
mento». 

La linea di «Aprile» sem- 
bra comunque avere il so- 
stegno di Cofferati. 


Riprende alla Camera l'esame della legge. Gli incentivi potrebbero essere anticipati dal sistema bancario 


Finanziaria, Marzano apre alle imprese 


no siamo aperti al dialogo e 
disposti a cambiare», ha as- 
sicurato ancora ieri il presi- 
dente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, e un primo pas- 
so potrebbe venire con la 
proposta annunciata dal mi- 


‘ nistro della Attività produt- 


tive, Antonio Marzano, ve- 


‘nerdì sera, che modifiche- 


rebbe l'art.37 del testo, che 
nel testo attuale prevede la 
trasformazione dei contri- 
buti a fondo perduto a favo- 
re delle imprese in prestiti, 


\ a carico delle aziende stes- 


se; 

In base al correttivo pro- 
posto da Marzano, l'attuale 
Sistema di incentivazione 
non verrebbe toccato, ma al 
tempo stesso i contributi 
non sarebbero erogati diret- 
tamente dallo Stato, ma 
dalle banche, chiamate ad 
anticiparne l' importo. Si 
tratterebbe, in sostanza, an- 


che in questo caso di un pre- 
stito, ma non più a carico 
del sistema imprenditoria- 
le, ma appunto dello Stato, 
Il tutto preservando i circa 
1,4 miliardi di euro di mino- 
ri spese previste nel testo 
attuale del disegno di leg- 
ge 


In discussione, poi, ci so- 
no anche le stime macroeco- 
nomiche, giudicate ottimi- 
ste non solo dai rappresen- 
tati delle parti sociali (il 
presidente . della Confcom- 
mercio, Sergio Billè, ha defi- 
nito gli indici di crescita pri- 
vi di «alcun attendibile ri- 
scontro»), ma anche da alcu- 
ni esponenti della maggio- 
ranza, come Bruno Tabacci 
(Udc), presidente della com- 
missione Attività produtti- 
ve della Camera, secondo il 
quale «il 2,3% di crescita 
programmato per il prossi- 
mo anno è irrealistico». 
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TERRORISMO L'Australia con il maggior numero di connazionali coinvolti e Timor Est puntano il dito su Bàasyir, il Bin Laden asiatico. Lui replica: provocazione Usa 


La firma di AI Qaeda nella cameficina di Bali 


E' stato il più sanguinario attentato al mondo dopo V'11 settembre: 


Indonesia, un arcipelago 
abitato al 90% da islamici 


ROMA La bomba scoppiata a Bali, in uno dei paradisi tu- 
ristici del Sudest asiatico, è solo l'ultimo tragico segna- 
le di una offensiva terroristica portata avanti dall'estre- 
mismo islamico in tutta la regione. 

Indonesia, Filippine, Malesia, Singapore: in questi 
immensi e popolosi Paesi il terrorismo di matrice reli- 
gIo9I sta ormai dilagando e da ieri ha aperto un nuovo 
fronte di guerra. Già nella primavera scorsa l'Fbi ave- 
va raccolto prove significative sul ruolo svolto dai grup- 
pi legati a Al Quaeda presenti in Malesia: nel Paese 
asiatico infatti sarebbe stata ordita l'ultima fase del 
piano di attacco agli Stati Uniti dell'11 settembre. Il 
gruppo di Abu Sayaf, legato a Bin Laden, opera invece 
prevalentemente nelle Filippine, paese a grande ino, 
gioranza cattolica ma con una forte componente musu 
mana. L'isola di Mindanao è obiettivo privilegiato dell' 
organizzazione che tenta di costituire uno stato islami- 
co indipendente staccato dalle autorità di Manila. 

I forti legami storici e economici fra le Filippine e gli 
Stati Uniti hanno fatto sì che il governo di Washington 
potesse inviare proprie forze militari - circa 700 uomini 
> per dare man forte all'esercito filippino nella lotta con- 
tro i ETUDOL terroristici. Missionari e turisti rapiti, vil- 
laggi saccheggiati, scontri a fuoco con le truppe regola- 
ri: sono queste le azioni che hanno reso tristemente no- 
ti Abu Sayaf e i suoi, mentre nel resto del Paese i lea- 
der religiosi cristiani e musulmani - e la grande mag- 

loranza dei fedeli - hanno cercato di tenere ben salde 
le ragioni del dialogo e della convivenza. In Indonesia - 
ma non solo - è presente la Jemaah Islamiah (JI), su 
cui gli Stati Uniti stanno indagando da tempo. Legami 
con Al Quaeda sono stati appurati tramite le rivelazio- 
ni di alcuni prigionieri nelle mani dei militari america- 
ni.e di artenenti alle varie organizzazioni. Del resto 
tutto il Sudest asiatico è terra di propaganda privilegia= 
ta per l'estremismo religioso. L'Islam no infatti un se- 
condo cuore oltre quello mediorientale, un cuore che 
batte in mezzo a questi Paesi fatti di isole, arcipelaghi 
€ penisole, centinaia di pezzi di terra sparpagliati fra il 
mar della Cina e l'Australia; l'Indonesia poi rimane il 


più grande Stato di fede musulmana del pianeta. Eppu- 

re i movimenti lautamente finanziati dagli sceicchi del 

terrore che combattono questa nuova guerra planeta- 

ria senza confini, non hanno ottenuto consensi di mas- 

sa fino a questo momento. Tuttavia la legge del terro- 

Te: il denaro e una povertà endemica possono fare mol- 
0. 


Francesco Peloso 


ROMA È stato il più grave at- 
jentato terroristico in Indone- 
sia, il più sanguinario nel 


‘ mondo dopo l'1i settembre: 


187 morti, 309 feriti secondo 
l'ultimo. bilancio, molti dei 
quali in gravissime condizio- 
ni. Le vittime dell'autobom- 
ba di Bali sono quasi tutte 
straniere, in maggioranza au- 
straliani, anche se la poten- 
za della deflagrazione e la 
violenza dell'incendio che è 
divampato per ore nei due ni- 
ght club colpiti ha reso i resti 
umani per lo più non identifi- 
cabili. 

«È stata una carneficina», 
ha detto Luciano Fontana, 
medico del consolato italiano 
a Bali. Nessun italiano è fra 
i morti, per quanto si sa fino- 
ra, solo sei sono feriti in mo- 
do leggero. 


A Bali gli ospedali sono stati invasi dai feriti anche gravi. 


Dopo le iniziali prudenze, 
sono caduti anche i dubbi sul- 
le cause dell'esplosione: è sta- 
to ‘un attentato, secondo la 
polizia quasi sicuramente fat- 
to con una autobomba. Gli in- 
quirenti ancora non si sono 
pronunciati, ma lo hanno fat- 
to Timor Est e l' Australia, il 


Paese che per ora ha avuto 
più vittime: è opera di Al Qai- 
da, o di qualche sua succursa- 
le indonesiana. Il ministro 
degli esteri australiano 
Alexander Downer ha accusa- 
to la Jamaah Islamiya, un 
misterioso gruppo integrali- 
sta che secondo i servizi se- 
greti di vari Paesi asiatici è 
legato alla rete terroristica 
di Osama bin Laden. 

Anche il ministro degli 
Esteri della giovane repubbli- 
ca di Timor Est, il premio No- 
bel per la Pace Josè Ramos 
Horta, ha accusato «gruppi 
estremisti islamici legati a 
Al Qaida». «Per destabilizza- 
re l'Indonesia - ha detto - 
hanno colpito il posto più pa- 
cifico e più prospero del Pae- 
se». 

Il presunto capo della Ja- 
maah Islamiya, Abu Bakar 
Bàasyir, un religioso musul- 
mano estremista di 64 anni, 
che non nasconde la sua am- 
mirazione per Bin Laden, ha 
invece rigettato sugli Usa la 
responsabilità dell'attentato. 
«Non possono essere stati in- 
donesiani a farlo, vista la po- 
tenza dell'esplosivo utilizza- 
to deve per forza essere stata 
opera di stranieri, probabil- 
mente gli Stati Uniti», ha det- 
to Bàasyir. «Gli Usa fanno di 
queste cose per giustificare 
Te loro accuse, e cioé che l'In- 
donesia è un santuario di ter- 


BUSH: LOTTEREMO CONTRO IL TERRORISMO 


WASHINGTON «Prego per le vittime innocenti di questo sprege- 
vole atto compiuto per creare terrore e caos». Uscendo dal- 
la messa domenicale nella chiesa di Saint John, George W. 
Bush ha espresso il cordoglio per le vittime dell'attentato a 
Bali - in gran parte cittadini occidentali - e ribadito l'impe- 
gno contro il terrorismo internazionale. La Casa Bianca ha 
condannato l'attentato auspicando una mobilitazione con- 
tro i seminatori di odio a sfondo razziale e religioso. Dopo 
l'attentato il dipartimento di Stato ha invitato i cittadini 
americani a considerare l'eventualità di un rimpatrio men- 


TERRORISMO Le agenzie suggeriscono il rimpatrio e il ministero delle Attività produttive attiva il fondo garanzia per i rientri 


Sei turisti italiani feriti ma già dimessi 


LA STRAGE DI HELSINKI 


HELSINKI È stata la follia a 
guidare il gesto del giova- 
Ne attentatore suicida che 
Venerdì sera ha provocato 
la morte di sei persone, ol- 
tre alla propria, e il feri- 
mento di altre 61, in un 
centro commerciale alla pe- 
Tiferia di Helsinki. Le auto- 
Tità finlandesi hanno dato 
conferma a quella che si 
Profilava come una certez- 
Za: dietro il «suicidio spet- 
tacolare» dello studente di 
chimica di 19 anni non c'è 
alcuna organizzazione ter- 
Foristica. «Sappiamo chi è 
Stato, e sappiamo che era 
Solo - hanno detto gli inqui- 
Tenti - non sappiamo per- 
Chè lo ha fatto, e non lo sa- 
Premo mai», forse. 
sE finlandesi possono ora 
Plangere' i loro morti, in 
quello che è stato definito 
“Il più grave disastro civile 
el dopoguerra» nella re- 
Stone della capitale, e uno 
€ì più gravi in tutto il Pa- 
ese, che oltre al lutto ha 
Portato i timori di un con- 
agio terroristico. «Non so 
Se si può parlare di sollie- 
Vo in una situazione come 
Questa - ha detto il mini- 
Stro dell'Interno Ville Ita- 
a, esprimendo un senti 
Mento largamente condivi- 
So nel paese - ma la cosa 
Principale è che il caso sia 
Yisolto e chiarito». 
i All'identità del giovane 
‘amikaze, che non è stata 
tivelata, gli inquirenti era- 
no giunti già poche ore do- 
Ro la tragedia: una perqui- 
Sizione nella sua abitazio- 
SI ha permesso di trovare 
e merosi elementi che con- 
li ia nano la sua responsabi- 
sull, ma nessun riscontro 
; & eventuale esistenza 
complici. Ora continua- 
eli interrogatori della 
Miglia e degli amici del 


giovane, pe tentare di get- 
tare qualche luce sulle nu- 
merose zone d'ombra della 
vicenda. Rimarranno da le- 
nire le ferite profonde che 
questa tragedia ha lascia- 
to in un Paese poco avvez- 
zo alla violenza, e al quale 
soprattutto è del tutto 
estranea l'esperienza del 
terrorismo. 

Con questo obiettivo so- 

no già al lavoro squadre di 
psicologi, che almeno nella 
comunità colpita cerche- 
.ranno di riportare la sere- 
nità fra quanti hanno vis- 
suto in prima persona la 
tragedia, 


Gli inquirenti escludono la matrice organizzata nello scoppio che ha provocato 6 morti e 61 feriti 


Il kamikaze finnico: 


Continuano le ispezioni nel centro commerciale finnico. 


Teri le macerie del cen- 
tro commerciale di Myyr- 
manni sono state meta di 
un mesto pellegrinaggio: 
molti hanno voluto lascia- 
re un fiore, in ricordo delle 
Vittime. Anche le polemi- 
che delle prime ore, intor- 
No alla rapidità dei soccor- 
si, si sono subito spente: il 
primo ministro Paavo Lip- 
ponen ha lodato pubblica- 
‘mente soccorritori, medici, 
personale ospedaliero e po- 
lizia, per l'efficienza e la 
rapidità con cui sono inter- 
venuti. 

Intanto i tecnici valuta- 


gesto di un folle 


no i danni alle strutture 
del centro commerciale. 
Esclusi i pericoli di crollo, 
il centro dovrebbe raprire, 
almeno nella parte non di- 
rettamente colpita, tra un 
paio di settimane. 

« E emerso comunque che 
il giovane, che studiava al 
Politecnico di Helsinki, 
era incensurato e non si ri- 
tiene che svolgesse attivi- 
tà politica. «Era un giova- 
ne normale della media 
borghesia», ha assicurato 
Jari Liukku, vice capo dell' 
Ufficio nazionale di indagi- 
ne. L'ordigno era stato rea- 
lizzato con tre chilogram- 
mi tra esplosivo e biglie 
d'acciaio, così che i suoi ef- 
fetti fossero ancora più de- 
vastanti. Secondo la poli- 
zia, solo un caso ha fatto sì 
che il bilancio non fosse an- 
cora più tragico: quando la 
bomba è saltata in aria, 
era appena finito lo spetta- 
colino di un clown e molti 
bambini si erano allonta- 
nati. Uno di loro, di appe- 
na cinque anni, è stato in- 
vestito dalla deflagrazione 
ed è morto. A molti feriti 
sono stati amputati gli ar- 
ti. 

«Probabilmente era mol- 
to esperto nella fabbrica- 
zione di bombe», ha spiega- 
to Liukku. L'esplosivo uti- 
lizzato, a quanto sembra, è 
poco comune e non viene 
usato in ambito militare. 
La stampa finlandese ha 
rivelato che lo studente, re- 
sidente a Vantaa, lo stesso 
sobborgo in cui si trova il 
centro commerciale scelto 
per l'attentato, potrebbe 
avere scaricato da Inter- 
net le informazioni per rea- 
lizzare l'ordigno, ma la po- 
lizia non ha confermato. I 
genitori del giovane non si 
erano accorti di niente e so- 
no rimasti sconvolti. 


L'Unità della Farnesina tempestata di telefonate: molti i viaggi individuali 


ROMA Dalle prime ore di ieri 
mattina i telefoni dell'Uni- 
tà di crisi allestita al no- 
stro ministero degli Esteri 
continuano a squillare sen- 
za tregua: centinaia le tele- 
fonate di parenti e amici di 
persone che in questi giorni 
sono in Indonesia, a Bali so- 
prattutto. Tutte voci incri- 
nate dal timore che il pro- 
prio caro possa essere stato 
coinvolto nel terribile atten- 
tato. La maggior parte di lo- 
ro non è ancora riuscito a 
mettersi in contatto con i 
propri familiari e teme che 
sia accaduto qualcosa di 
terribile. 

Ufficialmente, nessun cit- 
tadino italiano è rimasto uc- 
ciso nell'attentato. Lo con- 
ferma la Farnesina, che è 
in costante contatto con 
l'ambasciata a Giakarta, 
con il consolato onorario a 
Bali, con le autorità locali e 
con la comunità di conna- 
zionali residenti, E lo con- 
fermano anche i inaggiori 
tour operators, che hanno 
effettuato una serie di ri- 
scontri, fra cui la Mappa- 
mondo. Gli unici italiani 
coinvolti sarebbero dunque 
i sei rimasti lievemente feri- 
ti e già dimessi dagli ospe- 
dali: Fabrizio Scandella, 
Carmelo Gallotta, Gianlu- 
ca Filiali, Ketty Magni e al- 
tre due persone di cui si co- 
nosce per ora solo il cogno- 
me: Furlan e Trellini. Fur- 
lan è una cognome del Nor- 
dest, ma informazioni date 
per sicure dicono che si trat- 
terebbe di una ragazza ro- 
mana. 

Altri 79 italiani che era- 
no in viaggio con pacchetti 
turistici organizzati da 
tour operator sono stati con- 
tattati dall'ambasciata ita- 
liana e sono tutti in buone 
condizioni. Anche i 112 turi- 
sti italiani in viaggio con Al- 
Pitour sono tutti fuori peri- 
colo: lo conferma l'ufficio 
stampa dell'Alpitour, che 
ha dato ai turisti la possibi- 
lità di scegliere se restare e 
continuare il viaggio o fare 
ritorno in Italia. 

Nessun ferito neanche al 
Club Mediterranee, che ieri 


bilancio salito a 187 morti e a 309 feriti 


n 


Isole: 17.508, di cui 
6.000 abitate 


solo 


“Popolazione: 210 milioni, 
divisi in 300 etnie — 


| Epicentro della rivolta i \ 
i degli studenti che portò 


e religiose, soprattutto 
. ad Ambon, dove negli scontri 

! tra cristiani e musulmani sono 
| morte oltre 5.000 persone dal 1999 


î 


Ricca provini 


musulmani 
87,2% 


buddisti 


popolata dai Dayak, gli eredi 
dei cacciatori di teste. Frequente teatro di 

! eccidi dovuti all'ostilità nei confornti degli 
immigranti venuti a Giava e Madura 


Indonesia, un arcipelago di scontri etnico-religiosi ( 


cristiani | 
9,6% | 
induisti | 


TIMOR EST 


Indipendente dall'Indonesia dal 20 maggio i 
2002. È stata devastata dalla guerra civile. | 


La repressione di Giakatta ha causato } 
più di 200.000 morti | 


] 
Nella provincia operano ; 

i guerriglieri separatisti. 

Le violenze negli ultimi 11 anni | 
hanno fatto oltre 5.000 morti 


i 
| 
d 


Popolata da tribù | 
che discendono 


dai cannibali 


della Papuasia. 
L'esercito ha spesso usato i 
il pugno di ferro per reprimere | 
Ogni velleità separatista | 


ANSA-CENTIMETRI 


roristi». Le autorità indone- 
siane, dal canto loro, lo han- 
no finora lasciato libero, af- 
fermando che non ci sono pro- 
ve contro di lui. E temendo 
reazioni violente fra gli estre- 
misti islamici, numerosi fra i 
circa 180 milioni di musulma- 
ni che vivono in Indonesia. 


Fra le macerie fumanti dei 
due locali distrutti, il Padi 
Club e il Sari Club di Kuta 
Beach, si è continuato per 
tutta la notte e il giorno a cer- 
care resti umani. L'identifica- 
zione dei corpi smembrati, 
calcinati dal calore dell'incen- 
dio, è difficilissima, spesso 


tre il Foreign Office britannico ha emesso un segnale di al- 
lerta invitando a sospendere i viaggi non-essenziali. La co- 
fe si stringe intorno alle vittime dell'ul- 
inosa azione terroristica, Da Mosca il presiden- 
adimir Putin ha ribadito l'urgenza di coordinare 
la lotta al terrorismo sul piano internazionale mentre il re- 
sponsabile della politica estera dell'Ue Javier Solana si è 
detto «profondamente scosso» dalla = Anche Carlo 
‘Azeglio Ciampi ha inviato un messaggio a 
noputri in cui si conferma «la necessità che continui la co- 
mune lotta contro il terrorismo fino alla sua sconfitta, nella 
piena consapevolezza della minaccia che esso pone». 


munità internaziona! 
tima san; 
te russo 


‘a signora Sukar- 


Turisti in fuga dall'isola all'aeroporto di Denpasar. 


ha rafforzato le misure di 
sicurezza intorno al suo vil- 
laggio vacanze. 

Sembra anche che nes- 
sun italiano della comunità 
residente a Bali sia stato 
coinvolto. Ma è anche vero 
che ancora decine di corpi 
carbonizzati nell'incendio 


un’altra zona dell’isola, « 


vora da qu: 


di Gorizia 


UN CORMONESE SULL'ISOLA 


GORIZIA «Abbiamo trascorso una notte e una mattinata 
d'inferno. Sapevamo che nostro figlio doveva trovarsi a 
Bali è, dopo quanto successo, siamo stati assaliti dal- 
l'angoscia. Per fortuna, siamo riusciti a sapere che sta 
bene e che non ha corso alcun pericolo»: i genitori di 
Stefano Massi, 28 anni, che vivono a Cormons hanno ti- 
rato un sospiro di sollievo. In effetti Stefano è stato a 
Bali due giorni fa. Ma poi ha deciso di trasferirsi in 
ii ntano dalle discoteche, dalla 

confusione e dalla massa di turisti». «Certo, alla noti- 
zia delle esplosioni è rimasto scosso anche lui, come cre- 
do che sia successo a tutti», ha aggiunto il padre. «Ades- 
so la nostra principale preoccupazione è fare in modo 
che torni al na presto a casa». Stefano Massi vive e la- 
alche tempo in Germania, precisamente a 
Heidelberg. Lì si è laureato e svolge la professione di 
traduttore e interprete. Ha deciso di concedersi un peri- 
odo di ferie e assieme a un amico tedesco è partito alla 
volta di Bali. Una vacanza, insomma. Ma che non ha 
nulla a che vedere con i via 


10) 


ggi organizzati e preparati 
dai tour operator di cui si sono serviti i turisti italiani 
che hanno raggiunto l'Indonesia nei giorni scorsi. Tan- 
to è vero che Stefano, dopo essersi fermato a Bali due 
giorni fa, ha preferito proseguire verso un’altra locali- 
tà. La famiglia Massi, vive a Cormons ma è originaria 
love per.anni ha gestito un noto negozio di 
abbigliamento in corso Verdi. 


della discoteca di Kuta re- 
stano ammucchiati nell'obi- 
torio di Bali in attesa di es- 
sere riconosciuti - come ha 
raccontato ieri Bruno Lucio 
Fontana, il medico del con- 
solato italiano a Bali che si 
è recato all'obitorio per cer- 
care di ottenere una lista 


impossibile. Finora si è potu- 
to accertare che fra i morti ci 
sono sette australiani, un 
americano, un britannico, 
una svizzera, una tedesca; 
numerosi i dispersi, fra cui 
anche membri di squadre di 
rugby australiane che erano 
venuti a festeggiare la fine 
del campionato sulle spiagge 
di Bali. 

L'immenso arcipelago - 
17.000 isole, 220 milioni di 
abitanti, per il 90% musul- 
mani - è da tempo «sotto os- 
servazione» per quanto ri- 
SET la sicurezza. Scosso 

la spinte centrifughe che 
hanno già portato all'indipen- 
denza, dopo una lotta di an- 
ni, di Timor Est; attraversa- 
to da conflitti etnici e religio- 
si sanguinosi, in particolare 
fra musulmani e cristiani 
Sa il 10% della popolazio- 
ne). 


Ancora decine di corpi 
carbonizzati a Kuta 

in una delle due discoteche 
attendono di essere 
riconosciuti, Il nostro 
ambasciatore rassicura 


delle persone coinvolte nel- 
le esplosioni. Il suo prossi- 
mo compito sarà quello di 
visitare tutti gli ospedali 
della zona, per verificare 
che non ci siano altri feriti 
italiani. Anche perchè dalle 
telefonate che arrivano alla 
Farnesina è emerso che, ol- 
tre ai turisti che si sono re- 
cati a Bali affidandosi a 
operatori turistici, ci sono 
anche tanti che invece si so- 
no organizzati la vacanza 
per conto proprio. E sono 
proprio questi i più difficili 
da rintracciare. Anche se 
l'ambasciatore d'Italia a 
Giakarta, Francesco Greco, 
assicura che «apparente- 
mente tutti i turisti giunti 
nell'isola sono in perfette 
condizioni fisiche». 

Intanto l'aeroporto di Ba- 
li è stato riaperto, per cui 
molti italiani ponete fa- 
re ritorno già nelle prossi- 
me ore, placando l'ansia 
dei familiari e delle istitu- 
zioni. Il ministero delle At- 
tività produttive ha infatti 
fatto sapere di aver «imme- 
diatamente attivato il fon- 
do di garanzia, destinato a 
coprire le necessità di rim- 
patrio in emergenza per i 
turisti presenti a Bali e or- 
ganizzati da tour opera- 
tor». 

Gli ambasciatori dei Pae- 
si europei, riunitisi ieri a 
Giakarta, stanno valutan- 
do quali misure adottare 
per la sicurezza dei loro cit- 
tadini, sia turisti sia resi- 
denti. Olanda e Belgio han- 
no sconsigliato ai loro di re- 
carsi a Bali, e analoghe rac- 
comandazioni alla pruden- 
za sono state fatte dalle au- 
torità americane. La Quan- 
tas, la compagnia aerea au- 
straliana, ha annunciato 
che farà voli speciali per 
rimpatriare quanti lo vor- 
ranno e misure simili han- 
no deciso altre linee aeree. 

L'ambasciata americana 
- che era stata chiusa una 
settimana dopo un attenta- 
to il 23 settembre a un suo 
edificio - ha detto che sta 
«riconsiderando» la sua per- 
manenza in Indonesia. 

V.S. 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


L'operaio di 36 anni accusato di aver architettato l'omicidio della quattordicenne si avvale della facoltà di non rispondere 


Desiree, il regista del delitto non parla 


La moglie accusa gli inquirenti: «Stanno cercando un capro 


MEDICINA 
L'ictus colpisce 
più dell'infarto: 
500 casi al giorno 


ROMA In Italia l'ictus ha 
ormai superato l'infarto 
per diffusione e sale al 
primo posto tra le malat- 
tie cardiovascolari con 
almeno 500 casi al gior- 
no e 186 mila nuovi casi 
ogni anno. Si prevede 
che entro il 2010 possa- 
no diventare 210 mila. 
Sono alcuni dati del con- 
vegno internazionale sul- 
le interazioni tra cuore e 
cervello che si apre oggi 
a Bologna, organizzato 
dagli ospedali ellaria e 
Bentivoglio. L'ictus colpi- 
sce gli uomini almeno 
tre volte di più rispetto 
alle donne, e addirittura 
sette volte di più fra i 55 
ei74anni. Il più alto nu- 
mero di casi di ictus ne- 
fi uomini si registra in 

mbria e Campania. 
Complessivamente i ca- 
si di ictus sono più nu- 
merosi nel Sud: il 40% 
del totale nazionale dei 
casi si verifica nelle re- 

ioni meridionali, contro 
il 35% del Nord e il 25% 
del Centro. Inoltre nel 
Sud l'ictus colpisce in 
eguale misura uomini e 
donne. Dalle indagini 
epidemiologiche risulta 
infatti che le donne meri- 
dionali sono più sedenta- 
rie (52%), obese (28%) e 
soffrono di ipertensione 
(34%). Secondo gli esper- 
ti, uno dei maggiori col- 
pevoli dell'ipertensione 
nel Sud è l'alto consumo 
di sale, spesso utilizzato 
anche nella conservazio- 
ne degli alimenti. 


Si conclude con un flop il primo appuntamento elettorale del dopo-Milosevic | La psicosi del cecchino continua'a dilagare nell'area di Washington 


BRESCIA Giovanni Erra non 
Pel L'uomo arrestato per 
‘omicidio di Desirée Piova- 
nelli, interrogato ieri dal 
giudice per le indagini preli- 
minari si avvale della facol- 
tà di non rispondere. Erra è 
arrivato al tribunale di Bre- 
Scia su un cellulare della po- 
lizia penitenziaria, è stato 
palo davanti al gip Ro- 
erto Spanò e dieci minuti 
dopo è risalito sul furgone 
blindato ed è stato riaccom- 
pagnato in carcere. La stra- 
tegia difensiva scelta dall' 
avvocato, Gianfranco Aba- 
te, per il momento è di asso- 
luta prudenza. Non solo per- 
chè le accuse da cui difen- 
dersi Erra sono gravissime: 
per gli inquirenti ha guida- 
to il branco nel tremendo 
delitto, omicidio premedita- 
to, porto abusivo d'armi e 
abuso sessuale. Ma anche 
pae come ha spiegato il 
‘egale, «sono state disposte 
alcune consulenze di cui 
preferisco attendere l'esi- 
to». 

Si tratta, tra le altre co- 
se, anche degli accertamen- 
ti disposti sui vestiti di De- 
sirée. «Esistono delle chia- 
mate in correità ancora tut- 
te da valutare - ha spiegato 
il legale - Io sono a cono- 
scenza solo dell'ordinanza 
di custodia cautelare. Quan- 
do sarò in possesso dell'al- 
tro materiale, compresi gli 
interrogatori delle altre per- 
sone coinvolte, decideremo 
di conseguenza». 

Il gip Spanò, lasciando il 
palazzo di giustizia si è limi- 
tato a confermare che Erra 
si è avvalso della facoltà di 
non rispondere e a spiegare 
che non si è trattato di un' 
udienza di convalida di un 
fermo, ma del consueto in- 
terrogatorio che avviene do- 
po l'emissione di un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 
re. «Si è avvalso della facol- 
tà di non rispondere - ha 


tea 


La casa dell’uomo accusato di essere la mente del delitto. 


detto il magistrato - Non ci 
sono quindi elementi di no- 
vità». Ai cronisti che gli 
chiedevano come avesse tro- 
vato Giovanni 
Erra, Spanò ha 
replicato: «Non 
ha risposto alle 
domande, per- 
tanto non è sta- 
to un colloquio 
significativo». 
Per il pm di 
Brescia, Silvia 


Bonardi, che con la collega 
dei minori, Simonetta Bella- 
viti, conduce l'inchiesta, a 
una domanda specifica di 


DETENUTO VENDE UN RENE } 


Ha messo in vendita il suo rene per paga: 
processuali. Protagonista un detenu 
Padova. La storia si riferisce ad An 
dannato al carcere per alcune rapine a 

| L'uomo, ex emigrante in Svizzera, al ri ] 

| dopo 17 anni, lavorava come cuoco in un ristoranti - 


Giovanni Erra 


La moglie di Erra, Carla 


un cronista che le chiedeva 
se nella vicenda si fosse rag- 
giunta una certezza assolu- 
ta del. coinvolgimento del 
36enne arrestato ha rispo- 
sto: «Si tratta di un quadro 
indiziario e quindi non è 
una certezza assoluta, A li- 
vello indiziario Erra ha avu- 
to una compartecipazione 
notevole: il limite fra una 
regia completa ed una regia 
parziale è sottilissimo«. 
Intanto la 
moglie di Gio- 
vanni Erra e ie- 
| ri anche la co- 
ata lo difen- 
ono. «Non è 
stato lui. Lo di- 
ciamo con for- 
za e a testa al- 
ta», ribadisce 
4 la signora Car- 


espiatorio» 


la, che dice: «Pensavamo 
che la giustizia fosse corret- 
ta invece cercavano solo un 
capro espiatorio». «Mia co- 
gnata mi ha detto - raccon- 
ta Diego Erra, il fratello - 
che Giovanni quel sabato è 
rientrato verso mezzogior- 
no dal lavoro e poi, dopo 
aver mangiato qualcosa, 
nel pomeriggio è andato a 
letto e E 17,80 è usci- 
to per le spese». Poi aggiun- 
ge: «Giovanni mi ha raccon- 
tato di essere stato interro- 
gato per ore dai carabinieri, 
ma Gt fine mi ha detto che 
si sentiva tranquillo perché 
lui non aveva commesso 
niente. Mio fratello, del re- 
sto, non farebbe male ad 
una mosca. Non l'ho mai vi- 
sto dare una sberla a suo fi- 
Go, Parlando dell'omicidio 

i Desirée diceva che ai re- 
sponsabili bisogna tagliar- 
Si la testa. E io lo ucciderei 
per primo, sul posto, se sa- 
pessi che anche lui ha com- 
messo il delitto». 

Un’amica intanto raccon- 
ta che Desirée riceveva mes- 
saggi al telefonino da Gio- 
vanni Erra sin dalla prima- 
vera scorsa. Lui le scriveva 
«sei bellissima» e lei teneva 
il messaggio memorizzato 
nel cellulare. «Nella secon- 
da parte dell'anno scolasti- 
co della terza media - rac- 
conta in un bar del paese - 
si è creato tra me e Desiree 
un bellissimo rapporto. Ci 
dicevamo tutto, e mi aveva 
colpito molto il fatto che 
una volta Desy mi aveva 
raccontato di aver ricevuto 
un e aeso ”da un vicino 
di casa di 35 anni, sposato 
con un figlio”, come mi ave- 
va detto Tot Poi me lo ha 
mostrato e c'era scritto ”sei 
bellissima”. E mi ha anche 
detto ”Penso di piacergli”. 
Mî sembrava serena, non 
preoccupata. Ricordo anche 
che-il messaggio lo teneva 
memorizzato». 


_... . 


: l'uomo che spara da lontano finora ha lasciato pochi indizi 
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IN BREVE 
Curiosa proposta del ministro Moratti 


Il volontariato 
fa media a scuola 


AREZZO Aiutare gli altri migliora il rendimento scolastico: 
le esperienze di volontariato si trasformeranno per gli 
studenti delle superiori in crediti formativi. Lo ha annun- 
ciato il ministro dell'Istruzione, Moratti, alla Conferenza 
nazionale del volontariato, ad Arezzo. Le esperienze cer- 
tificate nel volontariato serviranno a «fare voto» e verran- 
no valutate in modo specifico e non solo ai fini della vota- 
zione conclusiva dell'esame di Stato. Il ministro è stato 
anche contestato: alcuni precari hanno issato uno stri- 
scione ed urlato «Diritti umani per tutti nella scuola». 


Il cadavere era buttato în un'auto presa a nolo, 
mistero sulla fine di un pensionato del Milanese 


LODI È fitto il mistero sull'omicidio del pensionato Adol- 
fo Magro di 61 anni, residente a Carpiano, in provincia 
di Milano, ucciso con tre o quattro colpi di pistola spa- 
rati a bruciapelo, e il cui cadavere è stato trovato in un' 
auto nei pressi di Melegnano. Il delitto sarebbe stato 
compiuto nella notte tra venerdì e sabato. A scoprire il 
corpo dell'uomo, riverso sul volante di una Lancia Ly- 
bra SW presa a noleggio e parcheggiata in una piazzo- 
la, è stato, due mattine fa all'alba, un passante che ha 
telefonato al 118. 


Treviso: ubriaco alla guida, il giudice lo condanna 
Dovrà lavorare 120 ore gratis per anziani e disabili 


VENEZIA Tolleranza zero in Veneto nei confronti degli au- 
tomobilisti che guidano in stato di ebbrezza. Per la pri- 
ma volta, i magistrati decidono di applicare la fantasia 
ai codici. Un uomo, G. M., originario di Villorba, che 
nel gennaio scorso era stato fermato dalla Polizia stra- 
dale e risultato positivo al test alcolimetrico, si è visto 
appioppare dal giudice di pace di Treviso una singolare 
condanna: 120 ore di volontariato nell'arco di due me- 
3 SIRO hei fine settimana, a favore di anziani e 
isabili. 


Civitavecchia: donna di colore picchiata a sangue 
în pieno centro e davanti a una folla di persone 


CIVITAVECCHIA Una donna di colore è stata picchiata a san- 
gue l’altra notte a Civitavecchia in pieno centro davan- 
ti a numerosi passanti. I carabinieri stanno indagando 
sull'episodio che, stando ad alcune testimonianze rac- 
colte, sarebbe di stampo razzista. Il fatto è avvenuto in 
pieno centro, davanti a molte persone. Ad aggredire la 
ragazza sarebbero stati quattro giovani che facevano 
parte di un gruppo più numeroso, subito fuggiti dopo 
l'aggressione insieme agli altri. 


In Serbia fallite le presidenziali Usa: serial killer, caccia a due auto bianche 


Pochi a votare, manca il quorum |G 


BELGRADO Non sono bastati 
gli appelli della chiesa orto- 
dossa e la minaccia di una ri- 
monta dei nostalgici: le ele- 
zioni presidenziali serbe, la 
prima consultazione genera- 
le del dopo-Milosevic, sono 
fallite per la massiccia 
astensione dei cittadini. Nel 
ballottaggio di ieri, l'affluen- 
za alle urne, che già nel pri- 
mo turno del 29 settembre 
era stata piuttosto bassa (il 
55,5%) si è attestata intorno 
al 45,5%, ben al di sotto del- 
la soglia minima del 50% 
più uno necessaria per vali- 
dare la consultazione. Ora 
tutto è da rifare, e i tempi 
del nuovo voto rimangono in- 
certi: si dovranno prima in- 
dire nuove elezioni, poi scat- 
terà il termine dei 90 giorni 
previsto dalla legge elettora- 
le. 

Se - come sembra probabi- 
le al momento - la Serbia 
non avrà un nuovo leader en- 
tro il 5 gennaio, data in cui 
scade il mandato del presi- 
dente uscente Milan Miluti- 
novie, la carica passerà ad 
interim al presidente del 
Parlamento repubblicano, 
Natasa Micic.. Inutile, se 


pmifinance.it è il portale a misura di piccola e media 
impresa che vi aiuta a trovare partner e forme di 
finanziamento che vi consentano di realizzare i vostri 
progetti imprenditoriali. Dal business plan all’analisi 
gratuita dei progetti, dai data base dei professionisti 


Kostunica al voto. 


non per i diretti interessati, 
la conta dei voti fra i due 
candidati al ballottaggio, 
che vede in testa nettamen- 
te il presidente jugoslavo 
Vojislav  Kostunica; con il 
66,7% dei voti espressi con- 
tro il 31,3% del vicepremier 
federale Miroljub Labus. En- 
trambi sono stati travolti da 
una protesta che nel primo 
turno aveva premiato l'ultra- 
nazionalista Vojislav Seselj, 
accreditandolo del terzo po- 


sto, dopo Kostunica e a ridos- 
so del secondo classificato 
Labus; e nel ballottaggio si è 
SERIE con l'assenteismo. 
motivi della disaffezione 
popolare sono molteplici: in 
primo luogo la pesante crisi 
economica e la ricaduta so- 
ciale delle riforme di merca- 
to, che se da un lato hanno 
portato nuove merci nei ne- 
gozi, dall'altro le hanno rese 
inaccessibili ai più, con prez- 
zi europei a fronte di salari 
da Terzo mondo. Non a caso, 
il 65% dell'elettorato di Se- 
sell è nella fascia più Poca 
della popolazione. Ma un 
ruolo importante, sottolinea- 
no gli analisti serbi, è stato 
giocato anche da una coali- 
zione democratica eteroge- 
nea e fragile, quella del Dos 
(Opposizione democratica 
serba, sconfisse Milosevic 
due anni fa), che si è persa 
in accesi litigi sin dalle pri- 
me battute, anteponendo la 
difesa di interessi di parte 
alla coesione chiesta dai cit- 
tadini che l'avevano votata 
nell'autunno-inverno 2000. 
Ed è forte fra i belgradesi la 
percezione che l'intreccio fra 
politica e criminalità orga- 
nizzata non sia stato affatto 
superata col nuovo corso. 


WASHINGTON Due veicoli bian- 
chi sono al centro delle inda- 
gini sul killer. misterioso 
che terrorizza Washington. 
La paura del cecchino, che 
venerdì ha ucciso per l'otta- 
va volta in pochi giorni, con- 
tinua a paralizzare l'area 
della capitale Usa dove 
gran parte delle manifesta- 
zioni all'aperto sono state 
annullate: gare sportive, gi- 
te turistiche, festival e con- 
certi, Il killer che uccide da 
lontano, usando un solo pro- 
lettile e una carabina ad al- 
ta precisione, ha lasciato fi- 
nora/pochissimi indizi ai po- 
liziotti e agenti federali che 
gli danno la caccia. 

La polizia ha composto i 
fotokit di due veicoli bian- 
chi visti da testimoni in al- 
cune della località dove l'as- 
sassino è entrato in azione 
(a DE in Virginia 
e Maryland) nella speranza 
di stimolare la memoria del 
pubblico, La prima immagi- 
ne, diffusa ieri, è quella di 
un autocarro bianco con 
una porta scorrevole sul re- 
tro, con scritte scure sui 
fianchi (non identificate dai 
testimoni). Una seconda fo- 
tocomposizione, l'immagine 


dl 


di un furgoncino bianco Che- 
vrolet Astro notato venerdì 
da alcune persone davani al 
distributore di benzina 
Exxon dove l'ottava vittima 
è stata uccisa, potrebbe esse- 
re resa pubblica molto pre- 
sto. 

I numeri speciali messi a 


disposizione dagli inquiren- 
ti per raccogliere le informa- 
zioni del pubblico continua- 
no ad essere intasati: i tele- 
foni squillano oltre mille vol- 
te ogni ora. Un sito Internet 
istituito dalla polizia del 
Maryland per scopi analo- 
ghi si è bloccato per la mole 


li agenti hanno composto i fotokit delle vetture notate da alcuni testimoni 


te di non restare mai ferma 
per strada, di non indossare 
Indumenti vistosi, di chinar- 
si facendo benzina, I distri- 
butori di benzina vicino alle 
entrate delle autostrade (il 
luogo preferito del cecchino, 
che ha fiù ucciso quattro au- 
tomobilisti in questa situa- 
zione) hanno visto calare 


La polizia ha precipitosamente i loro affa- 
composto i ri, così come i ristoranti con 
fotokit di . i tavolini all'aperto. 
due veicoli . La polizia sta cercando di 
bianchi visti comporre anche un iden- 
da testimoni ‘ tikit del killer ma i testimo- 
in alcune . ni non sono riusciti finora a 
delle località vedere il cecchino in azione 
* dove e hanno potuto dare solo de- 
l'assassinoè scrizioni di individui notati 
entrato in allontanarsi dai luoghi de- 
azione nella. gli attacchi, descrizioni 
speranza di quindi varie e non necessa- 
stimolare la riamente di persone legate , 
memoria agli omicidi, ja scorsa setti- 
della gente. Mana la scia di sangue del 


killer si è interrotta solo du- 


massiccia di tentativi di col- 
legamento. La psicosi del 
cecchino, che agisce con me- 
todi che sfuggono alle classi- 
ficazioni classiche dei serial 
killer, continua a dilagare 
nell'area di Washington do- 
ve non si parla d'altro. Gli 
esperti consigliano alla gen- 


Finalmente un sito per chi ha molte idee in testa e pochi soldi in cassa. 
della finanza innovativa e degli investitori alla consulenza 
personalizzata, pmifinance.it vi guida e vi accompagna - 
passo passo nella ricerca della soluzione giusta per il 
vostro progetto. E° un'iniziativa delle Camere di 
Commercio di Bari, Bologna, Brescia, Firenze, Genova, 
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finance 


rante il sabato e la domeni- 
ca, facendo nascere la teoria 
che l'assassino (per qualche 
motivo, forse legato al lavo- 
ro) non sia libero di agire 
nel fine settimana. Il fatto 
che anche questa settimana 
il cecchino abbia ucciso fino 
a venerdì sembra conferma- 
re questa teoria. 


Imperia, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Treviso, 
Trieste ed Unioncamere. 
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IL PICCOLO 5 


Oggi alla Farnesina si incontrano le due delegazioni diplomatiche incaricate della trattativa sull’annosa questione: all'ordine del giorno il metodo di lavoro 


Beni degli esuli, si avvia il negoziato con Zagabria 


Da parte croata si precisa che saranno esaminati i casi non coperti dai trattati bilaterali tra i due Paesi 


Nessun esponente della 
diaspora giuliano-dalma- 
ta nel gruppo romano 


TRIESTE Comincia oggi alla 
Farnesina la trattativa ita- 
lo-croata sui beni degli esu- 
li. Ne dà notizia l’ambascia- 
tore di Zagabria a Roma, 
Drago Kraljevic, il quale 
Precisa che si tratta di una 
riunione costitutiva in cui 
le due delegazioni si cono- 
Sceranno e fisseranno il me- 
todo di lavoro.  Probabil- 
mente verrà anche stabili- 
ta la data del primo incon- 
tro operativo, sempre stan- 
do al diplomatico croato, 
che si svolgerà a Zagabria, 
successivamente le riunio- 
Ni si alterneranno nelle 
due capitali. Le delegazioni 
Sono composte da cinque 
membri ciascuna e sono 
guidate per la parte italia- 
na dall’ambasciatore Paolo 
Pucci di Benisichi, respon- 
Sabile della Direzione Euro- 


- 


Fabio Pigliapoco 


pa del ministero degli Este- 
ri, e da parte croata da Ma- 
rio Nobilo, diplomatico dal- 
mata, «assistente mini- 
stro», secondo la termonilo- 
gia croata, in sostanza re- 
sponsabile della direzione 
del ministero degli Esteri 
zagabrese.. Delle due dele- 
gazioni fanno parte gli am- 
basciatori nelle due capita- 
li, Kraljevic e Fabio Piglia- 
poco. 


Kraljevic. specifica, in 


Drago Kraljevic 


una dichiarazione all’agen- 
zia ufficiale croata Hina, 
che «la commissione mista 
avrà il compito di fissare 
quanti siano gli esuli che 
abbandonarono le proprie- 
tà nell’attuale territorio del- 
la Croazia, esuli i cui diritti 
non siano compresi nei trat- 
tati sottoscritti finora». Si 
tratterebbe quindi delle 
persone che non optarono e 
i cui beni vennero naziona- 
lizzati dopo la seconda guer- 


POLA Possibilità di esprimersi sia per il partito sia per il candidato «etnico» 


Minoranze, la Dieta istriana 
si impegna per il doppio voto 


POLA In Croazia sembrano 
Scontate le elezioni politiche 
anticipate, anche se l'attua- 
le Parlamento scadrà agli 
inizio del 2004, motivate 
dalla crisi economica sem- 
pre più profonda, dal deso- 
lante quadro sociale e, come 
se non bastasse, dai rappor- 
ti tutt'altro che idilliaci con 
la Slovenia e con il tribuna- 
le dell'Aia. I partiti pratica- 
mente hanno già avviato la 
campagna. elettorale ‘e’ la 
Dieta democratica istriana 
non sta a guardare, Per boc- 
ca del suo vice presidente 
lamir Kajin e del presiden- 
te del Consiglio del partito 
Walter Drandic, vuole subi- 
to mettere in chiaro la sua 
bosizione a proposito di una 
Questione che sta molto a 
cuore alle minoranze nazio- 
nali: il doppio voto. 
Parlando ai giornalisti a 
Pola, Kajin e Drandic han- 
No ribadito che agli italiani 
In Croazia deve venir asso- 
Utamente garantita la pos- 
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sibilità di votare sia «politi- 
camente», cioè per il partito 
che desiderano, che per il lo- 
ro rappresentante al Sabor 
(il Parlamento croato). Pur- 
troppo la questione a livello 
i legge non è definita poi- 
chè non è stata ancora vara- 
ta la normativa costituzio- 
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SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0044. Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


0,1342 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 7,25 = 0,97 /litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 187,20 = 0,82 €/litro** 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,63 = 0,89 €/litro 


——_——__--., 


SLOVENIA 
Talleri/litto 155,00 = 0,67 e/litro** 


(%) Dato formito dalia Banka Koper di di di Capodistria 


(‘*) Prezzo al netto. Ai distributori viene: maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio. 


nale sulla tutela delle mino- 
ranze. E il doppio voto, oltre 
a non essere gradito dall'op- 
posizione di centro destra 
non sembra incontrare nem- 
meno le simpatie dei social- 
democratici e di altre forma- 
zioni politiche della coalizio- 
ne di governo. Sempre a pro- 
posito di elezioni, ma sul 
iano generale Kajin e 
randic hanno ribadito il 
«no» categorico della Dieta 
alla proposta che tutta la 
Croazia sia un'unica circo- 
scrizione elettorale, al posto 
delle dieci delle ultime ele- 
zioni. «Se dovesse passare 
tale eventualità — hanno di- 
chiarato — voteremo contro 
il bilancio di stato per il 
2003, che senza di noi ver- 
rebbe bocciato. Comunque 
Voteremo contro ogni propo- 
sta che contempli meno di 
cinque circoscrizioni, perchè 
questo sarebbe un duro at- 
tacco ai partiti regionalisti 
che non avrebbero la possi- 
bilità di varcare la soglia 
elettorale per il Sabor. 


p.r. 


ra mondiale dal regime co- 
munista di Tito. 

Per quanto riguarda i 
contenuti della trattativa, 
da parte del presidente del- 
la falena degli esuli, 
Guido Brazzoduro, non arri- 
vano commenti. Con la con- 
sueta prudenza Brazzodu- 
ro dichiara di non volersi 
sbilanciare: «Ogni frase det- 
ta fuori misura può non aiu- 
tare». Conferma che si svol- 

erà oggi l’incontro tra le 
due delegazioni e che di 
quella italiana non fanno 
parte rappresentanti degli 
esuli e spiega che si tratta 
«dello sbocco del discorso co- 
minciato a New York dal 
premier Silvio Berlusconi 
con il ministro degli Esteri 
croato Tonino Picula (che si 
incontrarono a margine del- 
la riunione dell’Onu dedica- 
ta all’Irag, ndr.)». 

Ma prima dell’avvio del- 
la trattativa non doveva es- 
serci un incontro con le as- 
sociazioni degli esuli per 
esaminare i risultati della 


Commissione Leanza, crea- 
ta alla Farnesina proprio 

er studiare il quadro giuri- 
Hi sul Sule impostare il 
negoziato? 

«Contatti informali ci so- 
no stati», risponde Brazzo- 
duro, ma un incontro uffi- 
ciale no. «Comunque — glis- 
sa il presidente — è impor- 
tante che si parta e sono cu- 
rioso di vedere quale sarà 
l'atteggiamento della dele- 
gazione croata, la loro di- 
sponibilità, prima di dare 
giudizi». 

Certo che l'impostazione 
croata, almeno a leggere 

luanto riporta l'agenzia uf- 
ficiale di Zagabria, è molto 
chiara. La Hina infatti do- 

o aver detto che si tratta 
iENE persone le cui posizio- 
ni non ricomprese dai trat- 


tati intercorsi tra i due Pae- 
si (ricordiamo per inciso 
che si parla di cinquemila 
casi, ndr.), ricorda che «il 
governo italiano ha appena 
previsto nella Finanziaria 
per il 2003 lo stanziamento 


di 450 milioni di euro pa: 
gli indennissi agli esuli i 
cui beni abbandonati non 
possono venir restituiti in 
quanto compresi negli ac- 
cordi bilaterali». Insomma 
Zagabria sembra porre sin 
da subito dei paletti alla 
trattativa restringendola 
soltanto ai «non optanti», 
mentre da parte di buona 
parte delle associazioni de- 
gli esuli si chiede, sia pure 
con diverse sfumature, una 
trattativa più ampia (ne 
parliamo nei commenti 
qche pubblichiamo qui ac- 
canto, ndr.). ; 

Non solo, rimangono an- 
cora un mistero i risultati 
dei lavori della Commissio- 
ne Leanza che ancora non 
sono pervenuti alle associa- 
zioni degli esuli che doveva- 
no esprimere un loro pare- 
re sulla questione, almeno 
stando a quanto aveva assi- 
curato a suo tempo il vice 

residente del. consiglio 
ianfranco Fini e la Farne- 

sina. 
Pierluigi Sabatti 


POLA Dopo la nomina ad ambasciatore in India dell’esponente regionalista 


Corsa alla poltrona al Sabor 
che sarà liberata da Debeljuh 


BUIE Il parlamentare dietino 
Dino Debeljuh, dato per si- 
curo ambasciatore croato in 
India, non commenta la sua 
nomina perchè nomina 
mancano i crismi dell'uffi- 
cialità. Ma per il presidente 
del partito delle tre capret- 
te, Ivan Nino Jakovcic, la 
cosa è sicura. «Con De- 
beljuh ambasciatore - dice 
— la diplomazia croata fa un 
enorme salto di qualità e 
l'Istria guadagna in presti- 
gio». Complimenti interes- 
sati, perchè è noto che tra i 
due c'è mai stato grande fee- 
ling, visto che Debeljuh è in 
prima fila nell'opposizione 
interna al partito. Pertanto 
la sua partenza per New 
Delhi, è per Jakovceic una 
specie di liberazione. 

Ma a questo punto si 
apre nella Ddi la lotta alla 
successione di Debeljuh al 
Sabor (il Parlamento croa- 
to), La scelta appare limita- 
ta in quanto sulla lista di co- 
alizione delle scorse elezio- 
ni (la Ddi si era presentata 


NOVALJA Duecento addetti chiedono la revoca dell'accordo provvisorio sul golfo di Pirano 


Pesca, «crociata» anti-stranieri 


Mare croato «proibito» sia agli sloveni sia a tutti gli altri 


Ecco le conferenze 
di questa settimana 
nelle Comunità 


TRIESTE Questo il calenda- 
Tio delle conferenze che 
Sì terranno nelle Comuni- 
tà degli Italiani per ini- 
Ziativa dell’Università 
Popolare di Trieste del- 
l'Unione Italiana di Fiu- 
me. Oggi, C.I. di Castel- 
Venere, ore 20, Livio Do- 
Ugo su «Apicoltura». Do- 
mani, C.I. di Abbazia, 
ore 17.30, Mauro Messe- 
totti su «L'immensità del- 
l'universo: un viaggio nel- 
9 spazio-tempo»; C.I. di 

allesano, ore 19.30, An- 
onio Nuciari su «Attivi- 
tà fisica e sportiva in età 
evolutiva»; C.I. di Visi- 
Snano, ore 19, Aldo Rai- 
mondi su «Nutrizione e 
Salute». Mercoledì, C.I. 
1 Pola, ore 17.30, Anto- 
o irkovie su «Paesi 
ell'Istria», C.L di Verte- 
sco ore 19, Mario 
Te lavato su «Viaggio in 
Ndonesia».. Giovedì, 


sirico Benussi su «La ge- 
Tone della fauna e COlA 


Stridone, ore 19.30, 
SÌ ido Rumici su «La 
lola italiana in Istria: 


Problemi e prospettive». 


Dai monti di Fiume 
l'abete natalizio 
davanti al Vaticano 


FIUME Arriverà dal Gor- 
ski kotar il massiccio 
montuoso alle spalle del 
capoluogo quarnerino, 
l’albero. di Natale che 
quest'anno troneggerà 
in piazza San Pietro a 
Roma. L’abete sarà con- 
segnato a papa Giovan- 
ni Paolo II da una dele- 
gazione croata, guidata 
dal presidente della re- 
pubblica Stipe Mesic e 
dall’arcivescovo di Zaga- 
bria Josip Boznac, nume- 
ro uno della chiesa catto- 
lica croata. La data del- 
la cerimonia di conse- 
gna non è stata però an- 
cora fissata. Oltre all’al- 
bero, che verrà sistema- 
to al centro della piazza 
e che, secondo il protocol- 
lo vaticano dev'essere al- 
to tra i 25 e i 28 metri, 
la Croazia farà arrivare 
nella capitale italiana al- 
tri trenta abeti più picco- 
li che saranno sistemati 
negli appartamenti del 
Papa e nelle altre sale 
della Santa Sede. Lo 
scorso anno l’abete per 
San Pietro arrivò dalla 
Carinzia e a portarlo a 
Roma fu il governatore 
Joerg Haider. 


NOVALJA Tolleranza zero dei 
pescatori croati nei riguar- 
di dei loro colleghi sloveni. 
A Novalja, nota località tu- 
ristica nell’isola di Pago, si 
è tenuto lo scorso weekend 
il Settimo incontro dei pe- 
scatori croati affiliati alla 
Camera nazionale dell’arti- 
gianato, appuntamento dal 
quale è stato lanciato un 
appello al governo di Zaga- 
bria nel quale si chiede la 
revoca immediata del regi- 
me provvisorio di pesca nel 
golfo di Pirano, come pure 
l'annullamento dell’Accor- 
do croato-sloveno sul picco- 
lo traffico di frontiera, spe- 
cificatamente del passo ri- 
guardante la pesca in ma- 
re. L'appello è contenuto 
nel documento sulle conclu- 
sioni scaturite dal «sum- 
mit» isolano, che ha visto 
riuniti circa duecento pesca- 
tori professionisti giunti da 
tutte le regioni costiere del- 
la Croazia, da Salvore a Ra- 
gusa. Oltre alle due suddet- 
te richieste, a Novalja si è 
deciso di avviare l’iniziati- 
va per abrogare 1’ articolo 
71 della legge sulla Pesca 
in mare che permette agli 
stranieri di pescare nelle 
acque territoriali croate. 
Inoltre è stata chiesto al go- 
verno di istituire la fascia 
economica in Adriatico. 
Una vera e propria offensi- 
va «antistraniera» insom- 


ma, una crociata di cui 
l’esecutivo del premier Ivi- 
ca Racan dovrà giocoforza 
tener conto. 

Nello spiegare i motivi al- 
l'origine delle richieste, i pe- 
scatori hanno citato la ne- 
cessità di salvaguardare 
l’esistenza della categoria, 
nell’ambito di quello che è 
il programma di stabilizza- 
zione e associazione della 
Croazia all'Unione Euro- 
pea. Le richieste non si so- 
no però esaurite ai punti su- 
indicati. Al ministero del- 
l’Agricoltura e Foreste è 
stato proposto di annullare 
il divieto di esercizio per i 
pescherecci con reti a stra- 
scico nella zona C della Dal- 
mazia centrale e nello stes- 
so tempo si è chiesto di au- 
mentare il numero di aree 
di servizio in cui viene ven- 
duta la cosiddetta nafta 
blu, ossia il gasolio ad uso 
dei pescatori. Non poteva 
mancare inoltre la richie- 
sta di togliere il canale del 
Velebit (o del Maltempo) 
dalle zone off-limits per le 
«cocie», i citati pescherecci 
con reti a strascico. In que- 
sto braccio di mare, dove è 
permessa la pesca con reti 
da posta, nasse e palamiti, 
il divieto dura ormai da an- 
ni per la gran disperazione 
dei «cociari» dalmati e quar- 
nerini. 

am. 


Dino Debeljuh 


assieme a Contadini, Libe- 
rali, Popolari e Azione so- 
cialdemocratica) sono rima- 
sti soltanto due regionalisti 
istriani: Dorotea Pesic 
Bukovac di Fiume, vice pre- 
sidente del partito, e Wal- 
ter Poropat di Albona, mem- 
bro della presidenza. 
Qualora la scelta cadesse 


a partire 
a 


Prenota enfro il 17.10.02 su 
www.RYANAIR.com lR* 899 889973 


sulla Pesic Bukovac, la Ddi 
avrebbe per la prima volta 
in Parlamento un deputato 
donna. L'operazione però è 
poco probabile, per una que- 
stione di equilibri. Ci spie- 
Guaie al Sabor ci sono 
ue dietini istriani, Damir 
Kajin e Walter Brandic, 
con la promozione della Pe- 
sic Bukovac ne avrebbe due 
anche Fiume (c'è gia Petar 
Turcinoyic). E' indubbio pe- 
rò che il partito sia molto 
iù forte in Istria che nel 
uarnero per cui due depu- 
tati del fiumano vengono 
considerati SUGDD, in rap- 
porto al peso della Ddi sul 
territorio. Più papabile dun- 
que l'albonese Walter Poro- 
pat, nonostante alle elezio- 
ni interne alla vicepresiden- 
za del partito sia stato sono- 
ramente sconfitto proprio 
dalla Pesic. La decisione de- 
finitiva spetta comunque al- 
la ca dietina che 
ne discuterà subito dopo 
l'investitura ufficiale di De- 

beljuh. 
p.r. 


bienti deg] 


lente 


no convinto 
che sia impor- 
tante che si 
vada a tratta- 
re — premette 
— anche per- 
chè è la ripre- 
sa di un nego- 
ziato che pu- 
re era stato 
avviato — tra 
Italia e Croa- 
zia nel ‘92 e 
che poi non è 


zia». 
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REAZIONI 
Tra ottimismo e sospetti: 
«L'importante è partire» 


TRIESTE Che si fosse alla vi- 
ilia della trattativa sui 
eni SSPROREIE negli am- 

i esuli lo si sa- 
peva da una settimana, 
ma la consegna era quella 

di tenere la bocca chiusa, 

per commentare dopo i 
rimi SPprOCEE Se il presi- 

ella Federazione, 

Guido Brazzoduro, è co- 

me al solito prudentissi- 

mo (vedi l'articolo di aper- 

tura, ndr.), Paolo o) 

dos Albertini, presiden- 

te della Lega Nazionale di 

Trieste e del Centro di do- 

cumentazione 

diale dei profughi giulia- 
no dalmati, si 
ratamente ottimista. «So- 


stato. continuato (al mo- 
mento dell’indipendenza 
dei sue Paesi, rdr.)». Però 
secondo Sardos Albertini 
è necessario che «questa 
trattativa arrivi in porto 
conformemente alle no- 
stre richieste di giusti- 


E proprio su questo 
aspetto emergono alcune 
preoccupazioni. Infatti Za- 
gabria ha già messo le ma- 
ni avanti, almeno a legge- 
re l'agenzia ufficiale Hina 
(vedi articolo. d’apertura 
di pagina, ndr.), limitan- 
do il negoziato stesso ai 
cinquemila casi non previ- 
sti dai trattati bilaterali. 
«Se così fosse — spiega Sar- 
dos Albertini — sarebbe 
grave perchè si finirebbe 
con il penalizzare proprio 
coloro che hanno optato, 
cioè chi ha scelto di resta- 
re italiano. Il che in termi- 
ni di principio è aberran- 


». 

Ma secondo Sardos AL 
bertini ci sono gli spazi 
per arrivare a soluzioni 


concrete più ampie: «Si di- 
scuta — sottolinea — delle 
case che sono in mano 
RE di quelle abban- 
onate, riducendo il più 
possibile l'impatto sociale 
e vediamo che cosa è possi- 
bile restituire. Come ho 
sempre sottolineato la re- 
stituzione ai vecchi pro- 
prietari porterebbe lavoro 
e iniziative economiche di 
cui la Croazia ha estremo 
ar- bisogno. Secondo me sono 
maturate le condizioni 
per affrontare la situazio- 
ne senza preconcetti. Co- 
me dicono gli inglesi: il ve- 
ro affare è quello in cui 
guadagnano entrambi e 
To farebbero sia gli esuli 
sia i croati». 
Insospetti- 
to dalla fret- 


multime- 


ice mode- 


Viene richiesto che 


ta con cui si 

page age ri Sa agendo è 

non ci si limiti ai casi et 
niente = cato italo- 

non coperti dai trattati ericaze 
i I iovanni 

ma si valutino pure! De. bierro, 
rospettive i ampie presidente di 

P Li 9 na Alleanza Ita- 
o n liana Istria 
Fiume Dal- 


mazia. «Questa riunione è 
una violazione delle pro- 
messe fatte agli esuli dal 
governo italiano — esordi- 
sce —, il cuale aveva di- 
chiarato che prima sareb- 
bero stati esaminati i ri- 
sultati dei lavori delle 
due commissioni, quella 
della Farnesina e quella 
istituita a Trieste, e poi si 
sarebbe avviata la tratta- 
tiva». 

Senza peli sulla lingua, 
De Pierro rileva che «è 
strano che si cominci a 
trattare . con’ Zagabria, 
quando invece bisognereb- 
be farlo con Lubiana, che 
ha già un piede nell’Unio- 
ne Europea, perchè se la 
Slovenia non cede nulla 
ed entra nell’Ue, costitui- 
rà un precedente al quale 
la Croazia potrà appellar- 
si». De Pierro auspica che 
il governo di centro destra 
si comporti con coerenza e 
non come i governi prece- 
denti che hanno «dato il 
benservito agli esuli a fat- 
to compiuto». 
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L’approdo in quinta commissione di un progetto di legge costituzionale del senatore triestino Giulio Camber riapre il dibattito sulla mai sopita questione 


Trieste provincia «autonoma», Consiglio già diviso 


Marini (Ced) soddisfatto mentre Zvech (Ds) parla di manovra elettorale e Dal Mas e Vio (Fi) non commentano 


De Gioia (Patto): «Non capisco come il ministro La 
Loggia abbia potuto trasmetterci quel testo ignoran- 


La fine del prossimo mese di novembre coincide con il rinnovo o meno dell'iscrizione al partito 


Forza Italia, i contras pronti a uscire . 


Bomben: «Gravi le critiche agli ex Dc» 


PORDENONE Sempre più im- 
portanti e, dunque, sempre 
più scomodi. Non solo in lo- 
co, ma anche a livello nazio- 
nale. E di fronte ad un'in- 
sofferenza crescente, c'è chi 
avverte: «siamo iscritti a 
Forza Italia, ma a termi- 
ne». E la scadenza non è 
lontana. 

La fine di ottobre è la da- 
ta utile per le nuove adesio- 
ni al partito, la fine di no- 
vembre è la scadenza asse- 
gnata ai rinnovi. Dopodi- 
chè l'addio sarà sancito e il 
cosiddetto “terzo polo” po- 
trebbe prendere il largo. E° 
quanto emerge dalle dichia- 
razioni di Adriano Bomben, 
ex assessore regionale ai la- 
vori pubblici, già segretario 
organizzativo del movimen- 
to azzurro a Pordenone, 
commissariato, anch'egli, 
con Michelangelo Agrusti, 
e oggi tra i punti di riferi- 
mento dei ribelli. 

«Che all’interno di Fi ci 
fosse un’atmosfera un po’ 
ostile nei confronti degli ex 
De e del ruolo progressiva- 
mente sempre più impor- 
tante che stavano svolgen- 
do, lo avevamo avvertito da 
tempo - dichiara infatti 


Bomben-. Poi sono arrivati 
i primi provvedimenti, le 
prese di posizione, i docu- 


menti». In questo contesto 
il coordinatore nazionale az- 
zurro, Roberto Antonione, 
ha esercitato un ruolo: 
quanto meno quello di aval- 
lare questi comportamenti 
«quando non ne è stato 
prim’attore». 

Comportamenti che non 
si circoscrivono al Friuli Ve- 
nezia Giulia. «Del resto - 
prosegue Bomben - lo abbia- 
mo visto in questi giorni, e 
non è nemmeno patrimonio 
esclusivo di Fi». 

Ma è anche vero che anco- 
ra Pordenone è stata teatro 
di un nuovo episodio: una 
cena con il mondo indu- 
striale del Friuli occidenta- 
le «nel corso della quale il 
coordinatore Antonione 
non ha mancato di riserva- 
re giudizi critici sulla De e 
sulla fine di quel partito e 
sui post democristiani. Inol- 
tre - spiega ancora Bomben 
- Antonione, in quella sede, 
si sarebbe espresso sull’ade- 
sione di Fi al Partito popo- 
lare europeo che, sostan- 
zialmente, è il continuatore 
del modello Dc e dei suoi va- 
lori. Antonione, probabil- 
mente senza soppesare mol- 
to le proprie dichiarazioni, 
avrebbe affermato che l’ade- 
sione al Ppe fu dettata da 
ragioni di opportunità. Im- 


magino - chiosa Bomben - 
che sia come dire che Forza 
Italia aveva bisogno di tro- 
vare una casa in Europa 
per venire accreditata nella 
propria azione politica in 
Italia». 

Per l’ex assessore si trat- 
ta di affermazioni molto 
gravi «che mi augurerei 
non trovassero conferma, 
anche se Antonione non è 
insolito a leggerezze». Tale 
sarebbe anche la scelta di 
recarsi ad una riunione con 
«un gruppetto di ex sociali- 
sti pordenonesi guidato da 
Franco Dal Mas», nonostan- 
te l'atmosfera di crisi perva- 
da ancora il movimento az- 
zurro del Friuli occidentale 
«malgrado gli sforzi, senza 
grande riuscita, dell’onore- 
vole Brunetta». L’appunta- 
mento avvenne «in una 
trattoria cittadina a porte 
chiuse e tende tirate. Me- 
glio sarebbe stato - prose- 
gue l’architetto - che, data 
la sua posizione, Antonione 
avesse compiuto uno sforzo 
più intelligente per spiega- 
re a tutto il partito le ragio- 
ni di una crisi interna, invi- 
tando anche gli altri consi- 
glieri regionali; Gottardo e 
Salvador». 

Vicende nuove ed anti- 
che spingono l'esponente 


Riprendono oggi i lavori dell’assise regionale 


Commissioni, settimana intensa 
Provincia Alto Friuli all'esame 


TRIESTE Sarà in- 
teramente de- 
dicata ai lavori 
delle  commis- 
sioni la setti- 
mana in consi- 
glio regionale. | 

Il presidente 
Beppino Zoppo- 
lato (Ln) ha 
convocato la V 
commissione 
per le intere 
giornate di 
martedì, merco- 
ledì e giovedì 
per proseguire 
l'esame di due 
progetti di leg- 
ge sull'istituzione dei com- 
prensori montani e di cin- 
que proposte di legge sulla 
costituzione della provincia 
dell'Alto Friuli, nonché per 
discutere un disegno di leg- 
ge che contiene norme ur- 
genti in materia di enti lo- 
cali. 

Domani lavorerà tutto il 
giorno anche la I commis- 
sione, presieduta da Rober- 
to Asquini (Fi-Ced-Fdc), AII' 
ordine del giorno vi sono 
tre progetti di legge sul fon- 
do di rotazione per le inizia- 


«FRIULI CON L'ARGEN- 
TINA». Sostegno italiano 
all'Argentina colpita da 
una gravissima crisi e pres- 
sing per una forte iniziati- 
va europea. La risoluzione 
ha messo d'accordo tutti, 
maggioranza e opposizione. 
Il sì della Lega è stato co- 
municato in aula dal depu- 
tato Piero Fontanini (col- 
legio di Cividale del Friuli) 
che ha chiesto al governo 
anche il potenziamento dei 
consolati italiani in Argen- 
tina per aiutare «migliaia e 
migliaia di nostri concitta- 
dini che vorrebbero rientra- 
re in Italia». «Occorre atti- 
varsi, come hanno già fatto 
le regioni Friuli Venezia 
Giulia, Veneto, Lombardia, 
con un coordinamento che, 
spero, il governo garantirà 
per favorire il rientro di 
persone che costituiscono 
‘una risorsa per il nostro Pa- 
ese». 


SPIGOLATURE 


L'emiciclo del consiglio regionale, a Trieste. 


tive economiche e l'espres- 
sione di un parere sulla de- 
libera della giunta per la 
riorganizzazione delle par- 
tecipazioni azionarie dete- 
nute dalla regione. Udien- 
ze conoscitive in program- 
ma mercoledì - mattina e 
pomeriggio - per la II com- 
missione, presieduta da 
Franco Dal Mas (Fi-Ccd- 
Fde). Le prime riguarderan- 
no la proposta di legge su- 
gli iscritti alla gestione se- 
parata Inps, le seconde la 
proposta di legge per l'isti- 


PARLAMENTARI 


AQUILEIA DA SOVRIN- 
TENDENZA, Trieste o 
Aquileia come sede della so- 
vrintendenza per i beni ar- 
cheologici del Friuli Vene- 
zia Giulia? La scelta è già 
caduta su Trieste, ma il de- 
putato leghista Piero Fon- 
tanini (Cividale del Friu- 
li), non si arrende. Ricorda 
con una interrogazione al 
ministro per i Beni cultura- 
li, Urbani, che gran parte 
dei comuni friulani ha opta- 
to per Aquileia. Ma ricorda 
anche altro, E cioè che il 31 
gennaio un decreto ministe- 
riale ha istituito la sede a 
Trieste. Eppure, aggiunge 
il deputato, «due mesi do- 
po, il 27 marzo, proprio il 
ministro ha smentito con 
una lettera l'istituzione di 
una sovrintendenza archeo- 
logica a Trieste, assicuran- 
do che anche l'altra ipotesi 


sarebbe stata presa in esa- . 


me». Un pasticcio, secondo 


missione 


| tuzione della 
qualifica pro- 
fessionale di 
operatore di sa- 
la addetto ai 
servizi di tute- 
la. Saranno 
inoltre esami- 
nati tre provve- 
dimenti per 
l'istituzione di 
un organismo 
per gli ordini, i 
collegi e le as- 
sociazioni pro- 
fessionali. 

Il presidente 
Roberto Moli- 
naro (Udc) ha 
infine convocato la quarta 
commissione per l'intera 
giornata di giovedì. All'ordi- 
ne del giorno una serie di 
udienze conoscitive su due 
progetti di legge in materia 
di edilizia residenziale pub- 
blica e agevolata e il succes- 
sivo esame dei provvedi- 
menti. Seguiranno altre 
udienze conoscitive sul dise- 
gno di legge in materia di 
energia, al quale verrà da- 
to un parere che verrà tra- 
smesso alla I commissione. 


dei ribelli a considerare 
«l’evidente impossibilità di 
arrivare ad un dialogo e ad 
‘un confronto, che sono le ra- 
gioni costitutive del nostro 
stare in politica, con questa 
classe dirigente. Quindi, do- 
po una lunga attesa, e po- 
sto che Antonione avrebbe 
già dichiarato il “caso Por- 
denone” chiuso, le strade 
da percorre deb- 
bano essere al- 
tre. Lo faremo - 
annuncia - in- 
sieme a tutti gli 
amici che fin 
qui hanno con- 
diviso il dissen- 
so, con i nuovi 
arrivati da al- 
tre forze politi- 
che, con le liste 
civiche che si 
aggregano, e 
con autorevoli 
amministrato- 
TI». 

La scadenza è ormai pros- 
sima. «Fino alla fine del me- 
se, e comunque alla scaden- 
za del tesseramento, siamo 
iscritti a Fi». E dopo? «Di 
fronte ad una ragionevolez- 
za che, in questo partito, 
sembra non trovare spazio, 
inizierà - conclude Adriano 
Bomben - il vero processo li- 
beratorio». 


e.d.g 


Exploit al Totocalcio 
Ignoto giocatore 
centra il 113» 

a San Daniele 

e vince un miliardo 


UDINE Il Friuli torna ad esse- 
re baciato dalla dea benda- 
ta. E lo fa proprio grazie a 
quel Totocalcio ultimamen- 
te un po’ snobbato dagli 
scommettitori, ma ciono- 
stante ancora ricco di possi- 
bilità di guadagno. Soltan- 
to due scommettitori han- 
no realizzato il 13 con la 
schedina del concorso di ie- 
ri, n. 8, del Totocalcio. Vin- 
cono 582.109,00 euro a te- 
sta, qualcosa come un mi- 
liardo e 200 milioni di vee- 
chie lire. Le due schede so- 
no state giocate nella rice- 
vitoria Ognibene di via Ro- 
deano a San Daniele del 
Friuli e nelle ricevitoria 
Giunta di viale Rapisardi a 
Catania. 

Ignoto, per il momento, 
il vinctore friulano, che ha 
centrato il classico «13» con 
questa colonna vincente: X 
X1211112X222.Que- 
ste comunque le quote fina- 
li: ai 2 vincitori con 13 pun- 
ti: euro 582.109,00 ai 19 
vincitori con 12 punti: euro 
61.274,00 Il montepremi è 
stato di 2.328.437,58 euro. 


Fontanini. Convinto, però, 
che la partita sia apertissi- 
ma, grazie alla legge dele- 
ga del 6 luglio. «Con quella 
normativa - insiste il parla- 
mentare - Urbani, se vuole, 


uò premiare Aquileia». 

DIVIDALE <CITT D'AR- 
TE». «A dispetto di un 
Fe passato, Cividale 
el Friuli oggi ha una mo- 
desta rilevanza industriale 
e commerciale, Il suo gran- 
de patrimonio archeologico 
e artistico merita d'essere 
valorizzato». questo 
l'obiettivo della proposta di 
legge del forzista Manlio 
Collavini (Udine), firmata 
anche da Ettore Romoli, 
dal leghista Pietro Fonta- 
nini (Cividale del Friuli) e 
dal triestino Roberto Da- 
miani, (gruppo misto) pro- 
posta ASSSEnRIA alla com- 
‘ultura. «Il no- 

stro obiettivo è fornire a Ci- 
vidale del Friuli strumenti 


per la tutela del proprio ori- 
ginalissimo tessuto urbano 
e promuovere le proprie ri- 
sorse, con il concorso delle 
amministrazioni pubbliche 
e dei privati», spiega Colla- 
vini, A Cividale dovrà esse- 
re riconosciuta, intanto, la 
qualifica di «città d'arte». Il 
comune dovrà predisporre 
un piano generale di indi- 
rizzo e verrà istituito un 
fondo speciale per finanzia- 
re gli interventi previsti, Al 
fondo concorrono la quota 
comunale di Ici, l'8 per mil- 
le che i cittadini di Cividale 
assegnano allo Stato, le 
elargizioni dei privati e per- 
sino una lotteria apposita- 
mente autorizzata. Il con- 
tributo del ministero sareb- 
be simbolico (15 miliardi in 
vecchie lire), mentre i beni 
del demanio militare ver- 
rebbero trasferiti al comu- 
ne senza alcun onere. 

Sandra Miglioretti 


Adriano Bomben 


do quello di Willer Bordon, che è analogo» 


TRIESTE La possibile costitu- 
zione della Provincia auto- 
noma di Trieste torna a di- 
ventare ‘prepotente argo- 
mento di dibattito politico. 
La richiesta di parere, in 
merito al disegno di legge 
costituzionale del senatore 
Giulio Camber (Forza Ita- 
lia), inviata nei giorni scor- 
si dal ministro agli Affari 
regionali, Enrico la Log- 
gia, al presidente del Consi- 
glio, Antonio Martini, 
molto presto potrebbe esse- 
re messa all'ordine del gior- 
no della quinta Commissio- 
ne e, poi, approdare in Con- 
siglio. Un banco di prova 
che, se il progetto non sarà 
tenuto nei cas- 
setti, rischia di 
avere un impat- 
to politico di ri- 
lievo proprio in 
vista delle regio- 
nali del 2003. 
Anzi, le divisio- 
ni già comincia- 
no a delinearsi 
sulla soluzione 
prospettata da 
Camber, che ri- 
calca l'esperien- 
za maturata in 
Trentino Alto 
Adige, sul modello della 
Provincia autonoma di 
Trento e Bolzano. 
TRIESTE COME 
TRENTO Se il triestino 
Bruno Marini (Fi-Ccd), 


firmatario assieme al con- 
cittadino e collega di grup- 
po, Giulio Staffieri, di un 
progetto analogo in Consi- 
glio (mai discusso), esprime 
tutta la propria soddisfazio- 


Iracheni soccorsi all'area di servizio di Gonars. 


ne annunciando un parere 
positivo; il triestino Bruno 
Zvech (Ds) è di tutt'altro 
avviso e boccia fin dal prin- 
cipio la proposta del senato- 
re forzista. «Non rientra 
nella nostra concezione del- 
la Regione e dell'autono- 
mia degli enti locali. Credo 
non sia un caso che, pro- 
prio adesso, salti fuori que- 
sta richiesta di parere. La 
vogliono sfruttare in vista 
delle elezioni, come hanno 
sempre fatto». L'esponente 
diessino parte invece dallo 
Statuto regionale e dalle ri- 
forme introdotte al titolo 
quinto, «tutti strumenti 
che consentono ai Comuni 
di avere quanto gli spetta». 
Non serve, secondo Zvech, 
modificare la Costituzione 
ma applicare le competen- 
ze a disposizione: «Il princi- 
pio di sussidiarietà e fede- 
ralismo fiscale sono già pre- 
visti, la Regione dovrebbe 
avere solo compiti legislati- 
vi e di indirizzo». 

USARE ALTRI MEZZI 
Sulla stessa lunghezza d'on- 
da il capogruppo dei Ds e' 
componente della. quinta 
commissione, il friulano 
Alessandro Tesini, che 
giudica «superflua, ridon- 
dante, fuorviante e per cer- 
ti versi pericolosa, poiché 
può favorire spinte disgre- 
gatrici» la proposta di Cam- 
ber. «Veramente ci sarebbe 
anche quella del senatore 
Willer Bordon (Margheri- 
ta)» - ricorda il triestino Ro- 
berto De Gioia (Patto re- 
gionale per l'autonomia), 
che invece dal Ministero 


. 


a 
Si sono infilati i 


Giulio Camber 


non è stata inviata al Consi- 
glio regionale, mandando il 
firmatario su tutte le furie. 
«È una proposta analoga a 
quella di Camber, pratica- 
mente la stessa, risulta 
quindi incomprensibile la 
scelta di La Loggia. Non è 
possibile mandare avanti 
una e nòn l'altra. Sono 
esterrefatto anche se, pen- 
sandoci un pò su a quello 
che sta facendo questo Go- 
verno, risulta normale». 

IL MONITO DI BOR- 
DON Vista la carta carbo- 
ne con cui sono state scritte 
le due proposte, seppure da 
convinzioni politiche diver- 
se, Bordon a ogni modo si 
augura di vedere andare 
avanti la costituzione della 
Provincia autonoma di Trie- 
ste. «Il Centrodestra ha 
sempre sfruttato a fini elet- 
torali questo argomento, 
ora può dimostrare che fa- 
ceva sul serio. Bastano sei 
mesi, basta guardare la ve- 
locità con cui hanno appro- 
vato la legge Cirami». Bac- 
chettate alla maggioranza 
e una sorta di messa in ri- 
ga del Centrosinistra, giac- 
ché quella modifica costitu- 
zionale non l'ha proposta 
solo Camber ma anche un 
esponente triestino dell'op- 


- 


n un camion proveniente dalla Biilgaria 


posizione. L'isontino Fran- 
co Brussa (Margherita), 
assieme ai friulani Giovan- 
ni Vio e Franco Dal Mas 
(Forza Italia), componenti 
della quinta Commissione, 
attendono di leggere il te- 
sto della proposta prima di 
esprimere un giudizio su 
un argomento molto delica- 
to. Non ci sono solo le diffe- 
renze politiche a dividere, 
soprattutto quelle territo- 
riali pesano all'interno de- 
gli stessi schieramenti. La 
calendarizzazione dei lavo- 
ri della Commissione pre- 
sieduta dal friulano Beppi- 
no. Zoppolato (Lega 
Nord), ha poi già program- 
mato la discussione sul pro- 
blema delle Comunità mon- 
tane. Altra questione di 
non poco conto. 

ANCHE IL FRIULI In- 
tanto incombono gli autono- 
misti, che guardano con in- 
teresse la possibile discus- 
sione. «Sarebbe ora che, do- 
po le tante promesse fatte 
da entrambi gli schiera- 
menti, si arrivasse quanto- 
meno - sostiene il triestino 
Roberto De Gioia - a un di- 
battito in Consiglio per ve- 
dere le singole posizioni. 
Confidavamo che in previ- 
sione delle elezione qualco- 
sa si muovesse. Quella di 
Camber è la vecchia propo- 
sta della Lista per Trieste, 
noi abbiamo un progetto 
complessivo che preveda 
anche la Provincia autono- 
ma Friuli. L'unico. modo 
per tentare di mettere tutti 
quanti d'accordo altrimen- 
ti, parlando solo di Trieste, 
incontrerà la contrarietà 
dei friulani senza distinzio- 
ni di schieramento partiti- 
CO», 

Pietro Comelli 


Cinque clandestini chiusi in un Tir 


Rischiavano di morire soffocati. Uno ricoverato a Palmanova 


A dare l’allarme è stato l'autista. I portelloni «piom- 
bati» in Grecia prima del viaggio in traghetto fino 
allo scalo di Trieste. Elusi tutti i controlli confinari 


GONARS Hanno rischiato di 
morire asfissiati per inse- 
guire la libertà. Intruppati 
com'erano in mezzo a una 
montagna di abiti di marca 
in un container tedesco su 
un autotreno polacco. Così 
cinque iracheni hanno bus- 
sato violentemente sul por- 
tellone alla ricerca di aiuto: 
dopo tre giorni di viaggio 
«blindati» tra i vestiti griffa- 
ti, il gruppo di clandestini 
(tutti tra i 25 e i 30 anni) 
ha rotto il silenzio. Quel 
container ormai stava di- 
ventando una camera a 
gas, tanto più che uno di lo- 
To aveva già perso conoscen- 
za. 
I clandestini si sono fatti 
sentire, picchiando con 
quelle poche energie che an- 
cora avevano in corpo, ieri 


sera verso le 21.45, quando. 


il Tir è stato parcheggiato 
dall’«ignaro» conducente po- 
lacco nell’area di servizio di 
Gonars. Il camionista ses- 
santunenne, sentiti quei ru- 
mori che provenivano dal 
suo rimorchio, ha subito av- 
vertito la Polizia stradale 
di Palmanova e di fronte ai 
reiterati segnali ha tolto i 


XIV ANNIVERSARIO 


Jole Cimberle 
in Luisa 
Sei e sarai sempre ogni giorno 
con me. 


Il figlio GIORGIO 
Trieste, 14 ottobre 2002 
IL TIISIONNI 


VII ANNIVERSARIO 
Aldo Vecchiet 


Ricordandoti. 
Tua sorella 
Trieste, 14 ottobre 2002 


«sigilli» al prezioso carico. 
Sono così saltati fuori i cin- 
que iracheni. Il giovane esa- 
nime è stato trasportato al- 
l'ospedale di Palmanova, le 
sue condizioni non sarebbe- 
ro però gravi. Hanno accu- 
sato un malessere anche al- 
tri due suoi compagni di 
viaggio, poi ripresisi una 
volta usciti dal bunker viag- 
giante. Il camionista ha di- 
chiarato di non sapere nul- 
la del carico umano, anche 
se non mancano diverse 
perplessità sull’intera vi- 
cenda. 

Intanto le forze dell’ordi- 
ne ieri sera hanno tentato 
di ricostruire-il calvario dei 
cinque clandestini. L’auto- 
treno risulterebbe partito 
dalla Bulgaria e avrebbe 
successivamente fatto tap- 
pa in Grecia, dove sarebbe 
stato sottoposto ai controlli 
doganali Ue. 

Lì il rimorchio sarebbe 
stato sigillato ed è proprio 


t 


Anna Maria Colombis 
ved. Petrani 
(Anita) 
ha serenamente raggiunto. il 

suo NINI. 

Addolorati lo annunciano il fi- 
glio, la nuora, i cari nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano fin d’ora quanti 
vorranno onorarla. 


Udine-Tavagnacco, 
14 ottobre 2002 


in Grecia che i clandestini 
risulterebbero essersi infila- 
ti in qualche modo in mez- 
zo al carico. 

Il Tir via traghetto è poi 
approdato al porto di Trie- 
ste (dove non sono stati ef- 
fettuati controlli specifici 
in presenza della preceden- 
te autorizzazione doganale) 
per avviarsi ieri verso l’au- 
tostrada A4. Da lì avrebbe 
poi raggiunto il' Brennero 
per dirigersi in Germania. 


= ENTI PUBBLICI 
+ ED ISTITUZIONI 


reg AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 


Il sogno della libertà per i 
cinque iracheni si è infran- 
to invece alle 21.45 all'area 
di servizio di Gonars. 

I quattro giovani ancora 
coscienti sono stati tratte- 
nuti dalla Polstrada di Pal- 
manova per accertamenti. 
Adesso gli agenti cercheran- 
no di verificare l’attendibili- 
tà della versione fornita 
dal conducente e quale fos- 
se esattamente la destina- 
zione del carico. 

la.bo. 


TESTAFINA2:81 


ziari- CPC 811, 


semestrali 


tale ed interessi. 


modificazioni ed integrazioni. 


cui sopra, 


040.6732255 e 040.6732242. 
Trieste, 9 ottobre 2002 


COMUNE DI GRADO (GO) - Settore Finanziario 
AVVISO DI ASTA PUBBLICA 


È indetta per le ore 10.00 del giorno 15 novembre 2002 asta pubblica per l'affidamento del “Servizio Parcometri comunali a pagamento” del Comune dî Grado, per 
il periodo 01.01.2003 - 31.12.2005. Prezzo a base d'asta: € 133.392,00, IVA esclusa. Criterio di aggiudicazione: offerta unicamente al prezzo più basso, di cui 
all'art: 23, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 157/95. L'offerta dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo entro le ore 12.00 del giorno' 13 novembre 2002, peno 
l'esclusione. Informazioni, chiarimenti, copia del bando dî gara e del Capitolato speciale d'appalto potranno essere richiesti l Settore Finanziario (Te. 0431.898231-5) 
ed all'Ufficio Contratti (Tel. 0431.898248). Il capitolato Speciale ed il Bando dî gara sono visionabili sul Sito Internet www.comune.grado.go.it. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott.ssa Anna Cisint 


Amministrazione Aggiudicatrice: Autorità Portuale di Trieste (A.PT.) - Punto 
Franco Vecchio - 34735 Trieste - tel. 040-6731 - fax 040-6732406 — E-mail: 


Info@porto.trieste.it - sito Internet www.porto.trieste.it. 
Categoria di Servizio e descrizione: Categoria 6/B - servizi bancari e finan- 


Stipulazione di un contratto di mutuo destinato ad investimenti portuali, rim- 
borsabile direttamente dallo Stato Italiano, Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, ai sensi della legge 488/1999 e dall'art. 144, comma 1, della legge 
388/2000 nonché del D.M. 02.05.2001 del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti pubblicato sulla G.U.R.I. del 28.8.2001 n. 199, con 30 (trenta) rate 

Î costanti posticipate di À 1.187.850,87, per un totale di A 
35.635.526,04, per la durata di 15 anni a copertura delle spese in conto capi- 


La partecipazione alla gara è aperta alle banche iscritte all'albo di cui all'art. 
13; comma 1, del D.Lgs 385/93, presso la Banca d'Italia, e alle banche comu- 
nitarie di cui all'art. 16, comma 3, dello stesso D.Lgs n. 385/93, e successive 


Termine ultimo per il ricevimento delle offerte assieme alla documentazione 
richiesta nel bando di gara: ore 12,00 del giorno 2 dicembre 2002. 

Il bando integrale viene pubblicato sul Supplemento alla G.U.C.E., sul Foglio 
Inserzioni della G.U.RII,, all'Albo dell'A.PT., all'Albo Pretorio del Comune di 
Trieste, sulla Gazzetta “Aste e Appalti Pubblici” ed è visibile sul sito Internet di 


Per eventuali informazioni contattare il Servizio Ragioneria dell'A.P.T. ai nr 


DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E DEMANIO 
Il Direttore: dott.ssa Marina Monassi 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


Lungo le strade della Catalogna alla guida della nuova ammiraglia Audi: un sogno da 335 cavalli 


Un salotto a quattro ruote motrici 


IL PICCOLO È 


BARCELLONA In posizione cen- 
tralissima, a SL passi dal- 
la Cattedrale e da Piazza di 
Catalunya, due dei simboli 
di Barcellona, c'è la bellissi- 
ma Casa Martì. Pur non es- 
sendo nota ai tanti come la 
Casa Batilò o la Pedrera, ca- 
polavori di Gaudì, questo 

alazzo medioevale è uno 

ei più noti e più amati del- 
la città spagnola. Dal lonta- 
no 1897, infatti, le sue 
splendide arcate in stile go- 
tico ospitano le cucine de ”I 
Quattro Gatti”. Qui tante 
volte hanno pranzato e di- 
Pinto Picasso, Ramon Ca- 
Sas, Santiago Rusinol e Mi- 
quel Utrillo, spesso ’dimen- 
ticandosi” di pagare il conto 
a Pere Romeu, oste del tem- 
Po. Qui lo chef Antonio Ca- 

anas si diverte ogni giorno 
a deliziare i suoi ospiti con 
Piatti raffinati: a mezzogior- 
no a prezzo fisso, per poco 
più di 10 euro, alla sera, tra 
Note di violino e pianoforte, 
a costi decisamente superio- 
ri. Qui ci fermiamo per un 
the e a mangiare, appunto, 
della crema catalana, a me- 
tà giornata, dopo aver gui- 
dato in pieno relax per un 
paio di centinaia di chilome- 
tri la nuova Audi A8. Prova- 
ta quella col più potente mo- 
tore a otto cilindri a V di 
4.2 litri, l'ammiraglia di In- 
Ford si conferma una 
lelle berline più confortevo- 
li e sicure presenti sul mer- 
cato. Carrozzeria in allumi- 
Nio, come il precedente mo- 
dello, trazione ‘esclusiva- 


per i giovani 


TRIESTE La SEÙ e ti senti 
lovane. la Hyundai 
oupe (senza accento) pro- 

gettata per chi ha meno di 
[uarant'anni, ma che in re- 

altà rischia di piacere an- 

che alla sempre più ampia 
classe degli “over”. La Cou- 
pe non è solo un bel giocat- 
tolo divertente da guidare, 
ma una vera e propria 
sportiva di razza che 

ha dalla sua il 

Vantaggio di 

essere pro- 

Posta a 

Un prez- 

Zo con- 

corren- 

ziale: 

17 mi- 

a eu 

ro. Ab- 
iamo 

Dr ovato. 

da o versione 

millesei” prima in 

autostrada fino a Parma e 

poi lungo le strade appen- 

Miniche che portano al pas- 

$o della Cisa. Sono disponi- 
ili anche le versioni più 


LA SCHEDA 


Ssettata e precisa in 
Curva sembra che abbia al- 
queno una ventina di caval- 
SEE più del 105 dichiarati. 
dana piccola belva dal- 

Assetto forse troppo rigi- 
9 per chi soffre di mal di 
Schiena. Il rombo del moto- 
Te (studiato appositamen- 

€ dagli ingegneri coreani) 
fontribuisce poi a offrire 

A sensazione di essere al 
Volante di un vero e pro- 
Pric bolide anche se nei 
Percorsi autostradali il 
dromm?” sì dimostra fasti- 

0so. E’ un'auto che si pro- 
Done come vettura sporti- 

A adatta a tutte le età. E° 
qua Vettura “tosta” da gui- 
pae ma sicura grazie alla 
dea precisione generale 
GERli organi meccanici e 

È l'impianto frenante a 
Gusto dischi. Il motore 
Si attro cilindri ama gira- 
3508 regimi “alti”, sopra i 
so, Wetri. Lo sterzo è preci- 

> îl cambio si inserisce 


Alla guida della Hyundai Coupe 


Una sportiva pensata 


L'Audi A8 è una delle berline più confortevoli e sicure presenti sul mercato. 


mente sulle quattro ruote 
motrici, 8 air-bag, sistemi 
sofisticati di controllo della 
stabilità (ESP), della trazio- 
ne (ASR) e della frenata 
(ABS con EBV),; contribui- 
scono a rendere la sua gui- 
da precisa e sicura. Nono- 
stante le dimensioni impo- 
nenti (è lunga più di cinque 
metri) e il peso considerevo- 
le (1780 kg), i 335 CV eroga- 
ti dal più corposo dei due 
V8 montati (il 3.7 sviluppa 
280 CV), abbinati a un effi- 
cace anche se non rapidissi- 
mo cambio automatico a sei 
velocità, permettono di to- 
gliersi qualche velleità spor- 


ma destinata 


agli ultraquarantenni 


bene. L'impianto frenante 
risulta all’altezza delle pre- 
stazioni, ben médulabile 
con un Abs efficace. Un 
cenno infine alla posizione 
di guida raccolta. I sedili 
profilati sono da vera spor- 
tiva mentre la visibilità è 
limitata. Capiente il baga- 
gliaio 


tiva. Basta infatti dare 
”gas” e la A8 schizza via co- 
me una scheggia, ben incol- 
lata alla strada, facendo cre- 
dere anche a un novizio del- 
la guida di essere un vero 
pilota: il controllo elettroni- 
co della stabilità aiuta chi 
guida a tenere” la vettura 
in situazioni limite. Abban- 
donata la città catalana e 
avventuratici tra le insidio- 
se curve e controcurve che 

ortano al monastero di 

ont Serrat, CEI 
più volte proprio il tempesti- 
Vo intervento dell’elettroni- 
ca. Senza agire sul gas, ad 
esempio, il sottosterzo gene- 


rato da un imprudente en- 
trata allegra in curva viene 
corretto dai sistemi di bor- 
do, lasciando al pilota il so- 
lo compito di effettuare del- 
le leggere manovre con lo 
sterzo. Il rischio è di esage- 
rare troppo e di superare i 
limiti de l'elettronica, an- 
che se per farlo con questa 
A8 bisogna proprio guidare 
in modo scriteriato. L’otti- 
mo telaio, infatti, assicura 
una risposta precisa e since- 
ra dell’auto, pur se è diffici- 
le capire il reale comporta- 
mento di una vettura senza 
disattivare il controllo elet- 
tronico della stabilità. Ope- 


O “ Y6& 1 
AI volante lungo le spettacolari strade della Liguria della tuttospazio Kia: un’auto confortevole e adatta alle famiglie numerose 


L'unico neo è il prezzo, non certo popolare: 80 mila euro, optional compresi 


razione da cui ci asteniamo 
non trovandoci in pista e vi- 
sto anche il ragguardevole 

rezzo delle ammiraglie di 
‘ngolstadt. La A8 con moto- 
re 3.7, infatti, costa 73.400 
euro mentre la 4.2 della pro- 
va è venduta a 79.700. Una 
sorpresa per i conoscitori 
del marchio tedesco, perché 
la 4.2 litri è in realtà dimi- 
nuita di prezzo di 1.000 eu- 
ro rispetto al vecchio model- 
lo equipaggiato con lo stes- 
so motore, E’ questo, ci spie- 
ano gli uomini marketing 
ella (E dei quattro anel- 
li, uno degli effetti della 
nuova politica dei prezzi 
che, sotto la spinta del com- 
missario Monti, ha convin- 
to alcuni produttori, tra cui 
Audi, a uniformare i listini 
delle proprie vetture in tut- 
ta l’area-euro. Prezzo a par- 
te, le novità interessanti 
della nuova A8 sono davve- 
ro tante, a cominciare dagli 
interni, ridisegnati ma sem- 
pre rigorosamente classici. 


LA SCHEDA 


MOTORE 
Cilindrata 

Cilindri 

‘Alesaggio x corsa 
Potenza max CV (kw) 
Coppia max kgm (Nm) 
sula 
PRESTAZIONI 
Accelerazione 0-100 3; 

250 (autolimitata) 


I 


3.7 40v 
3697 cm3 
BaV 
mm 84,51824 
‘280 (206) è 6000 gm 

36,7(360) a 3750 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
Urbano 17,3 
Extraurbano 
Misto 


Oltre all’ine- 
dito sistema 
multi me- 
dia interfa- 
ce” di con- 
trollo delle 
funzioni di 
bordo spicca 
internamen- 
te il sofistica- 
to  climatiz- 
zatore a 


Îuattro zone 
optional) 
che permette di regolare la 
temperatura in modo diffe- 
rente per ogni passeggero. 
Po radiche e pelli di 
ottima qualità e i sedili ”ul- 
traregolabili” fanno dell’abi- 
tacolo della A8 un salotto 
ideale per ascoltare della 
buona musica o per chiac- 
chierare: anche alle veloci- 
tà massime la rumorosità 
interna si mantiene bassis- 
sima permettendo di con- 
versare a bassa voce. Ai 
130 km/h il motore funzio- 
na in sesta marcia ad appe- 
na 2200 giri. 
Accelerando 
basta un at- 
timo per pas- 
sare da 150 
km/h a 250 
km/h senza 
quasi avver- 
| tire differen- 
gi ze acustiche 
250 (eutolimitata) | di funziona- 
* | mento. Meri- 

to del Cx del- 
la vettura, il 
coefficiente 
di penetra- 


4.2.40v 
4172em3 
8aV 
mm 84,5x93 
È (246) a 6500gIm 


zione aerodinamica della 
nuova A8 è infatti di soli 
0,27, quasi un record per corso misto diventano un 
una berlina di queste di- vero miraggio (in città col 
mensioni. Proprio l’obietti- piede di velluto si fanno i 
vo di diminuire la resisten- 5,6 km/l). Tra le tante novi- 
za alla penetrazione nel- tà tecniche della nuova A8 
l’aria dell'auto può spiega- - da segnalare le sospensioni 
re, forse, la scelta di adotta- a controllo elettronico con 
re piccoli specchietti latera- quattro diversi livelli di al- 
li che non assicurano una tezza selezionabili e l’adap- 
visuale ottimale sul poste- tative light: si tratta di un 
riore. In città, quindi, dop- proiettore supplementare 
ia attenzione nei cambi di inserito nei gruppi ottici an- 
irezione per non stringere teriori allo Xenon che si 
altri veicoli, soprattutto i aziona automaticamente a 
motorini, sempre pronti a fari accesi per illuminare le 
sorpassi sulla destra. Nelle aree laterali al muso del vei- 
strade extraurbane la gui- colo quando si compiono in- 
da è più rilassata: per effe - Versioni di marcia, curve 
tuare un sorpasso rapido piuttosto pronunciate o re- 
basta premere sino a fondo tromarce. In vendita in Ita- 
corsa l'acceleratore: il cam- lia da novembre, la gamma 
bio a sei rapporti di tipo tip- della nuova A8 si amplierà 
tronic scala automaticamen- nel corso del 2008 con l’arri- 
te la marcia sino alla più vo dell'attesissimo V8 tur- 
bassa possibile, portando il bodiesel di 3.0 litri, di un 
motore subito in ’coppia”. A piccolo V6 a benzina, di un 
chi di professione non fa il 12 cilindri a ”W” e di una 
petroliere, comunque, scon- versione decisamente più 
sigliamo lo stile ‘troppo cara a passo allungato. 
sportivo”: se si tiene su di Damiano Bolognini 


giri il motore gli 8 chilome- 
tri/litro dichiarati nel per- 


La Carens con il cuore diesel allarga le forme 


Il motore è silenzioso. Convincente la tenuta 
LA SCHEDA _ . 


GENOVA Liberatasi dalle for- 
me sin troppo convenzionali 
della serie precedente, con 
interni finalmente di gusto 
europeo per design e scelta 
di colori e materiali, la nuo- 
va Kia Carens si propone al 
pubblico italiano forte di un 
inedito motore turbodiedel 
di tipo common-rail, Si 
tratta del quattro ci- 
lin- 


che ha 
un volu- 
. me di 418 li- 
tri. Il segreto della 
Coupe è senza dubbio nel- 
la sua formula esclusiva 
che concilia 
un'estetica | + 
dal forte im- 


dri O di 2.0 litri da 
112 che già equipaggia 
altri modelli dell 5 
Hyundai, a cui appartiene il 
marchio Kia. Tre livelli di 
allestimento con prezzi com- 

resi tra i 16.150 euro della 
Èx e i 18.500 euro della Ex 
Top (la Ex Comfort costa 


di Arenzano, 


unto di par- 
IA del no- | MOTORE 
stro test. A | cina 
incuriosire | Alesaggioxcorsa 
sono. soprat- | PotenzamaxCV(kw) 
tutto le linee | ‘oppiamaxiam (im) 


posteriori, co- 
me notiamo 
anche dopo, 
quando dopo 
una mancia- 
ta di chilome- 
tri d’au- 
tostra- 
da ci ri- 
troviamo bloccati nel 
caotico traffico di Ge- 
nova. 

La visibilità posterio- 
. re non è delle migliori e 
in un paio di occasioni ci 
capita di stringere involon- 
tariamente sulla destra dei 
vespisti dal sorpasso troppo 
facile. Una volta prese le mi- 
sure con la guida dei centau- 
ri liguri, nonostante i quat- 
tro metri e mezzo di lun- 
ghezza e i 1.748 millimetri 
di larghezza riusciamo a svi- 
colare via abbastanza bene 
con la Carens nell’ingorgo 
cittadino. Il motore è valido 
e offre un'ottima spinta sin 
dai bassi (il picco di coppia 
di 245 Nm si raggiunge ad 
appena 2.000 giri), permet- 
tendo scatti decisamente ra- 
pidi per una vettura di oltre 


FRESTAZIONI 


Extraurbano 
Misto 


una tonnellata e mezza. Pec- 
cato solo che se tirato” al 
massimo il quattro cilindri 


coreano risulti piuttosto ru-.. 


moroso. Una considerazione 
che avevamo annotato sul 


MOTORE 1,6.16v 2046v © 27V6247 DAR S| 17.800 euro), rendono que- 
Cilindrata 1599.m3 1975em3 ——2656em3 un abitacolo sta tuttospazio a gasolio ap- 
fesggorcm | mesa? mpbitis nitiogs | culto som: | petibile nel pur affollato 
Potenza max CV (kw) 105(77) 258001. 1250102) 6000  167(12) 6000 Ea ci mercato delle monovolume 
Coppia max kgm (Nm) 146(1H) 26500 185(183]a4500— 25(07)24000 È SERE medie. Leggermente più ge- 
PRESTAZIONI AR di nerosa nelle dimensioni, 
(elerazione 0-00 116 92 855 dI i più elegante nello stile, più 
elocità max km/h una media Di e a) 
berlina e | Piacevole da guidare del mo- 
) con una se- | dello che va a sostituire, la 
È 98 rie di moto- nuova Carens attira l'occhio 
Ma ci ri di tutto ri- | dei passanti, che si fermano 
* ati della coupè 27 GSi iferscono all versione con'cambio automatic. spetto. incuriositi a guardarla nel 
i cb. parcheggio del Grand Hotel 
Potenti da 2.0, 2.7litrive. 2! LA RUBRICA == 0 n - 


da 
2.0 CRDI 1.8 16v 
1991 m3 1794 cm3 
4in linea Ain linea 
mm 83x82 mm81x87 
112 (82,5) a 4000 g/m 126(92,6) a 6000 g/m 
25 (245) a 2000 g/m 16,5 (161) a 49009/m 


taccuino anche dopo aver 
toccato in un paio di occasio- 
ne i 130 km/h, nei brevi trat- 
ti liberi da curve e da limiti 
più severi tra Arenzano e 
Genova. In questa parte del 
percorso sono emersi nume- 
rosi pregi e difetti della nuo- 
va Carens. Se, infatti, tra i 
lunghi curvoni dell’autostra- 
da dei Fiori, la vettura core- 
ana ci ha convinto per tenu- 
ta di strada e comfort, per 
la precisione e la buona Tap: 
ortatura del suo cambio (di 
erivazione Hyundai), ci ha 
lasciato qualche impressio- 
ne negativa oltre alla rumo- 
rosità del quattro cilindri 
(lo ricordavamo più silenzio- 
so'sulla Hyundai Santa Fe). 
Oltre i 110 km/h si avverte 
anche perdita di precisione 
dello sterzo. Uno sterzo che, 
invece, avevamo apprezzato 
per la corretta servoassi- 
Stenza a bassa velocità pro- 
prio tra i vicoli di Genova e 
tra le curve dell’Aurelia. 
Gli interni grigi presenta- 
no riusciti abbinamenti di 


0% 


a am 


di strada, ma la visibilità posteriore è limitata 


Generosa 
nelle 
dimensioni 
ed elegante 
nello stile la 
nuova 
monovolu- 
me Kia 
Carens si Î 
propone a 
pubblico 
Italiano 
equipaggia- 
ta da un 
inedito 
motore 
turbodiesel 
di tipo 
common- 
rail. 


lastiche (di discreta quali- 
ta) e di tessuti, Piacevole è 
o della 


sia il dise; lancia 


sia quello del cruscotto, do- 

ominano i tre semplici 
quadranti semicircolari, cir- 
condati da una elegante cor- 
nice. 


d.b. 


Questa pazza pazza estate, 
ormai praticamente tra- 
scorsa, ci ha regalato mol- 
to caldo e qualche raggio 
di sole, ma si è vendicata 
propinandoci acquazzoni a 
dir poco inusuali. A dire il 
vero siamo stati più fortu- 
nati che in altre regioni 
d'Italia, salvo eccezioni, 
ma l’acqua alta, se non a li- 
velli mostruosi di tempi 
passati, l'abbiamo vista ec- 
come! 

È evidente che un esteso 
avvallamento della strada, 
unito ad un non perfetto de- 
flusso attraverso gli scari- 


chi dell’acqua piovana, pro- 
voca una zona di acqua al- 
ta che, se attraversata, può 
creare seri inconvenienti al- 
la nostra vettura. Vediamo 
quali. Prima di tutto ci so- 
no gli impianti elettrici ed 
elettronici che possono ri- 
sentire in modo significati- 
vo: se bagnati, si rischia di 
restare improvvisamente 
fermi fino all'asciugatura 
se non addirittura costrin- 
gerci ad interventi di trai- 
no e successiva riparazione 
da parte di un elettrauto, 
ma il più grave e costoso în- 
conveniente avviene se il 


Spesso gli acquazzoni mandano in tilt l'impianto elettrico della vettura: ecco gli accorsimenti da adottare 


Pozzanghere, un'insidia imprevista 


motore aspira acqua che, 
se entra nei cilindri, non es- 
sendo comprimibile come 
l’aria, rischia, ed il più del- 
le volte lo fa davvero, di 
piegare bielle e cuscinetti e 
tormentare i pistoni. In 
questo caso le riparazioni 
sono costosissime. L'acqua 
entra attraverso il tubo di 
aspirazione dell’aria che 
dall’esterno (presa d’aria) 
porta al filtro (dell’aria). 
Questo tubo è posizionato 
nei posti più vari a secon- 
da del modello di vettura e 
con la posizione cambia an- 
che l'altezza da terra. Se il 


livello dell’acqua piovana 
supera tale altezza, la stes- 
sa entra inevitabilmente e 
fa i danni sopra descritti. 
Unica parziale difesa è 
la conoscenza dell’altezza 
di tale tubo. È quindi più 
che consigliabile, controlla- 
re, in un giorno di sole, me- 
tro flessibile alla mano, 
l'altezza da terra del punto 
più basso del tubo di aspi- 
razione della nostra auto- 
mobile. Non risolve i pro- 
blemi, ma almeno ci da un 
elemento in più per valuta- 
re la possibilità di effettua- 
reomeno un guado în caso 


di grandi piogge. Il consi- 
glio, ovviamente, è quello 
di evitare in assoluto î gua- 
di, ma ci rendiamo conto 
che qualche volta ciò è im- 
possibile perché ci trovia- 
mo in mezzo. In questi casi 
forzati bisogna procedere 
meno che a passo d'uomo, 
in prima, cercando di solle- 
vare meno onde possibile. 
E pregare, credenti o no. 
Giorgio Cappel 


IN BREVE 
I vip americani viaggiano 
con le auto «made in Europen 


WASHINGTON Paul O'Neill, il segretario al Tesoro, gira su 
un roadster Audi TT color argento, mentre il suo colle- 
ga del dipartimento di Stato, Colin Powell, ha la pas- 
sione delle Volvo e a un certo momento ne possedeva 
addirittura tre. Dilaga negli Stati Uniti, e soprattutto 
a Washington, la passione per le auto straniere, spes- 
so europee. La maggior parte di queste sono scandina- 
ve o tedesche mentre le italiane non sono tante: qual- 
che fortunato viaggia in Ferrari e sono poche le Alfa 
omeo. 


Toyota e Nissan hanno firmato un accordo 
per l'applicazione delle tecnologie ibride 


ROMA Toyota e Nissan hanno firmato un accordo di colla- 
borazione della durata di 10 anni per l'applicazione delle 
tecnologie ibride. L'intesa prevede lo scambio di informa- 
zioni e la realizzazione di sistemi ibridi sviluppati poi in- 
dipendentemente dalle due case automobilistiche. In ba- 
se all’ accordo — secondo quanto riferisce una nota — i 
veicoli Nissan, in vendita negli Stati Uniti dal 2006, sa- 
ranno dotati di sistemi ibridi sviluppati dalla Toyota. I 
Veicoli dotati di tecnologia ibrida dovrebbe raggiungere, 
nell' arco di 5 anni a partire dal 2006, le centomila unità. 


Le soluzioni dei quiz dell'esame della patente 
si possono leggere anche sul telefonino 


ROMA Anche la patente di guida sbarca sul telefonino. 
Per tutti gli aspiranti automobilisti sarà possibile trami- 
te il proprio telefono cellulare consultare le soluzioni dei 
quiz, Il nuovo servizio, gratuito è nato dall'idea di un 
istruttore di guida di Enna in collaborazione con 
un'azienda del settore auto, Per accedere al servizio ba- 
sta dal cellulare raggiungere l'indirizzo http:// wap.jo- 
lauto.it immettere il numero del segnale cercato o il te- 
sto del quesito e avviare la ricerca. 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio locali addensamenti sulla Liguria e 
‘nuvolosità media-alta sulle zone alpine centro-occidentali. Nottetempo locali foschie dense e 
banchi di nebbia sulla Pianura Padana, Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nottetem 

po locali foschie dense e banchi di nebbia sulle zone pianeggianti. Sud e Sicilia: nuvolosità varia- 
bile sulla Puglia, con possibilità di qualche residua precipitazione sul Salento, ma con tendenza 
a rapido miglioramento. Sereno o poco nuvoloso sulle altre zone. 


stazionarie sul basso Adriatico e Jonio; in lieve aumento sulle altre zone. 


MIA GEN. CASCINO,2 


RE 


deboli di direzione variabile al Nord; deboli dai quadranti settentrionali sulle altre regioni con resi- 
dui rinforzi da Nord-Nord-Ovest sul basso Adriatico. 


mosso lo Jonio, basso Adriatico, stretto di Si 


iIHABIBI STO 


VESTIARIO MODERNO 


ed il canale di Sardegna. 
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Un'emissione che festeggia anche i 25 anni del'«Gaedarea Cat club» 


Dal Jersey una serie di felini 
per collezionisti... animalisti 


Per la gioia degli amici fila- 
telici degli animali domesti- 
ci, il Jersey ha emesso il 12 
ottobre una serie e foglietto 
interamente riproducenti fe- 
lini di diversa tipologia, 
unendo con tale emissione 
il 25.0 anniversario del Jer- 
seys Caedarea Cat Club. 
Facciale di Lst 4.43. Off- 
setlitopolicromie in mini fo- 
gli da 10. 

Puntualmente è uscito il 
catalogo Bolaffi internatio- 
nal 2002. Giunto alle 12.a 
edizione l'International illu- 
stra gli esiti 2001 di merca- 
to per francobolli, lettere, 
blocchi di rilievo, cioè supe- 
riori a dollari 10 mila, ven- 
duti attraverso 49 case 
d'asta mondiali. In tutto 
1215 pezzi da Angola a Sta- 
ti Uniti. Materiale scelto va- 
lido per un ristretto numero 
di amatori e investitori, nu- 
mero da cui i ben lontana la 
stragrande maggioranza 
dei collezionisti.. Sempre 
dalla Bolaffi sono stati editi 
e presentati a Riccione i ca- 
taloghi Flash 2003 (Italia, 
San Marino, Vaticano, Uffi- 
ci esteri, Colonie) seguendo 


l’impostazione del preceden- 
te Flash 2002. A parte ciò 
dalla Bolaffi è preannuncia- 
to il catalogo «Forum» (usci- 
rà nel 2003, probabilmente) 
che dovrebbe ritornare, sia 
pur con nuova veste e impo- 
stazione, a catalogare l’inte- 
ra area italiana. 


JERSEY 


Italiano il verticale del 25 
ottobre commemorativo del 
100.0 della nascita di don 
Carlo Gnocchi, fondatore 
dell’Onlus. Facciale e. 0,41 
per 3.500.000 di tiratura. 
Annullo primo giorno a Mi- 
lano centro e San Colomba- 
no al Lambro. Dalla Fran- 
cia abbiamo: orizzontale 
per il sito di Neufshateau 
nei Vosgi (veduta), un verti- 
cale grande formato con il 
quadro riproducente Elisa- 


betta Vigee-Lebrun 
(1755-1842) umanista e pit- 
trice (autoritratto). Plurico- 
lori in fogli da 30 e 50. Fac- 
ciale e 1.48. Annulli d’emis- 
sione 12 ottobre a Neufcha- 
teau Vosges e Parigi. Da An- 
dorra francese il 27 settem- 
bre un verticale da e. 0,41 
ricorda il giorno delle corna- 
muse (suonatori attorno un 
antico albero). Quadricro- 
mo per 50 pezzi il foglio. 
Tocca ora alla Germania 
con le contemporanee del 
caso: 225.0 della nascita di 
H. von Kleist (1777-1811) 
scrittore dramamtico; altro 
per il centenaio della nasci- 
ta del musicista Eugen Jo- 
chum (1902-87) e ancora 
un celebrativo per il 400.0 
della nascita di Otto von 
Guericke (1602-'86) innova- 
tore e ingegnere. Facciale e. 
2.65. Policromie con annulli 
del 12 ottobre a Bonn e Ber- 
lino centro. Australiana la 
serie di cinque orizzontali 
dedicata ai campioni di cor- 
se ippiche. Emissione del 
15 ottobre. Facciale 0.45 
aud per esemplare. Annullo 
a Caulfied Vie. 
Nivio Covacci 


Tecnologia elevata, design esclusivo, durata nel tempo, lavorazioni su misura. 


Internorm è Leader Europeo nella produzione di finestre in pvc, legno, legno/alluminio, pvc/alluminio. 
Per questo è in grado di offrirvi la più vasta ed elegante gamma di finestre presente sui mercato, 
în infinite soluzioni di forme e colori, garanzia di comfort e lunga durata. 


Concessionario di zona: Geotre sx. sistemi per abitare 
P.zza G. Vico, 6/D - Trieste 
Tel. 040 309422 - www.geotre.com 


Internorm 


Finestre - Luce e Vita 


Servizio Clienti 


(s00-01701 


italia®internorm.co.at - www.internorm.it 


Internorm:Italia s.r.Ì. * -38014 Gardolo (TN) * Via Bolzano 34* Tel. 0461957511 


Ariete 


21/3 20/4 


Attenzione ai 
bruschi cambiamenti 
di rotta. Potreste non 
riuscire a tenere sotto 
controllo la situazione. 
In serata sono previsti 
momenti di grande ar- 
monia sentimentale. 
Ore serene. 


Gemelli 21/5 20/6 


Una collabora- 

zione inizialmente ac- 
cettata malvolentieri si 
rivelerà uno strumento 
prezioso per imparare 
nuove cose e utile per 
il vostro futuro profes- 
sionale. Piccole incom- 
prensioni. 


Leone 23/7 221 


Se riuscirete 

ad adattarvi a certe esi- 
genze, il lavoro procede- 
rebbe meglio del previ- 
sto. Avete delle buone 
idee da sviluppare sen- 
za indugi. Sfruttate le 
vostre doti migliori in 
una situazione critica. 


Bilancia __23/922/10 


Sarete indecisi 

se accettare o meno 
una proposta di lavoro. 
Superati i primi tenten- 
namenti, deciderete di 
rimanere al vostro at- 
tuale posto di lavoro. 
Accettate un invito ri- 
lassatevi totalmente. 


Sagittario 22/11 21/1 


Situazione mol- 

to invitante. Proprio 
per tale ragione vi con- 
viene accelerare i tem- 
pi e prendere rapida- 
mente determinate de- 
cisioni. Situazione eco- 
nomica abbastanza ras- 
sicurante. 


Aquario 20/1 18/2 
La serenità e 


“la lucidità intellettuale 


di cui siete naturalmen- 
te dotati vi aiuteranno 
a prendere rapidamen- 
te alcune decisioni im- 
portanti riguardo la vo- 
stra vita privata e pro- 
fessionale. 


Toro 21/4 20/5 


Cercate, se po- 
tete, di prendervela 
con più calma e rifles- 
sione. Evitate le discus- 
sioni. Le questioni im- 
portanti si trovano sot- 
to influssi molto positi- 
vi. Importante la vita 
affettiva. 


Cancro __21/6.22/7 


Non siate trop- 
po ansiosi di conclude- 
re un affare che non ha 
ancora assunto contor- 
ni ben precisi e, soprat- 
tutto, chiedete il pare- 
re di chi è più esperto 
di voi. Rassicurante la 
vita affettiva. 


Vergine 23/8 22/9 


Successi in vi- 
sta nel lavoro per chi è 
disposto a correre qual- 
che rischio. In amore 
bloccate la vostra fervi- 
da fantasia che vi fa so- 
gnare situazioni impos- 
sibili da realizzare. 
Scendete dalle nuvole. 


Scorpione 23/10 21/11 


Nuove opportu- 
nità in arrivo nel lavo- 
ro, non dovete perciò 
accettare le proposte 
che non vi soddisfano, 
affari campati per aria. 
Qualche piccolo proble- 
ma in ambito familiare- 
domestico. 


Capricorno 22/12 19/1 


Un amico vi da- 
rà una mano nel risol- 
vere una questione di 
lavoro. Organizzate me- 
glio i vostri piani tenen- 
do conto delle persone 
che vi sono interessate. 
Vita affettiva serena 
ma un po’ noiosa. 


ti Le' numerose 


difficoltà che incontrere- 
te nel lavoro fin dalle 
prime ore del mattino 
non debbono turbare il 
vostro umore, piuttosto 
irritabile fin dal risve- 
glio. Solo l’amore vi so- 
sterrà quest’oggi. 


19/2 20/3 


5A dla di 


34 


5 


Toso buiosznoali i 
Si 


ARPA O RVATO 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a va- 
riabile; di notte e al mattino possibili foschie anche dense in pianura e in 
qualche valle alpina. 


DOMANI (attendibilità 60%). Dalla costa alle Prealpi cielo in genere nuvo- 
loso con foschia. Sulla fascia alpina della regione cielo variabile. 
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Cambio di vocale: 


‘Saggio, seggio. 


Zeppa: 


contatto, contratto. 
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ORIZZONTALI: 1 Ladro specialista - 12 Vi 
si accalca la «claque» - 13 Le prime în Occi- 
dente - 14 Franco, noto attore cinematografi- 
co - 15 Il piombo 16 Si riforniscono dalle 
mucche - 19 Gli altari dei rebus - 20 La miti- 
ca sorella di Tisifone e di megera - 21 La cit- 
tà della Renania-Vestfalia con le acciaierie 
Krupp - 23 Un epiteto di Ercole - 25 Il regi- 
sta di «Deserto rosso» - 28 Una forma di 
quadrilatero - 30 A quello «buono» bastano 
poche parole 4 31 Piccoli donano - 32 Scor- 
fe Vicino a Lione - 34 Reggere, guidare - 38 
Metà della pena - 39 Si usa per il fernet - 40 
Causa di batticuore, 


VERTICALI: 1 Chi la fa, va e viene! - 2 Un 
insetto imprevidente 3 Poco accurato - 4 
Bruciante - 5 La nota affermativa - 6 Il mare 
tra italia e Grecia - 7 E opposto a SSO - 8 
Attraversa la Svizzera 9 Zio spagnolo - 10 
Pari in moda - 11 Dunque - 15 Annunciare 
eventi futuri - 17. Si prende in capaci tazze - 
18 Alta Tensione - 19 Isola della Sardegna - 
21 Scrisse «Il bosco sacro» - 22 Canale di 
scarico - 23 Infiammazione delle tonsille - 
24 Abitante degli Usa....in messicano - 25 
Non statica - 26 Bagna Asti - 27 Danzano 
nella «Loreley» - 29 Mitico re dell'Etolia - 33 
La Pericoli del tennis - 85 Prime nell’elogio - 
36 | confini della Romania - 37 Preposizione 
francese - 38 Pisa. 


ZEPPA (5/6) 
Disavventura amorosa 
«Mi piace quella rossa - mi son detto - 
è calda e rotondetta, per di più...» 
Ma, fatto singolare, messa a letto, 
lei mi aspettava, e io ci... ho dormito sul 


METATESI (10=4,6) 
Il bar di Montecitorio 
Questo è il locale di ricevimento 
dove si parla spesso d'intervento: 
di rigidezza ben si può parlare, 
ma ch'è tutta una picca chiaro appare. 


(Simplicio) 


(Ciampolino) 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


INGLESE-FRANCESE-TEDESCO-SLOVENO-SPAGNOLO-CROATO 


ho deciso: mi iscrivo a i I G LES E 


® Corsi di lingue a tutti i livelli, dal più elementare a 
quello universitario o professionale 


* Corsi intensivi o di conversazione 


® Corsi speciali per bambini o ragazzi 
* Certificazioni valide per il credito formativo 
* Corsi di preparazione esami University of Cambridge 


® Sede esami Trinity College London 
® Insegnanti di madrelingua 
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LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 IL PICCOLO 


Temperatura: 13,9 minima 

‘18,6 massima 

50 per cento 
011,7 stazionaria 
sereno 

19,8 km/h da E-N-E 
18,8 gradi 


I Sole: sorge alle 7.20 
tramonta alle 18.22 
LaLuna: si leva alle 15.57 
23.59 


42.a settimana dell’anno, 287 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 78. 


San Callisto I papa 


Umidità: 
Pressione: 
Cielo: 
Vento: 
Mare: 


IL PROVERBIO 


Alcuni canzonano gli altri per- 
ché gli altri hanno ciò che essi 
sarebbero lieti di avere. 


cala alle 


TRIESTE e Via Campo Marzio 
& 040/3181111 


Le Rive sono state prese d'assalto per tutto il giorno anche grazie alle splendide condizioni meteo. (Foto Bruni) 


La splendida giornata di sole ha fatto affluire sul Carso e sulle Rive un inusitato numero di spettatori di tutte le nazionalità per assistere alla «Barcolana» 


Centocinquantamila con gli occhi verso il mare 


Affari d'oro nei «gazebo» contestati dai negozianti «stanziali»: almeno 500 mila euro l'incasso della domenica 


Una marea di folla tra barche e gazebo: è stato calcolato che almeno 150 mila persone hanno assistito alla regata. 


Centocinquantamila. Non 
tutti triestini e nemmeno 
tutti. italiani. Stipati su 
Una gradinata naturale, of- 
ferta dalla particolare con- 
formazione del costone car- 
Sico che si affaccia sulle ac- 
que del golfo. Gli spettato- 
ri di questa Barcolana edi- 
zione 2002, provenienti 
dai rione di san Giacomo e 
pozzo] tanto per citarne 
rale, ma anche da Kla- 
i rt e da Belgrado, han- 
No fatto spettacolo a parte. 
e in mare le imbarcazioni 
in gara e i partecipanti si 
Sono fatti incorniciare dal 
sole e dal vento, che hanno 
Teso ancora una volta stu- 
benda questa manifestazio- 
ne, coloro che hanno volu- 
assistervi so- 


dello sport, 
Che possa eser- 
citare un ri- 
chiamo così forte sulla cit- 
à e sul circondario. 
«Sono come ipnotizzato - 
ha detto un serbo, giunto a 
rieste casualmente al- 
l'ora della partenza della 
l'egata d'Autunno, arrivan- 
0 sul ciglio della strada 
Che da Basovizza porta al 
Centro cittadino e scorgen- 
0 le pennellate bianche 
Sul mare azzurro - non sa- 
Devo esistesse una cosa del 
Senere. Me la ricorderò a 


lungo». E subito dopo ha 
chiesto a un suo amico trie- 
stino che. era andato a 
prenderlo: «Come si fa a 
PRESanateo Insomma il 

‘ascino. della. Barcolana 
non conosce confini. 

E affari d’oro li hanno 
fatti anche i commercianti 
e gli esercenti che hanno 
occupato i gazebo alzati 
lungo le Rive: il caldo che 
ha attanagliato numerosi 
spettatori nelle ore centra- 
li della giornata ha provo- 
cato una richiesta di bibite 

articolarmente elevata. 

e hanno beneficiato an- 
che gli esercizi stanziali di 
piazza dell’Unità d’Italia, 
centro di ritrovo ideale per 
tutti coloro, e sono stati 
tanti, che han- 


| ho stati, alla Li - Ho i 
To maniera, al- " e ve con 
SE) stra- Una volta terminata mezzi diversi 
0: î H j- 
Srna la regata cè stato ERO 
pi anche il tempo per clette alle mo- 

er Trieste, an- i PS METRI to, e qualcuno 
che se si debor- il tradizionale liston iù originale 
la dai confini lungo le vie del centro ha voluto in- 


dossare i patti- 
ni). 

Per una vol- 
ta dunque gli stanziali e co- 
loro che si affidano estem- 
poraneamente alle tende 
in occasione degli eventi di 
richiamo sono andati d’ac- 
cordo, mossi dal tomune in- 
teresse. Potrebbe essere pe- 
rò l’ultima volta dei gaze- 
bo, dopo le recenti e vibran- 
ti ‘polemiche: il verdetto è 
in mano del Comune. 

Difficile comunque fare 
una stima immediata del 
giro d’affari complessivo, 


ma dalle prime valutazioni 
a spanne sembra che ieri 
si siano spesi circa 500mi- 
la euro (poco meno di un 
miliardino delle vecchie li- 
re) per bere una birretta 
da accompagnare al pani- 
no. L'importante del resto 
era non perdere neppure 
un attimo dell’emozionan- 
te giornata. «Ci siamo sve- 
gliati presto - hanno spie- 
gato due maturi centauri - 
e ci siamo vestiti con ab- 
bondanza, sapendo che rag- 
giungere il centro in moto, 
nelle prime ore di una mat- 
tina di ottobre, può compor- 


nata invitava troppo, e poi 
cera da commentare la 
competizione; le impressio- 
ni, i colori. 
Nelle strade attorno a 
Ri dell'Unità ‘migliaia 
i persone si sono coccola- 
te al sole fino all'ora di 
pranzo e pure dopo. Se ne 
sono andati presto solo gli 
appassionati di calcio, 
por a passare dalle on- 
e al pallone, secondo un 
rituale che, per una volta 
(guarda caso proprio in 
quella nella quale sarebbe 
stato più che opportuno 
l’anticipo al sabato sera) si- 


Un fiume di automobili. 
Nelle strade, all’affanno- 
sa ricerca di un parcheg- 
gio, impegnate in impro- 
babili kermesse pur di riu- 
scire a districarsi nel ca- 
os, 

Già, la Barcolana è ‘an- 
che questo: un'infinità di 
| metallo lungo le direttrici 
principali e anche nelle 


Automobili 
parcheggiate] in 
mezzo a 
strada, gli altri 
veicoli costretti 
a improvvisare 
slalom. È stata 
una giornata 
terribile per chi 
si è messo al 
volante, Si è 
fatta sentire la 
mancanza di un 
numero 

| adeguato di 
archeggi. 
‘ommasini) 


tare qualche brivido. Tutto 
questo - hanno aggiunto - 
pi di godere per intero la 
arcolana, senza venir 
coinvolti in problematiche 
di parcheggio o di traffico». 
oi, una volta finita la 
gara, ‘il tradizionale listòn 
nelle vie del centro: la gior- 


stemato alla domenica po- 
meriggio. 

Come ogni anno, alla fi- 
ne la regata si è trasforma- 
ta in una festa: difficile 
oramai immaginare Trie- 
ste senza la sua Barcola- 


«- na, 


Ugo Salvini 


vie secondarie, con l’im- 
mancabile coda polemica. 

«Non si poteva utilizza- 
re il Porto Vecchio, per of- 
frire un! ‘alternativa di po- 
steggio ai 150 mila che vo- 
glio vedere la regata?» È 
questo l’interrogativo che 


ieri si sono posti in tanti. 
E in effetti bastava ascol- 
tare il bollettino dei vigili 
urbani di ieri sera per co- 
gliere la gravità del pro- 
blema: «Abbiamo sgobba- 
to per l’intera giornata - 
hanno spiegato dal Cen- 
tro radio - perché lungo la 
strada del Friuli, postazio- 
ne che piace molto per po- 
ter seguire la manifesta- 
zione, si sono accalcate 
migliaia di vetture. E per 
fortuna che, per gran par- 
te della giornata - hanno 
proseguito - era stato deci- 
so di attuare il senso uni- 
co; nella direzione del- 
l’uscita dalla città, per fa- 
vorire gli automobilisti 
che fin dall'inizio sapeva- 
mo avrebbero scelto que- 
sta soluzione. Ciò non co- 
munque impedito il verifi- 
carsi di ingorghi di ogni ti- 
po. Poi - hanno concluso i 
vigili - quando nel pome- 
riggio è stato ripristinato 
il doppio senso di marcia, 
la confusione ha regnato 
sovrana, rendendo presso- 
ché impossibile il nostro 
lavoro». 

«Durante le riunioni 
preparatorie  dell’evento 
avevamo proposto di far 
aprire il Porto Vecchio in 
occasione appunto della 
Barcolana - spiega Riccar- 
do Bonetti, responsabile 


della logistica che ruota 
attorno alla regata - rivol- 
gendoci sia al Comune, 
principale partner nella 
fase organizzativa, che al- 
l'Autorità portuale. Ma al- 
la fine non abbiamo rice- 
vuto risposte ufficiali». 
Sembra in realtà - ma so- 
no state soltanto delle vo- 
ci - che alla fine si potesse 


Spazi vuoti in Porto Vecchio. 


parcheggiare all’interno 
del Porto Vecchio: peccato 
che nessuno lo abbia co- 
municato in tempo. 

E a buttare un po’ di ve- 
leno su questa sorta di 


scaricabarile arriva l’as-- 


sessore provinciale Piero 


MONOVOLUME, STATION WAGON, OFF ROAD. 
IN UNA X-TRAIL C'É SPAZIO PER TRE AUTO. 


Tecnologia facile. ALL MODE 4X4*: un solo pulsante per passare da 2 a 4 ruote motrici, e 
poi con il tasto “auto” ci pensa X-Trail a ‘scegliere la migliore soluzione per qualsiasi terreno. 
Cambio a 6 marce sulla versione Turbo Diesel 2.2 Common Rail da 114 CV. 


Massima sicurezza. Doppio airbag, ABS e EBD con sistema antipanic e controllo elettronico della 
stabilità (ESP) disponibile sulla versione 2.0 benzina 16 V, 


Estremo piacere. Climatizzatore automatico, sistema hi-fi con 6 casse e vani refrigeranti per 
bevande, per placare la sete di comfort. 


Da oggi anche con tutti i vantaggi dell'immatricolazione come autocarro. 


Traffico, un «bollettino di guerra» dai vigili urbani. E in molti hanno pensato all'opportunità di aprire la vicina area 


Parcheggi zero. E il Porto Vecchio è deserto... 


Tononi, già protagonista 
delle critiche rivolte qual 
che giorno fa agli organiz- 
zatori della componente 
di spettacolo della Barco- 
lana, in conseguenza del 
fatto che a cantare in 
piazza dell'Unità «vengo- 
no chiamati - come aveva 
affermato Tononi - soltan- 
to i cantanti di sinistra». 
«Chi è stato così bravo a 
far intervenire Jovanotti 
in piazza dell'Unità - ha 
detto l’assessore - non si è 
preoccupato con la stessa 
solerzia delle necessità 
del traffico e degli auto- 
mobilisti». 

In serata poi code lun- 
ghissime anche sull’auto- 
strada: fra la stazione di 
servizio di Duino e il ca- 
sello del Lisert da tempo 
è aperto un cantiere, che 
obbliga per un lungo trat- 
to al doppio senso di mar- 
cia su una sola delle due 
carreggiate. 

Teri in serata la coda co- 
minciava poco dopo la sta- 
zione di servizio prolun- 
gandosi, per qualche chilo- 
metro, fino al casello auto- 
stradale. Un finale di do- 
menica certamente poco 
divertente per chi ha volu- 
to partecipare, per quan- 
to in veste di spettatore, 
alla Barcolana. 

u. sa. 


SHIFT esectatioli 


filotecnica giuliana 


TRIESTE 
VIA FABIO SEVERO, 46 
TEL. 040.567888 


10 


IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


Sciopero na ionale per i professori che aderisconn a tutte le sigle sindacali tranne Cgil-scuola e Cobas, che protesteranno venerdì 


Oggi gli insegnanti si fermano 


Retribuzioni basse e assenza d’investimenti per la scuola le motivazioni principali 


Giuseppe Ughi, segretario provinciale dello Snals, 
spera in un’adesione massiccia così come il viceco- 
ordinatore nazionale della Gilda Rino Di Meglio 


Oggi è il giorno dello sciope- 
ro di tutti gli insegnanti. A 
protestare, dopo che saba- 
to oltre 50 mila studenti 
hanno sfilato per le vie di 
30 città italiane contro i ta- 
gli alla scuola pubblica e 
contro la sempre più di- 
scussa riforma scolastica 
che il prossimo anno coin- 
volgerà tutti gli istituti a 
ogni livello e che ha visto 
muovere nella sperimenta- 
zione i suoi primi passi, sa- 
ranno dunque i professori 
aderenti a tutte le sigle sin- 
dacali tranne Cgil-scuola e 
Cobas, che hanno preferito 
invece astenersi per aderi- 


IN BREVE 


re venerdì 18 ottobre a 
quello generale indetto dal- 
la stessa Cgil e che riguar- 
derà tutti i comparti del 
mondo del lavoro. 

Il motivo principale della 
giornata di protesta è la ri- 
chiesta di risorse economi- 
che e d’investimenti per la 
scuola pubblica che non 
compaiono nella legge Fi- 
nanziaria prevista per il 
prossimo anno, ma anche 
la garanzia di nuove immis- 
sioni in ruolo per gli inse- 
gnanti. «I colleghi precari 
sono in numero spavento- 
so, e tanti di loro hanno mo- 
glie e figli» aveva afferma- 
to la settimana passata il 


Morgera (Act): «Stream, 
chiusura consensualen 


«Stream? Era un progetto valido, ma inadatto per Trie- 
ste». Lo sostiene Claudio Morgera, presidente dell’Act, 
l’azienda che controlla il 60% delle azioni di Trieste Tra- 
sporti, la società dei trasporti urbani. Il suo commento 
si aggiunge alle numerose prese di posizione giunte al- 
l’indomani dell'approvazione in consiglio comunale del- 
la delibera che segna la fine della sperimentazione per 
l’autobus a trazione elettromagnetica. 
Ora arriva anche il parere del presidente Act, che con- 
ferma l'intenzione dell’azienda di adeguarsi a quanto 
deciso con la delibera. Ma si tratterà di conoscere la po- 
sizione che assumerà l’Ansaldo, titolare della sperimen- 
tazione. «Credo - dice Morgera - che già la legge preve- 
da le soluzioni, che direi potranno essere di tipo ”etico”. 
Comunque l'Ansaldo dovrebbe prendersi tutto quello 
che può, rotaie comprese (se si possono recuperare). «E 
ROSSO dire - aggiunge - che l’Act è sempre stata vicina al- 
‘Ansaldo: noi siamo per la massima collaborazione e 
per chiudere in modo consensuale la vicenda». «D'altro 
canto - precisa Morgera - l’Ansaldo deve gratitudine al- 
la città, che ha reso possibile in tutti questi anni una 
sperimentazione che direi ”invasiva”. Per questo credo 
che l’Ansaldo capirà, perché è in gioco la sua immagi- 
ne». Morgera si augura che «la questione sarà chiusa 
nei tempi previsti, e senza ulteriori danni alla città». 
Stream? «Credo che Padova sia interessata...». 
al. 


Legge regionale sull'innovazione, Assindustria 
reputa necessario «un equilibrio tra tutti i soggetti» 


Un testo che merita «Ja massima attenzione» e che va vi- 
sto «positivamente». E il commento che dall’Assindustria, 
attraverso il coordinatore della commissione ricerca Stefa- 
no De Monte, arriva sul nuovo schema di disegno di legge 
regionale inerente ricerca industriale, sviluppo e trasferi- 
mento dell’innovazione tecnologica. Lo schema di legge - 
così De Monte - «va inquadrato nel più ampio disegno di 
rinnovamento istituzionale in senso federalista». Il testo 
«deve quindi tendere anche a una funzionale integrazione 
delle risorse disponibili a livello regionale, nazionale ed 
europeo». La nuova norma, conclude De Monte, potrà «di- 
venire un volano per l’economia regionale» se «saprà tro- 
vare un equilibrio tra tutti i vari soggetti, quali il sistema 
delle imprese, i centri di ricerca esistenti, le università e 
un parco scientifico e tecnologico aperto, distribuito” sul 
territorio e vicino alle esigenze delle imprese». 


Anche il Centro di fisica teorica celebrerà 
la giornata mondiale delle Nazioni Unite 


Il centro internazionale di fisica teorica Abdus Salam, 
con la partecipazione del Comune, si appresta a cele- 
brare per il secondo anno, giovedì 24 ottobre, la giorna- 
ta mondiale della Nazioni Unite,l'«U.N. Day». Prende- 
ranno parte alla cerimonia i rappresentanti delle istitu- 
zioni scientifiche del «Sistema Trieste» che operano sot- 
to l’egida delle Nazioni Unite. Il centro di fisica teorica 
collabora con l'Unesco e l’Iaea,l’Agenzia internazionale 
per l’energia atomica. 


© 


Giuseppe Ughi 


segretario nazionale del 
Sindacato autonomo magi- 
strale e vicecoordinatore 
nazionale della Gilda Rino 
Di Meglio davanti a una fol- 
la d’insegnanti nell'aula 
magna del liceo clssico 
«Dante Alighieri» mentre il- 
lustrava le motivazioni del- 
lo sciopero. 


Nell'occasione Di Meglio 
aveva anche sostenuto che 
l’unico punto d’accordo tra 
i sindacati riguarda il siste- 
ma delle retribuzioni, infe- 
riori in Italia rispetto a 
quelle europee sia in termi- 
ni di valore assoluto che in 
rapporto al monte orario 
annuale d’insegnamento. 
Al contrario, tutti gli altri 
parametri di riferimento 
rientrano in quello che è lo 
standard della Comunità 
europea. o 

Senza dubbio è un dato 
particolarmente significati- 
vo che il 73,5% dei sindaca- 
ti scioperino uniti nello 
stesso giorno. Tutte le sigle 
sindacali hanno sottolinea- 
to che benchè questa forma 
di protesta, graditissima 
agli studenti desiderosi di 
seguire meno lezioni e di ri- 


tornare a casa il prima pos- 
sibile, non sia uno dei modi 
più educativi e utili per un 
regolare funzionamento 


. dell’istituzione e svolgimen- 


to del programma scolasti- 
co, è importante che oggi si 
verifichi una massicia ade- 
sione. 

Tuttavia non sono nem- 
meno mancate. le polemi- 
che e gli scontri tra quelli 
che hanno aderito allo scio- 
pero odierno e le due sigle 
che invece hanno preferito 
unirsi nella giornata di ve- 
nerdì. Principio di legitti- 
mità a parte (è previsto 
per legge infatti che sinda- 
cati della stessa categoria 
non possano scioperare en- 
tro i 10 giorni dalla prima 
data stabilita, ndr), Di Me- 
glio ha accusato la Cgil- 
scuola di aver aumentato il 


livello di denigrazione del 
comparto scuola. Al contra- 
rio, il rappresentante della 
Cgil-scuola Piero Alzetta 
ha affermato che questo «è 
solamente un modo per con- 
trastarci visto che la Gilda 
sta perdendo un gran nu- 
mero di iscritti, che hanno 
preferito scegliere piutto- 
sto la nostra organizzazio- 
ne». 

Senza dubbio però il fat- 
to che siano due le mobilita- 
zioni in un ristrettissimo 
lasso di tempo sta creando 
numerosi problemi al cor- 
po docento che ha aderito 
allo sciopero di oggi, poichè 
molti non sanno se potran- 
no partecipare anche a 
quello della Cgil del 18. 
D'altra parte, come hanno 
precisato non solo Alzetta 
ma anche il segretario del- 
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L'Istituto tecnico «Alessandro Volta». 


la Cgil-scuola Enrico Pani- 
ni, è bene ricordare che la 
Cgil resta comunque un 
sindacato generale e che lo 
sciopero di venerdì riguar- 
derà tutti i settori. Queste 
polemiche sembrano esse- 
re perciò solamente una 
forma di boicottaggio. 
Anche Giuseppe Ughi, se- 


. 


gretario provinciale dello 
Snals, spera che con la pro- 
testa di oggi si potrà ridare 
dignità e efficienza al servi- 
zio scolastico, dequalificato 
nella sua funzione isituzio- 
nale e penalizzato nella 
prcfossona na del persona- 
e. 


Federico Filippa 


Incidente in Strada del Friuli: un giovane motociclista ha riportato una grave lesione al fegato associata a una devastante emorragia. In serata altro schianto in via Timeus 


Ha visto la vettura che usciva dal po- 
steggio ma non ha capito che stava per 
effettuare un conversione a U. Si è in- 
franto contro la fiancata sinistra assie- 
me alla sua moto a una velocità tutt’al- 
tro che moderata. 

accaduto ieri alle 15 in strada del 
Friuli a pochi metri dalla sede del Con- 
solato generale di Yugoslavia. Ora il mo- 
tociclista è ricoverato in condizioni criti- 
che nella prima Divisione chirurgica 
del Maggiore dov'è giunto in ambulan- 
za con un codice rosso, il massimo degli 
allarmi. P.M., 22 anni, figlio di un gra- 
duato della polizia, ha riportato nell’ur- 
to una grave lesione al fegato associata 
a una devastante emorragia. Quando 
l'ambulanza del 118 è giunta sul posto 
dell'incidente non erano passati nemme- 
no quattro minuti dal momento dell’al- 
larme. La vettura con il dottor Walter 
Zalucar era strategicamente posiziona- 
ta a Barcola come accade ogni anno in 
occasione della Coppa d’autunno. Gli uo- 
mini del 118 hanno raggiunto il ferito e 
hanno capito che la situazione era criti- 


ca anche se non ‘aveva perso conoscen- 
za. Bisognava fare DISSE Alle 15.12 il 
iovane è entrato al Maggiore dove l’or- 
ine di approntare d'urgenza una sala 
operatoria era stato dato via radio. Du- 
rante il tragitto i sanitari hanno cercato 
di mantenere a livelli accettabili la pres- 
sione arteriosa pericolosamente vicina 
a quota 60. In base a un successivo esa- 
me dell'emoglobina è emerso che il mo- 
tocociclista aveva perso nell’urto per la 
rottura del fegato tre litri di sangue. 

La sua vita è legata a un filo. Certo è 
che la CAMERON del trasporto al 
Maggiore e dell'intervento chirurgico al 
momento lo hanno salvato.Sull’asfalto 
di strada del Friuli è visibile una lunga 
strisciata di gomma nera e un solco. Per 
non infrangersi sulla vettura che gli ha 
tagliato la strada, il motociclista ha fre- 
nato di colpo. È finito a terra, ha conti- 
nuato a scivolare sull'asfalto assieme al 
suo mezzo. 

Secondo i primi rilievi l'impatto è sta- 
to duplice. Prima il giovane si è infran- 
to sulla fiancata della vettura, un atti- 
mo dopo gli è arrivata addosso la moto- 


Si schianta contro un'auto, grave un giovane centauro 


cicletta. Il manubrio o una leva del fre- 
no con tutta probabilità gli sono entrati 
nell’addome. rimasto a terra. Con 
un'occhiata il medico ha immediatamen- 
te capito la gravità delle lesioni e ha 
provveduto di conseguenza a tempo di 
record. Ago in vena, flebo, liquidi, pres- 
sione e.cuore monitorati fino al Maggio- 
re. Sul Roio per i rilievi una pattuglia 
dei vigili urbani cui si è affiancata an- 
che una «volante» della polizia. Il padre 
è stato informato dai colleghi. Secondo i 
testimoni, la vettura che ha compiuto la 
conversione a Ù prima di muoversi ave- 
va regolarmente azionato il lampeggian- 
te di sinistra. Il significato del segnale è 
stato però frainteso dal giovane. P.M. 
ha pensato che il conducente volesse se- 
gnalare l’uscita dal parcheggio. Invece 
si trattava di una conversione per im- 
boccare un vicino passo carraio. 

Teri sera verso le 20 un altro inciden- 
te tra una motocicletta e un’auto, stavol- 
ta in via Timeus. Il centauro è stato tra- 
te in gravi condizioni all’ospedale 

1 Cattinara. Sul posto la POSATO 


C.e. 


Il Consiglio di amministrazione si riunisce per la prima volta sotto la presidenza Pedicchio 


Area, ai vertici spazio anche per Udine 


Da definire il 


Maria Cristina Pedicchio 


® 


Tre importanti punti all'ordi- 
ne del giorno, previsti nella 
riunione del Consiglio di am- 
ministrazione, disegneranno 
questo pomeriggio il nuovo 
assetto dell'Area di ricerca. 
Un'assemblea fresca di nomi- 
na, riunita per la prima vol- 
ta dopo l'avvicendamento al- 
la presidenza di Lucio Su- 
smel con Maria Cristina Pe- 
dicchio. I quattordici membri 
saranno chiamati a sceglie- 
re, dalle 14 nella sala Anze- 
lotti, il direttore generale, il 
vicepresidente e la giunta. 
Quest'ultimo un organo ri- 
stretto, che nel precedente 
mandato non era previsto, 
formato da quattro consiglie- 


ri pronti ad affiancare nelle 
scelte di ‘indirizzo la presi- 
dente. Sei poltrone tutte mol- 
to ambite, che solo in parte 
saranno assegnate nella se- 
duta odierna. 

Resta in particolare da de- 
finire ancora la figura del di- 
rettore generale. Sembra in 
ogni modo certa la non ricon- 
ferma di Mirano Sancin, de- 


. caduto a rigor di legge, secon- 


do la circolare ministeriale 
sullo «spoil system», .che in 
prima battuta sarà sostituito 
nelle funzioni da un dirigen- 
te interno del Consorzio. In 
futuro la Pedicchio provvede- 
rà alla nomina del nuovo di- 
rettore generale, molto proba- 


D Fino a tre volte gli incentivi statali. 


Con qualsiasi auto da rottamare, 
anche catalizzata. 


i €), Anticipo zero. 


sostituto di Sancin come direttore generale 


bilmente pescando in una ro- 
sa di manager provenienti 
da fuori Trieste. Sancin esce 
dunque di scena, dopo aver 
per anni rappresentato nella 
sua interezza l'Area di ricer- 
ca. Un mancato rinnovo cui 
l'ex direttore generale non 
parteciperà, giacché la carica 
è decaduta proprio la scorsa 
settimana. Dal Cda della cit- 
tadella scientifica dovrebbe 
uscire ridimensionata anche 
la figura di Mauro Graziani, 
presente in qualità di rappre- 
sentante dell'università di 
Trieste, che non sarà ricon- 
fermato alla vicepresidenza. 
Il preside della facoltà di 
Scienze, nonché vicepresiden- 


Una veduta aerea del comprensorio dell'Area di ricerca. 


te del Sincrotrone, resterà co- 
munque nel Cda. Il suo posto 
verrà molto probabilmente 
occupato da Alberto Felice 
De Toni, eletto in Consiglio 
in quota dell'ateneo di Udi- 
ne. 
Una scelta che apre una 
nuova pagina per l'Area di ri- 
cerca e rivede la struttura 


Eco(3) Opel. Le offerte Opel moltiplicate per te. 


Opel vi offre un'occasione in più. Su Agila 1.0, Corsa 1.0 e 1.7 
DI riduzione del prezzo di listino pari a tre volte l'importo 
degli ecoincentivi statali (D.L. 8/7/2002 n. 138); le offerte 
Eco3 Opel valgono anche in caso di rottamazione di qual- 
siasi auto catalizzata. In più, su Agila e Corsa, anticipo zero. 


OFFERTE VALIDE FINO AL 31 OTTOBRE. 


Esempi con prezzi chiavi in mano, ecoincentivi Opel inclusi, incentivi statali e |.P.T. esclusi. In aggiunta, finanziamento in 36 mesi senza anticipo, 35 rate mensili e rata finale. Corsa Club 1.0 3p € 8.594,00 - rata mensile da € 170,25 - 
rata finale € 4.297,00. TAN 8,5% - TAEG 9,78%. Agila Club 1.0-€ 7.844,00 - rata mensile da € 155,39 - rata finale € 3.922,00. TAN 8,5% - TAEG 9,87%. Costo istruzione pratica € 150,00 e spese rottamazione a carico del cliente. Finanziamenti 
concessi salvo approvazione della finanziaria. Offerte valide fino al 31 ottobre, in collaborazione con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non cumulabili con altre offerte in corso. Per le altre motorizzazioni Agila e Corsa, la 


del cosiddetto «Sistema Trie- 
ste», che allarga il suo campo 
nell'ambito di tutto il Friuli 
Venezia Giulia. La presenza 
di un rappresentante della 
realtà accademica udinese, 
però, non passerà inosserva- 
ta e potrebbe creare qualche 
malumore. 

Pietro Comelli 


CORSA: da € 8.590,00 AGILA: da € 7.840,00 riduzione è pari a due volte l'importo degli ecoincentivi statali. 
e 
2)anni a 
di GARANZIA. CGIO È * Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820256/7 
PST / > Mariano del Friuli (GO) - Zona Artigianale - Tel.: 0481 699800 
PPELESSDIT www.panauto.com * E-Mail: info@panauto.com 


L i 
Opel, 


...@, per chi ha il senso degli affari, le nostre vetture aziendali o km 0! 
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Il comportamento 
di un sindaco 


Benché mi ritenga di «sini- 
Stra», non ho mai avuto 
gran simpatia per Riccardo 
Uly. Innanzitutto, ho sem- 
pre trovato una contraddi- 
zione il fatto che il leader 
del Centrosinistra triestino 
fosse un industriale. E 

Chi è un operatore econo- 

mico, che si tratti di un'in- 
dustriale o del proprietario 
di una catena di supermer- 
cati fa poca differenza, ha 
necessariamente interessi e 
obiettivi diversi da chi in 
una città ci abita e ci vive. 
Per dirla in modo semplici- 
stico, gli operatori economi- 
ci hanno bisogno che gli af 
fari «girino» per poter gua- 
dagnare soldi, i cittadini 
hanno bisogno di un mag- 
gior benessere sociale edi 
una migliore qualità della 
vita. 
. Questi due interessi, pe- 
rò, molto spesso sono in stri- 
dente contrasto tra loro: co- 
me ha ben evidenziato l’in- 
dagine annuale de «Il Sole 
— Ventiquattr'ore» dell’anno 
Scorso, esiste una relazione 
di dipendenza diretta tra 
benessere economico e ma- 
lessere sociale (vedi «Il Pic- 
colo» del 18 dicembre u.s.). 
Per citare un esempio che 
ben conosco: ho abitato per 
15 anni in piazza Hortis e 
ci sono stato benissimo fin- 
ché non è stato deciso il «ri- 
lancio economico» della cit- 
tà. Il quale è puntualmente 
avvenuto, ma ha reso la zo- 
na di Cavana assolutamen- 
te invivibile, al punto tale 
che ho preferito vendere 
quella casa e comprarne 
una in periferia, dove la vi- 
ta è decisamente meno stres- 
sante. Tuttora non mettò 
Piede in centro a Trieste a 
meno di non esserne costret- 
to. Tale mia antipatia per 
la figura sociale e l'operato 
politico-economico dell’ex 
sindaco di Trieste però non 
mi ha mai impedito di ap- 
prezzarne lo stile e il com- 
portamento, sia dal punto 
dî vista etico-morale che da 
quello della buona educa- 
zione: egli possiede un 
aplomb che gli invidio (an- 
che se personalmente prefe- 
risco indossare la cravat- 
ta). 

«Est modus'in rebus», 0v- 
vero «c'è una misura nelle 
cose» diceva Quinto Flacco 
Oràzio (60La Ce a) 
tra è massimi poeti romani, 
nelle sue «Satire». 

Nel momento in cui rico- 
pro un incarico in una sede 
istituzionale, mi trovo sotto 
l'egida di una bandiera 
(per il nostro esempio, non 
ha importanza l'istituzione 
e nemmeno il colore della 
bandiera) e so che per quel- 
la bandiera delle persone 

anno fatto enormi sacrifi- 
&, in alcuni casi financo 
Quello della propria vita. Il 


14 ottobre 1952 


® È in corso in questi 
giorni su tram, filobus 
e autobus una rileva- 
zione statistica, sul mo- 
Vimento dei passegge- 
Ti, che viene effettuata 
dai boy-scout per con- 
to dell’Acegat. 
® Con una conferenza 
su Cavour, nel centena- 
Tio della sua assunzio- 
ne del governo del Re- 
o di Sardegna, il pro- 
‘essor Alberto M. Ghi- 


Salberti dell’Università 
di Roma ha inaugurato 
l’anno accademico del- 
l popolare. 


Miversità 
presentare l’illustre 
Ocente il professor Pi- 
Porti, presidente del- 
© Il ministro della Ma- 
Fina mercantile ha an- 
Nunciato che, al Porto 
ieste, sono state 
assegnate due linee ma- 
| Vittime. Si tratta del- 
Italia-Sud Africa e del- 
Italia-India-Estremo 
lente. 

b Alla fine dell’assem- 
lea annuale della S.S. 
an Giovanni, è stato 

eletto il nuovo consi- 

Elio direttivo, che vede 

Ticonfermato alla presi- 
enza il rag. G.B. Si- 

Moncini, 


î | lettori che vogliono 
Yedere pubblicate le loro 
egnalazioni sono pregati 

! scrivere su un solo te, 
n I non Superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
È attute a riga, possibil- 
cate di scrivere a _mac- 
s Ina, di firmare in modo 
©mprensibile i loro testi 
; ! comunicare il numero 
peefono dove sono re- 
hichbili (il numero telefo- 
SEO £ l'indirizzo devono 
SSR anche nelle 
sibi) | testi incompren- 
tà ui © più lunghi di tren- 
da ihe da 60 battute a ri- 
con ‘on saranno presi în 
Siderazione, n 


(| PIAGGIO 


fatto che queste persone ab- 
biano fatto una scelta diver- 
sa dalla mia (non sacrifi- 
cherei mai la mia vita per 
nessuna bandiera), non mi 
esime dal rispettare quella 
scelta e Quindi non mi esi- 
me dal comportarmi in ma- 
niera ben educata e rispetto- 
sa dell'ambiente in cui mi 
trovo, delle persone che mi 
circondano, ma soprattutto 
dell'istituzione che mi ospi- 
ta e che rappresento. Se poi 
il mio incarico mi porta a 
dover dar voce anche a per- 
sone che non mi hanno vota- 
to, a maggior ragione do- 
vrei tenere un comporta- 
mento educato, rispettoso 
ed equanime. 

Ancora due puntualizza- 
zioni: affermare il luogo co- 
mune che «val più la prati- 
ca della grammatica» signi- 
fica usare la grammatica 
per negarla, palesando un 
comportamento simile a 
quello della volpe che non 


riusciva a prendere l’uva.. 


Infine, già Dante si era 
espresso, negativamente su 
chi è convinto che la ricchez- 
za economica possa essere 
un. facile surrogato della 


cultura e della buona edu- . 


cazione: «La gente nova e i 

subiti guadagni/orgoglio e 

dismisura ha generata». 
Dario Tomasella 


Declino 
del porto 


Ed eccoci al tanto atteso de 
profundis per il porto di Tri- 
este. Mancava soltanto que- 
sto allo sfogliamento del 
carciofo. Sì è così che han- 
no fatto e ci hanno tratta- 
ti... da carciofi. 

Il discorso viene da molto 
lontano (ero ancor giovane 
e lavoravo al porto di Trie- 
ste, lavoro duro, ma con 
una discreta sicurezza di 
continuità), ed in quel perio- 
do iniziò il declino della cit- 
tà produttiva; prima l’Arri- 
goni, poi la Fabbrica mac- 
chine, il cantiere, l’arsenale 
e via via tutto quello che 
c’era di produttivo per que- 
sta città, avevano cercato di 
insediare sul Carso le indu- 
strie che i miei concittadini 
hanno con intelligenza rifiu- 
tato e gran parte della città 
ha boicottato, svanita la 
Dreher e sì che di birra se 
ne consuma, la Vetrobel, 
una realtà dopo l’altra... og- 
gi si pela via l’ultima foglia 
del carciofo. Non parlo del 
secolo scorso parlo del 
1960... millenovecentoses- 
santa. I Magazzini Genera- 
li (oggi Ente Porto) davano 
lavoro a quasi 3000 operai, 
dicasi 3000 non esisteva un 
magazzino libero... tutta la 
marina a partire dalla via 
Lazzaretto, via Economo, 
tutte le stradine e vie latera- 
li brulicavano di piccole e 
grandi officine che davano 
lavoro a centinaia e centina- 


| dott. AlessandroPil 
in Piazza Silvio Benco 4. 
— aTrieste - 
tel. 040.367578 
e-mail: pillininistudy@blu.it 
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LA POLEMICA 


Ha ragione il signor Marti- 
nes, l’arte è una cosa diffici- 
le e, Majakosvkij docet, non 
si può dare impunemente 
al o soprattutto a 
quello televisivo — estrema- 
mente a digiùno di tette e 
culi— rigorosamente femmi- 
nili e artisticamente inqua- 
drati — piano lungo, piano 
americano, macro. 
Fortunatamente le gran 
ciancie della fotografia 
d'autore nell'era della ripro- 
ducibilità infinita su Inter- 
net finiranno, ma possono 
dare al signor sovrintenden- 
te la possibilità di masche- 
rare, con un leggero movi- 
mento del mouse, elementi 
non graditi di qualsiasi im- 
magine (può trovare buoni 


ia di famiglie... ‘e tutto ciò 
gravitava, attorno a quel 
polmone di lavoro che era il 
‘porto di Trieste, non‘dimen- 
ticandoci poi che eravamo 
quasi 4000 i portuali di al- 
lora... 

Ora si prospettano Con- 
gressi, Fiera, Università e 
nautica da diporto, mai nes- 
suna di queste attività darà 
la centesima parte di quan- 
to avrebbe potuto dare il 
Porto di Trieste se fosse sta- 
to în altre mani. Caro Anto- 
nione sei cresciuto assieme 
a noi per la difesa di Trie- 
ste e del suo porto, ti sei ag- 
gregato alla Lista per Trie- 
ste, tempi lontani quando 
mai avresti pensato di rag- 
giungere il posto.che ora oc- 
cupi grazie a quel sogno che 
ha albergato nei nostri cuo- 
ri e che oggi grazie anche a 
te non esisterà più. * 

Grazie e non dimentiche- 
remo questa volta quando 
ci saranno altre elezioni. 

Bruno Majcan 


Le pensiline 
sull’Altopiano 


Nella rubrica «La parola ai 
politici» del 2 ottobre, un 


componente della Commis- ‘ 


sione edilizia del Comune 


“CONSULTAZIONI GRATUITE SU APPUNTAMENTO" 


www.padovanefigli.it - e-mail: padovan@dealer.piaggio.com 
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‘attori patogeni” l'ir 
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Via Flavia-47 
te. 040.83.23.650 


Quali motivazioni dietro ai «tagli» alla mostra sull'opera di von Gloeden? 


«Foto, censura anacronistica» 


Un delle opere del barone Wilhelm von Gloeden esposte nella rassegna di Miramare. 


maestri alla Cappella Sisti- 
na). 

Invece spero che le moti- 
vazioni più profonde del ge- 
sto siano attribuibili a una 
valutazione che anch'io, 
trent'anni fa (altri tempi) 
ebbi: quando la vita nelle 
solfatare di questi ragazzi 
(che ricordo, lavoravano nu- 
di) era un vero inferno di fa- 
tica e di soprusi anche ses- 
suali, un aristocratico bor- 
ghese soddisfa le proprie 
esigenze artistiche di arca- 
dica serenità fotografando 
— novelle veline — questi ra- 
gazzi Se enne mal- 
nutriti. Non è giusto quindi 
mostrare immagini che san- 
no di presa per î fondelli di 
tutto un popolo lavoratore. 


di Trieste, pur riconoscendo 
l’urgente necessità di prov- 
vedere alla sistemazione dî 
pensiline alle fermate degli 
autobus dell'altopiano car- 
sico, ha voluto spiegare le 
ragioni della bocciatura di 
una iniziativa che propone- 
va anche sull'altopiano 
l’uso delle pensiline colloca- 
te in città da parecchi anni, 
dove sono risultate sempre 
valide sia per la praticità e 
la robustezza della costru- 
zione sia per l'ottima quali- 
tà dei materiali impiegati, 

Si ricorda che al tempo 
della prima collocazione di 
queste pensiline, la ditta 
fornitrice le installò gratui- 
tamente, in-base a una con- 
venzione che concedeva al 
fornitore la facoltà di usare 
i pannelli dell'impianto a 
scopo pubblicitario. 

Sembra quindi impossibi- 
le che nel frattempo siano 
intervenuti dei motivi tanto 
contrari ad utilizzare sul- 
l'altopiano le stesse struttu- 
re così ben costruite e col- 
laudate, mentre i residenti 
devono continuare a soppor- 
tare il grave disagio di at- 
tendere gli autobus senza 
potersi riparare dalle intem- 
perie. 


ne 
te” un problema verbale, 
ma interessa e coinvolge 
tutta la persona nella sua 
globalità, non, può. essere 
risolta occupandosi saltanto 
del sintomo ma occorre con: 
siderare l'individuo e il suo 
disturbo in una visione più 
. ampia. Per questo motivo 
> all'interno del corso verran- 
— no utilizzate alcune moda- 
— lità che privilegiano l'aspet- 
sto olistico della persona. 


Ma, mi permetta, signor 
i da qualche 
tempo i nostri muri sono 
tappezzati da fotografie for- 
mato extralarge di donnine 
(belle) che propagandano 
mutande trasparenti e reg- 
giseni inesistenti, ultima- 
mente anche palestrati gio- 
vanotti mostrano mutandi- 
ne che — vedo e non vedo — 
denotano una qual certa vi- 
rilità. Ma questa è econo- 
mia, non arte, se non tira 
più l'acciaio, tirerà qual- 
cos'altro. Mi consenta, ad 
altri scopi usi la sua capaci- 
tà. Reciterò nel frattempo 
un requiem per santa Ma- 
ria Goretti e Pier Paolo Pa- 
solini. 


Walter Macovaz 


«Ma tale disagio», affer- 
ma infine il citato compo- 
nente della Commissione 
edilizia, «sarà solo tempora- 
neo, se si potrà approvare a 
breve una proposta più coe- 
rente». 

Davanti a una necessità 
tanto urgente, questa affer- 
mazione conclusiva crea 
maggiore stupore per il fat- 
to che si è voluto lasciare so- 
speso un provvedimento, 
proposto sulla base di quan- 
to è già stato validamente 
realizzato nel complesso ter- 
ritorio della città e della pe- 
riferia di Trieste, dove si 
vuol ricordare, come unica 
ectezione, uno speciale chio- 
sco voluto allora, in piazza 
della Borsa, a seguito di 
ostinate e dibattute esigen- 
ze architettoniche, ma che 
ebbe poi una breve durata e 
alla fine fu eliminato. 

Guido Placido 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Referendum 
e quorum 


Il signor Marcello Pacini, 
responsabile nazionale del 
dipartimento riforme istitu- 
zionali di Fi, in relazione al- 
l'esito del referendum del 
29 settembre, dichiara te- 
stualmente che «una mino- 
ranza sì è imposta, su una 
questione così importante, 
su una larghissima maggio- 
ranza di cittadini». 

A parte la discutibile coe- 
renza e serietà di un partito 
che per anni fa del presiden- 
zialismo la propria bandie- 
ra per poi all'improvviso 
rinnegarlo, vorremmo sape- 
re dal signor Pacini come 
questa esigua minoranza è 
riuscita a imporsi. Ha usa- 
to la violenza o altre forme 
di coercizione? » 

Se gli elettori del Centro- 
destra non si sono mobilita- 
ti per sostenere «una que- 
stione così importante», due 
sono le spiegazioni possibi- 
li: 0 non sono in grado di ri- 
conoscere le questioni im- 
portanti o sono così incu- 
ranti dei problemi dello Sta- 
to da volutamente ignorar- 
li. Se nel primo caso an- 
drebbero compatiti, nel se- 
condo dovrebbero essere se- 
veramente biasimati. 

Invece il signor Pacini 
non trova di meglio che pro- 
porre anche per questo tipo 
di referendum la formula 
del quorum che è un ignobi- 
le «giochetto» politico che vi- 
ola e misconosce il sacrosan- 
to diritto di decisione di 
quegli elettori che, con co- 
Scienza e senso civico, parte- 
cipano attivamente ai pro- 
blemi del Paese adducendo 
come pretesto che sono una! 
minoranza poco rappresen- 
tativa del volere nazional- 
popolare. In Svizzera i refe- 
réndum non sottostanno a 
nessun quorum dei cittadi- 
ni: vince chi partecipa. Que- 
sta è autentica democrazia. 
Sarebbe pertanto necessa- 
rio che qualche parlamenta- 
re promuovesse l'eliminazio- 
ne del quorum da tutti i ti- 
pi di referendum perché im- 
morale: è ora che siano i cit- 
tadini responsabili e attivi 
a decidere e a vincere su 
una massa assenteista e pa- 
vida, capace solo di lamen- 
tarsi e che non riesce anco- 
ra a capire che essere citta- 
dini comporta accanto ai di- 
ritti anche degli improroga- 
bili doveri tra i quali la par- 
tecipazione e l’interesse alla 
vita politica dello Stato. 

Mario Cravich 
Gorizia 


IL CASO 


1l 


IL PICCOLO 


Come si potrebbe morire 
nella Trieste del 2000 an- 
che abitando a dieci minu- 
ti dall’ospedale. 

Ecco in sintesi il fatto: 
sabato 21 settembre, ore 
3.30, vengo colto da malore 
improvviso e abbastanza 
grave, per cui mia moglie 
contatta il 118, il quale 
parte per l'intervento ma, 
purtroppo, non riesce a tro- 
vare una strada che lo fac- 
cia arrivare alla nostra abi- 
tazione (noi abitiamo nel 
rione di San Giacomo, in 
via delle Lodole 1), che non 
si,trova in una baita in 
montagna ma in un moder- 
no palazzo abitato da di- 
ciannove nuclei familiari 
per lo più con bambini e an- 
ziani, più altre due fami- 
glie che abitano nella stes- 
sa via al n.3. 

Ore 4.10 circa, finalmen- 
te arrivano î soccorsi, an- 
che perché mia moglie è an- 
data in strada sotto la piog- 
gia per aiutarli a raggiun- 
gere la nostra abitazione. 

Un grazie a queste pre- 
ziose persone: dopo le cure 
del caso, in dieci minuti mi 
trovavo già all'ospedale 
Maggiore. Ringraziamo 
sentitamente  l’equipaggio 
di quell'ambulanza per la 
loro MOTO e genti- 
lezza, di nuovo tante gra- 
zie. 


«Facile morire per un malore 
nell'isolata via delle Lodole» 


Nel contempo mi sento 
i condannare diverse isti- 
tuzioni per il loro menefre- 
ghismo verso i concittadi- 
ni. I primi in ordine gerar- 
chico: direi gli assessori 
del Comune preposto per la 
viabilità e la toponomasti- 
ca che, probabilmente, non 
sanno neppure che esista 
una via delle Lodole nel 
mezzo del rione di San Gia- 
como; forse dovrebbero fare 
un sopralluogo per render- 
si conto della situazione. 
Secondi: l’Ater per la loro 
non presenza nel sito in 
questione (pur avendo di- 
verse persone da salvaguar- 
dare) e questo, seconde me, 
si chiama nuovamente «me- 
nefreghismo». > 
Dulcis in fundo, e non po- 
teva mancare, il parlamen- 
tino di San Giacomo-Bar- 
riera, così chiamato dal 
suo presidente, Silvio 
Pahor e dai suoi collabora- 
tori: pur essendo stati più 
volte messi al corrente del- 
le CSEe per qualsiasi ti- 
po di soccorso per gli abi- 
tanti, hanno sempre accam- 
pato difficoltà e scuse del ti- 
po «cercheremo de far». Og- 
gi è dimostrato che non si 
doveva aspettare e non si 
può più aspettare per risol- 
vere questo annoso proble- 
mae tanti altri di cui abbi- 
sogna il rione. 
Mario Venni 


Corsi gratuiti intensivi 


Ultimi giorni d'iscrizione! Cor- 
si per nuovi e vecchi soci di: 
inglese e informatica e di te- 
desco spagnolo francese 
portoghese sloveno croato 
fusso arabo cinese giappo- 
nese e italiano per stranieri; 
corsi per tutti dai 4 agli 80 an- 
nil Anche al mattino ORIZ- 
ZONTI DELL'EST E DEL- 
L'OVEST Istituto di Lingue e 
Informatica, via della Geppa 
2, tel. 040/3480662. Uomo- 
donna ora anche lunedì mat- 
tina 10-13, via dell'Istria 74. 
Tel. 040/638529. 


Donatella 


acconciature 


Uomo-donna ora anche lune- 
dì mattina 10-13, via del- 
l’Istria 74. Tel. 040/638529. 


Mamma 
e papà 


«Il Gaia Club (nido fino a 3 an- 

ni) offre delle formule pomeri- 
diane per far giocare i bimbi 
durante questo freddo inver- 
no. Inoltre mini-aerobica'’con 
mamma una volta alla setti- 
mana. Informazioni tel. 
040/773485. 


Corsi di lingue alla 
scuola per interpreti 


Iniziano nei prossimi giorni i 
corsi a tutti i livelli di inglese, 
francese, tedesco, spagno- 
lo, croato, sloveno con inse- 
gnanti di madrelingua: per 
imparare le lingue in breve 
tempo informatevi presso la 
«Scuola per interpreti», via 
San Francesco 6, tel. 
371300. 


SPACCIO 
AZIENDALE 
MOBILI 


0434.619234 


2.500 mq DI ESPOSIZIONE DA VISITARE 
ALL’INTERNO DELLA FABBRICA 


A MARON DI BRUGNERA (Pn) in Via Mazzini, 


335.1308922 


Dal Lunedì al Venerdì orario continuato 8.00/17.30 
Sabato mattina per appuntamento 
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TRIESTE AGENDA 


12° ipiccoro LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 
ORE DELLA CITTÀ 

Oktoberfest Provare Da mercoledì un ciclo di incontri culturali promosso da Studium Fidei Sportello Corso N 

carsico lo shiatsu del lavoro di scacchi 


Si conclude oggi a Prepotto 
il 7° Oktoberfest carsico sot- 
to tendone organizzato dal 
Circolo culturale sloveno Vi- 
gred: alle 18 apertura chio- 
schi. Dalle 20 ballo con il 
complesso Burja. Durante 
il ballo gara di abilità con 
la sega. : 


Scuola 
del Vedere 


La pittrice Claudia Raza 
inizierà oggi alle 16 la pri- 
ma di un ciclo di lezioni ri- 
guardanti l’antica e sugge- 
stiva tecnica dell’acquerel- 
lo, dalla scelta e lo stira- 
mento della carta, alle vela- 
ture, alla graduale applica- 
zione del colore. Lo stage, 
che si concluderà a dicem- 
bre, è promosso dalla Libe- 
ra accademia di belle arti 
«Scuola del Vedere». Per in- 
formazioni: 347/8554008. 


Riflessioni 


sul cinema 


Oggi alle 17.80, al Centro 
socio culturale di Villa 
Prinz (salita di Gretta 38), 
si svolgerà il secondo incon- 
tro del ciclo «La comunica- 
zione e i suoi linguaggi» a 
cura di Nuria Canzian. «Il 
cinema oggi a Trieste» è il 
tema dell’incontro, coordi- 
nato da Edoardo Kanzian, 
al quale partecipano Etrio 
Fidora (Università di Trie- 
ste), Carlo Ventura (critì- 
co), Giulio Montenegro (cri- 
tico), Maddalena Mayneri 
(Associazione Festival Ma- 
remetraggio), Mario de 
Luyk (presidente Agis Trie- 
ste). Ingresso libero. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Franco Viezzoli presenterà 
un documentario dal titolo: 
«Dalmazia, il baluardo di 
una civiltà - seconda par- 
te». Ingresso libero. 


Corsi di inglese 
a Muggia 


Si terranno nella sede della 
scuola media «Nazario Sau- 
ro» di Muggia, per iniziati- 
va dell’Università Popolare 
di Trieste, a partire da og- 
gi, dei corsi di inglese per 
adulti. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
scuola media muggesana il 
lunedì e il giovedì dalle 16 
alle 17. 


Galleria 
Poliedro 


Si inaugura oggi alle 18 al- 
la Galleria Poliedro (ex Pic- 
cardi) in via dei Piccardi 
1/1 A la mostra collettiva 
di pittura intitolata «Tra ra- 
zionalità ed emozione». La 
rassegna che contiene ope- 
re di 12 artisti concittadini 
sarà aperta al pubblico fino 
a venerdì 25 ottobre dalle 
10.30 alle 13 e dalle 17.30 
alle 20 (domenica chiuso). 


- MOVIMENTO NAVI = 


L’associazione sportiva 
Campi magnetici invita a 
sperimentare lo shiatsu, og- 
gi, alle 19.40, in via San 
Francesco 34. Ingresso libe- 
ro. Per informazioni, tel. 
3358362304. 


Assunzioni 
a tempo 


La Provincia - Sportello del 
lavoro, comunica che, oggi 
e domani nella sede di sca- 
la dei Cappuccini 1 NET 
zo dell’Ir: ch) dalle 9.30 alle 
12.30 e il lunedì pomerig- 
gio dalle 15 alle 16.30, sa- 
ranno raccolte le adesioni 
per l'avviamento a selezio- 
ne presso: Direzione didatti- 
ca - Scuole elementari lin- 
gua slovena Aurisina: n. 1 
unità nella qualifica di col- 
laboratore scolastico con co- 
noscenza lingua slovena, 
tempo determinato sino al 
81/8/2003. Croce rossa ita- 
liana - comitato provincia- 
le: n. 8 unità nella qualifica 
di autista barelliere, pat. 
Cri mod. 188, attestato di 
primo soccorso, tempo de- 
terminato 60 giorni. 


Imbarco 


marittimo 


Alle 10 di oggi all'Ufficio ar- 
mamenti e spedizioni della 
Capitaneria di porto di Tri- 


este verrà effettuata una | 


chiamata d'imbarco per n. 
1 mozzo per la pesca locale, 
da imbarcare sul ooo, 
schereccio denominato Gia- 
da 2Ts 18 di Trieste. 


Itinerari 
turistici 


Oggi alle 20.30, con ingres- 
so Sa nella chiesa dei 
Santi Ermacora e Fortuna- 
to a Roiano avrà luogo il 
26.0 concerto della rasse- 
gna «Itinerari organistici 
nel Friuli Venezia Giulia» 
2002. 


Salotto 
dei poeti 


Oggi alle 17.30: alla Lega 
Nazionale di via-Donota 2 
(III piano) l'associazione 
culturale «Salotto dei poe- 
ti» terrà il suo «laboratorio 
di poesia». L’ingresso è libe- 
ro. 


Borsa 
di studio 


La Fondazione CrTrieste 
ha finanziato una borsa di 
studio da destinare a uno 
studente meritevole, che co- 
sì terminerà l’ultimo bien- 
nio di studi superiori nel 
Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico. La cerimo- 
nia di conferimento avrà 
luogo oggi alle 10.30, nella 
Foresteria del Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico 
a Duino. 


Associazione 

L'Arnia 

Questa sera con inizio alle 
20 e domani alle 17.30 al- 
lArnia di piazza Goldoni 5, 
nell’ambito del Laboratorio 
percorsi di salute patrocina- 
to dalla Provincia, avrà luo- 
go una conversazione a cu- 
ra del dott. Giorgio Crisma- 
ni, medico psichiatra, su 
«Gestione e autogestione 
dello stress, indicazioni e li- 
miti delle autoterapie». 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


It BARBAROSSA 
Ct DOLI 
Mi CASCADE 


Tu UND KARADENIZ 


To ETAB 
Tu ULUSOY 2 


Ma BLACK SEA STAR 


Perama 
Spalato 
Venezia 
Istanbul 
Beirut 
Cesme 
Banias 


Silone 
46° 


Cy ATHENIAN XENOPHON Fos 


Li MSC ROMANIA Il 
Tu UND HAYRI EKINCI 
It SOTTOMARINA 


Ma GRECIA 
It AGIP NAPOLI 


Pireo 
Ambarli 
Capodistria 
Durazzo 
Milazzo 


Italcem. 
Dpr 
Silone 


MOVIMENTI 


Mc SARPEN 


da rada a Siot3 


TRIESTE - PARTENZE 


* Bs KATJA 


Tu UND KARADENIZ 
It GIUSEPPE'D'AMATO 


Mi CASCADE 


Tu UND HAYRI EKINCI 


ordini Siott 
Istanbul 31 
Ancona 52 
Capodistria VII 
Ambarli 39 


Cinquant'anni di storia triestina 


Un percorso 
didattico in 
chiave fotogra- 
fica per cono- 
scere gli svi- 
luppi storici e 
culturali di 
Trieste. Il pro- 
getto nasce da 
un'iniziativa 
dell’associazio- 
ne ‘culturale 
Studium Fi 
dei in collabo- 
razione con la 

Circoscri- 
zione (San Vi- 
to-Cittavec- 
chia-Città 
Nuova-Barriera Nuova) e si 
snoderà in otto tappe costi- 
tuenti il programma di «Per- 
corsi storici in fotografia del- 
la Trieste tra il 1890 e il 
1940». 

Gli incontri inizieranno 
mercoledì e si terranno sem» 
Dre nella sede di via Tigor 

4/1 del Centro pastorale Pa- 
olo VI, dalle 16 in poi. Il per- 
corso è maturato dal biso- 
gno di Quae alcuni 
aspetti culturali legati alla 


Una veduta 


Alliance 
Francaise 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi annuali di lingua fran- 
cese. Da oggi test di livello. 
Servizio informazioni per 
corsi di francese in Fran- 
cia. La segreteria è aperta 
da lunedì'a venerdì dalle 9 
‘alle 12:e dalle 16.30 alle 19 
in piazza Sant'Antonio 2, 
tel./fax 040/634619, e-mail 


allifra@libero.it, sito ht- 
tp://digilander.iol.it/allian- 
cefrancaisetri. 

Amici 

dei musei 


Domani visita guidata da 
Luca Bellocchi ai monu- 
menti funebri ‘del cimitero 
di Sant'Anna. Ritrovo dei 
partecipanti all’ingresso in 
via dell'Istria. 


Dal 14 al 19 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Sergio 
- via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel 7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - tel. 226210 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo corì ricetta urgen- 

ite, telefonare allo 

040/3850505 - Televita 


% I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ! 


- FARMACIE.‘ 


Test Piazza ra 


storica dell'allora «Piazza Grande». 


vita della città, traendo 
spunto anche dalle moltepli- 
cì tradizioni che hanno ac- 
compagnato la storia e le vi- 
cende sociali del tessuto ur- 
bano: «Se vogliamo che Trie- 
ste permanga la città del 
dialogo dobbiamo affidarci 
anche a iniziative del gene- 
re», ha sottolineato don Etto- 
re Malnati. «La comunità ec- 
clesiale crede in,tali propo- 
ste rivolte alla qualità della 
vita, alla valorizzazione del- 


Circolo 
Crt 


Il previsto incontro «Cina 
2002 viaggio dal 13 al 27 
giugno» nella sede del Cir- 
colo CrTrieste di via Val- 
dirivo 42 del 15 ottobre, vie- 
ne spostato a mercoledì 16 
ottobre alle 18. 


Pensionati 
Crt 


Il comitato provvisorio per 
la tutela dei pensionati del- 
la Cassa di risparmio di 
Trieste ha convocato gli 
aventi diritto a una assem- 
blea domani alle 16 nella 
sala pianoterra del Centro 
giovanile della chiesa della 
Madonna del Mare in via 
Don Sturzo per discutere 
le difficili prospettive in 
corso. 


ELARGIZIONI 


l'habitat, alla 
conoscenza 
specifica, in 
questo caso, di 
una parte si- 
ificativa di 
este, da 
una lettura 
mitteleuropea 
all’integrazio- 
ne all'Italia». 
Diapositive, 
immagini e do- 
cumentazioni 
d’archivio ac- 
compagneran- 
no le tappe de- 
gli incontri del 
mercoledì, affi- 
dati a Franco Meriggi in ve- 
ste di relatore e a Sergio De- 
gli Innocenti quale modera- 
tore. Si inizia con una pano- 
ramica storica e visiva di 
Piazza Grande (piazza del- 
l'Unità d’Italia) e di piazza 
Giuseppina (attuale piazza 
Venezia) per proseguire in 
un viaggio attraverso gli an- 
tichi borghi, le piazze e i via- 
li dimenticati o divenuti cele- 
bri per vicende o aneddoti. 
Francesco Cardella 


Pattinaggio 
con l'Edera 


La sezione pattinaggio del- 
la As Edera informa le scuo- 
le materne ed elementari 
della provincia che le preno- 
tazioni per i corsi di patti- 
naggio in orario scolastico 
devono pervenire alla segre- 
teria della sezione entro il 
81 ottobre a mezzo lettera 
raccomandata o via fax al 
‘n. 040567715. 


Scienze 
dell'investigazione 


L'Università degli studi di 
Trieste informa che il 81 ot- 
tobre scadrà il termine per 
la presentazione della do- 
manda di ammissione al 
corso di perfezionamento e 
aggiornamento professiona- 
le in «Scienze dell’investiga- 
zione» a.a. 2002/2003. 


—. In memoria di Renato Cra- 
vatari da Albina e Bruno Cra- 
vatari 100 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
Teio, Linda, Guerino nell’an- 
‘niv. (14/10) da Etta Polli 25 
pro Sant'Antonio da Padova, 
5 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Nicolino nel 
INI anniv. (14/10) da chi lo ri- 
corda sempre 26 pro Astad. 

— In memoria di Franco Olli- 
pitsch nel V anniv. (14/10) 
dalla moglie Lidia 50 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Giorgio Piva 
nel IV anniv. (14/10) dalla 
moglie Maria 50, da Nerina 
Nicoli 25 pro Uildm. 

— In memoria di Celestina Zi- 
bert nel III anniv. (14/10) da 
Laura, Cinzia, Claudio, 
Mark, Kevin 50 pro Frati di 
DORIA (pane per i pove- 
190h 
— Da Silvana e Maria 100 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 100 pro Caritas 
diocesana. 

— In memoria di Albina Stok 
da Giulia e Annamaria 40 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Eleonora Vi- 
tale da Milos, Cherpessi, Poz- 
zecco, Chersulich 50 pro Ag- 
men.’ 

— In memoria di Angelo Za- 


netti dal.fratello Augusto e 
famiglia 20 pro Istituto Ritt- 
meyer; dalla Riot Lia Riz- 
zardini 25 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Franco Agel- 
li da Dina, Cristina, Leda, 
Carla, Irene, Albina 55 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna Li- 
bau dalla fam. Ferraro 50 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Antonino 
D'Aquino da Doz e Turk 25 
pro Unione ciechi. 

- In memoria di Augusto Del 
Ben da Maria Mozzi 50 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Maria Demi- 
tri 10 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Clelia Filip- 
pi dal figlio Pietro e famiglia 
50 pro Centro cardiovascola- 
re (dott. Scardi). 

— In memoria di Egidio Gava 
da Silvana e Giuseppe Blasi- 
na 30 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Regina Ger- 
, dolini da Loredana e Anna- 
maria 50 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Carla Taski 
da Delio e Fabio 100 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100 pro rifugio animali 
Astad. 


__._.__uYy 


n 


La Provincia di Trieste, 
sportello del lavoro, comuni- 
ca che, al fine di procedere 
all'assunzione con contrat- 
to di formazione si ricerca- 
no lavoratori iscritti alla 
l.a o alla 2.a classe del col- 
locamento, in possesso del- 
la patente D-DE più Cap, 
di età non superiore a 32 
anni non compiuti. Per ade- 
rire a tale offerta presentar- 
si c/o lo sportello lavoro di 
scala dei Cappuccini 1 nel- 
le giornate di mercoledì 16 
e giovedì 17 alla stanza 12. 


Linea amica 
gay e lesbica 


Se hai bisogno di parlare, 
di aprirti, di trovare qualcu- 
no che ti ascolti, chiamaci. 
Nel rispetto del reciproco 
anonimato troverai anche 
una risposta sulla preven- 
zione dell'Aids, sui luoghi 
d'incontro. Il servizio ri- 
sponde al lunedì dalle 
20.30 alle 22.30 allo 
040/630606, puoi. scrivere 
all'e-mail tagl.ts@libero.it 
oppure chattare al servizio 
di ChatAmica www.reteci- 
Vica.trieste.it/circoloarcoba- 
leno. 


Alloggi 
Erdisu 


L’Erdisu di Trieste informa 
che in data 7 ottobre 2002 
sono state pubblicate all’al- 
‘bo dell’ente e sul sito Inter- 
net www.univ.trieste.it/er- 
disu le graduatorie provvi- 
sorie delle domande per .i 
concorsi: posti alloggio a pa- 
gamento. Scadenza ricorsi 
oggi alle 12.30. Per informa- 
zioni si avvisa che l’ufficio 
presenta il seguente orario: 
dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.30, il martedì e 


mercoledì dalle 15 alle 
16.30. Tel. 
040.3595204-205. 
Pitture 

‘e hobbies 


La mostra: «Pitture e hob- 
bies» di Annamaria Vido- 
nis-Zennaro, inaugurata sa- 
bato 5 ottobre alla libreria 
«Demetra» in via Imbriani, 
continua fino a mercoledì 
1607 


Ginnastica 
per adulti 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni ai corsi di educazione 
fisica per adulti, promossi 
dall'Università Popolare di 
Trieste, che si terranno nel- 
le palestre della scuola ele- 
mentare «Sergio Laghi» 
(strada di Fiume), della 
«De Marchi» di Servola e di 
Aquilinia. Gli interessati 
possono rivolgersi all’Uni- 


versità Popolare, piazza 
Ponterosso 6, tel. 
040/6705200. 

Isola 

Nostra 


Continua la mostra perso- 
nale di pittura e miniature 
in rilievo di Vilma Degrassi 
Crisman all'Associazione 
Isola Nostra con sede in 
piazza S. Antonio 2, sino a 
sabato 19 ottobre. Orario: 
feriali 10-12 e 16-18, saba- 
to e domenica 10-12. 


‘bp 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza da TRIESTE, 
6.45 
7,50 
9.00 

10.10 
11,20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.95 


Partenza da TRIESTE 
10.10 
11,20 
14.00 
15.10 
16,20 
17.30 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Arrivo a MUGGIA 


Arrivo a MUGGIA 


€ 2,70 
€ 5,00 


Partenza da MUGGIA 
7.45 
8.25 
9,35 
10.45 


Partenza da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14,35 
1545 
16.55 
18.05 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse 
Abb. nominativo 50 corse 


‘Arrivo a TRIESTE 


Arrivo a TRIESTE de 


p. TRIESTE 
molo Pescheria 


a. BARCOLA 

Tato interno diga foranea 

p. BARCOLA 

a. GRIGNANO 
molo centrale 

.. p. GRIGNANO 

a. BARCOLA 

p. BARCOLA 

a. TRIESTE 1 


11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.95 


Corsa singola 
Biciclette 

€ 8,55 
€ 20,60 


Abb. nominativo 10 corse 
Abb. nominativo 50 corse €20,65 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA - GRIGNANO 


saliti _—— 


8.00 10.10 13.00 15.10 17.20 
8.20 10.30 13.20 15.30 17.40 


8.30 10,40. 13.30 15.40. 17.50 
8.55 11,05 13.55 16.05 18.15 


9.05 11.15 14.05 16.15 18,25 
9.30 11.40 14,30 16.40 18.50. 
9.40 11.50 14.40 16.50 19.00 
0,00 12.10 15.00 17.10 19.20 


€ 055 
€ 805 


È ancora possibile iscriver- 
si alla Società scacchistica 
triestina 1904, nella sede 
del Circolo Fincantieri - 
Wartsilà Italia (galleria Fe- 
nice 2), ad un corso per 
principianti: seconda lezio- 
ne venerdì 18 ottobre dalle 
18 alle 19.30. Le lezioni sa- 
ranno 7 e saranno distribui- 
te delle dispense. Alla fine 
ci sarà un torneo (partecipa- 
zione facoltativa). Informa- 
zioni e iscrizioni in sede dal- 
le 18.15 alle 19.15, e-mail 
sst1904@katamail.com, 
web http://digilander.libero. 
it/sst1904, Tel. 040/910810. 


Lega 


contro i tumori 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Pietà 19, of- 
fre assistenza domiciliare 
ai malati oncologici e alle 
loro famiglie per mezzo del- 
la Leado (Assistenza domi- 
ciliare oncologica). Gli inter- 
venti degli operatori sono 
gratuiti. La Leado risponde 
al n..771173 tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 12. È attiva- 
to inoltre un servizio di con- 
sulenza telefonica (stesso 
numero) i lunedì dalle 
15.30 alle 17.30 con la pre- 
senza di una dottoressa psi- 
còloga. 


Maglieria 
e uncinetto 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di maglieria e uncinet- 
to, promossi dall’Universi- 
tà Popolare di Trieste e te- 
nuti rispettivamente da Pa- 
squalina Coccimiglio, (da 
oggi nella palestra della 
scuola elementare «Rosset- 
ti», via Zandonai 4, il lune- 
dì e il venerdì dalle 15.30 
alle 18) e da Santin Lom- 
bard Pol nella scuola «Bia- 
gio Marin» di Servola, ogni 
lunedì dalle 15 alle 18.30). 
Gli interessati possono 
iscriversi al corso nella se- 
de dell'UpT in piazza Ponte- 
rosso, 6, tel: 040/6705200 
dal. lunedì lovedì dalle 
8.30'alle 12.30:e dalle 15°al- 
le 17.80:il lunedì e il'merco- 
ledì. 


Associazione 
«Dietro le quinte» 


Sono aperte le iscrizioni ai 
vari corsi che inizieranno 
in ottobre: corsi di recitazio- 
ne per adulti e ragazzi, cor- 
si di dizione, di lettura 
espressiva e di canto. Per 
informazioni ed iscrizioni 
telefonare: per i corsi per 
ragazzi al 338/8601179; per 
tutti gli altri corsi al 
340/3774212. 


Circolo 
italo-austriaco 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di tedesco al Circolo 
di cultura italo-austriaco in 
piazza S. Antonio 2, con 
orario di segreteria: marte- 
dì e mercoledì dalle 17.30 
alle 19. Per ulteriori infor- 


mazioni ci si può rivolgere - 


al numero 040/634738 du- 
rante l’orario di segreteria, 
oppure scrivere al nostro 
nuovo indirizzo di posta 
elettronica: italoaustriaco@ 
tiscali.it. 


sie 


TREE ?SSESE 
TRASPORTI 


Nino e Lidia Gonni fe- 
steggiano 60 anni di vi- 
ta assieme. Auguri da fi- 
glie, generi, nipoti, pa- 
renti e amici. 


Bandi 


di concorso . 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5. si possono ritirare i 
bandi integrali di concorso: 
dell'Ass. n. 1 «Triestina» 
(scade 21/10/2002), del co- 
mune di Udine (scade 
4/11/2002) e della Camera 
di commercio di Udine (sca- 
de 11/11/2002). Per ulterio- 
ri informazioni telefonare 
allo 040/8367801 il martedì 
17-19 e il venerdì 15-18 o 
passare personalmente. : 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel. 040-3118312. 

Aula A, 11-11.50, prof. L. 
Earle: Lingua inglese III cor- 
so; aula B, 10-10.50, prof. L. 
Valli: Lingua inglese, conver- | 


sazione; aula C 
ra M.G. Ressel: 
stoffa; aula D, 9-11.30, sig. | 
R. Zurzolo: Tiffany; aula A, | 
15.30-16.20, prof. A. Raimon- | 
di: Scienza e coscienza del ci- | 
bo; aula A, 16.35-17.25, dott. 
A. Ancona: Trasporti a Trie- 
ste tra ‘800 e ’900 e storia 
della tranvia di Opicina; au- 
la B, 15.30-16,20, dott. C. 
Martelli: Artisti triestini con- 
temporanei; aula B, 
16.35-17.25, sig. P: Saxida: 
Gioielleria‘ etriîca; aula B, 
17.40-18.30, sig.ra B. Magel- 
lo; Terapie fisiche per il be- 
nessere e la cura di sé; aula 
G, 15.30-17.25, m.0.S. Qoli- 
ni: Recitazione dialettale (so- 
spéso). pon 


9-10.50, sig. 
Pittura su 


_ 
Liceo. scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Veronese 


14 sore 45-16.È 
se t0), IRR] 
ni): ore 16-17 Fra 


(Trovato), Inglese IN 
ni); ore: 17-18 Inglese - 
gini), La cultura letteraria 
in Europa e in Italia (Obla- 
ti); ore. 17-19: Psicologia: 
L'esperienza nella vita (Cori- 
gliano); ore 18-19: Per corre- 
re miglior acque (Nevjyel), 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandrinel- 
li», via P. Veronese 3. Lu- 
nedì: ore 15-18 Tombolo (De 
Cecco); ore 17.30-19 Inglese 
Il (De Toni); ore 18-19 T'ede- 
sco II (Cuccaro). 
Associazione Izanami, 
galleria Protti 4. Lunedì 
ore 18-21 Shiatsu (W. Dile- 


na). 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Lunedì e giovedì ore 
20-21 ginnastica (Furlan Ve- 
SD 


PICCOLO ALBO © 


Nel pomeriggio del 24 set- 
tembre ho subito un inci- 
dente, strada di Fiume, 
Cattinara, in quanto la 
strada era scivolosa, causa 
depositi oleosi. Si sono veri- 
ficati nella mattinata dello 
stesso giorno due incidenti 
in loco. Cercasi testimoni. 
Telefonare al 347/5446919. 
Grazie. 


‘avviso a pagamento 


nell'ambito 
da 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


< 
ZOLDER Dieci anni dopo la vittoria di Gianni Bu- 
gno a Benidorm, in Spagna, Mario Cipollini ha 
riportato il cliclismo italiano sul gradino più al- 
to del podio mondiale. A suggello di una straor- 
dinaria prova di squadra di tutti gli undici az- 
zurri, il ciclista toscano ha vinto alla sua ma- 
niera, con uno sprint imperioso negli ultimi 
200 metri del circuito di Zolder. 

Per Re Leone si tratta del quattordicesimo 
successo stagionale, il centottantunesimo in 14 
anni di carriera. Su un tracciato che senza piog- 
gia, nè vento, era troppo piatto per permettere 
fughe, la squadra italiana ha recuperato tutti i 
tentativi di allungo, quelli di Moreau e Millar 
comer quelli di Camenzind e Wrolich. Scinto, 
Sacchi, Nardello e Bortolami hanno pedalato 


Mario Cipollini ha riportato il ciclismo italiano sul gradino più alto del podio mondiale 


Zolder, la rivincita del Re Leone 


nel gruppo di testa per controllare che nessuno 
si staccasse. Nel finale sono stati Di Luca e Bet- 
tini a stoppare Museeuw e a permettere a Su- 
per Mario di bruciare tutti allo sprint. È il sug- 
gello di una stagione straordinaria per Cipolli- 
ni, con il giallo del ritiro deciso a luglio prima 
di ripensarci e regalare al ciclismo italiano un 
successo atteso troppo a lungo. 

«Sono estremamente felice, ho dato tutto me 
stesso — ha spiegato raggiante il Re Leone — 
ho trovato tante persone che hanno lavorato 
con me per arrivare a questo grande risultato. 
Mi preparavo da mesi a questa gara, volevo 
avere la coscienza a posto di aver fatto tutto il 
possibile per vincere il mondiale». 


® Apasina9 


Gli alabardati al «Rocco» piegano di misura il Cosenza dominando la partita in lungo e in largo 


Triestina sontuosa ma sprecona 


Bel gesto di Delnevo che nella ripresa fa cessare i cori razzisti della curva 


PALLAMANO E 3 FORMULA 1% 
Winterthur 
Generali Trieste 
batte gli elvetici 
e passa al 2° 
turno di Coppa 


Schumi e Barrichello 
Ancora doppietta 
della Ferrari 
A Maranello 
brindisi all'alba 


Gintautas Vilaniskis 


WINTERTHUR Bella impresa 
della Generali Trieste, 
andata a vincere per 
29-25 (13-15) sul terre- 
no del Pfadi Winterthur 
nel ritorno del primo tur- 
No della Champions Lea- 
gue. Trieste si era impo- 
Sta anche all'andata per 
31-26 e ha quindi guada- 
gnato la qualificazione 
al secondo turno. 

Vilaniskis è stato il 
miglior marcatore delle 
Generali con 9 reti, men- 
tre Fusina ne ha realiz- 
Zate 5. 


Michael Schumacher 


SUZUKA Nuova fantastica 
doppietta della Ferrari 
che ha dominato l’ultima 
IE della stagione 
002 di Formula 1 al 
Gran premio del Giappo- 
ne sul circuito di 
Suzuka. Primo Michael 
Schumacher, secondo Ru- 
bens Barrichello. A Mara- 
nello è esplosa la gioia 
con l’esibizione della ban- 
da musicale, abbuffate di 
mortadella e gran bevute 
di lambrusco. All'alba i ti- 
fosi non si sono lasciati 
frenare dall’ orario insoli- 
to in cui si correva il Gp. 


® A pagina 8 


® A pagina 8 


TOTOCALCIO TOTOGOL 


Ancona:-Siena 11_X 12 
Bari-Lecce 11_X 1 
Cagliari-Ascoli 1-0_1 

Livorno-Ternana 12_ 2 14 
Messina-Vicenza 3-11 19 
Salernitana-Palermo 3-11 20 
Sampdoria-Catania 101 26 
Triestina-Cosenza 1-01 

Venezia-Genoa 01 2 29. 
Verona H-Napoli 22 Xx 32 
destano 0-1 2 CRASERE 
Ucchese-Reggiana 0-1 2 FALLI 
Tore TT Jona €1.611.368,17 


Montepremi: 2.328.437,58 
Ai punti 13 582.109,00 
Ai 61.274,00 


BARI 1 l.a corsa: 
LECCE 1 
CAGLIARI n sian 2.a corsa; 
Co 3.a corsa: 
PALERNITANA [aa DECIO 
Mo ul i 
FERMO Sa : i 
TRIESTINA I 1 4.a corsa; 
VELENZA (+) 5.a corsa: 
[1] 
VERSA | È | 1 6.a corsa: 
È 2 
NAPOLI | 2 corsa +: 
M 3 
ertepremi: € 192.076,31 Montepremi € ——322,365,16 
» ‘Sun vincitore con punti 6 Ai Di SERrEoe 
È Punti 5 È 1.797,60 
| punti 4 € 47,60 


TOTOBINGOL 


8 1 14 64 86 87 89 
Montepremi: € 96.920,54 - Nessun 7.- Nessun 6 - Ai5-€ 145,30 


Venturelli bacia in fronte il giovane Eder Baù a fine partita: 


- TRIESTE Quando diventerà più spietata e matura, partite co- 
me quelle con il Cosenza, la Triestina le vincerà con quattro 
gol di scarto. E’ un delitto dover aspettare fino al 93” per ti- 
rare un sospiro di sollievo dopo una partita dominata in lun- 
go e in largo in cui l’Alabarda ha avuto almeno una mezza 
dozzina di palle-gol. A creare un solco tra le due squadre al- 
la fine è stato un gol realizzato da Fava al 13’ su prezioso as- 
sist di Baù. Il centravanti, preferito a Beretta, è stato uno 
dei protagonisti della partita assieme a Eder (ormai una cer- 
tezza), a uno scatenato Delnevo e al direttore d’orchestra 
Masolini il quale può anche permettersi di scendere in cam- 
po con un ginocchio malridotto. Nella ripresa a deliziare la 
platea è stato anche uno Zanini vecchia maniera al quale è 


è l'immagine di una Triestina radiosa. (Foto Lasorte) 


mancato solo il gol. Troppo spreco. L’Alabarda ha rischiato 

solo nei primi minuti quando da un'incursione in area di 

Lentini (poi tenuto a bada da Bega) è nata l'occasione per 
asale che ha colpito la parte interna della traversa. 

Dalla curva, invece, si sono levati i soliti, seradevoli «uuu- 
uuu» di scherno all’indirizzo dei giocatori di colore Marco 
Aurelio, Oshadogan , Edusei. Dopo un fallo del primo su Del- 
nevo, nella ripresa sono piovute anche offese ma Loris li ha 
zittiti con un gesto eloquente da otto in pagella. Altro episo- 
dio strano: Racalbuto ha fischiato una punizione indiretta 
in area per una palla presa in mano da Ripa dopo un retro- 
passaggio ma DO. è tornato sui suoi passi. Con la coscia (co- 
me col petto e 


li testa) si può. 


® Alle pagina 2 e 3 


IL PICCOLO 


Finale mozzafiato, ci pensa Kelecevic 


La Pallacanestro 
batte anche Livorno, 
ma quanta fatica! 


Nate Erdmann in attacco contro i toscani. (Foto Bruni) 


TRIESTE Dopo uninizio SERPENTE la Pallacanestro 
Trieste vince solo nel finale contro la Mabo Livorno. 
Dieci punti di vantaggio accumulati nei primi cin- 
que minuti sembravano aver già segnato la partita. 
Ma la Mabo Livorno è riuscita a recuperare e a ope- 
rare il sorpasso già all'inizio del secondo quarto di 
gioco. Nel terzo quarto un altro break di Trieste, che 
a metà della frazione si è portata a +8. Poi nuovo sci- 
volone nel finale: a quel punto è stato Kelecevic a to- 
gliere le castagne dal fuoco per i triestini: tre cane- 
stri di fila e la Pallacanestro Trieste si è riportata in 
vantaggio fino al risultato finale: 80-75. 
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Pippo Inzaghi: l'attaccante dovrà rinunciare alla partita di 
mercoledì contro il Galles. Al suo posto arriva Maccarone. 


ROMA Sabato sera a Napoli 
Trapattoni potrebbe essersi 
seduto' per l'ultima volta 
sulla panchina dell'Italia, 
almeno per quanto riguar- 
da le partite giocate nel no- 
stro paese. Il ct, infatti, sa- 
rà regolarmente alla guida 
degli azzurri mercoledì sera 
in Galles e quella di Cardiff 
rischia di essere davvero 
l'ultima chiamata. iano il 
deludente 1-1 con la Jugo- 
slavia, se mai Cannavaro e 
compagni dovessero toppa- 
re per il Trap l'esonero sa- 
rebbe dietro ] angolo. 
L'ombra di Zoff inizia a 
Stagliarsi all'orizzonte e lo 
stesso Trapattoni ne è con- 
sapevole, «Io dormo sonni 
tranquilli. Dino è un amico, 
con lui ho un otti- 
mo rapporto, mi 


non sono ancora bollito, no- 
nostante qualcuno lo pen- 
Sh... 

Intanto, siccome le disgra- 
zie non vengono mai da so- 
le, dopo aver già dovuto ri- 
nunciare a Vieri, Totti, Co- 
co e Di Biagio, ieri il ‘Trap 
ha perso anche Pippo Inza- 
ghi. Il bomber rossonero, da 
tempo alla prese con una fa- 
stidiosa fascite al piede sini- 
stro, ha alzato bandiera 
bianca. Il ct lo aveva tenuto 
a riposo nell'allenamento 
mattutino e confidava in un 
ennesimo ‘recupero, ma i 
medici hanno detto di no e 
il giocatore ha lasciato il ri- 
tiro di Napoli. «Il piede mi 
fa troppo male. Ora basta, 
devo guarire e non so quan- 
to tempo ci 
metterò», Al 


farebbe pesino | Per un nostro de- | suo posto Tra- 
lacere essere ri- | precabile errore, la | pattoni ha 
evato da un ex | figlia del senatore | Chiamato 


allievo». Il tecni- Antonicnel batto: 
zata sabato a Mug- | Maccarone. Il 


co, insomma, ini- 
zia a sentire puz- 
za. di bruciato, 
anche se l’altra 
sera, intervenen- 

o ad una tra- 
smissione tv del- 


di non temere 


Massimo 


centravanti 


ia è stata indicata s 
chi questa pagina | del  Middle- 
con il nome di Giu- 
lia. Come invece ri- 
portato nelle altre 


l " parti del giornale, 
prece deo la bimba si chiama certi del recu- 


sbrough, già 
stato allerta- 
to nei giorni 
scorsi, quan- 
do non sì era 


nulla, perchè si | Roberta. Ce ne scu- pero di Inza- 


sente — tutelato 


ne. E poi: «Io 


siamo con i genito- | ghi ieri è sta- 
dalla Federazio- | ri e con ilettori. 


to convocato 
d'urgenza. 


Coppa America, sfida rinviata 


AUCKLAND Si chiude oggi, con gli ultimi recuperi dei ma- 
tch annullati per cause meteorologiche, il primo 
Round Robin della Louis Vuitton Cup, la regata che se- 
lezionerà lo sfidante ufficiale alla trentunesima Coppa 
America.Ieri c'è stato l'ennesimo rinvio delle regate 
nel Golfo di Hauraki ad Auckland, stavolta a causa 
del vento troppo forte da sud-ovest che è aumentato 
progressivamente da 20-25 nodi, con raffiche a 30, fi- 
no a punte di 45 nodi. E’ stata una vera burrasca e co- 
sì la sfida tutta italiana Luna Rossa-Mascalzone Lati- 
no è stata ancora una volta rimandata. 


Concord kt beffa Cherokee Chief 


ROMA Sorpresa all’ippodromo romano di Tordivalle in 
un pomeriggio di trotto baciato dal sole e dalla massic- 
cia presenza di pubblico: Concord Jet, pilotato alla per- 
fezione da Roberto Aldreghetti, si è aggiudicato la 75/a 
edizione del Derby italiano (e la moneta di 277.959 eu- 
ro), bruciando negli ultimi cento dei 2.100 metri della 
corsa, l’esausto favorito, Cherokee Chief, che Arnaldo 
Pollini ha invano stimolato a resistere. E” stato un bel 
derby, nel ricordo dell’assente e da poco pensionato Va- 
renne. Poco è mancato che il portacolori della New 
Cocks Stable non perdesse anche la seconda piazza (e 
quasi 133.000 euro) a favore di Candid Effe. 


QOAROTYXITTHE 


iui hr. HAM UU op 


[e] | "rr 18 EU» EL 


ia 


I 


3 


14 


IL PICCOLO 


BM DIETRO LE QUINTE 
Lunga vita a Rossi, 
lungimirante gestore 
dell'Alabarda dei miracoli 


TRIESTE Nonostante una par- 
tenza da paura, dovuta a 
una somma di fattori negati- 
vi, la Triestina dopo cinque 
giornate ha recuperato terre- 
no, tanto che al momento è 
diventata la migliore delle 
uattro matricole scavalcan- 
lo anche quel Livorno che 
SODO RIO 180° aveva sei 
DE 1 vantaggio sugli ala- 
ardati. Tre risultati utili di 
fila (due vittorie e un pareg- 
gio) dicono che l’Alabarda si 
sta ambientando anche nel- 
la serie cadetta. Se la Triesti- 
na è come un camaleonte, se 
riesce a mimetizzarsi in ogni 
habitat, il merito è soprattut- 
to di una persona, del gesto- 
re della squadra. La panchi- 
na d’argento a Ezio Rossi 
non l'hanno di certo regala- 
ta; se l’è LEO con un 
lavoro che sta dando frutti 
insperati. L'organico que- 
stanno è buono ma non di 
primissimo piano. Con l’or- 
ganizzazione, con una prepa- 
razione fisica con i fiocchi 
(bravissimo il prof. Bellini) e 
con un gruppo che segue il 
tecnico (perchè è innanzitut- 
to una persona credibile) la 
salvezza è un obiettivo rag- 
giungibile. La differenza in 
GUDO momento la fanno 
ue esterni come Baù e Ciul- 
lo che, a differenza di Lenti- 
ni e Antonelli, fanno anche i 
difensori e una condizione 
atletica strepitosa. Lunga vi- 

ta a mastro Rossi. 
Cat. 


Ei IL PERSONAGGIO 
Un grave incidente aveva interrotto una carriera con prospettive eccellenti e ancora non 


Lentini, da giovane campione a vecchio routinier 


SPORT 


PS CALCIO SERIE B Entusiasmante vittoria degli alabardati che surclassano sul piano fisico e su quello del gioco il Cosenza 


Fava esalta una Triestina stratosferica. 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


Baù e compagnia devono però sprecare meno sotto porta. Palo su punizione di Zanini 


TRIESTE Una vittoria troppa 
piccola per una grande Trie- 
stina. Una squadra dalle for- 
me perfette, deliziosa, bella 
da mozzare il fiato come la 
Monica Bellucci di «Male- 
na».Questa Alabarda ha 
un'unica pecca: crea tanto 
ma anche spreca tanto. Se 
solo fosse più cattiva, ieri sa- 
rebbe uscita dal «Rocco» con 
un pingue 4-0 e il Cosenza 
non avrebbe avuto nulla da 
eccepire. Ma col tempo ver- 
rà anche la concretezza. I pa- 
droni di casa hanno mostra- 
to la palla ai calabresi solo 
nei primi difficili 10° (traver- 
sa interna di Casale) e poi 
gliel’hanno nascosta. L’undi- 
ci di Rossi ha surclassato gli 
avversari in ogni zona del 
campo. Li hanno annientati 
soprattutto sul piano fisico e 
della corsa. Il ritmo e il pres- 
sing incessante della Triesti- 
na, che cominciava sulla tre- 
quei ospite con il sorpren- 
lente Fava, ha sfiancato i co- 
sentini non abituati a viag- 
giare a queste velocità di cro- 
ciera. Gli alabardati li han- 
no attaccati dappertutto, for- 
se anche in bagno, portando 
via loro un'infinità di pallo- 
ni. Abissale la differenza di 
condizione atletica ma è an- 
che una questione di orga- 
nizzazione. In questo mo- 
mento la Triestina è un mec- 
canismo che rasenta la per- 
fezione dove tutti fanno tut- 
to seguendo un copione pre- 
stabilito da Rossi. Le due ali 
Baù e Ciullo sono sempre 
pronte a trasformarsi in ter- 
zini, La prima punta Fava, 

uando c'è bisogno, fa anche 
il guastatore. Eder cresce di 

artita in partita, ormai con 
‘a palla tra i piedi è diventa- 
to un pericolo pubblico. Da 
un suo dribbling al limite 


Cosenza 
MARCATORE: pt 18’ Fava. 


TRIESTINA (4-3-3): Pagotto, Bega, Bacis, Venturelli, Pa- | 
risi, Gentile (st 17' Budel), Masolini, Delnevo, Ciullo (st 
l' Zanini), Fava, Baù (st 42' Medri). All: Rossi. 
COSENZA (4-3-3): Ripa, Pagani, Oshadogan, Marco Au- 
relio, De Angelis, Consonni (st 27' Tedoldi), Edusei, Ca- 

| sale (st 3' Cardinale), Antonelli, Guidoni (st 3' Alteri), 


| Lentini, All: Sala. 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
ANGOLI: 6-3 per la Triestina. 


NOTE: 


rnata tiepida, terreno in buone condizioni. 


Ammoniti: Pagani e De Angelis per gioco falloso, Con- | 
sonni per proteste. Spettatori: 8.551 per un incasso di 


76.774,10 euro. 


dell’area (saltato Marco Au- 
relio) è nato il gol dell 1-0 
(13°); dopo aver aperto in 
due la difesa ha liberato in 
area Fava il cui diagonale 
«sporco» non ha lasciato 
scampo a Ripa. La reazione 
del oi in pratica non 
c'è mai stata perchè l’ha Tri- 
estina lo ha strangolato fino 
a farlo diventare cianotico. 
A metacampo Delnevo in 
questo periodo ha un’altra 
marcia e a destra Gentile è 
sempre pronto ad azzannare 
l’uomo. Masolini, malgrado 
un ginocchio che urla, è un 
grande direttore d'orchestra 
che all'occorrenza fa anche 
l’interditore. Non spreca pal- 
loni, è il Marie del calcio che 
fa giocare tutta la squadra. 
Ma stavolta è difficile trova- 
re uno che abbia giocato ve- 
ramente male: il solo Budel 
ha stentato a inserirsi nel vi- 
vo nel gioco quando è entra- 
to nella ripresa. : 
Chi invece si è inserito be- 
nissimo nell’ingranaggio ala- 
bardato è Fava. «Ora ho ca- 
ito cosa l’allenatore vuole 
la me», aveva assicurato.. 


Non era un bluff. Pressa, lot- 
ta su ogni pallone, fa sponde 
ein area è sempre vivo. Una 
costante minaccia per il duo 
Marco Aurelio-Oshadogan. 
Già al 17° meritava un secon- 
do gol su una girata propi- 
ziata da un cross di Bega. 
Ciullo a destra ha tentato 
più volte di prendere in velo- 
cità la difesa calabrese ma è 
stato sfortunato nei control- 
li e nelle conclusioni. Zani- 
ni, che gli è subentrato, ba 
portato un tocco di classe in 
più, stile brasileiro: al «Roc- 
co» ieri si sono viste tre o 
quattro azioni che potevano 

ortare il pubblico all’estasi. 

astava solo essere più catti- 
vi sotto porta perchè l°1-0 è 
sempre un risultato molto 
precario. 

Il tanto temuto Lentini ha 
avuto vita facile per una de- 
cina di minuti, poi Bega gli 
ha preso le misure e l’ha con- 
tenuto con l’aiuto di Gentile, 
Masolini e perfino Baù. Que- 
sto, signori, è il collettivo. 
Nel primo tempo l’ex rosso- 
nero ha cercato anche il rigo- 
re ma Racalbuto non ci è ca- 


duto come Castellani a Vi- 
cenza. Unica stranezza del- 
l'arbitro una punizione a 
due (41°) fischiata per la Tri- 
estina (o rigore o niente). 
Mostruosa tutta la difesa 
alabardata che ha concesso 
due palle agli ospiti. Ven- 
turelli e Bacis, centro, 
sempre in anticipo su Guido- 
ni prima e Alteri poi. Parisi 
ormai si è calato bene nei 

anni del terzino sinistro 
i ha combinato po- 


. co) ma non trova più la por- 


ta su punizione. 

La ripresa è stata una dol- 
ce sinfonia alabardata, arric- 
chita di un po’ di poesia. Al 
17° sontuosa combinazione 
Fava-Zanini-Fava con con- 
clusione quasi a colpo sicuro 
di Baù d'un soffio sopra la 
traversa. Al 26° forse c'è sta- 
to il raddoppio ma la terna 
non se n'è accorta: Masolini 
riprende fuori dall'area un 
rinvio difettoso di Ripa e va 
fino in porta. Sul suo tocco fi- 
nale c'è il salvataggio in ex- 
tremis di Marco Aurelio ma 

robabilmente al di là della 
inea tanto che Fava (che 
era lì) ha solo esultato senza 
prendersi la briga di spinge- 
re la palla dentro la porta. 
Due minuti dopo slalom in 
area di Zanini con conclusio- 
ne che sfiora l'incrocio. La 
dittatuta della Triestina è 
spezzata solo da un’incursio- 
ne a destra di Antonelli fer- 
mata in due tempi da Pagot- 
to (unico intervento). Dopo 
un'incornata di Fava di poco 
alato, a lambire il 2-0 è sta- 
to Zanini con una punizione 
a girare finita sul palo. Pa- 
ventando la beffa, Rossi ne- 
gli ultimi spiccioli ha manda- 
to in campo Medri. Sarebbe 
stato un reato sciupare una 

simile opera d’arte. 
laurizio Cattaruzza 


Una puntata offensiva di Zanini, entrato nella ripresa al posto di Ciullo. Dopo il suo 
ingresso il Cosenza è andato definitivamente in crisi. (Foto Lasorte) 


ha recuperato come atleta 


Due azioni pericolose e poi un trase 


TRIESTE La curio- 
sità del pome- 
riggio al Rocco 
era il nome di 
Gianluigi Lenti- 
ni, immensa 
promessa del 
calcio che ha pa- 
tito tante tra- 
versie e che do- 
veva esser sta- 
to recuperato al 
calcio in tarda 
età. Impresa 
difficile dopo 
quell’incidente 
con la sua Por- 
sche gialla lan- 
ciata a grande 
velocità per rag- 
giungere l’alco- 
va di una bion- 
da signora che - 
allora - portava 
il famoso cogno- 
me di Schiltaoi 
Lentini fu 
estratto dall’au- 
to informe (chis- 
sà se rispettava i limiti di ve- 
locità?) e restò in coma per 
‘un bel po”. Il Milan lo aveva 
ingaggiato (a 4 miliardi an- 
nui) ma non lo vide mai in 
forma. 

Il recupero fisico di Lenti- 
ni andò per le lunghe: dal 
Milan al Torino, trascinan- 
dosi per anni alla ricerca di 
se stesso come atleta. Mon- 
donico, che lo vide crescere 
in granata, lo rivolle a Co- 
senza due anni or sono e, do- 


Il centravanti Dino Fava. 


Lo scatenato Delnevo in mezzo a due avversari. 


po un po’, l'allenatore dichia- 
rò al colto e all’inclita che 
Lentini era tornato giocato- 
re di calcio. 

Questa premessa per dire 
che Lentini senza dubbio sa 
cosa fare col pallone: l’abbia- 
mo visto scivolare via a Be- 
ga per un cross dal fondo 
che ha messo in crisi la dife- 
sa alabardata e poi in allun- 
go entrare in area slalomeg- 
giando, fermato da Bacis 
con le cattive maniere. Altro. 
di memorabile? Nulla più. 


PAGOTTO: una giornata 
quasi tranquilla. Fortunato 
sulla traversa di Casale, ha 
dovuto compiere una sola 
parata su Antonelli nella ri- 

resa, 6 

EGA: Lentini lo ha messo 
in difficoltà solo nei primi 
10’, poi gli ha preso le misu- 
re anche in virtù di una su- 
perba condizione atletica. 
Sempre molto attento. 6.5 
VENTURELLI: ma in af- 
fanno. Con la collaborazio- 
ne di Bacis ha scelto sem- 
pre il tempo giusto per le 
chiusure. dimostrando gran- 
de sicurezza e senso della 
posizione. 6,5 
BACIS: ha sempre antici- 
pato la prima punta sia di 
piede che di testa. Guidoni 
e Alteri hanno visto pochis- 
simi palloni. Solo qualche 
errore negli appoggi. 6,5 
PARISI: sempre più sicuro 
nei suoi mezzi, dalla sua 


Come tutto il 
Cosenza, abbia- 
mo la sensazio- 
ne che Sala non 
sprema in alle- 
namento Lenti- 
ni. Neanche gli 
altri in campo 
lasciano inten- 
dere di essere 
maratoneti, sia 
chiaro. Ma a 
noi interessa 
Lentini Gianlui- 
gi da Carma- 
gnola che, come 
atleta, non ha 
molto a che ve- 
dere con quel 
ragazzo, grana- 
ta capace di fa- 
re ad alta velo- 
cità 30 volte il 
campo, saltan- 
do in dribbling 
chi gli si para- 
va davanti. Og- 
gi Lentini occu- 
pa dieci metri 
quadrati di campo, rientra 
al passo, non parte da lonta- 
no ma sta più vicino possibi- 
le all'area avversaria. E la 
prende poche volte. 

Era un campione di vitali- 
tà e l’abbiamo ritrovato vec- 
chio routinier senza entusia- 
smi e senza nerbo. Quell’in- 
cidente l’ha tramortito e non 
s'è ancora ripreso, nonostan- 
te le asserzioni di Mondoni- 
co. 


Bruno Lubis 


Le recriminazioni del centrocampista Masolini: «Dobbiamo essere più cinici» 


«Ma l'arbitro ci ha tolto un gol» 


TRIESTE Lo aspettano i baci sulla guancia 
del papà e quello sulla bocca della dolce e 
bionda mogliettina. Dino Fava ha risposto 
dal campo, un gol al bacio e con lo schiocco 
che porta in dote alla Triestina i tre punti. 
In fondo l'attaccante, durante l'allenamen- 
to di sabato, quella prima rete in alabarda- 
to l'aveva chiamata. «Ho capito cosa vuole 
l'allenatore da me» - aveva confessato e, ie- 
ri, l'ha proprio dimostrato. «Mi serviva la 
condizione fisica ideale per cercare di inter- 
pretare alla lettera le richieste di Rossi, Il 
gol l'ho cercato, ma a parte la soddisfazio- 
ne personale è molto più importante che la 
Triestina abbia vinto. Poteva farlo con più 
scarto, anzì un secondo gol c'era tutto. Pos- 
so assicurare che la palla calciata da Maso- 
lini ha varcato la riga di almeno mezzo me- 
tro, tanto che invece di spingere ulterior- 
mente la palla ho esultato. Mi servirà da 
lezione per la prossima volta». Serve più 
cattiveria, quella che Masolini c'è l'ha avu- 
ta, ma arbitro e guardalinee hanno nega- 
to. «Peccato, la mia ultima rete su azione 
risaliva a parecchi anni fa, quando giocavo 
a Monza e, guarda caso, di fronte c'era il 
Cosenza», sostiene il centrocampista. «Sa- 
rà per la prossima volta, l'importante è 
aver dimostrato le nostre potenzialità, gio- 


inarsi lento sul fronte sinistro dell'attacco calabrese 
Mi [PROTAGONISTI 


TRIESTE Con il ritorno della 


cando meglio dell'avversario. Purtroppo ab- 


parte non passa più nessu- 
no. Sta diventando un otti- 
mo terzino. Solo la mira 
non è felice. 6.5 

GENTILE: grande lavora- 
tore di centrocampo, attac- 
ca sempre l’uomo, conqui- 
sta palloni e li rigioca con 
Giullo o Fava. 6,5 
(BUDEL): ha fatto fatica a 
inserirsi nel gioco perdendo 
qualche pallone di troppo. 
Ma ha comunque lottato a 
centrocampo. 5,6 
MASOLINI: il suo ginoc- 
chio malato deve essere 


messo in cassaforte. E? il 
metronomo della squadra, 
quello che la fara girare gra- 
zie alla sua visione di gioco, 
Ma quando serve è anche 
un discreto interditore, 7 
DELNEVO: un assatana- 
to. Il più forma. Ancora una 
volta ha abbinato qualità e 
quantità puntando spesso 
verso la porta. 7 

CIULLO: sempre pronto a 
partire a destra mettendo 


in difficoltà De Angelis. E° - 


stato solo poco fortunato al 
momento della conclusione. 
Deve essere più concreto. 
6, 


(ZANINI): un figurone. 
Con le sue scorribande, i 
suoi dribbling e i suoi sugge- 


rimenti ha dato il colpo di |. 


grazia al Cosenza. Un lusso 
per la categoria quando gio- 
ca a questi livelli. Deve 
sprecare meno. 7 
FAVA: sta studiando per di- 
ventare una prima punta 
importante. Ha realizzato 
il primo gol in B ma soprat- 
tutto ha svolto un grandissi- 
mo lavoro per la squadra. 
Una continua minaccia per 
la difesa cosentina. 7,5 
BAÙ: cresce partita dopo 
partita. Non conosce ostaco- 
li quando va via sulla sini- 
stra. Ha mandato in gol Fa- 
va ma è stato protagonista 
di altre due o tre giocate. 
Chiude anche la fascia in 
appoggio al.terzino. 7 
MEDRI: buona copertura 
nel finale. s.v. ; 
mM.G 


biamo segnato solo un gol, una cosa alta- 
mente rischiosa perché, quando il nostro 
ritmo subirà un calo, certi sbagli si posso- 
no pagare a caro prezzo». Essere cinici e 
spietati, come nel primo tempo, sfruttando 
magari qualche punizione. Ieri Parisi ne 
ha calciate quattro, ma la palla proprio 
non ne voleva sapere di entrare. «Non gira 
bene da un po’ di tempo, alla fine ero stre- 
mato. Non ce la facevo più, con l'entrata di 
Medri ho un po’ rifiatato e mi sono sistema- 
to a centrocampo, però era come se non ci 
fossi. Ho fatto il mio dovere in difesa, non 
abbiamo sbagliato nulla e rischiato quasi 
niente. Ora ci aspetta un calendario diffici- 
le, più il ritorno di Coppa Italia, dobbiamo 
continuare a fare bene e magari anche pas- 
sare il turno». Triestina ingorda, insom- 
ma, a cominciare dall'ex lariano Bega, che 
pensa alla difficile trasferta di Lecce e alla 
sfida personale contro il Como. Difensore 
centrale o terzino destro non fa differenza. 
Anzi, dopo le polemiche di Vicenza, «Cic- 
cio» ha dimostrato di che pasta è fatto rico- 
prendo nuovamente la corsia esterna. «Di- 
ciamo che me la sono cavata bene, giacché 
dovevo controllare un certo Lentini. Tutto 
ha girato per il meglio, l'unica pecca è quel- 
la di non aver chiuso prima la partita», 

Pietro Comelli 


SERIE B 


Ancona-Siena 
Bari-Lecce 
Cagliari-Ascoli 
Livorno-Ternana 
Messina-Vicenza 
Salernitana-Palermo 3-1 
Sampdoria-Catania 1-0 
Triestina-Cosenza 
Venezia-Genoa 
Verona-Napoli 


1-1 
1-1 
1-0 
1-2 
3-1 


0-1 
2-2 


Catania-Salernitana 
Cosenza-Ascoli 
Genoa-Messina 
Lecce-Triestina 
Napoli-Livorno 
Siena-Bari 


Ternana-Venezia Messina 
Vicenza-Palermo Vicenza 


10. 


serie cadetta al «Rocco» la 
tribuna vip è ormai sempre 
affollata di personaggi noti 
del mondo del calcio. Oltre 
ai vari osservatori di squa- 
dre di A e di B si vedono al- 
lenatori che sono rimasti 
nel cuore degli sportivi ala- 
bardati. Ieri, ad esempio, 
Enzo Ferrari accanto a Ti- 
to Rocco sorridente per tut- 
ti i novanta minuti. Già, 
proprio solo per novanta mi- 
nuti perché nel momento in 
cui il quarto uo- 
mo, alza il ta- 
bellone indican- 
te i 3’ di recupe- 
ro il mister si 
alza e saluta 
tutti eludendo 
così i taccuini 
dei giornalisti. 
Stessa cosa 
fa il goriziano 
Edy Reja (nel- 
la foto) ma che 
all’intervallo 
commenta così il vantaggio 
dell’Unione: «Gran bella 
Triestina con un ottimo gio- 
co a centrocampo. Ciullo e 
Baù lavorano bene sulle fa- 
sce e Fava mi ha fatto un'ot- 
tima impressione anche se 
deve trovare un po’ di catti- 
veria in più nell’area avver- 
saria. Il Cosenza poteva se- 
gnare subito ma ha sbaglia- 
to un gol incredibilmente, a 
quel punto la Triestina si è 


SQUADRE 
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Sampdoria 
Ternana 
Lecce 
Cagliari 
Bari 

Siena 
Ancona 
Genoa 
Triestina 


Cosenza 
Palermo 
Salernitana 
Verona 
Ascoli 
Catania 
Venezia 
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E VISTA DALLA TRIBUNA mes 
Numerosi tecnici al «Rocco» 


Reja: «Unione senza shavaturen 
Costantini: «In questa squadra 
tutti sanno sempre cosa fare» 


registrata meglio e non ha 
fatto più errori», Chi invece 
è rimasto fino al triplice fi- 
schio è Maurizio Costanti- 
ni che per prima cosa fa un 
paragone sulla Triestina vi- 
sta con il Venezia e quella 
di ieri: «Un mese fa non mi 
era piaciuta per niente e 
aveva meritato la sconfitta. 
Contro il Cosenza però mi 
ha impressionato sia fisica- 
mente che mentalmente. 
Ha fatto un gran pressing 
correndo molto e ognuno sa- 
peva esatta- 
mente cosa fa- 
re». Poi l'ex ala- 
bardato fa sin- 
teticamente 
l’analisi del ma- 
tch: «Buonissi- 
ma Triestina a 
arte i primi 
ieci minuti 
quando ha ri- 
schiato di anda- 
re sotto. Poi si 
è vista una so- 
la compagine in campo. Me- 
ritava sicuramente un mar- 
gine più ampio ma il calcio 
è questo e l'importante è so- 
lo vincere», Infine Costanti- 
ni parla del suo futuro: 
«Per il momento mi sto 
guardando attorno Tiezho 
ponderare certe scelte, È co- 
munque il lunedì il giorno 
più proficuo per noi allena- 

tori disoccupati...». 
Massimo Umek 
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MARCATORI: 5 reti: Chevanton (Lecce); 4 reti: Maniero (Palermo), Protti (Livorno); 3 reti: Casale 
(Cosenza), Volpi (Sampdoria), Oliveira (Catania), Giacomazzi (Lecce), Vignaroli (Salernitana); 


Zampagna (Messina). 
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IL PICCOLO 


CALCIO SERIE B L'allenatore alabardato soddisfatto della prestazione dei suoi si informa dei risultati per individuare le quattro squadre messe peggio 


Rossi assapora già un pezzo di salvezza 


Berti e Rossi a bordo campo festeggiano i giocatori al 
termine della vittoriosa partita. (Lasorte) 


SERIE C2 
Secca sconfitta 

\A Thiene 
comincia la crisi 
per il Pordenone 
di Fedele 


MARCATORI: pt 9° Co- 
lussi (rig), st 38° Baglie- 
ri. 


THIENE: Zuccher, Ar- 
denghi, Paoli, Perugini, 
Cozza, Leone, Giaretta 
(st 1' Mazzocco), Smanio 
(st 24' De Battisti), Colus- 
si, Zironelli (st 14' Novel- 
lo), Baglieri. All: Dal 
Bianco. 

PORDENONE: Marin, 
Bari, Lizzani, Calvio, 
Striuli, Stancanelli, Bar- 
bisan (st 15' Favero), Pe- 
driali (st 15' Anderson), 
Piperissa (st 32' Tempo: 
rini), Pasa, Pittana. All: 

‘edele, 

ARBITRO: Marchesi, 
NOTE: ammoniti: Sma- 
nio, Ardenghi, Mazzoc- 
co, Lizzani, Calvio, Bari. 


THIENE Se non e' crisi, poco ci 
Manca. I ramarri falliscono 
anche la prova d'appello di 
-hiene, fornendo una presta- 
Zione sicuramente generosa, 
ma o produttiva in attac- 
co. Fanno poco di piu' i pa- 
droni di casa, anch'essi redu- 
& da due ko consecutivi, ma 
ll risultato finale a loro favo- 
%e non fa una grinza e viene 
al vendicata la secca scon- 
Utta di Coppa Italia. 
. Primo tempo divertente e 
‘co di episodi: gia' al 6' Co- 
Ssi gira a rete da pochi 
Assi su cross di Smanio, 
la la sfera rimpalla su Liz- 
“ani. Subito dopo la rete: an- 
‘ora Colussi, il migliore in 
Smpo, riceve da Smanio e 
piene messo giu' da Striuli. 
‘gore e gol per l'attaccante 
rip tino che spiazza Ma- 


ì, Reagisce il Pordenone in- 
torno al ventesimo creando 
ne Occasioni da rete: Pedria- 
‘ alza clamorosomante so- 
SE ala traversa una corta re- 
{Pinta di Zuccher impegna- 
te. te Una punizione dal limi- 
{È Pittana alza di testa sot- 
n) Misura e infine una bom- 
i Pasa si infrange sui 
Suanti del portiere di casa. 
Sue una fase noiosa ralle- 
ra solo da due calci piaz- 
(oil di Perugini che mettono 
‘lussi in condizione di de- 
‘are da pochi passi, ma sen- 
SE a) 

‘ande progressio- 
sE Sulla dra di Piperissa 
Vor, Salta mezza difesa av- 
dri a per servire a Pe- 
dibit un pallone d'oro: incre- 
del” € l'errore a porta vuota 
di 8 !Scatore della squadra 

Inister Fedele (pescato co- 
lea ue in fuorigioco). Fina- 
thi €1 primo tempo tutto 
SESTO con un colpo di te- 
za Ardenghi dalla distan- 
ton i Sorvola la traversa; 

N il solito Colussi che, al 
Ta tre Supera un pallone dal- 
mo 3 Quarti e serve il solissi- 

aglieri che scivola man- 

nido alto da pochi passi. 

ni di Tipresa vede gli uomi- 
SS Fedele pressare di piu' 
si dhÉ bero' riuscire a render- 
Vece i Vero pricolosi, Tanti in- 
li AL falli e i cartellini gial- 
Sîlian 3' il raddoppio: il bra- 
ivato Dede', ex Vicenza, ar- 
dan dA area avversaria semi- 
ì; Dot heroverdì come biril- 
Blieri uo il taglio per Ba- 
Faccia e non replica la figu- 

& del primo tempo. 


Antonio Sala ammette che la sconfitta è meritata. Berti mol 


TRIESTE «Che cosa ha fatto il 
Catania? Non per altro, qui 
strada facendo, bisogna in- 
dividuare quattro squadre». 
Ezio Rossi, sorridente e 
chiacchierone come non 
mai, cerca con il lanternino 
le possibili rivali nella lotta 
Der la permanenza in serie 
. Lo dice in maniera spen- 
sierata, proprio nel giorno 
in cui la sua creatura si è 
espressa al meglio, «Ho vi- 
sto una squadra giocare in 
maniera splendida, merita- 
vamo di vincere con più gol 
di scarto. Davanti avevamo 
giocatori dalla carriera fio- 
rente, tra cinque anni ci sa- 
ranno i vari Baù, Budel e 
Gentile da giudicare come 
adesso si fa con Lentini». 
Contento della rosa a di- 
sposizione, niente musi lun- 
ghi com'era accaduto a Vi- 
cenza. «Zanini ha disputato 


Serie C2 - Gir. 


RISULTATI. 


Alessandria-Monza 
Biellese-Montichiari 
Mantova-Mestre 
Meda-Cremonese 
Novara-Valenzana 

‘| Pro Vercelli-Legnano. 
Sudtirol-Pro Sesto 
Thiene-Pordenone 
Trento-Pavia 


Brescello-Fano 
C. di Sangro-Aglianese 1-1 
Florentia Viola-Rimini 1-2 
Gubbio-Montevarchi 3-0 
Poggibonsi-Imolese 0- 
San Marino-Gualdo 1 

Sangiovannese-Forli" 1 

Sassuolo-Castelnuovo, 1 
Savona-Grosseto 1 


PONY 
FO0bO6NG6L 


—- 

Novara PA NRISA 4 Grosseto 15743082 
Sudtirol 157430113 Aglianese 14.7 4 2 1118 
Pavia 1474 2 1146 Florentia V. (12 /R30E3 11388 
Mantova 14.7 4 2 1103 Gubbio 1204530801865 
Cremonese 12.7 3 3 111 5 Savona 1273 ZII 
Biellese 12.7 3.3.1 63 Poggibonsi 11 7 32275 
Pro Sesto 124740030912: Rimini 1047239001/b3 605, 
Thiene 105703183100) C. di Sangro 10 7 313 69 
Trento 10188, Castelnuovo 9 7 2 3 2 65 
Alessandria 8 7 2 2 3 Sangiovan 9723277 
Montichiari 8 7 2 2 3 Gualdo BNE7 282003078: 
Pordenone 7.7 214 San Marino 8 7 2 2 3 67 
Pro Vercelli 7 7.2 1 4 Imolese TRITATA, EL 
Legnano. LIZ ZA Fano 77 21.4 3.5 
Valenzana DZ RO. Sassuolo ATTRA 6:10; 
Monza 69/7 010319:3; Brescello (DEez4n 8x3 369; 
Mestre DARA 204, Forli" 5721 436 
Meda SIRIA ‘| Montevarchi 5 7 1 2 4 511] 

sli ai . 


Brescello-Gubbio 
Castelnuovo-Savona 
Fano-San Marino. 
Florentia Viola-Poggibonsi 
Forli'-Aglianese 
Gualdo-Sangiovannese 
Imolese-Sassuolo 
Montevarchi-Grosseto 
Rimini-C. di Sangro 


Cremonese-Trento 
Legnano-Meda 
Mestre-Novara 
Montichiari-Sudtirol 
Monza-Thiene 
Pavia-Alessandria 
Pordenone -Mantova 
Pro Sesto-Pro Vercelli 
Valenzana-Biellese 


una gran partita, entrando 
nella ripresa e dando il mas- 
simo. Veniva da un infortu- 
nio, però si è sacrificato per 
la squadra tornando a copri- 
re la fascia. Peccato che il 
palo gli abbia negato il gol 
su punizione». Rossi sprona 
il pelato che, nell'uscire dal 
campo, ha avuto un gesto di 
stizza: «Era arrabbiato per 
quella rete mancata di un 
soffio, se la meritava pro- 
prio». 

Rossi apre la carrellata 
sui nomi e, per una volta, 
gliene scappano parecchi: 
«Fava dovevamo solo aspet- 
tarlo. Ha avuto alcuni pro- 
blemi in fase di preparazio- 
ne, doveva poi misurarsi 
con la nuova categoria, 
adesso dovrà confermare 
nelle prossime partitè i pro- 
gressi. Adesso ci aspettano 
cinque partite difficilissi- 


Brindisi-Lodigiani 
Catanzaro-Ragusa 
Fidelis Andria-Latina 
Gela-Olbia 
Giugliano-Frosinone 


Nocerina-Gladiator  da_giocare 


Palmese-Tivoli 1-0 
Puteolana-Foggia 0-1 


Acireale 
Foggia 
Brindisi 
Ragusa 
Nocerina 
Palmese 
Igea Virtus 
Gela 
Catanzaro 
Gladiator 
Latina 
Giugliano 
Lodigiani 
Tivoli 
Frosinone 
Fidelis A, 
Olbia 
Puteolana 
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Foggia-Palmese 
Frosinone-Catanzaro 
Gladiator-Gela 

Igea Virtus-Giugliano 
Latina-Brindisi 
Lodigiani-Nocerina 
Olbia-Puteolana 
Ragusa-Fidelis Andria 
Tivoli-Acireale 


me, raccolte in due settima- 
ne, quindi bisognerà far ri- 
fiatare qualcuno». 

La condizione prima di 
tutto, ieri la Triestina ha 
corso il doppio del Cosenza 
e, specie sulle fasce, con i 
propri uomini tornava a co- 
prire rispetto a Lentini e 
Antonelli. «Grande corsa e 

ioco di qualità, abbino le 

ue cose e certamente i no- 
stri esterni si sono sacrifica- 
ti nel rientrare. Questo ti 
permette una maggiore co- 
pertura». 

Il Cosenza non ha fatto al- 
trettanto, lo ammette an- 
che l'allenatore Antonio Sa- 
la: «Abbiamo giocato per 
20', ma le partite durano 
90'. Potevamo segnare all' 
inizio, poi la Triestina ha 
meritato pienamente il suc- 
cesso». 

Nella sala stampa, tra 


Serie C1 - Gir. A 


AlbinoLeffe-Treviso 
Alzano-Cittadella 
Arezzo-Varese 
Carrarese-Spezia 
Lucchese-Reggiana 
Padova-Lumezzane 
Pistoiese-Pisa 
Prato-Spal 


Na dWo Loan 
SOONLSLLÒ 


14.7 4 1 
AlbinoLeffe 13 7 3 4 0105 
Treviso 137412127 
Pro Patria 13 7 41276 
Pistoiese 13/0/0 4010200707. 
Prato 12.1 7003113110806: 
Padova 10 23:89 282:13009) 
Reggiana 10 724176 
Lumezzane 10 7 24187 
Carrarese 8:71 501818 
Cittadella BOTO 22203, 1210 
Pisa I AR N DT SET] 
Arezzo 62013835810; 
Varese 6007/13. =320C8 
Lucchese re 
Spal \0RN20 200 EE: 
Alzano SRO 24205 
Spezia Si 700102) 47.308: 


tu. dhe 
\Cesena-Carrarese 
Cittadella-Pro Patria 
Lumezzane-Prato. 
Pisa-Reggiana 
Pistoiese-Lucchese 
Spal-Alzano 
Spezia-AlbinoLeffe 
Treviso-Arezzo 
Varese-Padova 


Tra le regionali l’unica a vincere è il Sevegliano. Il Tamai si accontenta di un punto 


Itala e Monfalcone, due brutti ko 


taccuini e microfoni, vaga 
un elettrizzato Berti dalla 
sgargiante cravatta rosa. 
Parla, parla e non si ferma 
mai, sentenziando e impre- 
cando. «Avete visto Ventu- 
relli, veniva considerato un 
elemento da C2. E Fava? 
Non è mica un’ciula’. I libi- 
ci? Sono affari miei, per for- 
tuna che ci pensa il sotto- 
scritto a questa società. Qui 
nessuno caccia una lira, 
ogni mese è come se com- 
prassi tre Porsche e poi le 
andassi a rottamare». Poi 
corre a controllare gli altri 
risultati della B, inforcando 
gli occhiali. Si avvicinano il 
sindaco Dipiazza assieme a 
Tito Rocco e l'uomo in nero 
esplode: «Non mi date nean- 
che 10 mila lire». Tutti 
guardano esterrefatti la sce- 
na. 

Pietro Comelli 


Serie C1 - Gir. B 
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.- SV 
Benevento-Chieti 
Crotone-Sambéned. 
Fermana-Pescara 
Giulianova-Avellino 
L'Aquila-Torres 
Lanciano-Taranto 
Martina-Viterbese 
Paterno'-Teramo 
Sora-Vis Pesaro 


vaNne 
POL LOLUS, 


WONN 


Pescara 17 
Crotone 15 


Martina 15 211 
Avellino 13 114 
Lanciano 12 7A E] 
Teramo 11 014 
Sambened. 11 211 


Fermana 11 
Sora 10 
L'Aquila 
Giulianova 
Chieti 

Vis Pesaro 
Benevento. 
Taranto 
Paterno! 
Torres 
Viterbese 
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Avellino-Vis Pesaro 
Benevento-Sora 
Chieti-Giulianova 
Fermana-Lanciano 
Pescara-Crotone 
Sambened.-Martina 
Taranto-Paterno' 
Teramo-L'Aquila 
Viterbese-Torres 


Monfalcone 2 


MARCATORI: pt 18° Gre- 
co, st 8° Tessariol, 10° 
dune 12° Tiberio, 45° 


0. S 
MONFALCONE: Carli, 
Sandrin, Bandini, Buo- 
nocunto, De fabris( pt 
16’ Giorgi), Tiberio, Tam- 
burini( st 21’ Benvenu- 
to), Lodi, Ruggiero, Zen- 
tilin, Novati( st 11° Fanti- 
na), All.: Grillo 
BASSANO: Da Re, Ferra- 
ro (st 16° Zandonà), Be- 
porto; Pagani, Grego, 
'eruzzo, Greco, Tessa- 
riol, Guerra (st 18° Bar- 
ban), Borriero, Bassani 
(st 30? Masè). All.: Gotti 


MARCATORI: pt 16° Ga- 
| sparello, st 20? Correzzo- 


la. 

COLOGNA: Valsecchi, 
Rossi (81' st Millan), Dal- 
la Chiara, Dal Degan, 
Missaglia, Belloni, Fiu- 
micetti (40' st Bonfante), 
Zini, Gasparello, Mar- 
gherita, Correzzola (36' 
st Arzenton). All.: Boni. 
ITALA SAN MARCO: Mi. 
chelin, Della Rovere, Vi- 
cario, Fabbro, Peroni, 
Firicano, Crast (14' st 
Venturini), Pavanel, Vo- 
sca, Pereira Neto (21' st 
Velner), Favero. All.: Zo- 


ARBITRO: Cova ratti. 
NOTE: Ammoniti San- NOTE: ammoniti Dalla 
drin, Ferraro, Giorgi, Chiara, Bellomi, Marghe- 


rita. 


Masè, Grego. 


MONFALCONE Terza sconfitta consecutiva per il Monfalcone 
cui non è bastata una buona reazione nella seconda parte 
del secondo tempo per raggiungere un Bassano cinico e 
scaltro. Il solito black-out, questa volta in avvio ripresa, è 
stato fatale, con tre reti prese per marcature troppo alle- 
gre. Campo pesantissimo, in avvio si vede subito Beghet- 
to: l’ex Vicenza centra in area, sponda di Guerra, Bassani 
calcia a botta sicura, ma salva Bandini sulla linea. Il Bas- 
sano insiste, gli azzurri intanto perdono lo stopper De Fa- 
bris per infortunio, e trova il gol dell’1-0: corner battuto 
da Tessariol dalla destra, tocco di Borriero per Greco che 
solissimo da due passi fa secco Carli. 

Al 22° bisiachi pericolosi, punizione di Zentilin, testa di 
Tiberio da ottima posizione, di un soffio alto. I padroni di 
casa cercano di insistere, ma il gioco latita, il baricentro è 
troppo basso e le fasce non spingono. , 

I iarona si chiude col Monfalcone in avanti, ma Lodi e 
Novati sbagliano tutto nelle conclusione dal limite. Nella 
ripresa il Bassano affonda i colpi. All'improvviso 0-2 all’8?: 
nasce un azione molto confusa presso l’area, Sandrin vie- 
ne pressato da Guerra probabilmente in maniera scorret- 
ta, si inserisce Tessariol che da distanza ravvicinata non 
lascia scampo al giovane Carli. Due minuti dopo 0-3, il di- 
sastro è servito, ancora su un azione rocambolesca: cross 
dalla destra di Greco, ottima girata del solitario Borriero 
in piena area, Carli respinge in tuffo la sfera, se ne impos- 
sessa Ferraro che tocca subito ancora per Borriero che in 
scioltezza, marcato da nessuno, cala il tris. Il resto è una 
reazione monfalconese. 

Enrico Colussi 


e 
ittà di Jesolo 0 


MARCATORI: st 12’ Se. 
bastianis (rig), 44° Caru- 


so, 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, SEZ Liut, Buz- 
zinelli, Sebastianis, To- 
queetrie, Maccagnan, 
Subiaz ( st 1° Brustolin), 
Grop, Boatto (st 1’ Caru- 
so), Fabbro (st 1’ Blessa- 
no), All: Moras. 

CITTA? DI JESOLO: N.Vi- 
sentin, De Nadai, Sangi- 
rolami, Da Riz, D’Ales- 
sandro (st 1° Basso), Va- 
scotto (st 1° A.Visentin), 
Stendardo, Sampaoli, 
Romanini (st 1’ Coletto), 
Polesel, Casonato. All: 
Colella. 

ARBITRO: Vivenzi. 
NOTE: Espulsi Sampaoli 
e Da Riz. 


VERONA L'Itala S. Marco 
esce sconfitta 2-0 dall'in- 
contro in trasferta che la 
vedeva opposta al Colo- 
gna, dopo una partita av- 
vincente per tutti i 90 mi- 
nuti giocati dalle conten- 
denti a viso aperto, che 
ha visto prevalere la squa- 
dra veronese piu' concre- 
ta nello sfruttare le occa- 
sioni che le sono capitate. 

L'Itala patisce la mano- 
vra dei locali e subisce il 
gol al 16', Margherita DE 
profitta di un errato di- 
simpegno difensivo degli 
uomini di Mr Zoratti e ap- 
poggia in area per Bello- 
mi che mette al centro, 
Gasparello al volo colpi- 
sce in semirovesciata a 
mezza altezza e batte im- 
parabilmente Michelin. 

Nella ripresa, Correzzo- 
la al contropiede sfrutta 
l'occasione, aspetta l'usci- 
ta di Michelin e lo supera 
con un perfetto pallonet- 
to. 


Bellunoponte 1 


MARCATORI: pt 5' Ce- 
sca, st 29' Intrabartolo 
(rig). 

TAMAI: Fovero, Prosdo- 
cimi, Salvadori, De Mar- 
chi, Arcaba (De Paoli), 
Guerra, Meneghin, Gava 
(Moro), Cesca, Faloppa, 
Feltrin  (Rubert). All: 
Morandin. 
BELLUNOPONTE:  To- 
masig, Moroni, Poletti, 
Gobbato, Giorgini 
(Schiavon), Martignon, 
Togni, Giuliatto, Bisso 
(Moschetta), Grande 
(Gazzola), Intrabartolo. 
All: Tormen. 
ARBITRO: Candussio. 


Cologna Veneta-It. S.Marco 2-0 
Mezzocorona-Chioggia Sot. 0-2 
Monfalcone-Bassano Vir. 
Montecchio M.-Conegliano 
Pievigina-L 


Terza sconfitta consecutiva per i bisiachi allenati da Grillo 


Sanvitese (1) 


MARCATORE: pt 2° Soa- 
ve. 

PORTOGRUARO:. Gob- 
bato, Toffanin, France- 
schinis (84'st 

Tomizza), Carli (9'st Ber- 
toldo), Bolletta, San- 
drin, Ibanez, Mattielig, 
Soave, Paolini, Lucchini 
(8l'st Cunico). All: To- 
mei. 

SANVITESE: Della Sala, 
Simonetto, | Campaner 
(38'st Camerotto), Lenar- 
duzzi, Zamaro, Giorda- 
no, Giorgi, Morassutti 
(42'pt Fabris), Passi 
(24'st Mainardis), De 
Monte, Roman, Del Pre- 
te. All: Cupini. 
ARBITRO: Capriolo. 


Bassano Vir.-S.Lucia Piave 
Belluno-Montecchio M. 
Citta' Jesolo-Chioggia Sot. 
Conegliano-Cologna Veneta 
Cordignano-Mezzocorona 
Itala S.Marco-Portogruaro 
Lonigo-Monfalcone 
Sanvitese-Pievigina 
Sevegliano-Tamai 


Cologna Veneta 
Portogruaro 
Bassano Vir. 
Belluno 
Lonigo 
Chioggia Sot. 
Conegliano 
Sevegliano 
Cordignano 
Itala S.Marco 
Citta' Jesolo 
Sanvitese 
Montecchio M. 
Pievigina 
Monfalcone 
Tamai 
Mezzocorona 
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to polemico nel 


dopopartita 
‘LE ALTRE DI B - 


1 


MARCATORI: st 41’ Chevanton, 45’ Anaclerio. 

BARI: Gillet, Innocenti, De Rosa, Neqrouz, Bellavista 
(19' st Pizzinat), Cordova, Markic, Said, Mora, Spinesi 
(12' st Anaclerio), Valdes (84' st Palmieri). All.: Perot- 
ti. 

LECCE: Rossi, Bovo, Silvestri, Stovini, Savino, Dona- 
del (12' st Superbi), Piangerelli, Giacomazzi (80' st Vi- 
cinic), Konan (40' pt Di Vicino), Chevanton, Tonetto. 
AIl.: Rossi. 

ARBITRO: Trentalange. 

NOTE: ammoniti Donadel, Piangerelli, Mora, Chevan- 
ton. 


Verona 2 


Napo 2 
MARCATORI: pt 41° Adailton, 44’ Floro Flores, st 11° 
Baldini, 41’ Salgado. 

VERONA: Pegolo, Gonnella, Teodorani, Filippini, Cas- 
setti, Mazzola, Yillana, Italiano, (st 16° Cossu), Matte- 
assi, (st 21° Salgado), Vieri (st 45’ Cossato), Adailton. 
AI.: Malesani. 

NAPOLI: Mancini, Bocchetti, Bonomi, Baldini, Troise, 
Cristiano (10' st Quadrini), Husain, Ferrarese (45' st 
Stendardo), Montezine, Stellone, Floro Flores (26' st 
Dionigi). All.: Colomba. 

ARBITRO: Nucini. 

NOTE: espulso Quadrini. Ammoniti Italiano, Husain, 
Montezine e Stellone. 


Palermo 1 


MARCATORI: st 20’ Di Napoli, 25° Babù, 35° e 40° Vigna- 
roli. 

SALERNITANA: Marruocco, Pierotti, Zoro, Fusco, 
Cherubini (45' st Gioacchini), Maschio, Tedeschi, Ca- 
morani (29' st Kolousec), Babù, Vignaroli, Gonzales 
(14' st Baggio). All: Zeman. 

PALERMO: Santoni, Mutarelli (26' pt Accardi), Bilica, 
Lucarelli, Modesto, Santana (23' st Di Donato), Morro- 
ne, Zauli, Marasco, Maniero (19' st Di Napoli), Masca- 
ra. All.: Arrigoni. 

ARBITRO: Cruciani. 

NOTE: ammoniti Camorani, Morrone, Marruocco, Bili- 
ca, Modesto. 


Ss di 


Catania 


MARCATORE: st 32° Volpi (rig). 

SAMPDORIA: Casazza; Sacchetti, Domizi, Grandoni, 
Bettarini, Valtolina (1' st Colombo), Palombo, Volpi, 
Pedone, Flachi (23' st Rabito), Bazzani (45' st Berni- 
ni). All.: Novellino. 

CATANIA: Iezzo, Fusco, Monaco, Zeoli, Fini, Grieco, 
Cordone, Del Grosso (22' pt De Martis), Pozzanzini 
(20' st Sedivec), Bucchi (13' st Cicconi), Oliveira. All: 
Graziani. 

ARBITRO: Girardi. 

NOTE: espulso Colombo. Ammoniti Pedone, De Mar- 
tis, Flachi. 


0 


Messina 3 


Vicenza 1 


MARCATORI: pt 9’ Zampagna, 23’ Tamburini, 45° Zam- 
pagna (rig), st 42° Zampagna. 

MESSINA: Manitta, Portanova, Sportillo (26' st Di Me- 
glio), Campolo, Bellucci, Silvestri, Vicari, Di Fausto 
(40' pt Princivalli), Calaiò (40' st Iannuzzi), Ametrano, 
Zampagna. All.: Oddo. 

VICENZA: Sterchele, Guastaldino, Rivalta, Cristalli- 
ni, Bordin, Tamburini (838' st Senioli), Crovari (16' st 
Marcolini), Zanchetta, Veronese (28' st Margiotta), 
Jeda, Schwoch. All.: Mandorlini. 

ARBITRO: Palanca. 

NOTE: ammoniti Vicari, Crovari, Guastaldino, Ame- 
trano, Bellucci, Zampagria, Jeda. 


Genoa 1 


MARCATORE: st 21° D’Isanto. 
VENEZIA: Frezzolini, Maldonado, Calori, Orfei, Guer- 
ra, Rossi, Brncic (35' st Anderson), Amerini, Manetti 
(23' st Budan), Poggi, Fantini (1' st Sturba). All.: Bellot- 
to. 

GENOA: Brivio, Malagò, Giacchetta, Cvitanovie, Ros- 
sini, Bressan, Moscardi, Boisfer, D'Isanto (43' st Scan- 
tamburlo), Carparelli (44' st Breda), Niculescu (86' st 
Floccari). All.: Torrente. 

ARBITRO: Brighi. 

NOTE: ammoniti Malagò, Manetti, Maldonado. 


Ternana 2 


MARCATORI: pt 11° D’Aversa, 23’ Frick, st 13° Protti. 
LIVORNO: Aldegani, Cannarsa, Vanigli, Ruotolo, Pio- 
vani, Protti, Grauso (dal 75' Danilevicious), Doga (dal 
12' Fanucci), Enyinnaya, Balleri, Saverino (dal 46' Cia- 
ramitaro). All.: Donadoni. 

TERNANA: Marcon, Terni, Brevi, Frick (dal 70' Zanio- 
lo), D'Aversa (dal 45' Houssine), Giampà, Scarlato, Ni- 
cola, Borgobello, Sussi (dal 73' Lizzori), Tarozzi. All: 
Beretta. i 
ARBITRO: De Marco. 

NOTE: espulsi Cannarsa e Scarlato. Ammoniti Grau- 
‘so, D'Aversa, Scarlato. 


agli 
Ascol 


(1) 
MARCATORE: st 42° Cammarata. 
CAGLIARI: Pantanelli, Lopez, Cudini, Grassadonia, 
Abeijon, Carrus, Lucenti (45' st Capone), Manighetti, 
Esposito, Cammarata, Suazo (29' st Langella). All.: 
Ventura. 
ASCOLI: Cejas, Olivi, Barzagli, Tangorra, Aronica, La- 
vecchia (34' st La Vista), Montesanto, Caracciolo (22' 
st Speranza), Di Venanzio, Brienza (29' st Parks), Bru- 
no. All.: Pillon. È 
ARBITRO: Cannella. 
NOTE: ammoniti Di Venanzio, Aronica, Olivi, Mani- 
ghetti, Carrus e Cejas. 
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San Luigi i 1 


MARCATORI: pt 34° De 
Grassi, 45’ VEC 

PALMANOVA: Galliussi, 
Tricca, Cocetta, Geromet- 
ta, Terpin, Bidoggia (st 
44° Ottocento), Pozzetto, 
Pagnucco, Carpin, De 
Grassi (st 35° Tonut), Ba- 
saglia, All.: Leonarduzzi. 
Ss. LUIGI: Ferluga F., 
oglia, 


Scher, Pocecco, 
Stefani, La Fata, Leone 
(st 44° Bossi), Veronelli, 
De Grassi (st 34° Mull- 
ner), Ferluga D. (st 1’ 


Frezza), Cermelj. All: 


Janz. 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone, 

NOTE: ammoniti Gero- 
metta, Leone, Veronelli, 
Scher, Pagnucco, Tricca, 
Stefani. 


PALMANOVA Il Palmanova si 
fa imporre il pareggio casa- 


. lingo dal San Luigi al termi- 


ne di una gara non certo bel- 
la e che ha visto gli amaran- 
to sprecare un ‘an numero 
di palle-gol. Gli amaranto 
sono apparsi impacciati so- 
prattutto a centrocampo e 
Iimprecisi in attacco e le as- 
senze di Dorigo e Del Zotto 
si sono fatte sentire più del 
dovuto. I triestini hanno 
raccolto di buon grado il 
punto esterno, forse obietti- 
vo insperato alla vigilia del- 
la se La cronaca si apre 
al 2° di gioco con Basaglia 
che dopo uno scambio al li- 
mite dell'area ospite si tro- 
va solo davanti al portiere, 
ma si fa deviare il tiro a bot- 
ta sicura dall'estremo trie- 
stino. Al 15° ancora Basa- 
glia e Ferluga di fronte e 


‘ vince ancora il portiere che 


devia il tiro in angolo con 
un piede. 

34, come una doccia 
fredda, arriva il vantaggio 
del San Luigi con un contro- 
piede finalizzato perfetta- 
mente da De Grassi che 
non lascia scampo a Gallius- 
si. Al 36° Carpin non trova 
la coordinazione per batte- 
re a rete da pochi passi su 
invitante cross di Bidoggia. 
Al 45° Basaglia finalmente 
trova la zampata giusta de- 
viando un traversone dalla 
destra di Pozzetto. La ripre- 
sa si apre con un clamoroso 
errore di Carpin che manda 
incredibilmente fuori di te- 
sta un pallone a non più di 
quattro metri dalla linea di 
porta triestina, peraltro 
SPUGInILE Si vede in qual- 
che circostanza anche il 
San Luigi, che al 5° si fa ap- 
plaudire per una bella rove- 
sciata volante di Cermelj al- 
ta sulla traversa e All'iL 
con Veronelli che spreca in 
piena area. 

Ed è ancora Basaglia pro- 
tagonista, nel bene e nel 
male, alcuni minuti dopo. 
L'attaccante elude le marca- 
ture di un paio di difensori 
triestini, si presenta ancora 
solo a pochi passi dalla por- 
ta, ma spara una gran bor- 
data sulla traversa, con il 
Peloro oi che cade tra le 

raccia di Ferluga. 
Alfredo Moretti 


JUNIORES REGIONALI 


[-L:VKSCONNSNSS ] veltri passano in svantaggio su rigore, ma poi Marchesan innesta il turbo e arriva il poker vincente 


Vesna scatenato, affondato il Sarone 


Pari del San Luigi a Palmanova. Altra quaterna della Sacilese al Tolmezzo 


Sarone 1 


MARCATORI: pt 20' Tra- 
canelli (r), 35' Marche- 
san; st 17' Depangher, 
20' Krmac, 35' Depan- 
gher. 

VESNA: Fabbro; Bertoc- 
chi, Passero (st 34' Stan- 
cic),, Bartoli, Degrassi, 
Depangher, Kovic (st 28' 
Amarante), Di Benedet- 
to (st 43' Pohlen), Valko- 
vic, Marchesan, Krmac. 
All.: Nicussi. 3 
SARONE: Perencin, Nar- 
der, Salatin, Barbieri M., 
Brescacin, Barbieri . A. 
(st 20' Vendruscolo), Gar- 
din (st 38' Celotto), Man- 
fè, Russo, Antonini (pi 
37' Doretto). 

ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. 


SANTA CROCE Un Vesna in otti- 
ma forma surclassa con un 
netto 4-1 il temuto Sarone, 
superandolo anche in classi- 
fica. L'undici di Nicussi fa 
capire sin dalle prime battu- 
te la sua determinazione, 
Reoco subito all'assalto 

ella squadra ospite con un 
pressing incisivo. Al 4° Bar- 
toli va vicinissimo al gol a 
seguito di un calcio d'ango- 
lo, mentre bisogna attende- 
re appena l'11’ per vedere il 
Sarone affacciarsi alla por- 
ta difesa da Fabbro con una 
bella combinazione fra Man- 
fè e Narder. Con quest'azio- 
ne i biancorossi prendono co- 
raggio, si fanno avanti con 
diverse insidiose puntate 
che sfruttano alcuni minuti 
di sbandamento della difesa 
del Vesna e culminano con 
il rigore trasformato da Tra- 
canelli. 

Ma i padroni di casa non 
ci stanno a perdere e reagi- 
scono subito tessendo nuova- 
mente le fila del gioco e del 
pressing, Le puntate offensi- 
ve del Vesna si rifanno in- 
cessanti e al 32° Russo sfio- 
ra il gol di testa su una puni- 
zione di Marchesan, il quale 
un minuto dopo sigla il gol 
del pareggio con una nuova 
punizione, stavolta a girare. 
A questo punto gli azzurri 
si esaltano e travolgono gli 
avversari sul piano del gio- 
co, soprattutto con uno sca- 
tenato Marchesan che sfio- 
ra per ben altre due volte il 
gol, prima nuovamente su 
punizione e successivamen- 
te con una conclusione che 
lambisce il palo. 

La ripresa è praticamen- 
te a senso unico, con la for- 
mazione di casa che parte 
subito in maniera bruciante 
cogliendo al 6° il palo con Kr- 
mac e andando al raddoppio 
con Depangher, che svetta 
di testa e insacca su calcio 
d'angolo. Trascorrono sol- 
tanto 3 minuti e l'ispiratissi- 
mo Krmac si beve la difesa 
e porta il risultato sul 3-1. 
Resta il tempo per un altro 
gol di Depangher al 35’, bra- 
vo ad incornare su calcio 
d'angolo, e per una splendi- 
da conclusione al volo di 
Marchesan che esce a poco 
dall'incrocio. 

Marco Matta 


Pro Romans 0 


Pozzuolo (1) 
PRO ROMANS: Furlan, 
Morsut, Bisan (st 35° Sic- 
co), Giancotti, Sellan, 
Masotti, Fantin, Coccolo 
(st 21’ Ballerino), Gambi- 
no; Luxich, Bergomas (st 
48° Seculin). All.: Del Pic- 
colo. 
POZZUOLO: Samsa, Ber- 
lasso (st 27’ Piccoli e 34° 
Rigonat), Sivieri, Conta- 
rini (st 20° Rovere), Ca- 
bassi, Garzitto, Bernar- 
do, Roviglio, Tolloi, De- 
rano, Chiapolino. | All: 
inello, 
ARBITRO: Princig di Tri- 
este. 
NOTE: espulso Luxic, 
ammoniti Sellan, Luxic, 
Berlasso, Samsa, Bernar- 
do, Garzitto. Angoli 5-5. 


ROMANS D'ISONZO Un’ingenui- 
tà del pur esperto Luxich, 
che si è fatto espellere per 
doppia ammonizione, ha co- 
stretto la Pro Romans a gio- 
care per oltre 50 minuti in 
inferiorità numerica, con- 
tro una delle compagini più 
titolate e più solide del cam- 
pionato. Una debacle che 
ha cambiato completamen- 
te il volto della gara, co- 
stringendo i locali a difen- 
dersi e a giocare tutto di ri- 
messa. Nel primo minuto 
di gioco romanesi già in gol 
con Gambino, ma l’arbitro 
annulla per fallo di mano 
dello stesso, poi zero emo- 
zioni fino al 42’, quando Lu- 
xich, già ammonito per 
aver spostato una palla fer- 
ma, devia con una mano la 
sfera e finisce anzitempo 
negli spogliatoi. Al 46° puni- 
zione a due quasi davanti a 
Samsa, ma Fantin manca 
addirittura lo specchio del- 
la porta. 

Nella ripresa gioco più vi- 
vace e subito occasione per 
Coccolo, che non riesce pe- 
rò a trovare la coordinazio- 
ne giusta per battere a rete 
un cross di Gambino, men- 
tre al 6° è Furlan a deviare 
con bravura una conclusio- 
ne ravvicinata di Roviglio. 
Ospiti ancora vicinissimi al 
gol al 13’ e al 19’ con Conta- 
rini, ma le sue due conclu- 
sioni davanti a Furlan ven- 
gono neutralizzate dallo 
stesso con altrettante tem- 
pestive uscite: sugli svilup- 
pi della prima azione l’arbi- 
tro annulla pure una rete 
al Pozzuolo. I locali soffro- 
no la maggior spinta degli 
avversari, ima riescono a 
rendersi tuttavia pericolosi 
verso il 40’, quando prendo- 
no d’assalto la porta avver- 
saria e nel giro di un paio 
di minuti ottengono tre con- 
secutivi calci d'angolo che 
mettono in seria difficoltà 
la retroguardia ospite, L’ul- 
tima occasione capito al 49° 
sulla testa di Bernardo, ma 
la sua facile conclusione fi- 
nisce lontano dalla porta. 

Edo Calligaris 


Tolmezzo (1) 


MARCATORI: pt 20' 
Gabatel, 45' Cursio, st 
30' Moras, al 40' Fan- 
tin. 

SACILESE: Moro, del- 
Antonia, ‘Cava, Cur- 
sio, Toffolo, Da Dalto 
(Collodel), Pessot, Za- 
natta, Moras, Beacco 
(Manfroi), Gabatel 
(Fantin). All.: Tortolo. 
TOLMEZZO: Barlocco, 
Roi, Scarsini, Collinas- 
si, Timeus (Citran), 
Picco, Gortan, Rella 
M., Damiani, Rella F., 
Vidoni (De Prophetis). 
All: D’Odorico. 
ARBITRO: Perisan di 
Udine. 


SACILE Il risultato potrebbe 
far trasparire una tranquil- 
la galoppata d'allenamen- 
to, invece il Tolmezzo ha ce- 
duto soltanto nel quarto 
d'ora finale, impesienrendo 
i liventini a più riprese. 
Inendiamoci, la vittoria am- 
pia ci sta tutta, la Sacilese 
gioca e convince, ma il Tol- 
mezzo a dimostrato di po- 
ter competere ad alto livel- 
lo ed è stato decisamente 
sfortunato nelle conclusio- 
ni. Dopo un inizio equilibra- 
to il Tolmezzo di fa pericolo- 
so al 16' con un diagonale 
di Damiani, poi i padroni di 
casa prendono decisamente 
il sopravvento e al 20' ini 
ziano la goleada: Toffolo im- 
posta dalle retrovie, Zanat- 
ta rifinisce a centrocampo e 
Gabatel dal limite trova il 
pertugio giusto per supera- 
re il portiere. Ancora la Sa- 
cilese in evidenza al 34', Be- 
acco ad impostare, la rifini- 
tura è di Gabatel, la conclu- 
sione di Moras e solo il palo 
salva i carnici. Al 40' un le- 
gno lo coglie anche il Tol- 
mezzo, un calcio:di punizio- 
ne di Rella deviato dalla 
barriera. Al 45' arriva il me- 
ritato raddoppio: Cursio in- 
nesca Gabatel, gran nume- 
ro della punta O e 
perfetto cross sottoporta 
per il pivot Cursio che di te- 
sta accompagna la palla in 
fondo al sacco. 

All'inizio di ripresa il Tol- 
mezzo ha l'occasione di ria- 
prire la partita. Damiani fi- 
nisce per le terre in area di 
rigore e il signor Perisan de- 
creta. il penalty. Dal di- 
schetto Damiani spreca ma- 
lamente. La Sacilese, scam- 
pato il pericolo, si limita a 
controllare le confuse azio- 
ni avversarie e spietata- 
mente colpisce in contropie- 
de. Alla mezzora Zanatta e 
Fantin confezionano l'as- 
sist per Moras, che supera 
il portiere in uscita e mette 
in rete. Al 40' Moras lancia 
sul filo del fuorigioco Man- 
froi, dribbling perfetto per 
superare Barlocco in uscita 
e servizio per Fantin che 
da qualche centimetro met- 
te dentro. È 

Cif 


Union ‘91 


MARCATORI: pt 7° Pe- 
trello, 21° Gregorutti; st 
34’ Bernot, 36° Perco. 
UNION ‘91: Galliussi (st 
20? Meden), Favoni (st 3° 
Paolini), Visentini, Puri- 
no, Beltrame, Antonutti 
(st 20° Omenetto), Sclau- 
zero, De Biasio, Grego- 
rutti, Petrello, Zuliani. 
All. Bearzi. 

MOSSA: Pascolat, Chia- 
bai, De Crignis, Don, 
Longo, Simeoni (st 20° 
Bernot), Trampus (pt 32° 
Cecchet), Panico, Perco, 
Medeot (st 22° Giacomel- 
lo), Guida. All. Panico. 
ARBITRO: Tolfo di Por- 
denone. 

NOTE: espulso Visenti- 
ni. 


PERCOTO Prova d'orgoglio del 
Mossa, che rimonta due re- 
ti all’Union ’91 e si porta a 
casa un prezioso punto che 
ridà morale e rinnovata fi- 
ducia a tutto l’ambiente. I 

adroni di casa, dal canto 
oro, hanno sprecato una 
ghiotta occasione per man- 
tenere la testa della classifi- 
ca, non riuscendo a chiude- 
re l’incontro quando ne han- 
no avuto l’occasione. Unica 
Rai scusante per i pa- 

roni di casa, l'impegno in- 
frasettimanale di Coppa 
Italia che certamente ha pe- 
sato. La cronaca. Al 7° i pa- 
droni di casa passano già 
in vantaggio. Confusa azio- 
ne in area ospite: batti e ri- 
batti con palla che finisce a 
Simone Petrello, il quale 
da centro area insacca. Uni- 
ca risposta del Mossa una 
punizione di Don, al 12°, 
con pallone alto sopra la 
traversa. Al 21° arriva il 
raddoppio dell'Union ‘91; la 


sfera giunge a Zuliani, che” 


dal fondo serve a centro 

area Gregorutti, il quale 

controlla e insacca nell’an- 

golino sinistro. Sembra il 
reludio a una goleada, ma 
e occasioni create non ven- 

quo, concretizzate dai pa- 
roni di casa. 

Nella ripresa, il Mossa ti- 
ra fuori tutto il suo STEOSLO 
e l’Union ’91 subisce. AI 5 
bella punizione di Don dal 
limite, il pallone aggira la 
barriera, ma Galliussi è 
BERO e para a terra. Al 

5° i padroni di casa resta- 
no in dieci e questo crea 
maggiori varchi per gli ospi- 
ti. AT 82), comunque, Grego- 
rutti si libera con destrezza 
sul vertice sinistro, entra 
in area e conclude da posi- 
zione decentrata trovando 
Pascolat pronto alla ribat- 
tuta. In due minuti il Mos- 


sa si rimette in partita: al. 


34°, Bernot schiaccia in re- 
te con un perentorio stacco 
di tesa su corner dalla sini- 
stra, mentre al 36° Perco ri- 
stabilisce la parità. Punta 
nell'orgoglio, l’Union ’91 
prova a vincere, ma l’unica 
occasione capita a Zuliani 
al 48° quando solo davanti 
a Pascolat si vede ribattere 
la conclusione. 

Mauro Meneghini 


Azzanese 3 


MARCATORI: st 15° Lu- 
darin, 28° Buset (1), 31° 
pina, 37 Buset. 
RIVIGNANO: Della Mo- 
ra, Toniutto (st 25° Bian- 
co), Favero, Pontisso, 
Toffolo, Fabris, Lancerot- 
to,  Pellizer, Peresson, 
Della Negra (st 20’ Beltra- 
me), Lepore. All.: Billia. 
AZZ. SE: Gobatto, Ce- 
olin, Miot, Da Re (st 16° 
Lunghi), Benetti; Terri- 
da, Pozzo (st 1’ Selva), 
De Agostini (st 26° Dalla 
Bona), Buset, Ludarin, 
Stival. AIl,: Miolli. 
ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 

NOTE: ammoniti Miot, 
Benetti, Ludarin, Pontis- 
so, Peresson, Da Re, Lan- 
cerotto; espulso Pellizer. 


RIVIGNANO Dopo la batosta su- 
bita contro il Pozzuolo, tifo- 
si e dirigenti rivignanesi si 
aspettavano una Vittoria ca- 
salinga contro la matricola 
‘Azzanese per dimostrare 
che la sconfitta subìta era 
stata un incidente di percor- 
so. Così invece non è stato. 
Anzi, il Rivignano ha dovu- 
to subìre un’altra sconfitta 
giunta al termine di una 
partita che ha visto il Rivi- 
gnano giocare in dieci per 
un’ora circa a causa del- 
l’espulsione di Pellizer per 
doppia ammonizione e di- 
mostrando che Jla difesa 
non è all’altezza della situa- 
zione; e diversi uomini chia- 
ve sono apparsi per giunta 
un tantino nervosi, tant'è 
che i falli d’ostruzione e tat- 
tici sono stati numerosi. La 
gara vede un Rivignano in 
avanti già al 3° con Lance- 
rotto, miglior uomo del Rivi- 
gnano, il cui tiro finisce di 


. poco fuori. Al 7° lo stesso 


Lancerotto viene steso in 
area dal portiere ospite e 
Lepore sbaglia clamorosa- 
mente il rigore assegnato. I 
locali insistono e danno al- 
tre due occasioni per anda- 
re in rete con Lepore, gli 
ospiti compassati e ben 
chiusi hanno l’occasione 
con Stival in contropiede 
per andare in rete al 34, 
ma la sua conclusione a tu 
per tu con Della Mora fini- 
sce nelle braccia di quest'ul- 
timo. 

Nella ripresa gli ospiti 
forti anche del vantaggio 
numerico prima passano al 
15° con Ludarin che da cir- 
ca 25 metri trafigge un col- 
pevole Della Mora su puni- 
zione e poi raddoppiano al 
28’ su rigore con Buset. Il 
Rivignano non ci sta e al 
31° Lune deposita in rete 
un pallone sottoporta sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 
lo. Ma sono'ancora gli ospi- 
ti a chiudere la gara con 
uno stupendo diagonale di 
Buset Tn fissa il risultato 
sul 3-1 così come lo fu quel- 
lo dell'ultimo incontro fra 
le due squadre e cioè il 20 
marzo 1957. 

Giuseppe Pighin 


d 


Nelle altre stracittadine sorridono Primorje e Muggia, restano a secco Opicina, San Luigi e San Giovanni. Mercoledì il Ponziana recupera col San Canzian 


Pari e patta fra veltri e lupetti in un derby da scintille 


Juniores Reg. / A 


È - RISULTAT _ 


Azzanese-Sal.Don Bosco 
Caneva-Cordenons 
Codroipo-Spal Cordovado 
Fontanafredda-Juniors 
Lignano-Chions 
Maniago-Sacilese 
Torre-Porcia 


Caneva-Azzanese 
Chions-Maniago 
Cordenons-Fontanafredda 
Juniors-Lignano 
Porcia-Codroipo 

Sacilese-Torre 

Spal Cordovado-Sal.Don Bosco 


Caneva 
Maniago 
Sal.Don Bosco 
Sacilese 
Codroipo 
Fontanafred. 
Porcia 
Azzanese 
Cordenons 
Juniors 
Chions 
Lignano 
S.Cordovado 
Torre 


cOWWsal au UOLNYIuowoS 


Juniores Reg. / B 


Centro Sedia-Palmanova 
Gemonese-Union 91 
Gonars-Gividalese 
Pagnacco-Rivignano 
Pozzuolo-Pro Fagagna 
Tolmezzo-Manzanese 
Tricesimo-Valnatisone 


Centro Sedia-Gonars 
Manzanese-Gemonesée 
Palmanova-Pagnacco. 
Pro Fagagna-Tricesimo 
Rivignano-Pozzuolo 
Union 91-Cividalese 
Valnatisone-Tolmezzo 


Cividalese 10 
Pozzuolo 10 
Tolmezzo 9 
Palmanova 
Pagnacco 

Pro Fagagna 
Manzanese 
Rivignano 
Gemonese 
Tricesimo 
Union91 
Valnatisone 
Centro Sedia. 
Gonars 


ABRRARARARAAPARAA 


Juniores Reg. / € 


Mossa-Pro Cervignano 
Opicina-Muggia 0-1 
Primorje-S. Giovanni 

S. Canzian-Ponziana da giocare 
San Luigi-Ronchi 0-1 
Sangiorgina-Pro Romans 3-1 
Vesna-S.Sergio TS 2-2 


Muggia-Vesna 

Pro Cervignano-Opicina 
Pro Romans-Primorje 
Ronchi-Sangiorgina 

S. Giovanni-Mossa 
S.Sergio TS-Ponziana 
San Luigi-San Canzian 


Vesna 
Sangiorgina 
S.Sergio TS 
5. Giovanni 
P. Cervignano 
Pro Romans 
Primorje 
San Luigi 
Opicina 
Ponziana 
Ronchi 
Muggia 
Mossa 

San Canzian 
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‘ sultati 


TRIESTE Il San Luigi è alla ri- 
cerca di un'identità. Lo di- 
mostrano gli ultimi due ri- 
contradditori: la 
squadra di Cernuta è pri- 
ma andata a espugnare il 
campo della Pro Romans, 
per poi uscire sconfitta in 
casa contro il Ronchi (1-0). 
«Abbiamo giocato bene, pe- 
TòÒ non siamo riusciti a 
sfruttare le occasioni - rac- 
conta l'allenatore - colpen- 
do anche una traversa con 
Donato nel finale di patti- 
ta. Siamo stati castigati 
praticamente dall'unico ti- 
ro in porta, su punizione, 
degli ospiti». 

cora tutto da assesta- 
re anche il San Giovanni, ri- 
masto a bocca asciutta con- 
tro il Primorje (1-0). Decide 
la partita un gol su punizio- 
ne di Ceritto, ma i rossone- 
ri hanno fatto ben poco per 
non perdere. «Appena due 
tiri in porta per evitare la 
sconfitta, arrivata su un ti- 
ro per nulla trascendenta- 
le. Il fatto è che non abbia- 
mo giocato, uscendo sconfit- 
ti dal campo» - l'amara con- 
siderazione dell'allenatore 
Braico. Deluso anche Li- 


van, il suo Opicina è stato 
sconfitto (1-0) dal Muggia a 
segno con Palmisciano. Un 
gol viziato da un fallo, se- 
condo il tecnico dei polispor- 
tivi: «Il nostro portiere ha 
subito una carica, era una 
rete da annullare. Purtrop- 
po l'arbitraggio ha lasciato 
a desiderare - racconta Li- 
van, allontanato dal diretto- 
re di gara per proteste - poi- 
ché ha permesso che la ga- 
ra diventasse troppo ma- 
schia (un espulso per parte, 
ndr) e noi ci abbiamo rimes- 
so. La nostra colpa è stata 
quella di sbagliare delle fa- 
cili occasioni, specie nella 
ripresa con Pase». Soddi- 
sfatto l'allenatore del Mug- 
gia, Bonut, che sottolinea 
però di aver visto poco cal- 
cio su un terreno pesante: 
«Forse abbiamo raccolto 

ualcosa in più di quello 
che meritavamo, ma questo 
compensa le giornate prece- 
denti». 

Una doppietta di Valeri 
permette alla Pro Cervigna- 
no di Sfiligoi il successo in 
casa del Mossa (2-1), che 
mercoledì alle 18.30 recupe- 
ra allo Zaccaria la gara con 
il Muggia. Rinvii che ormai 


sono una costante per il 
Ponziana, a causa dei lavo- 
ri al «Ferrini». Mercoledì al- 
le 18 i veltri giocheranno a 
San Canzian, reduci dalla 
sconfitta contro il Vesna 
nel recupero (2-1). Pochi al- 
lenamenti sulle gambe dei 
ragazzi di Pongracich, in 
gol con Bernobi, puniti dal- 
Ta doppietta di Colasuono. 
Proprio la. squadra .di 
Santa Croce ha impattato 
2-2 nel derby con il San Ser- 
gio, chiuso nel primo tempo 
a reti inviolate, in un incon- 


.tro nel quale entrambe ‘le 


parti hanno criticato l'arbi- 
traggio (l'allenatore del 
San Sergio, Pozzecco, è sta- 
to allontanato ber prote- 
ste). Vantaggio dei lupetti 
con Marco Odinal, ma subi- 
to dopo partita in mano del’ 
Vesna, causa anche l'espul- 
sione di Puzzer, e risultato 
ribaltato (Bonnes, Di Gior- 
For A evitare maggiori po- 
‘emiche il definitivo pareg- 

io di Pastorino nei minuti 

i recupero. Illude la Pro 
Romans il vantaggio di Mu- 
narin sulla Sangiorgina, 
pronta a reagire e a strap- 
pare i tre punti (3-1). 

Pietro Comelli 


Spal 


Gonars (1) 


CORDOVADO: Flore- 
an, Pettovello, Rumiel, 
Sigalotti (st 1' Zanella- 
ti), Cassin, Cuccu (st 
26' ‘Pittau), Galatti, 
Bertoia, Zentilin, Fai- 
dutti, Dervishi (st 38' 
Fiorido). All.: Valenti- 
nuzzi. 

GONARS: Pettenà, Bat- 
tistutta, Carbone, Ses- 
si, Joan, Zucchi, Pero- 
sa, Bergamasca (st l' 
Proietta), Battistella, 
Carducci, Moretti (st 
40' Baggio). All.: Peres- 
son. 

ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 


CORDOVADO Spal e Gonars 
mancano del necessario 
spessore offensivo e per 90' 
il risultato non si schioda 
dallo 0-0. Secondo punto 
per entrambe le formazio- 
ni, dunque, entrambe anco- 
ra in attesa della prima vit- 
toria. La Spal, poi, è ancora 
alla ricerca della. prima se- 
gnatura stagionale, nono- 
stante abbia cercato di gio- 
care (non sempre riuscendo- 
ci) con vivacità e determina- 
zione. A conferma di ciò le 
poche insidie create. Del re- 
sto, anche le azioni da gol 
del Gonars sono state piut- 
tosto occasionali, anche do- 
po l'espulsione di Rumiel e 
la conseguente superiorità 
numerica per più di metà 
del secondo tempo. 

La Spal si è fatta viva in 
avanti al 18' con un diago- 
nale di Dervishi, facilmen- 
te controllato da Pettenà. 
Nel capovolgimento di fron- 
te un tiro di Battistella si 
spegne sul fondo e, nel suc- 
cessivo attacco, Carducci 
da posizione decentrata cer- 
ca di sorprendere Florean, 
che devia in angolo. Alla 
mezzora Dervishi supera 
Sessi e serve Garlatti, che 
non riesce a deviare in mo- 
do efficace; 10' dopo Petto- 
vello innesca un rapido 
scambio in favore di Der- 
vishi e poi di Zentilin, la 
cui conclusione è deviata in 
corner. Al 48' Battistella ci 
prova con un pallonetto: 
Florean devia. 

Anche nel secondo tempo 
la partita non decolla. Al 
25' Taverna di Gorizia an- 
nulla un gol di testa di Ses- 
si per un fuorigioco segnala- 
to dal giudice di linea. L'in- 
serimento di Pittau dà mag- 
giore profondità al. gioco 
della Spal, e proprio una 
sua iniziativa smarca Zenti- 
lin che non è abbastanza 
preciso di fronte a Pettenà. 
Il finale è del Gonars: Ioan 
(331) e Proietti (37!) si fan- 
no pericolosi, ma il risulta- 
to non cambia. 

Francesco Costantini 


Eccellenza 
ma 


Manzanese-Pro Gori 
Palmanova-San Luigi 
Pro Romans-Pozzuolo 
Rivignano-Azzanese 
Sacilese-Tolmezzo 

S. Cordovado-Com.Gonarsi 
Union 91-Mossa 
Vesna-Sarone 
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ENISISÌ 


Saci 

Vesna 

Pro Gorizia 
Pozzuolo 
Manzanese 
Union 91 
Sarone 

Pro Romans 
Azzanese 
Tolmezzo 
San Luigi 
Com.Gonars 
Spal Cordovado 
Palmanova 
Mossa 
Rivignano 
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APASAAAPPBAPAALALAALA 


Amatori, serie Al 
Inter San Sergio 
doma il Leone 
e sale di corsa 


sul podio 


TRIESTE L'Inter San Sergio 
prende l’autobus, vincen- 
do in trasferta per 2-1 sul 
campo isontino di Cor- 
mons ‘del Leon bianco e 
corre al terzo posto, appa- 
iata a Da Nando. Gli 
«azul-grana» (quest'anno 
la formazione triestina ve- 
ste la stessa divisa del 
grande Barcellona), dopo 
aver superato nel secondo 
turno il Milan club in ca- 
sa, sono andati a cogliere 
tre punti molto importan- 
ti per la classifica, ma an- 
che per il morale, lontano 
dal terreno amico di Bor- 
go San Sergio. Partiti be- 
ne, gli uomini di Piero El- 
lero e Giuliano Caputo 
(un’accoppiata che sem- 
bra aver trovato il giusto 
equilibrio) sono andati in 
vantaggio in virtù di un 
calcio di rigore, trasforma- 
to da Savarin. Contenuta 
egregiamente la reazione 
dei padroni di casa, che 
evidentemente non ci sta- 
vano a perdere, è arrivato 
beffardo il pareggio su 
un'azione piuttosto fortu- 
nosa-del Leon bianco. 

I triestini, dimostrando 
notevole carattere, sono ri- 
partiti all'assalto della 
compagine isontina, per 
cercare il successo pieno, 
maturato sul finire dell’in- 
contro, grazie a una rete 
firmata ancora una volta 
da Pertan, un acquisto 
che si sta rivelando sem- 
pre più prezioso. Ora l’In- 
ter San Sergio è chiamata 
a un nuovo appuntamen- 
to casalingo con l'Ajax. 

Nel resto della giornata 
va segnalata la conferma, 
se mai ce ne fosse stato bi- 
sogno, delle primattrici di 
sempre: Barazzetto e Pa- 
sian, A punteggio pieno lé 
due squadre friulane stan- 
no esprimendo il gioco mi- 
gliore del girone; sabato 
però l'accoppiata di testa 
sarà destinata a scompor- 
si, a meno di clamorose 
sorprese, in quanto il Pa- 
sian osserverà il proprio 
turno di riposo. 

Risultati: Pasian-Noga- 
redo 3-1, Milan club-da 
Nando 0-2, Leon bianco- 
Inter San Sergio 1-2, Ajax- 
Feletto 1-1, Carosello-Lo- 
varia 4-1, La Rosa-Baraz- 
zetto 2-3. 

Classifica: Barazzetto 
e Pasian punti 9, da Nan- 
do e Inter San Sergio 6, 
Lovaria e Feletto 4, Caro- 
sello e Staranzano 3, Ajax 
e Leon bianco 1, La Rosa, 
Milan club e Nogaredo 0. 
Carosello, Feletto, La Ro- 
sa, Leon bianco e Milan 
club una partita in meno, 
Staranzano due. 

u. sa. 


Azzanese-Pro Romans 
Com.Gonars-Sacilese 
Manzanese-Vesna 
Mossa-Spal Cordovado 


Tolmezzo-Rivignano 
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Scuola calcio alla Roianese 


TRIESTE Sono aperte le iscrizioni alla Roianese per i ragazzi nati 
tra il 1996 e il 1998. I corsi saranno diretti da Marcello Macchiu! 
e si terranno al pomeriggio sul terreno Rossoni di viale Miram@” 
re 79 (cavalcavia di Barcola). Per informazioni telefonare allo 
040/43048) dalle 17 alle 20 oppure al 388/8275992. Tra l’altro l'as 


sessore allo Sport Roberto Menia ha assicurato recentemente un 
opportuno intervento ‘dell'amministrazione comunale allo scoP! 


lu 


di rendere funzionale il campo della Roianese, che rimane a @& 


sposizione delle scuole al mattino. 


Pena sd 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


MARCATORI: st 13° Mon- 
te, 29’ Aubelj, 47° Sotgia. 
ISONZO: Donno, Mar- 
ras, Blasi, Marega, Ce- 
glia G. (st 20’ Ceglia C.), 
Sell, Sotgia, Cadet, De- 
vit, Pacor, Gasser (st 20° 
Andrian). All: Franti. 

SAN SERGIO: Suraci, 
Schiberna (st 38° Antoni- 


ni), Folla, De Bosichi, 


Zucca, Aubelj, Bartoli 
(st 48° Giannone), Ribari- 
ch, Di Donato, Bussani, 
Monte (st 33° Puzzer). 
All: Lotti. 

ARBITRO: Dose di Cervi- 
gnano. 

NOTE: espulsi Marega, 
Di Donato e Blasi. 


SAN PIER D'ISONZO Il San Ser- 
gio passa a San Pier d’Ison- 
Zo e si rilancia prepotente- 
mente in. classifica, La 
Squadra di mister Lotti gra- 
zie alla maggior esperienza 
è riuscita a sfruttare al 
massimo alcune incertezze 
dei padroni di casa e a far 
Suo l’intero risultato. 
L’Isonzo, al di là delle tan- 
te assenze, ha pagato cari i 
troppi errori commessi. Il 
primo tempo è stato molto 
equilibrato, con l’Isonzo 
ben disposto in campo che 
ha concesso poco a Di Dona- 
to e compagni. Allo scadere 
del tempo le due squadre ri- 
mangono in dieci per la dop- 
ia espulsione di Marega e 
i Donato. Paradossalmen- 
te è'il San Sergio ad avvan- 
taggiarsi, poiché i difensori 
locali senza più riferimenti 
precisi si trovano in difficol- 
tà sulle veloci puntate dei 
lupetti. Al 13° il San Sergio 
va in vantaggio: micidiale 
contropiede che taglia fuori 
l’intera difesa, sfera a Mon- 
te che batte Donno con un 
tiro perfetto nell’angolo al- 
to. L'Isonzo cerca di reagire 
e al 25° avrebbe la grande 
Opportunità per pareggia- 
te: percussione centrale di 
Sotgia, palla a Devit che al 
momento di calciare viene 
steso in area da Zucca. È ri- 
gore, ma Sotgia sbaglia cal- 
ciando debolmente su Sura- 
ci. 

L'occasione mancata ta- 
pe le gambe all’Isonzo che 
ascia CRE spazi agli av- 
versari. Al 29° il raddoppio 
è cosa fatta con Aubelj, che 
Sfrutta al meglio un cross 
di Folla e di testa batte l’in- 
colpevole Donno. Al 88° un 
ol annullato per fuorigioco 
Su segnalazione del guar- 
dialinee) a Sotgia che racco- 
Blie una punizione di Pa- 
cor. L'attaccante isontino si 
Tifà al 47° quando, dopo un 
ero slalom, supera 
uraci con un bel tiro a 

Mezza altezza. 
Nicola Tempesta 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


[rv stomsS. GIRONE BI giallorossi sbancano il terreno della capolista Isonzo e si rilanciano in MEtK(O:EM) Promozione / A 


San Sergio declassa San Pier 


Cormonese 


MARCATORI: pt 42? Mor- 
mile. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Deluca, Zetto, Vara- 
gnolo (st 38° Mongardi- 
ni), Sau, Ardizzon, Mon- 
tanelli, Meola, Cijan, Po- 
stiglione (pt 16° Diop), 
Mormile, All.: Ventura. 
CORMONESE: Bortoluz, 
Terpin, Picogna, Flore- 
an (st 34° Furlan), Bian- 
chini, Comuzzi, Giancot- 
ti (st 30° Candussio), Zon- 
ca, Lena, Susca, De Pal- 
ma. All.: Lorefice. 
ARBITRO: Zollia di Mon- 
falcone. 

NOTE: ammoniti Sau, 
Deluca, Diop e Terpin. 


PROSECCO Mantiene l’imbatti- 
bilità il San Giovanni che, 
dopo 1°1-1 con il Centro Se- 
dia, raccoglie tre punti im- 
ortanti nello scontro con la 
‘ormonese. I rossoneri par- 
tono con una formazione ri- 
maneggiata a causa di diver- 
se assenze e nei primi 20’ 
soffrono il possesso di palla 
degli ospiti che vanno vicini 
al gol corì un sinistro di Le- 
na che sfila a lato di pochi 
centimetri. Nel finale di tem- 
0, però, si scatena il San 
dovanni, che prima sfiora 
la rete con un colpo di testa 
di Cijan su angolo di Vara- 
FEO (38°) e poi trova il gol 
ell’1-0: Diop, subentrato al- 
l'infortunato Postiglione, si 
lancia sulla fascia sinistra e, 
giunto sul fondo, batte con 
un missile mancino che Bor- 
toluz non può trattenere; 
Mormile è ben appostato e 
sulla respinta fa centro. 
Dopo l'intervallo ci si 
aspetterebbe una Cormone- 
se votata all’attacco, ma i ra- 
gazzi di Lorefice non riesco- 
no mai a farsi veramente pe- 
ricolosi, complice anche la 
scarsa mira degli attaccanti 
friulani. 'Così è il San Gio- 
vanni ad avere le migliori oc- 
casioni da rete in contropie- 
de ancora con Mormile, una 
vera e cone spina nel fian- 
co per la difesa ospite. Il ra- 
pidissimo numero undici al 
27° si libera del proprio av- 
versario con una veronica e, 
solo davanti al portiere, bat- 
te di sinistro, ma Bortoluz 
riesce a bloccare a terra. An- 
che nell’ultimo quarto d'ora 
continua il «Mormile-show», 
con la punta rossonera che 
si esalta con dribbling a de 
tizione e tiri mancini che 
spesso fanno gridare al gol. 
La Cormonese deve quindi 
arrendersi davanti ad una 
squadra che, pur concretiz- 
zando poco, ha dimostrato 
di avere un ottimo impianto 
di gioco e alcune notevoli in- 
dividualità. Aspettando, ov- 
viamente, il rientro di Nas- 
ser e compagnia, © 
Luca Stacul 


1 


MARCATORI: pt 23' Mo- 
scolin, 29' Nicolettis, 
CIVIDALESE: Bin, Si- 
maz F., Zuliani, Magnis, 
Nicolettis, Del Vasto, 
Delli Santi (st 20' Simaz 
M.), Gosgnach, Tiro (st 
35' Debegnach), De Nipo- 
ti, Montina. All. Toffolo. 
PONZIANA: Razza, A. 
Prisco, Sorini, Marega, 
Bazzara, Maggi (st 40' 
Procentese), Fiori, De 
Grassi, Di Vita, S. Prisco 
(st 20' Liciulli), Moscolin 
(st 42' Padovan). All. Bi- 
loslavo. 

ARBITRO: Cristante di 
Pordenone. 

NOTE: espulsi De Nipoti 
e Fiori. 


CIVIDALE Finisce in parità, e 
non scontenta nessuno, 
una. Pero che è stata 
equilibrata per tutto l'arco 
dei 90' anche se ha vissuto 
fasi alterne. Ben disposta 
in campo la formazione di 
Biloslavo che si è avvalsa 
di una prestazione super 
del suo numero tre Sorini, 
il oe con le sue discese 
sulla fascia sinistra ha mes- 
so sovente in difficoltà la re- 
troguardia di casa. Qual- 
che lacuna nella formazio- 
ne di casa causa defezioni 
importanti, ma nel comples- 
so una prova di carattere. 
Parte bene Cividale, ma le 
azioni pericolose sono a fa- 


‘ vore degli ospiti. Al 13' Bin 


interviene con la punta del 

iede.su una conclusione ef- 
fettuata in mischia e subito 
dopo la difesa biancorossa 
in affanno su cross di Di Vi- 
ta. Ospiti in vantaggio al 
23' con Moscolin che mette 
in rete un traversone di So- 
rini. Due punizioni hanno 
esito diverso. La prima cal- 
ciata dal limite con precisio- 
ne da Di Vita trova pronto 
Bin in un intervento spetta- 
colare. La seconda, battuta 
da Nicolettis con un forte ti- 
ro rasoterra, buca la barrie- 
ra e per Razza non c'è scam- 
po. Finisce la frazione in 
avanti il Ponziana e Sorini 
trova lo spiraglio in mi- 
schia, ma un on libe- 
ra. 

La ripresa vede i friulani 
muoversi bene, ma dopo un 
Let colpito da Delli Santi 
‘a partita si addormenta fi- 
no alla mezz'ora, quando 
Di Vita calcia la solita puni- 
zione del limite e costringe 
Bin in angolo. Al 34' ennesi- 
ma discesa di Sorini sulla 
corsia esterna, bello il tra- 
versone che si dimostra dia- 
bolico e per poco non sor- 
prende il portiere. Finisco- 
ho la benzina i triestini e 
padroni di casa vanno alla 
ricerca del gol, producendo 
un»: paio di occasioni che 
non vengono sfruttate per 
troppa precipitazione. 

Gigi Mosolo 


1 


MARCATORI: pt 2° Ber. 
tocchi, st 5° Bertocchi, 
23° Botta, 44° autorete 
Trevisan. "i 
MUGGIA: Daris, Trevi. 
san, Negrisin, Bassane- 
se, Busetti, Fadi, Perno- 
rio (pt 32° Palmisciano), 
Pettarosso (st _37 Re. 
bez), Zugna, De Santi, 
Bertocchi (st 23’ Botta). 
All.: Potasso. 

RUDA: Politti, Tomasin 
(st 26° Tosorat), Olivo, D. 
Lepre, Pirusel, Ulian (st 
21°I. Lepre), Macor, Cec- 
chin, Portelli, Rigonat 
(st 13’ Picco), Catania. 


All: Scarel. 
Merlino di 


ARBITRO: 

Udine. 3 

NOTE: ammoniti De San- 
ti, Negrisin, Zugna, Bot- 
ta. X 


MUGGIA Quattro partite e 


luattro reti. E lo score di 

laudio Bertocchi, il giova- 
ne attaccante triestino che, 
per la prima volta nella sua 
carriera, mette in carniere 
un avvio di stagione così 
brillante. Grazie alla sua 
concretezza e ad alcune gio. 
cate di Zugna, il Muggia si 
riprende dalla scoppola in- 
cassata nel derby con il San 
Sergio e rimanda a casa il 
Ruda a mani vuote. I rivie. 
raschi vanno subito in van- 
taggio: al 2° una rapida azio- 
ne porta Zugna al tiro dal Ji- 
mite. Politti respinge e Ber. 
tocchi insacca da pochi pas- 
si. Per un quarto di ora i 
muggesani sono rapidi e 
convinti, poi DEE: prende il 
sopravvento la foga degli 
ospiti, che hanno il posses- 
so di palla, ma non sono 
brillanti. 

La partita non decolla sot- 
to il Taio della qualità, en- 
trambe le squadre peccano 
in quanto a precisione e il 
gioco è frammentario, an- 
che perché ci sono diversi 
falli, seppur non cattivi. AI 
28° un contatto tra De Santi 
e'Tomasin viene punito con 
la simulazione. o mano- 
vra imposta da Goa e De 
Santi (30°) vede Petnorio 
calciare da buona posizione 
addosso a Politti. Al 40° Da- 
ris respinge una punizione 
a due in area di Portelli. 

Il 2-0 arriva al 5° della ri- 
Be e spegne l'ardore del 

uda, oltre a chiudere la ga- 
ra. Contropiede dei locali, 
Zugna lancia sul filo del fuo- 
rigioco Bertocchi, che beffa 
Politti con un pallonetto. 
Dopo che Politti salva sullo 
smarcato Zugna, il 3-0 arri- 
va al 28°. Assist dalla de- 
stra di Pettarosso e Botta, 
entrato da dieci secondi, in- 
dovina il sette di testa. Da- 
ris è attento su Catania e 
Cecchin, ma soccombe ‘al 
44. Macor cerca la profondi- 
tà per Picco, esce Daris e la 


Pa la carambola addosso a 

evisan, che involontaria- 

mente a mette dentro. 
Massimo Laudani 


Gradese n° 1 


MARCATORI: st l' Dal 
Cero, 15' Furlan, 25' Ma- 
riano, 46' Donda. 
RONCHI: Greco, Pellizza- 
ri (st 43' Tonca), Cosolo, 
Leghissa, Vatta, Furlan, 
Zobec, Anzolin, Trentin 
(st 19' Grimaldi), Ferrare- 
se, Dal Cero (st 40' Don- 
da). All: Furlan. 
GRADESE: Contento, Re- 
verdito, Tognon, Bruni 
(st l' Ciarabellini), De- 
grassi, Catalfamo, Maria- 
no, Cicogna, Sergio (st 
38' Biasiol), Devetti, Ri- 
cupero. All.: Albanese. 
ARBITRO: Anastasia di 
Pordenone 

NOTE: espulso Reverdi- 
to, ammoniti Cosolo, Bru- 
ni, Catalfamo, Degrassi. 


RONCHI DEI LEGIONARI Tre botti 

er dare un calcio alla crisi, 
il Ronchi (mister Furlan pu- 
re...) riprende fiato dopo l'in- 
fausto avvio deli iando 


tra le mura amiche la con- 
correnza di una Gradese che 
specie nella prima. parte 
avrebbe meritato qualcosina 
in più. Si parte con qualche 
lieve scarramuccia iniziale, 
bisogna attendere il 27' af- 
finchè la contesa decolli; pu- 
nizione di Vatta deviata dal- 
la barriera, palla buona per 
Zobec che done a salve. Al 
30' Sergio elude la trappola 
del fuorigioco, entra in con- 
tatto con Greco e la sfera 
perviene defilata a sinistra 
a Ricupero: tiro a colpo sicu- 
ro, ma il guardiano, rientra- 
to tra i pali, neutralizza. Po- 
chi tatticismi e tante occasio- 
ni, Leghissa e Cosolo ci pro- 
vano di testa per i locali, De- 
vetti e Mariano® (traversa 
scossa da un proietto sotto- 
misura che avrebbe merita- 
to ben altra sorte al 41') sull' 
altro fronte. 

Ad inizio ripresa Dal Cero 
getta le fondamenta del suc- 
cesso casalingo fulminando 
con un diagonale: angolato 
Contento su ottima vertica- 
lizzazione di Anzolin. Al 
quarto d'ora amaranto in or- 
bita con Furlan: il lungagno- 
ne, fallito lo stacco aereo su 
punizione di Zobec, impalli- 
Na col destro l'estremo lagu- 
nare nella circostanza non 
immune da colpe. La Grade- 
se tenta il tutto per tutto, la 
speranza si rinnova al 25' 
con il rasoterra di Mariano, 
trovatosi dimenticato da tut- 
ti in uno spicchio liberissi- 
mo di area dopo un calcio da 
fermo di Degrassi, Reverdi- 
to lascia i mamoli in dieci 
per ingiurie verso il diretto- 
re di gara e CE in pratica, 
le speranze di Albanese si 
azzerano. Dopo una caterva 
di escursioni non proficue, 
Zobec pesca il neoentrato 
Donda al primo minuto dell' 
overtime: fendente dalla lu- 
netta che Contento non in- 
tercetta. 3 
x Matteo Marega 


Vincono anche San Giovanni e Mugsia, paregsia il Ponziana 


Centro Sedia 1 


MARCATORI: pt 38! Brai- 
da, 45' Faggiani. 
CAPRIVA: Zanier, Striolo 
(20'st Germinario), Perco, 
Fierro (45'st Concion sv), 
Canciani, Goretti, Tassin, 
Colakovie (1'st Ruffini), 
Pauletto, Faggiani, Go- 
riup. All.: Coceani. 
CENTRO SEDIA: Burino, 
Pali, Piccon, Fedel, Giu- 
gliano, Faion, Dean (25'st 
Favero), Sfiligoi, Paviz 
(45'st Toffoletti), Visentin 
(25'st Amabile), Braida. 
All.: Cossaro. 

ARBITRO: Varisco di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Fierro, 
Canciani, Colakovic, Fag- 
giani, Faion, Dean, Paviz, 
Braida. Espulso Faion. 


CAPRIVA DEL FRIULI. Partita 
nervosa e molto fallosa, 
quella giocata ieri a Capri- 
va, con i padroni di casa 
che neppure stavolta ce 
l'hanno fatta a uscire dal 
campo vittoriosi. La pri- 
ma azione è targata Pau- 
letto che lancia nello spa- 
zio vuoto Goriup ed è bra- 
vo Burino ad uscire abbon- 
dantemente fuori area 
per salvare con i piedi. Ri- 
sponde il Centro con una 
punizione di Visentin per 
il colpo di testa di. Paviz, 
ma Zanier è attento. 

Al 38' improvviso ed ina- 
spettato vantaggio degli 
ospiti: dopo una respinta 
difettosa di Canciani, il 
pallone resta int area, si 
crea una mischia che Brai- 
da risolve di forza. Reazio- 
ne immediata e Canciani 
su punizione serve Go- 
riup in area che si gira e 
tira, ma sfiora il palo. A 
tempo scaduto arriva il 
pareggio con Faggiani, 
che in tuffo di testa infila 
Burino. 

Nella ripresa parte in 
avanti il Capriva e va vici- 
no al gol con il solito Go- 
riup che tira, Burino ral- 
lenta il pallone e Faion 
salva sulla riga. Risponde 
Visentin che serve Paviz, 
ma Zanier para. Al 18' Go- 
riup prova una punizione 
nel sette, ma Burino para 
anche quella. 

Alla mezz'ora su corner 
di Favero, Paviz al volo 
schiaccia troppo ed il pal- 
lone s'inarca sopra la tra- 
Versa era il pallone della 
beffa. Il Capriva riparte a 
testa bassa, ma il risulta- 
to non cambia. 

Oscar Radovich 


Sei gol dei lupetti in trasferta, gli stessi che ha invece subito il Ponziana contro la Sacilese. Belle vittorie anche per Muggia e San Giovanni 


Il Trieste Calcio va a Lignano e si diverte... a tennis 


SPERIMENTALI 


TRIESTE Quinto successo 
consecutivo per la Sanvite- 
Se nel girone A del campio- 
Nato regionale Giovanissi- 
Mi. La capolista sfrutta il 
attore campo e regola con 
Un rotondo 3-0 FAudax. 

Timo tempo chiuso in 
Vantaggio per 1-0 grazie 
al gol di Ferrari, ripresa 
chiusa dalle reti di Madru- 
Sa e Gasperotto. Tiene il 
Passo il Palmanova, corsa- 
To sul campo del San Lui- 
Sì. Gara autoritaria della 
Ormazione friulana, sul 


-0 già alla fine del primo ‘ 


@mpo. Di Cavedale, dop- 
Dietta, e Iurlaro le reti che 
Anno deciso la partita. 
astano venti minuti al 
‘an Giovanni per mettere 
Sicuro il risultato con- 
To il San Canzian. La dop- 
Pietta di Giombetti ha con- 
Sentito ai rossoneri di an- 
SE al riposo sul 2-0. Nel 
Scondo tempo spazio a 
tti i componenti della ro- 
© vantaggio reso più 
Gigio dai gol firmati da 
f Io, e Seppi. Larga af- 
S cazione esterna della 
sul  OMmans, passata 4-1 
Pet mpo dell'Union 91. 
ta chiude la prima 
alla one sull’1-0, consente 
Sua squadra di incre- 


mentare il vantaggio nel- 


la ripresa firmando la per- 
sonale tripletta. Di Del 
Piccolo il gol che fissa il fi- 
nale sul 4-1. Un buon se- 
condo tempo consente al 
Bearzi di superare il Breg 
2-0. Primo tempo chiuso a 
reti inviolate, ripresa 


Giovanissimi Reg. / A 


Li i 
Ancona-Domio 2-1 
Bearzi-Breg 2-0 
Cometazzura-Brugnera 0-2 
5.Giovanni-San Canzian 4-0 
San Luigi-Palmanova 0-3 
Sanvitese-A.Sanrocchese 3-0 
Union 91-Pro Romans 14 


A.Sanrocchese-Ancona 
Breg-Sanvitese 
Brugnera-Union 91 
Domio-Cometazzura 
Palmanova-Bearzi 

Pro Romans-S.Giovanni 
San Canzian-San Luigi 


Dl 


Sanvitese 15 
Palmanova 13 
S.Giovanni 10 
Pro Romans 9 
Brugnera 8 
Bearzi 7 
San Luigi 7 
Ancona 6 
Breg 6 
Domio 4 

4 

È) 

2 

1 


COMES SSEST ESS 


San Canzian 
Cometazzura 
A.Sanrocchese 
Union91 
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sbloccata dal rigore di Tra- 
van e chiusa dalla rete di 
Asquini,- Santarossa su 
calcio di rigore e Battistuz- 
zi firmano il colpo esterno 
del Brugnera sul campo 
della Cometazzurra, nulla 
da fare per il Domio sul 
campo dell’Ancona. Giaco- 


Giovanissimi Reg. / B 
I 
F. Veneto-Assosangiorgina 


Itala S.Marco-Cordenons 
Lignano-Trieste Calcio 


Cordenons-Fiume Veneto 
Donatello-Lignano _— 
Monfalcone-Pro Cervignano 
Ponziana-Muggia 
Sangiorgina-Ronchi 

Trieste Calcio-Itala S.Marco 


Itala S.Marco 
Sacilese 15 
Donatello 12 
Cordenons 10 
Fiume Veneto 9 
Ronchi 
Muggia 7 
Monfalcone 6 
Assosangiorg. 5 
Trieste Calcio 3 
2 
2 
1 
1 
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RITA 


Sangiorgina 
P. Cervignano 
Ponziana 
Lignano 
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messi e Neppi mandano le 
squadre al riposo sull’1-1, 
un gol di Bradaschia (giu- 
dicato dal tecnico del Do- 
mio Monaro in netto fuori- 
gioco) consente all’Ancona 
di incamerare i tre punti. 

Nel girone B continua 
la corsa al comando di Ita- 
la ‘San Marco e Sacilese. 
L’Itala ha piegato 3-0 un 
buon Cordenons (doppiet- 
ta di Blasina e Travaglia), 
la Sacilese ha risposto su- 
perando, con tre gol per 
tempo, il Ponziana; 6-0 fi- 
nale, deciso dai gol di Da 
Ros (doppietta), Del Sa- 
vio, Zambon, Botton e San- 
soni. Bel successo casalin- 
go del Muggia, che piega 
2-0 la Sangiorgina con re- 
ti di Clarich e Cramerstet- 
ter, ottimo successo ester- 
no del Trieste Calcio che 
si impone a Lignano con 
un rotondo 6-1. 

Un gol di Fantuzzi, rea- 
lizzato a metà ripresa, con- 
sente al Fiume Veneto di 
imporsi sull'Assosangiorgi- 
na; nulla da fare, invece, 


‘ per la Pro Cervignano co- 


stretta a cedere il passo, 
sul terreno amico, alla 
compagine del Donatello. 
Chiude la carrellata dei ri- 
sultati del girone B lo 0-0 
tra Ronchi e Monfalcone. 
Lorenzo Gatto 


LI 


Il San Luigi frena la capolista 


TRIESTE Impresa di giornata per il San Luigi che ferma la ca- 
olista Gemonese. Sotto di un gol la formazione triestina 


\a pareggiato 
oi nel dî 


azie a una punizione di Musi, resistendo 
nale. Bel 4-1 del San Giovanni, passato sul campo 


el San Vito al termine di un confronto Foce a viso aper- 


to dalle due squadre. Nulla da fare peri 


Muggia sul campo 


di un Ancona troppo più forte: 4-0 il finale di una gara che 
ha visto tra gli spettatori Loris Dominissini, tecnico del Co- 
mo, presente per osservare il figlio in campo con l'Ancona. 


Sant'Andrea/San 


San Giovanni 


MARCATORI: 
Battistella, 26° 
SANT’AND! 


alermo, 


lo. ga. 


1 
4 


t 10° Giurgevich, 12° Del Prete, st 16° e 25° 


\REA/SAN VITO: Caponigro, Franzil, Lanza, Pa- 
BUOrO; Mucchino, Semani, Rasicu, Le; ‘hissa, Giurgevich, 
erbini, Terzi. Bertoli, Palcic, Somma, Pecorari. 


SAN GIOVANNI: Antonaci, Ingenito, Marocco, Lizzi, Santo-' 


ro, Molino, Torcoli, Carella, Palermo, Del Prete, Battistella, 
Natural, Druscovich, Marini, luorio, Perlangeli, Ronconi. 


A 
Muggia 


MUGGIA: Rebec, Musi, D’Adamo, Nieolaievic, Modugno, Be- 
noli, Curti, Cergol, Torrisi, Gregorat, Rizzi, Pincin, Giglio, 


Cherin, Maghet. 


ALTRI RISULTATI: Virtus Manzanese-Ponziana 4-0. San 
Luigi-Gemonese 1-1, Azzurra-Monfalcone 1-1, San Canzian- 


Trieste Calcio 1-3. 


CLASSIFICA: Gemonese 13, Itala San Marco e Ancona 12, 
Trieste Calcio 9, Virtus Manzanese e Monfalcone 8, Azzurra 
, San Canzian, San Luigi e San Giovanni 4, Ponziana 3) 


Sant'Andrea 1, Muggia 0. 


Chions-Gemonese 1-1 
Juniors-Maniago 1-1 
Porcia-Bannia 1-0 
Pro Aviano-Reanese 3-5 
Pro Fagagna-Torre 2-0, 
Sal.Don Bosco-Lignano 2-2 
San Daniele-Pagnacco 3-4 
Riposava Fontanafredda 


Fontanafredda-Pro Aviano 
Lignano-Pro Fagagna 
Maniago-San Daniele 
Pagnacco-Bannia 
Reanese-Juniors 
Sal.Don Bosco-Porcia 
Torre-Chions 
Riposa Gemonese 
sa 


Pagnacco 
Fontanafredda 
Bannia 

Porcia 
Gemonese 
Reanese 
Maniago 

Pro Fagagna 
Torre 

‘Sal.Don Bosco 
Lignano 

San Daniele 
Chions 
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Juniors 
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Pro Aviano 


PRIMAVERA 

La Triestina 
blocca il Brescia 
E in Coppa Italia 
trova il Parma 


MARCATORI: pt 48° Ma- 
rocchi, st 6° Del Gaudio. 
TRIESTINA: Del Mestre, 
Berko (st 1’ Torresin), 
Scotti, Volpi, Giacomi, Ia- 
chetti, Santosuosso, Arcu- 
ri (st 39° Iodice), Gennari, 
Del Gaudio (st 23’ Basso- 
luca), Famiano. All 
Strukelj. 

BRESCIA: Zanfretta, Zam- 
belli (st 1° Oliani), Dalla- 
mano, Pedrocca, Lodrini, 
Fusari, Gona, Bignomi, 
Alberti, Turetta (st 32° Pe- 
driacci), Marocchi (st 9° 
Silvestri). All, De Paola. 


STARANZANO La Triestina 
Juniores blocca sull’1-1 il 
Brescia, forse uno dei vi- 
vai più acclamati della pe- 
nisola. Rinforzata dalle 
presenze dei due anzia- 
notti (ma entrambi biso- 
gnosi di mettere assieme 
minuti di gioco dopo i ri- 
spettivi infortuni) Scotti 
e Gennari, la giovane Ala- 
barda ha tenuto botta al- 
le rondinelle, volate in 
vantaggio nei minuti di 
recupero del primo tempo 
con una rete di Marocchi, 
abile a sfruttare un’inde- 
cisione difensiva triesti- 
na. 

» A inizio ripresa, il golea- 
dor Del Gaudio ha rimes- 
so le cose a posto, pareg- 
giando il match con una 
rete delle sue. 

Novità positive sul fron- 
te Coppa Italia. Il posto 
d’onore conquistato nel 
suo girone, ha permesso 
alla Triestina di passare 
il turno, venendo ripesca- 
ta tra le migliori seconde. 
Nel prossimo turno di 
Coppa la Triestina affron- 
terà il Parma: l’andata è 
fissata per il 80 ottobre in 
Emilia, il ritorno a Sta- 
ranzano verrà disputato 
mercoledì 18 novembre. 
Alessandro Ravalico 


DONNE 


17 


Promozione / B 


IL PICCOLO 


Capriva-Centro Sedia 
Cividalese-Ponziana 1-1 
Isonzo-S.Sergio TS 1-2 
Mariano-San Canzian 1-0 
Muggia-Ruda 3-1 
P. Cervignano-Sangiorgina 0-0 
Ronchi Calcio-Gradese 3-1 
S.Giovanni-Cormonese 


Cormonese-Centro Sedia 
Gradese-S.Giovanni 
Ponziana-Muggia 
Ruda-Isonzo 

S.Sergio TS-P. Cervignano 
San Canzian-Ronchi Calcio 
Sangiorgina-Mariano 


Mariano 
Muggia 
S.Giovanni 
Isonzo 
S.Sergio TS 
Cividalese 

P. Cervignano 
Centro Sedia 
Ruda 

Capriva 
Cormonese 
Gradese 
Sangiorgina 
Ronchi Calcio 
Ponziana 
San Canzian 
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ALLIEVI 

Rotto il ghiaccio 
Contro il SiidTirol 
il primo successo 
dell'Alabarda 


ud Tirol D) 


MARCATORI: pt 2’ e st 10” 
Bianco. 


TRIESTINA: Luchetta, 


Furlan, Bagon (st 1’ Ullia- 
ni), Dal 
Mihelcic, 


l’Osso, Forte, 

Montebugnoli, 
Bianco, Tomis (st 43” Bel. 
tramini), De Grassi (st 43’ 
Pilosio), Formicola (st 28” 
Didoné). All. Susie. 
SUD TIROL: Fiorini, 
Rungg, Vinante (st 36° Nie- 
derstatter), Catisani, Ada- 
ni, Kleon, Rainer (st 14° 
Schratti), Watschinger (st 
25’ Burgger), Bortolotti (st 
32° Ceravolo), cavone (st 
17° Heel), Sergi, All. Puc- 
cio. 


TRIESTE Tenta che ti ritenta, 
finalmente per la Triesti- 
na Allievi è arrivato il pri- 
mo successo stagionale nel 
campionato nazionale. 
Con una prestazione non 
certamente «monstre», la 
truppa di Massimo Susie 
si è sbarazzata del Sud Ti- 
rol (a proposito, compli- 
menti agli altoatesini per 
avere imbastito una forma- 
zione «nazionale» quasi in- 
teramente fatta in casa) 
grazie a una doppietta 
messa a segno dal centro- 
campista Bianco. 

La prima rete è arrivata 
nei momenti iniziali, con il 
bomber di giornata bravo 
a sfruttare l’abile assist di 
De Grassi. Dopo aver corso 
qualche rischio di troppo, i 
giovani alabardati hanno 
messo al sicuro il risultato 
con un tiro angolato di 
Bianco nuovamente lancia- 
to dall’assist men De Gras- 
sì. 

Domenica prossima la 
Triestina Allievi osserverà 
un turno di riposo; sarà 
nuovamente impegnata do- 
menica 27 ottobre a Vero- 
na contro la formazione 
gialloblù. Il mercoledì suc- 
cessivo, nel turno infraset- 
timanale, ospiterà invece 
in quel di Visogliano: l’In- 
ternazionale. 
- al. ra. 


lino. Il secondo turno della 
fino ai minuti di recupero del 


rin, a bersaglio Ermacora e D' 


venete. Tra il 2° e 


tano tante giovani, complici P 


San Marco in doppia cifra 


TRIESTE Il bottino più cospicuo se lo porta a casa il San Mar- 
co, che si aggiudica il derby con il Tergestse per 12-0. Le vin- 
citrici vanno via tranquille, le sconfitte invece incappano in 
una prestazione incolore. Ben otto i centri della 
supportata dagli acuti di De Orlando, Giovannini e Co- 

erie C registra poi l'8-0 imposto 
dal Tre Stelle al Montebello Don Bosco. Le salesiane presen- 
ure le assenze, e tengono l’1-0 
primo tempo, quando incassa- 
no altri due gol. Poi le friulane prendono il sopravvento sen- 
za problemi e arrotondano il punteggio. Sei reti di Varne- 


> 


andonà, 


polito. 


Il Trasaghis preme di più e la spunta sul San Gottardo 
per 2-0 grazie a un’autorete e a Vidoni. Sfida equilibrata tra 
il Gemona e la Pro Cervignano. Finisce 2-2: a segno Di Vie- 
sto e Piccini su un versante, Di Marco e Stallone sull’altro. 
Espulsa la cervignanese Bandera per proteste. La Royal Ea- 
do impone un secco 5-1 al Faedis. Il primo tempo è E 

rato: al 5° VADIaEgiO ospite con Cont, replica dopo 15° delle 
4’ della ripresa arriva un uno-due delle 

padrone di casa, che fa perdere il filo del gioco alle avversa- 
rie, che si sbilanciano e vengono punite in contropiede. Per 
la Royal tripletta di Puppo, marcature di Zotto e Bortoletto. 


mas.lau. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


Zaule 


Castionese 


MARCATORI: st 25° Di 
Blas, 40° Coppino, 45’ Ca- 
nevarolo. 

ZAULE: Cecchini, Fon- 
da, Caligari, Palanga, La- 
ghezza, Frau (st 23’ Ros- 
so), Valentini (st 23’ Ma- 
rangoni), Cherin (st 34 
Arbore), Saina, Godas, 
Micor. All.: Musolino. 
CASTIONESE: Ciani, To- 
mada, Bosello, D’Ambro- 
sio, Canevarolo, Zania, 
Spaccaterra R., Candot- 
to, Randi (st 31’ NOEDI 
no), Rizzi, Di Blas (st 39° 
Cantarutti). All: Comuz- 


zi. 

ARBITRO: Culurciello. 
NOTE: spettatori 40 cir- 
ca. Ammoniti Valentini, 
Frau, Bosello, Saina, 
Fonda. 


TRIESTE Sconcertante Zaule. 
La formazione viola gioca a 
calcio, si fa per dire, solo in 
avvio di gara, poco più di 
venti minuti di manovra il- 
lusoria quanto evanescen- 
te. Le cose vanno ancor peg- 
gio nella ripresa con la Ca- 
stionese, compagine non 
trascendentale ma concre- 
ta, in grado di fare merita- 
tamente bottino pieno con 
tre stoccate vincenti su cin- 

ue conclusioni nello spec- 
chio della porta. Di buono 
quindi lo Zaule può serbare 
solamente lo scorcio inizia- 
le della gara di ieri, sprazzi 
colorati da molto impegno e 
da qualche idea abbozzata 
da Cats e da Cherin, que- 
st'ultimo protagonista di 
un paio di suggestivi lanci 
dalla distanza, mai comun- 
que compresi dagli attac- 
canti viola. Occasioni da re- 
te rare come il bel gioco. Lo 


- Zaule graffia verso la mez- 


z’ora con una pronta girata 
in area di Saina in un’azio- 
ne forse viziata da un fallo 
di mani di Tomada. La Ca- 
stionese si è fatta vedere 
con una conclusione a lato 
di Bosello e con un’interes- 
sante iniziativa di Di Blas 
con Cecchini pronto alla re- 
plica. La ripresa propone 
uno Zaule arido e imbaraz- 
zante nella manovra. 
Cecconi è subito chiama- 
to in causa da una deviazio- 
ne. ravvicinata di testa di 
Spaccaterra, una sorta di 
monito. La Castionese tro- 
va infatti la rete poco pri- 
ma della mezz'ora: la dife- 
sa viola pasticcia, Di Blas 
uò andarsene e battere 
Terni con un grande de- 
stro sotto la traversa. Un 
altro errore dello Zaule 
spiana la strada alla Castio- 
nese che chiude il conto con 
Coppino, «servito» da un di- 
O allegro in piena 
area. La punizione si fa più 
severa allo scadere con una 
stupenda punizione di Ca- 
nevarolo, l’unico tocco di 


spettacolo di una gara gri- 
gia. 


Francesco Cardella 


ALLIEVI REGIONALI 


Cs: Gli uomini di Cecchi si sbarazzano con facilità del Medeuzza, cambia la classifica 


Costalunga punta in alto 


La Castionese fa l'ennesima vittima, tocca allo Zaule 


MARCATORI: 17° Mi- 
lan, st 16’ Canelli (r). 
STARANZANO: Gher- 
baz, Zonta, Viezzi, Bo- 
em, Valzano, Santi, Ca- 
nelli, Andrian, Limeri 
(Della Pietra), Mare- 
ga, Trevisan. All.: Za- 
nutel, 

FINCANTIERI: Pi- 
schedda, Antonelli, Pa- 
lombieri, Buonocunto, 
Padoan, Tofful, Calli- 
garis (Cechic), Baldan, 
Pellaschiar, Novati 
(Cergoli), Milan (Dal 
Canto). All: Venezia- 


no. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 


STARANZANO Peccato. C'erano 
tutti gli ingredienti per assi- 
stere a un derby calcistico 
di pathos. Giornata lumino- 
sa e calda, pubblico notevo- 
le, formazione in gran spol- 
vero e quantomai motivate 
per superarsi l’un con l’al- 
tra. Tanta magnificenza in 
gran parte però è stata sper- 
perata dall’infausta condi- 
zione dell’arbitro, il quale al 
33’ del primo tempo e con la 
Fincantieri in vantaggio, ha 
espulso dapprima per dop- 
ia ammonizione Antonelli 
per un secondo fallo venia- 
le) quindi, nella ripresa, al 
16’, concedendo un penalty 
allo Staranzano, per un'im- 
ba spinta aerea di 

uonocunto su Limeri. Rag- 

iunto l’obiettivo del pari i 
focali, pur sforzandosi ala- 
cremente per .guadagnare 
l’intera posta, virtualmente 
la gara non ha offerto alcun- 
ché di avvenente ai rumoro- 
si convenuti. 

L'incontro, scivolato ano- 
nimamente in avvio, al 14° 
si infiamma per una clamo- 
rosa opportunità gettata al- 
le ortiche dagli staranzane- 
si, allorquando su uno splen- 
dido traversone al centro di 
Limeri, Canelli a non più di 
un metro e mezzo dalla por- 
ta fallisce a lato. Appena 
tre minuti dopo l'episodio, 
come sovente accade, i bian- 
corossi pagano pegno. Mi- 
lan dalle trequarti raccoglie 
la sfera, elude l'estremo e 
un difensore collocandola di 
sinistro agevolmente nel 
sacco sguarnito. Frastorna- 
ti, i padroni non riescono ad 
arginare il susseguente peri- 
odo favorevole antagonista 
che, ancora con Milan e Pel- 
laschiar potrebbero chiude- 
re anzitempo la contesa. So- 
lo nei minuti prima del the 
dell’intervallo Zonta e i com- 

agni di improvviso si riabi- 
itano, pervenendo di un 
nonnulla al riaggancio per 
merito di Trevisan e, soprat: 
tutto a tempo ‘abbondante- 


mente scaduto, con un palo, 


scheggiato da Marega. 
Moreno Marcatti 


Aquileia (1) 


OPICINA: Papapic- 
co, Jurincic, Giaco- 
melli, Marin, Bibalo, 
Rossi, Scarpa, Silve- 
stri, Tuntar, Buffa, 
Porcorato. All. Sciar- 
rone. 

AQUILEIA: Paduani, 
Bogar, Benvegnù, Ra- 
valico, Strukelj, Cer- 
necca, Bonato, Sgu- 
bin, Consutti, Iacu- 
min, Francesconi (st 
21° Fabio). All. Portel- 
li. 

ARBITRO: Miani di 
Monfalcone. 


TRIESTE «Il nostro campiona- 
to comincia ora. Essendo 
una neopromossa avevo già 
messo in preventivo una 
partenza contro squadre di 
valore». Sono queste le pa- 
role di Maurizio Sciarrone, 
mister dei padroni di casa, 
Bo minuti dopo il nulla 

i fatto contro la temibile 
Aquileia. Il secondo punto 
della stagione, dopo le cin- 
que «pappine» subite la 
scorsa settimana a Medeuz- 
za, mettono un pochino di 
buonumore l’Opicina anche 
perché nel corso della parti- 
ta si è notato un buon cal- 
cio. Ieri al «Rocco» del Car- 
so si è assistito a una bella 
partita con ritmo a tratti al- 
to e predominio altalenan- 
te tanto che il pari finale è 
risultato equo. Nel primo 
tempo è l’Aquileia che gio- 
ca a favore di yento ma 
l’Opicina fa qualcosina in 
più. Nella ripresa il vento è 
dunque per l’Opicina ma cu- 
riosamente sono gli ospiti a 
giocare meglio. Nei primi 
quarantacinque minuti da 
segnalare la buona discesa 
di Bonato che però sbaglia 
il cross finale, una mezza 
mischia con conclusione di 
Tunter ben neutralizzata 
da Paduani, una parata di 
Papapicco su tiro dalla di- 
stanza e un contropiede 
che Porcorato da cinque me- 
trio mette alto. Nella ripre- 
sa un’incornata di Jurincic 
termina di poco a lato, an- 
nullato un gol per fuorigio- 
co (dubbio) allo stesso Ju- 
rinci, un intervento di Pa- 
papicco su Bonato, un palo 
al 32° di Jurincie da due 
Basso e infine un contropie- 

le di Consutti fermato fallo- 
samente dai difensori di ca- 
sa con l'arbitro che non ap- 
plica la norma del vantag- 


gio e per questo si prende 


qualche maledizione dagli 
attaccanti di Portelli che 
erano lanciati verso la por- 
ta di Papapicco. 

Massimo Umek 


Medeuzza o 


MARCATORE: st 25' 
Olivieri. 
COSTALUNGA: Can- 
ziani, Ingrao, Zidari- 
ch, Giraldi, Cok, Sodo- 
maco, Cergol, Casaso- 
la (st 30' Tittonel), Ko- 
ren, Olivieri, Tofani 
(st 32' Zerial). AIl.: Cec- 
chi. 

MEDEUZZA: Dose, 
Grione, Vidussi (st 40' 
Sdrigotti), Della Vedo- 
va, Sclauzero, Todone, 
Bernardis, Zamò, Vi- 
dussi, Claugnan (st 30' 
Mangoni), Buiat (st 10' 
Pellizzari). 

ARBITRO: Settimo di 
Cervignano. 


TRIESTE Il Costalunga si è 
sbarazzato del Medeuzza 
con un gol di scarto che, 
comunque, non mette ve- 
ramente in risalto quan- 
to hanno fatto i padroni 
di casa che già al 15' 
mancavano la marcatura 
con Koren che scagliava 
oltre la traversa. Al 20' 
Claugnan tentava di te- 
sta ed al 80' l'incornata 
di Sodomaco faceva spe- 
rare i gialloneri. Gli av- 
versari reagivano al 32 
con Bernardis che mette- 
va preciso il cross e Clau: 
gnan mancava di un sof- 
fio l'aggancio. 

La ripresa era più spu- 
meggiante ed al 5' Koren 
fuggiva in contropiede, 
senza riuscire a concretiz- 
zare lo sforzo, imitato al 
15' da Cergol. I friulani 
si trovavano imbrigliati 
dal Libero Cok, da In- 
grao, che neutralizzava 
il pericoloso Buiat, e da 
Zidarich che non lascia- 
va spazio a Claugnan 
dando modo ai triestini 
di cercare con sempre 
maggiore insistenza la re- 
te che non voleva saper- 
ne di arrivare. A questo 
punto la "Dea Bendata" 
decideva di dare una ma- 
no ai locali ed al 25' Do- 
se, su un passaggio all'in- 
dietro, respingeva con i 
piedi e centrava con 
estrema precisione il fon- 
doschiena di Olivieri; la 
sfera rimbalzava beffar- 
da e si infilava con estre- 
ma precisione, imparabi- 
le, nell'angolino basso 
dando la vittoria e gli im- 
portanti tre punti all'un- 
dici di casa. 

Domenico Musumarra 


Turriaco 


MARCATORI: st 12' Ma- 
cor. 

PRO FIUMICELLO: So- 
rato, Padovan, Pacor, 
Fontana, Porcari, Stabi- 
le (st 20' Scridel), Apollo, 
Macor, Luiso, Mian, Pa- 
ro, All: Ghermi. 
TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Brandolin, Piz- 
zin (st 21' Sannini), Fur- 
lan, Sambaldi, Pahor, Pi- 
ran (st 25' Zulini), Don- 
da (st 21' Bacchetta), 
Sandrucci, Lancisi. All.: 
Trentin. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Porca- 
ri, Piran, Sambaldi, Fur- 
lan. Espulso Sambaldi. 


FIUMICELLO Il Pro Fiumicello 
vince l'importantissimo scon- 
tro con gli storici rivali del 
Turriaco. Gran battaglia in 
Cono ed SURI anche 


se alla fine la squadra di 
Ghermi vince con merito, 
sfruttando al meglio le po- 
che occasioni da rete e conce- 
dendo praticamente nulla 
ad un volenteroso ma sterile 
in attacco Turriaco. La parti- 
ta parte molto lentamente 
con le due squadre che si 
danno battaglia Soprattutto 
a centrocampo. Al 7° un lam- 
0 di Sandrucci matte Sam- 
aldi nelle condizioni di ope- 
rare uf pericoloso cross dal- 
la sinistra che però Fontana 
è bravo a liberare in angolo. 
I padroni di casa si fanno 
vedere dalle parti di Zearo 
tra il 17' e. il 18' prima con 
una azione Luiso Macor in 
cui è brava la difesa ospite 
ad intervenire e sul prose- 
guo dell'azione con un bel 
colpo di testa di Porcari che 
il portiere biancazzurro è 
bravo a contenere. Fino alla 
fine del tempo è solo il Pro 
Fiumicello che riesce a ren- 
dersi pericoloso, prima con 
un tiro di Luiso debole para- 
to da Zearo al 21' e al 30' 
con lo stesso centravanti che 
er poco non riesce ad appro- 
ittare di un errato passag- 
io all'indietro di Brandolin. 
er il Turriaco solo un con- 
tropiede orchestrato da Don- 
da e Lancisi con Padovan 
untuale a chiudere. Al 44" 
orcari 
un angolo di Mian ma Zearo 
è bravo a deviare. All'12' il 
gol che decide la partita di 
acor che di testa incorna 
una perfetta punizione di 
Stabile. Il Turriaco si getta 
in avanti alla ricerca del pa- 
ri ma non va oltre ad un pa- 
io di iniziative di Lancisi e 
Bacchetta al 19' e al 25' che 
la difesa della del Pro Fiumi- 
cello riesce a liberare. Al 47' 
ultima occasione per gli ospi- 
ti con Sannini ma il suo dia- 
gonale finisce abbondante- 

mente fuori. 
Gian Marco Daniele 


Giornata da dimenticare quella del quinto turno per le formazioni triestine in lizza nel campionato regionale 


Ponziana ride, San Sergio, San Luigi e Domio no 


Allievi Regionali / A 
DE - - 

Domio-Itala S.Marco, 14 
Donatello-Ancona 1-1 
Gemonese-San Luigi 4-1 
Monfalcone-Sanvitese ir) 
Palmanova-Pro Romans 10 
Ponziana-Union 0-0 
Sangiorgina-Codroipo 
Trieste Calcio-Sacilese 


E iù 
Ancona-Monfalcone 
Codroipo-Gemonese 
Itala S.Marco-Donatello. 
Pro Romans-Domio 
Sacilese-Ponziana 

San Luigi-Trieste Calcio 
Sanvitese-Sangiorgina 
Union-Palmanova 


Palmanova 190 e DINO 01706: 
Itala S.Marco 13 5 4.1 020 5 
Gemonese 10531 113 4 
Sacilese 9523 0104 
Donatello 52308006 
Domio BAL 76. 
Codroipo Bibi 220159 
‘Ancona FIROIZIONI ZON 
San Luigi 652,0 3 811 
Monfalcone 5 5 1 2.2.5 7 
Union BUENA Z0220,5: 
ProRomans.. 4 5 1 1 3 511 
Ponziana CNR Mean 
Sanvitese SPONS AOZIOZATA 
Trieste Calcio ‘2 5 0 2 3.472 
Sangiorgina 0 5 0 0 5 615 


Pesanti le sconfitte, in particolare per i ragazzi di 
Turini e Bagordo affossati rispettivamente dalla Ge- 
monese e dall’Itala San Marco per 1-4 


TRIESTE Giornata da dimenti- 
care per le formazioni trie- 
stine in lizza nel campiona- 
to regionale allievi. Il quin- 
to turno di andata affossa 
inclementemente il Domio, 
San Luigi e San Sergio e 
consente il plauso di un pun- 
to casalingo solamente al 
Ponziana. Sconfitte e per lo 
più pesanti. Ne sa qualcosa 
il San Luigi fermato sul 
punteggio di 4-1 dalla Gemo- 
nese «Veramente poco da di- 
re in simili circostanze, se 
non quella di aver giocato 
male in tutti i sensi ha am- 
messo il tecnico del San Lui- 
gi Zurini — siamo stati infe- 
riori in tutti i sensi, sotto il 
profilo tecnico, agonistico e 
caratteriale. Ma non biso- 
gna limitarsi ad ammetter- 
lo— ha aggiunto l'allenatore 
biancoverde — dobbiamo 
trarre insegnamenti auten- 
tici dalle sconfitte; cercando 
di imparare a crescere. Di 
buono c'è stata la risposta 
al loro vantaggio, con la re- 
te di Brunetti, ma onesta- 
mente eravamo lontani dal 
poter contrastare adeguata- 
mente. Un piccolo alibi c'è — 
ha aggiunto in conclusione 


Zurini — la nostra squadra è 


formata da un blocco dell’an- . 


nata ’87, la Gemonese della 
classe ’86, la differenza si fa 
sentire ma non vuol dire 
che la Gemonese non abbia 
meritato ampiamente di vin- 
cere», 
La regola del «4» si infran- 
ge anche contro il Domio, se- 
olto in casa dall’Itala San 
Marco per 1-4 dalle reti gra- 
discane di Bertoli, Bernecic, 
Genio e Pigani (di Marco Pa- 
cherini su punizione la rete 
dei triestini). «Una partita 
bugiarda nel complesso — 
ha commentato Bagordo, al- 
lenatore del Domio — dopo 
nemmeno due minuti di gio- 
co eravamo già sotto di due 
reti. È stata una partenza 
ad handicap che ci ha condi- 
zionati in tutti i sensi. Ab- 
biamo trovato la forza per 
reagire bene, andando sul- 
1°1-2 con Pacherini e sfioran- 
do nella ripresa persino il 
pareggio con Kurdi. Siamo 
totalmente mancati nel giu- 
sto atteggiamento mentale. 
Le cose Da noi si sono capo- 
volte — ha precisato Bagor- 
do — con l'Ancona siamo par- 
titi noi bene, a razzo, contro 
l’Itala San Marco siamo par- 


titi spenti e con i risultati vi- 
sibili alla fine. «In linea con 
gli esiti riportati dal Domio 
leri anche i commenti prove- 
nienti dal San Sergio, co- 
stretto a capitolare in casa 
per 0-4 al cospetto della Sa- 
cilese. Anche in questo caso 
l'accento è posto sulle scar- 
se doti caratteriali: «La mia 
squadra non si è dimostrata 
reattiva, manca sicuramen- 
te un bel po’ di mentalità — 
ha sottolineato senza mezzi 
termini l’allenatore del San 
Sergio Nevio Bidussi — una 
gara vive sempre di episodi, 
è vero, ma nel complesso ab- 
biamo fatto passi indietro 
negativi che non mi attende- 
vo. Riconosco che la squa- 
dra è molto giovane ma dob- 
biamo intanto avvicinarci al- 
la mentalità giusta agonisti- 
ca, ma per lottare, non tirar- 
si indietro quando c'è maga- 
ri da combattere un po’ ago- 
nisticamente. Il calcio è an- 
che que - ha aggiunto 
l’ex allenatore del Primorje 
— in settimana cercheremo 
di lavorare anche su questo, 
credo ora sia importante 
per poter continuare bene 
in campionato. Dobbiamo 
veramente crescere tanto 
ed evitare anche le troppe 
pause .nella manovra». Le 
reti che hanno condannato 
il San Sergio ieri portano la 
firma di Del Mas, Cipolat e 
doppietta di Carincie. 


A salvare timidamente 
l’onore delle giuliane è stato 
il Ponziana che ha almeno 
raccolto un punto in casa 
contro l’Union 91 con il pun- 
teggio di 0-0, esito maturato 
al termine di una gara com- 
battuta ed equilibrata. Uno 
scatenato Chiarandini, auto- 
re di una tripletta, ha trasci- 
nato il Codroipo al successo 
per 2-3 in casa della San- 
giorgina. Spartizione della 
posta tra Monfalcone e San- 
Vitese sul punteggio di 2-2, 
reti per i «bisiachi» di Movio 
e Lamalfa, risposta degli 
ospiti con Francescutto e Pi- 
vetta: «Trovo il punteggio 

iusto alla fine — ha concor- 
‘ato il tecnico della Sanvite- 
se Chiarotto — poco da recri- 
minare anche se noi forse 
abbiamo creato qualche 
azione offensiva in più». Se- 
gno X anche tra il Donatello 
e l'Ancona, un 1-1 sancito 
dal momentaneo vantaggio 
di Campana per gli ospiti e 
la risposta su calcio di rigo- 
re da parte di Collini: «Bella 
gara, questo sì — ha ammes- 
so Collini senior del Dona- 
tello — niente da dire sul 
punteggio finale che non la- 
scia recriminazioni o dub- 
bi». Bottino pieno per il Pal- 
manova che ringrazia la re- 
te di Chiarandini per piega- 
re una volitiva Pro Romans. 
Francesco Cardella 


ira di tacco al volo: 


Caneva-Flaibano 
Ceolini-Un.Pasiano 
Latisana Ric.-Palazzolo 
Liventina-Spilimbergo 
Tiezzese-Cordenons 

V. Rauscedo-Codroipo 
Valvasone-Centro Mobile 
Vi 


Centro Mobile-V. Rauscedo 
Codroipo-Latisana Ric. 
Cordenons-Un.Pasiano. 
Flaibano-Tiezzese 
Liventina-Ceolini 
Morsano-Caneva 
Palazzolo-Varmo 
Spilimbergo-Valvasone 


Centro Mobile 10 
Latisana Ric. 
Cordenons 
V. Rauscedo 
Tiezzese 
Un.Pasiano 
Valvasone 
Spilimbergo 
Varmo 
«Codroipo 
Palazzolo 
Flaibano 
Morsano, 
Ceolini 
Liventina 
Caneva 
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JUNIORES PROVINCIALI 


.| Buttrio 


A.Buonacquisto-Tricesimo 
Faedis-Buttrio 
Flumignano-Lumignacco 
Nimis-Colloredo 
Risanese-Trivignano 
Riviera-Tarcentina 
U.Nogaredo-Ancona 
Valnatisone-Tre Stelle 

iL 
Ancona-Lumignacco 
Buttrio-Valnatisone 
Colloredo-U.Nogaredo 
Risanese-Flumignano 
Tarcentina-A.Buonacquisto 
Tre Stelle-Riviera 
Tricesimo-Nimis 
Trivignano-Faedis 


Tricesimo 


| Riviera 
Flumignano. 
Lumignacco 
Tre Stelle 
Ancona 
Tarcentina 
Risanese 
Valnatisone 
Nimis 
Colloredo 
Faedis 
U.Nogaredo 
Buonacquisto 
Trivignano 
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Chiarbola-Primorje 
Costalunga-Medeuzza 
Mladost-Juventina 
Opicina-Aquileia 

Pro Fiumicello-Turriaco. 
Staranzano-Fincantieri 
Torviscosa-Santamaria 
Zaule Rabuiese-Castionese 


Aquileia-Costalunga 
Fincantieri-Chiarbola 
Juventina-Torviscosa 
Medeuzza-Pro Fiumicello 
Opicina-Zaule Rabuiese 
Primorje-Castionese 
Santamaria-Staranzano! 
Turriaco-Mladost 


Castionese 
Fincantieri 
Costalunga 
Pro Fiumicello 
Aquileia 
Juventina 
Staranzano 
Torviscosa 
Primorje 
Medeuzza 
Santamaria 
Turriaco 
Chiarbola 
Opicina 
Zaule Rabuiese 
Mladost 
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Punteggio pieno per le due squadre dopo due giornate. Ossa rotte per il Cgs 


Domio e Chiarhola in fuga 


TRIESTE Prima fuga per Do- 
mio e Chiarbola nel campio- 
nato juniores provinciali. 
Entrambe le squadre sono a 
punteggio pieno dopo due 
giornate, il Chiarbola con 
ina squadra già collaudata 
e impostata dall'allenatore 
Tommasi, il Domio molto 
giovane ma deciso a tornare 
a giocare nel campionato re- 

ionale . della categoria. I 

iancoverdi si sono sbarazza- 
ti dell'Anthares Esperia con 
il pisa aro dei risultati 
(2-0), grazie a due precise 
conclusioni da fuori area di 
Dorsi e Domissini. 

«Una partita tranquilla 
che abbiamo già chiuso alla 
fine del primo tempo - rac- 
conta Cespa del Domio - cer- 
cando di giocare la palla e in- 
serendo ten quattro ragazzi 
classe '86, che hanno ben fi- 

rato». Niente da fare per 
il Montebello Don Bosco con- 
tro il Chiarbola (2-1), nono- 
stante il momentaneo van- 
faggio dei salesiani con Pa- 
lumbo. «Loro erano più sma- 
liziato in attacco - spiega l'al- 


! ALLIEVI PROVINCIALI 


lenatore Vuclì - ma nel com- 
plesso abbiamo giocato alla 
pari nella prima frazione di 
gioco. Il nostro portiere Ber- 
nobich è stato impegnato 
più volte, però siamo riusciti 
ad andare al riposo con un 
gol di vantaggio. 

Nella ripresa gli avversa- 
ri hanno spinto, l'uno due 
micidiale in pochi minuti ci 
ha steso». Chiarbola in avan- 
ti a cercare il gol della sicu- 
rezza, Montebello Don Bo- 
sco all'attacco e sfortunato 
nell'occasione della traversa 
colpita da Pellis su punizio- 
ne. Finisce 1-1 Fogliano-Co- 
stalunga, con il vantaggio di 
Sain per i gialloneri ripreso 
da Zerovaz. Triestini decisa- 
mente frenati dalla malasor- 
te (due traverse e un palo). 
Rinviata per gli impegni del- 
la o squadra di casa So- 
vodnje-Staranzano, mentre 
il Cgs torna con le ossa rotte 
dal campo dell'Isonzo San 
Pier (4-1). Una netta sconfit- 
ta, mitigata solo dal gol del- 
la bandiera di Stefano Viez- 
zoli, condizionata da due cal- 


ci di rigore: «Uno per tempo, 
entrambi all'inizio, che han- 
no CORE le gambe e il mo- 
rale alla mia squadra» - rac- 
conta il tecnico Strazza. Sod- 
disfatto invece il collega Tor- 
di (Latte Carole: la vitto- 
ria (5-3) sullo Zaule grazie 
alla tripletta dell'ex Mollo e 
i gol di Devescovi e Truglio. 
na partita messasi subito 
bene per i lattai, poi acciuffa- 
ti dai viola: «Rivista la tatti- 
ca del fuorigioco - spiega Tor- 
di - abbiamo ripreso il cam- 
mino verso i tre punti», 

Risultati: Chiarbola-Mon- 
tabello Don Bosco 2-1; Fo- 
gliano-Costalunga 1-1; Ison- 
z0-Cgs 4-1; Latte Carso-Zau- 
le 5-3; Sovodnje-Staranzano 
rinviata; Anthares Esperia- 
Domio 0-2. 

Classifica: Domio e Chiar- 
bola 6; Isonzo 4; Staranza- 
no, Cgs, Latte Carso e An- 
thares Ésperia 3; Zaule, Co- 
stalunga e Fogliano 1; Sovo- 
dnje e Montebello Don Bo- 
sco 0, (Sovodnje e Staranza- 
no una partita in meno). 

Pietro Comelli 


Salta la partecipazione della Roianese e le altre undici sono costrette a un turno di riposo 


Breg mette sotto il Cys 


TRIESTE Il Campionato pro- 
vinciale Allievi parte subito 
con una defezione. Salta in- 
fatti la partecipazione della 
Roianese precedentemente 
iscritta, costringendo le al- 
tre undici partecipanti a un 
turno di riposo ciascuna, ie- 
ri è toccato al Domio stare 
in panciolle. Ha corso inve- 
ce alla grande il Breg, È 

rotagonista nel finale del- 
a scorsa stagione. La squa- 
dra di San Dorligo ha mes- 
so sotto il Cgs per 4 a 0, ini- 
ziando le sue marcature 
con un gol direttamente dal- 
la bandierina d’angolo di 
Talozzi. A chiudere il primo 
tempo sul 3 a 0 ci ha pensa- 
to una doppietta di Cheber. 
Nella ripresa è poi arrivato 
il sigillo di Gustini. «Abbia- 
mo Iniziato il campionato a 
spron battuto — ha ‘esordito 
il dirigente Sancin — con 
una bellissima vittoria». Al- 
trettanto di RESO) puella 
del Montebello Don Bosco 
sull’Opicina per 5 a 2. I sale- 
siani sono andati in vantag- 
gio subito con Amoroso e 


i GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


raggiunti sull’1-1 da un ri- 
gore realizzato da Ceccoli- 
ni. Ancora Amoroso e Cheni 
hanno portato in vantaggio 
il Montebello, mentre Fortu- 
nato ha accorciato le distan- 
ze sul 3 a 2. L’espulsione di 
Di Sessa e l’inesperienza di 
una squadra appena costru- 
ita, hanno portato l’Opicina 
a cedere nel finale, lascian- 
do via libera, lasciando via 
libera a Valberti e Nigris 
per il definitivo 5-2. L’Espe- 
ria espugna il campo del 
Chiarbola per 8-1. Di Guer- 
ra la rete chiarbolina men- 
tre per l’Esperia sono anda- 
ti a segno Cantagalli, Espo- 
sito e Bossi. «Due gol loro 
sono stati viziati da un pro- 
babile fuorigioco — assicura 
il tecnico del Chiarbola Co- 
lomban - e forse un pareg- 
gio sarebbe stato il risulta- 
to più giusto, Ma se faccia- 
mo così fatica a buttarla 
dentro non possiamo certo 
vincere le partite». 

San Giovanni e Sant'An- 
drea fanno fatica a giocare 
in un:campo poco «praticabi- 


le» e si spartiscono sull’1-1. 
In vantaggio con un gol del 
pimpante Sardi a inizio ri- 
presa, il Sant'Andrea si fa 
sorprendere pochi minuti 
dopo da una rete di Fonda. 
Dopo una prima frazione 
chiusa sul nulla di fatto, 
nella ripresa Costalunga 
MECEia accendono le polve- 
ri. I rivieraschi passano in 
vantaggio grazie a un de 
ty trasformato da Neglein, i 
gialloneri rendono allo stes- 
so modo. la pariglia con 
Mancusi, A un quarto d’ora 


«dal termine il uggia risol- 


ve il match sul 2-Î con un 
contropiede finalizzato da 
Vanacore. 
Risultati. Montebello D. 
B.-Opicina 4-2; Chiarbola- 
Esperia 1-3; Breg-Cgs 4-0; 
Costalunga-Muggia 1-2; 
San Giovanni-Sant’Andrea 
1-1. Riposo: Domio. 
Classifica. Montebello, 
Esperia, Breg e Muggia 3; 
San Giovanni e Sant'An- 
drea 1; Opicina, Chiarbola, 
Cgs, Costalunga e Domio 0. 
Alessandro Ravalico 


enna 


Domio sconfitto per 5-1. Nemmeno un pareggio alla giornata inaugurale del torneo 


Montuzza fa piazza pulita 


TRIESTE Ai giovanissimi pro- 
vinciali i pareggi devono sta- 
re indigesti. Infatti, nella 
giornata inaugurale del tor- 
neo, non si registra neanche 
un segno X. La vittoria più 
netta la ottiene il Montuzza, 
che batte il Domio per 5-1. I 
vincitori si presentano in un- 
dici contati e schierano in 
porta il terzino Giusti. Colpi- 
scono già dopo. una quindici- 
na di secondi e nel corso del 
primo tempo, dopo aver in- 
cassato l1-1, mettono al si- 
curo i tre punti, andando al- 
l’intervallo sul 4-1. La ripre- 
sa è più blanda e non regala 
Pagani scossoni. Malgra- 

lo il passivo, i biancoverdì 
si comportano bene sul pia- 


no del gioco e dell’agonismo, 
ma si mostrano spuntati in 
attacco, a differenza degli 
avversari, più concreti gra- 
zie a Di Luca (tripletta), Ve- 
scovo e Del oso Per gli 
sconfitti a segno Petrini. 
L’altra affermazione più 
«netta» è firmata dall’Opici- 
na, che SN] e il Cgs A 
per 3-0. I gialloblù sono in 
palla e hanno già assimilato 
i movimenti del nuovo 4-4-2. 
Vanno a bersaglio con Gian- 
nini, EUELO e Gregori, con- 
quistando meritatamente i 
tre punti. I verde-arancio pe- 
rò fanno vedere lo stesso 
qualcosa d’interessante, con- 
siderando che erano reduci 
da allenamenti soprattutto 


in palestra, ma Eno alcu- 
ne disattenzioni. Il Monte- 
bello Don Bosco spreca cin- 
que nitide occasioni e viene 
punito dall’Esperia B, vitto- 
rioso per 1-0 grazie a un ri- 
‘ore di Cosola. Partita alta- 

fenante tra il Chiarbola e il 
Sant'Andrea/San Vito. Fini 
sce 1-0 con il centro di Ca- 
stellaneta su penalty. Il Co- 
stalunga la spunta sul Da 
er 1-0. Primi 30° per i gial- 

oneri (colpisce Carini), pol 
non hanno più fiato, ma non 
corrono frane pericoli. Ma- 
tch equilibrato tra il Cgs Be 
l’Esperia A. Termina 1-2: 
n È Gorani (C) e 
oppietta di Bergagna. È 

Masate Laudan! 
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SERIE A Una bella Livorno, giovane e tricolore, fa sudare ai padroni di casa il quarto successo 


“È Thieste vince in «zona Cesaronen 


BASKE.} Per la terza volta i biancorossi fanno il sorpasso nei minuti finali 


TRIESTE «Nel calcio si chiama 
zona Cesarini, nella palla- 
canestro zona Cesarone. 
Sta a significare la capaci- 
tà di rovesciare il risultato 
negli ultimi minuti di gara. 
Il football ha mutuato il 
suo nome da un'giocatore, 
il basket da un allenatore 
che di cognome fa Pancot- 
to». Starà scritto così fra 
qualche anno su un manua- 
le dello sport. 

Anche contro Livorno, co- 
me con Varese e Fabriano, 
la Pallacanestro Trieste ha 
servito la vendetta fredda. 
Anche ieri è partita a han- 
dicap nel rush finale: 57-62 
dopo un fulminante contro- 
piede di Parente con soli 
8°52” da giocare. Luca Ban- 


punti da recuperare e nem- 
meno 8 minuti da giocare. 
E° stato allora il momento 
del Kelecevic show: cane- 
stro segnato, fallo subito e 
successivo libero realizza- 
to, poi, dopo una risposta 
interlocutoria di Garri, fra- 
gorosa bomba, quindi con- 
clusione vincente di un con- 
tropiede ben lanciato da 
Sy, ancora fallo subito e li- 
bero trasformato. Così, nel 
giro esattamente di 2° e 
53”, i padroni di casa han- 
Le + no rovesciato la gara, pas- 
sando dal 57-62 al 65-64. rossi, non troppo precisi 
In questo modo però Trie- nei tiri liberi (15 su 22) e 
ste si è appena assestata BIOL di palle perse, ben 
sulla rampa di lancio. Pode- 23, sinonimi di concentra- 
stà ha rimpinguato il botti- zione non perfetta. Frutto 
no con un clamoroso semi- forse della spavalderia se- 
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Mabo Prefabbricati Livorno 


(23-18, 42-39, 57-58) 
PALLACANESTRO TRIESTE: Cavaliero 5, Maric 4, Sy 2, 
Camata, Kelecevic 19, Erdmann 11, Casoli 6, Podestà 15, 
Roberson 18. Ne Pigato. All. Pancotto. 

MABO PREFABBRICATI LIVORNO: Cotani 7, Sambuga- 
ro 15, Elliott 16, Mutavdziec 11, Garri 7, Santarossa 2, Gia- 
chetti 7, Parente 10. Niccolai e Bertocci ne. All. Banchi. 
ARBITRI: Lamonica, Sabetta, Pallonetto. 

NOTE - Tiri liberi: Trieste 15/22, Mabo 10/11. Tiri da tre 
punti: Trieste 7/19, Mabo 7/19. Rimbalzi: Trieste 39, Ma- 
bo 28. Usciti per cinque falli: Giachetti (9' 4t), Parente 
(9' 4t). Spettatori 3810. 


Snaidero Udine 
(17-15, 42-32, 63-49) 

MONTEPASCHI SIENA: Zukauskas 7, Turkcan 21, Marcac- 

cini 5, Vukcevie 16, Ford 11, Nobile ne, Scarone 2, Chiacig 

18, Maggioli 4, Me Cants 4. All: Ataman. 

SNAIDERO UDINE: Thompson 17, Alexander 12, Burke, Zac- 

chetti 12, Confente ne, Li Vecchi 2, Cantarello 2, Mulaome- 

rovic 12, Stern 11, Mian 6. All.: Frates. 

ARBITRI: Paternicò, Lo Guzzo, Nardecchia. . 

NOTE - Tiri liberi Montepaschi 6/11, Snaidero 10/12; tiri da 

3 pi nti: Montepaschi 7/1 

schi 34, Snaidi 


, Snaidero 8/18; rimbalzi Montepa- 


Kelecevic ha guidato Trieste al sorpasso. (Foto Bruni) 


SIENA Alla Montepaschi sono bastati tre minuti per chiudere una 
gara (83-74) che Udine, con grande disciplina, era riuscita a ri- 
mettere in piedi (+2 al 26°). Poi il break di Siena, trascinata dal 
solito Vukcevie (4/4 da tre). Ataman lascia in panchina l’eroe di 
Coppa, Dusan Vukcevic, e schiera Zukauskas nel ruolo di tre 
con Ford subito in campo nella posizione di guardia. L’ex Fabri- 
zio Frates può contare sul nuovo play americano (ma di passa- 
porto svedese) Paul Burke e a fare le spese del turn over è il gio- 


resto della gara ai bianco- Ne è seguita una lunga 
fase di gara combattuta, 
equilibrata, ma a tratti an- 
che brutta. Trieste, stavol- 
ta anche grazie a un predo- 


minio conquistato ai rim- r 


re tranquilli per il prossi- 
mo decennio a Livorno che 
oltretutto ha fuori per infor- 
tunio il lungo americano 
McLeod. Anche gli unici 


varsi, guidata, stavolta più 
energeticamente che con il 
concorso di punti, dallo «yo- 
gi» Ivo Maric. A far final- 
mente sentire tutto il pro- 


Vane sloveno Vujacic. L'inizio di gara è targato Turkcan che met- 
te 9 punti di fila (11-4) dando il primo break alla Montepaschi e 
costringendo Frates a effettuare il primo cambio (dentro Zae- 
chetti, fuori Alexander). Udine riordina le idee, soprattutto in di- 
fesa, Siena commette qualche errore superficiale in attacco e 
Thompson riporta i suoi a +2 (15-13 all'8’). La Montepaschi acce- 
lera e questa volta il break promosso dalla tripla di Vukcevie e 
dal 2+1 di Ford produce il primo vanta; gio a cifra doppia (25-15 
al 13°), ampliato poi dallo stesso Ford (29-15 al 15°), La Snaidero 
risponde come può, affidandosi alle soluzioni di ON che 
mantiene in linea di galleggiamento la squadra (86-28) fino al 
42-82 di fine primo tempo. Al rientro in campo la Montepaschi 
hon è incisiva e la Snaidero ne approfitta per tornare sotto 
(44-40). Udine, in sordina, prima torna a -2, poi effettua addirit- 
tura il sorpasso con Stern M7.d9), È la goccia che fa traboccare 
il vaso. Ataman chiama time out e sgrida i suoi che rientrano in 
campo concentrati. E in un attimo ecco il controparziale (16-0) 
che rimette a posto le cose (63-49 alla fine del terzo periodo). 


chi era alle stelle, i suoi gio- 
vani italiani sembravano 
avere un serbatoio di fiato 
molto più capiente. Sul par- 
quet ha giostrato a sprazzi 
addirittura un quintetto 
tutto tricolore: Parente, 
play di 24 anni, Sambuga- 
ro guardia non più giovane, 
ma poi Cotani, ala, 21.an- 
ni, Santarossa, ala, 24 anni 
e Garri ala-pivot, 20 anni. 
Ce n'è abbastanza per sta- 


due stranieri presenti in 
squadra, lo statunitense E]. 
liott e il serbo Mutavdzie, 
sono riusciti a trovare var- 
chi non indifferenti nella re- 
troguardia biancorossa. 
Trieste però ancora una 
volta nel corso di 40 minuti 
ha saputo completare un ci- 
clo di reincarnazioni e con 
pazienza buddista è stata 
capace di attendere il mo- 
mento opportuno per ele- 


prio peso, dopo una buona 
pre-season, ma un inizio di 
campionato un po’ in sordi- 
’altro 
croato Sinisa Kelecevie, au- 
tore di una doppia doppia 
eccezionale: 19 punti e 13 


na, è stato stavolta 


rimbalzi. 


Dopo un fallo in attacco 
(il quarto personale) e una 
palla buttata via da Casoli, 
Trieste ha toccato il fondo 
della propria gara con 5 


gancio, Roberson ha insac- 
cato un libero e poi Erd- 
mann un altro: 70-64’ con 
parziale di 13-2 e, a 414” 
dalla sirena, partita se non 
chiusa, quasi. 

Sambugaro in realtà ha 


riportato a due soli punti i 


toscani sul 74-72 con 92” 
da giocare, ma Podestà e 
Maric sono stati infallibili 
dalla lunetta al contrario 
di quanto era successo nel 


Pallacanestro Trieste 


pu a un avvio pieno di 
‘uochi d’artificio con le bom- 
be di Roberson e Erdmann 
e le schiacciate di Podestà 
che hanno portato Trieste 
sul 19-9 mentre Banchi per- 
sisteva nel tenere i suoi in 
una incredibile. zonaccia 
1-2-2. Appena i. livornesi 
hanno cambiato difesa, 
hanno lanciato e coronato 
una rimonta ben presto cul- 
minata con il sorpasso sul 
25-27 dopo 13° dall’inizio. 


balzi, è riuscita ad appog- È 


giarsi sul fondo e a darsi la 
spinta per riemergere. Ora 
veleggia al secondo posto in 
classifica dietro alla Benet- 
ton e con sole tre compagne 
di viaggio: Siena, Roma e 
Reggio Calabria. E domani 
al PalaTrieste contro il Co- 
lonia si apre anche il capito- 
lo Europa. Dite se questa 
non è magia... 
Silvio Maranzana 
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tis Varese 
70 


Oregon Scientific Cantù 
(19-12, 40-34, 59-50) 
METIS VARESE: Knezevic ne, La Rue 18, Gorenc 17, Vesco- 
Vi 8, MeCormack 2, Meneghin 19, Zanus Fortes 5, Osella 4, 
cott 12, Marin ne. All.: Ein 
OREGON SCIENTIFIC C : Damiao;2, Fazzi, Hines 19, 
SE 21, Jonzen 8, Gay ne, Jones 6, "Thornton 14, Sto- 


Neroock, Riva ne. All: Sacripanti. 
ITRI: Grossi, Ramilli e 


Vianello. 


NOTE - Tiri liberi: Metis 15/21, Oregon 19/24, Usciti per cin- 
Ue falli: 88' Osella. Tiri da tre FIDO Metis 7/18, Oregon 
125. Rimbalzi: Metis 37, Oregon 

esaurito). 


1. Spettatori: 5250 (tutto 
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(20-13, 40-34, 61-61) 


Podestà in schiacciata. 


ta il coach — ha mostrato 
una squadra dai due volti. 
Le cose che non mi sono pia- 
ciute sono state le troppe 
palle perse, alcuni errori 


dra, pur priva di un 
giocatore importan- 
te come McLeod, ha 
saputo restare a lun- 
go in partita grazie 
al sacrificio e alla di- 
sponibilità di tutti e 
otto i giocatori schie- 
rati sul parquet. Do- 
vevamo impedire a 
i Trieste di correre e 
devo dire che, ecce- 
zion fatta per i pri- 
mi dieci minuti del- 
la gara, ci siamo riu- 
sciti, Il dato dei rim- 
balzi alla fine fa la 
differenza anche se 
abbiamo subìto la prestan- 
za fisica di Trieste soprat- 
tutto nel primo tempo. 

«Un giudizio sui miei ex? 


VLGARI 


L’orologio 


B.zerol 


Ss evitabili dalla lunetta e, so- Direi che Podestà ha gioca- 
kipper Bologna prattutto, il calo di concen- to una buona partita, si è Î 
AE dol trazione successivo al bre- confermato un bel punto di È 
P, ak piazzato nei minuti ini- riferimento dentro l’area, 
Ompea Napo ziali della partita. Abbiamo  Maric ha fatto giocare la h 
DEDE di RES I squadra pur se limitato dai 3 
a lakera all200.50 tola Soa RESO avare {alli mentre Cavaliero, pur 
Si ea ii 5 Bi meno brillante di altre vol- È 
vece, ancora una volta, ci va patata di sicuro il suo a 
siamo ritrovati in difficoltà fOVere». L C 
| contro un’avversa- SrenzolGatto pr 
Fabriano Basket.Scavolini Ps 77:91 Air Avellino-Fabriano Basket ea Piave a nono] 1° 
aUretana Biella-Viola Rc 80-85 | Benetton Tv-Pompea Napoli e I 
etis Varese-Oregon Cantu' 80-70 | Euro Roseto-Metis Varese «Di positivo riscon- Ì 
‘omtepaschi Si-Snaidero Ud 83-74 | Mabo Livorno-Virtus Bologna tro la capacità di re- 
all.Trieste-Mabo Livorno 80-75 | Oregon Cantu'-Pippo Milano azione nel momento 
| p&PO Milano:BenettonTv 93-95 | Scavolini Ps-Pall.Trieste più difficile della ga- 
| vinpea Napoli-Air Avellino oggi Skipper Bologna-Montepaschi Siena TARARE conio 1a 
| | virtus Bologna-Euro Roseto 84-73 | Snaidero Ud-Lauretana Biella a n a 
I'tus Roma-Skipper Bologna 78-73 | Viola Rc-Virtus Roma Mabo abbiamo vinto 
negli ultimi 5°. Nel 
| "CLASSIFICA _ calcio c'è una zona 
| 10 5 5 0 488 416| Cesarini, stiamo in- 
Viola RPaschi Siena j È b I si x ventando nel basket 
C 5 n 
Pall.Trieste gesiozion 1 426 30g| la zona Trieste. 
| Virtus Roma 85 4 1 365 354] Quello che mi pre 
| MERO Milano 6 3 3 2 E 390 | me sottolineare è TI n) 
n arese 6 3 394. 385 he fi Or: ue- È I A M O N E % F _ 
i Uro Roseto O e I 4 L Au 
Qirtus Bologna CONSE AI ZI ABOCA d % \ I 
SkEgon Cantu' 4 5 2 3° 348. 344 to non perché è forte È 
i I Bologna 4 i Ro sia so ma perché sta gio- E 
i ini Ps 4 2 3 - 
cabo Livorno 4 5 2 3° 374 390 Salso bene. I Fagaz 
Ai uPea Napoli 2° 4. 1. 3. 312 325] z1 devono capirlo e 
| ‘apavellino 2 4 1 3 336 358| devono proseguire a Trieste Via Roma Tel 04037 
RO SAU DIREI O E een sE, 297 lavorare nel corso di 
È la H 
| Snaidero pelo Ù È n 7 340 410) ©Eni allenamento 


per continuare a mi- 


Una percussione di Cavaliero. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


CAMPIONATO DEL MONDO In Belsio una gara con numerosi allunghi, tutti riassorbiti con il grande lavoro del team azzurro 


Cipollini entra nella leggenda iridata 


Cipollini alza le braccia in trionfo: «Ero come in trance, grazie a tutti i miei compagni». 


ire ei RI ER or) 
CAMPIONATO DEL MONDO In quasi tre lustri di carriera 181 vittorie: un 2002 perfetto 


L'anno d'oro del Re Leone 


ZOLDER La volata iridata sul 
rettilineo dell'Autodromo di 
Zolder da Mario Cipollini è 
il coronamento di 14 anni di 
carriera, sprint e 181 vitto- 
rie. Ma è anche il segno del 
raggiungimento di una di- 
mensione da grandissimo 
del pedale. Arrivata a 35 an- 
ni, con la maturità, che ha 
fatto vedere in Belgio, in un 
anno che s'era aperto col suc- 
cesso alla Sanremo ma pote- 
va anche essere quello dell' 
addio, il miglior Re Leone di 
una storia già formidabile. 
Cipollini è nato a Lucca il 
22 marzo '67. In bici ha de- 
buttato nel "74 con Ivano Fa- 
nini (tra l'altro esiste una 
promessa di fare l'ultima 
stagione da professionista 


mancava all'Italia da 10 an- 


ni. 

Cipollini ha valori fisici 
esagerati: alto 1,90 con peso 
forma sui 75 kg. Il cuore ha 
40 pulsazioni a riposo e 180 
alla soglia, con punte a 195. 
La pressione è 55/115; espri- 
me una potenza di 500 watt 
alla soglia e 1.800 di massi- 
ma. La capacità polmonare 
è di 7,5 litri, la percentuale 
di grasso è del 7%. Esagera- 
to un pò in tutto, Cipollini è 
forse l'unico corridore rima- 
sto in circolazione in grado 
di creare davvero interesse 
e trainare alla ripresa il mo- 
vimento. La sua popolarità 
è indicata anche dai sopran- 
nomi da personaggio da fu- 
metto o cartone animato: Su- 


ti della famiglia. «Le mie 
bambine, Lucrezia e Rache- 
le, e mia moglie Sabrina so- 
no parte di me» ha detto più 
volte. Un affetto particolare 
lo lega poi al padre Vivaldo, 
che lavorava come camioni- 
sta e finiti i turni al volante 
lo portava a correre oppure 
a vedere passare la Sanre- 
mo, diventata quest'anno s0- 
gno realizzato come il Mon- 
ale. 

Una delle sue passioni è il 
calcio: tifa Inter ed è diven- 
tato amico di Ronaldo, nel 
RESa in cui il campione 

rasiliano ha giocato in ne- 
razzurro. Passato indenne 
dal ciclone GORE degli ulti- 
mi anni, Cipollini ha vissuto 
comunque momenti turbo- 


nella squadra lenti: come 
del, patron di E î È = A alla Vuelta 
Amore e Vita). | Ordine d'arrivo. Gipollini dopo Bugno | 2000 quan- 
Una maglia iri- mR do venne ri- 
data l'aveva già Così al traguardo a Zolder mandato a 
vestita, da Ju- i casa dopo 
nior nell' 85 a | _WK WIELRENNEN una  scaz- 
Stoccarda quan- pei zottata con 
do vinse la 70 lo spagnolo 
km a squadre |9 Cerezo. La 
con. Dametto, scorsa esta- 
Gallerani e Lo- 3 £ te, il 9 lu- 
renzi. Nel 1989 |4.! Andrej Hauptman (Slo) glio, ha an- 
è passato pro- ‘ i nunciato 
fessionista, rive- | 5_| Z0ran Klemencic (Slo) anche il ri- 
landosi da subi- |6 tiro, senten- 
to corridore vin- 7 dosi «tra- 
cente: l'anno scurato». È 
più prolifico è |8 | Sven Teutenberg (Ger) rimasto fuo- 
stato il '95, con | 9 | BadenCooke (Aus) ri 40 giorni 
18 successi (è il e a correre 

lurivittorioso |10 _| ha ripreso 
in attività e il | f| solo a set- 
terzo vincente | tembre con 
di sempre in E| la Vuelta, 
Italia dietro a fil piazzando 
Moser e Saron- o 9! subito tre 
ni). Ha vestito È 5 sprint vin- 
per 4 giorni la Z| centi. Ma 
maglia rosa e pur avendo 
per 6 la maglia annunciato 


gialla, ha vinto un campiona- 
to italiano, 12 tappe al Tour 
e 40 al Giro. Al Giro ha chiu- 
so due volte con la maglia ci- 
clamino della classifica a 
punti. Ma l'anno migliore è 
stato comunque questo 
2002, impreziosito, prima 
del mondiale, dalle «classi 
che»: la San Remo, sempre 
rincorsa e finalmente arriva- 
ta, poi la Gand-Wevelgem 
vinta per la terza volta, e an- 
che le sei tappe al Giro (mai 
vinte tante in un'edizione) e 
le tre della Vuelta. Nella 
classifica Uci è arrivato 
all'8° posto: mai era stato co- 
sì in alto. E oggi il titolo di 
campione del mondo, che 


Mi PALLAMANO 


permario e Re Leone. 
Sempre straripante all'ap- 
parenza, capace di vincere 
volate e sfilare sulle passe- 
relle degli stilisti della mo- 
da, spesso polemico, in real- 
tà chi lo conosce bene lo de- 
serive anche come una perso- 
na sensibile. A esempio nei 
giorni del ritiro di Riemst 
che hanno preceduto il Mon- 
diale è sempre apparso di- 
sponibile nei momenti in cui 
oveva esserlo: ha parlato 
con i giornalisti, firmato au- 
tografi ai bambini, ha sem- 
pre detto la cosa giusta. 
Dietro l'apparenza esage- 
rata, la sensibilità del nuovo 
campione del mondo si mani- 
festa, a esempio, nei confron- 


il ritiro, sfilato a Trinità dei 
Monti per Cavalli, fatto ser- 
vizi fotografici in Corsica, 
partecipato a inaugurazioni 
delle discoteche dell'amico 
Briatore, per tutta l'estate 
Supermario si è allenato du- 
ramente. Anche sei ore al 
giorno: chilometri e chilome- 
tri a 60 all'ora dietro la mo- 
to o la Smart dell'amico-mec- 
canico Roberto Lencioni. Ci- 
pollini è uno dei pochi a ten- 
tare di rinnovare il mondo 
del ciclismo, con atteggia- 
menti e abbigliamento da ga- 
ra sempre originale. «Il cicli- 
smo è un mondo paludato 
vittima di vecchi schemi» ha 
detto una volta. 


ZOLDER Mario Cipollini ha 
trionfato nel Campionato 
del Mondo in Belgio, bru- 
ciando nettamente allo 
sprint i nemici di sempre, 
l'australiano McEwen e il te- 
desco Zabel. Il Re Leone è 
stato lanciato da un treno 
azzurro impeccabile: Petac- 
chi ha controllato benissimo 
il gruppo, assottigliato da 
una tremenda caduta a tre 
chilometri dall'arrivo, per 

0i lasciare a Lombardi, che 

a «tirato» Cipollini fino ai 
150 metri. Poi ci ha pensato 
l'irresistibile progressione 
di SuperMario. 

Partenza sotto un cielo 
grigio e qualche grado sopra 
lo zero. Si comincia subito 
con gli scatti. Gli azzurri so- 
no davanti. Primo giro, dei 
20 da fare, in 16' a più di 47 
di media. Bettini si ferma al 
box per cambiare bicicletta. 

Poco prima dello striscio- 
ne parte il francese Jacky 
Durand, l'attaccante per ec- 
cellenza. Viene ripreso qua- 
si subito. Nel secondo giro al- 
tro attacco francese: ci pro- 
va Moreau, poi raggiunto 
dal kazako Muravyev, tra 
l'altro compagno di squadra 
di Bettini alla Mapei, C'è an- 
che un accenno di caduta, 
un Sruppelio va a finire con- 
tro le transenne. Al secondo 
passaggio i due hanno 28” di 
vantaggio sul gruppo. Le ma- 
glie azzurre controllano. La 
coppia franco-kazaka al ter- 
zo passaggio ha quasi 2' sul 
gruppo. Davanti al plotone 
con qualche secondo di van- 
taggio resta a lungo il colom- 
biano Pena. Al sesto giro i 
fuggitivi raggiungono i 


3'25”. Si fa vedere anche il 
sole. Il vantaggio sale anco- 
ra: 3'39” al 7° passaggio. Du- 
rante l'ottavo giro Mura- 

‘ev cede e ai box si ferma. 
Il francese resta solo davan- 
ti. Al 10° giro, metà gara, ha 


SUZUKA E finita come sempre, 
senza che un briciolo di emo- 
zione e imprevedibilità to- 
gliesse spazio alla noia. Il 
Mondiale si chiude con una 
doppia sagoma rossa che ta- 
glia il traguardo. Sulla pista 
nipponica di Suzuka l'ulti- 
mo saluto del 2002 è di quell! 
avido campione chiamato 


ancora 2' sul gruppo. Ma po- 
chi metri dopo l'11° passag- 
gio viene ripreso. 

Si forma un gruppetto di 
sette, con dentro Sacchi. Fu- 
ga rapidamente annullata. 
Si cominciano a muovere i 
guastatori: ci prova Camen- 
zind; gli si accodano l'au- 
striaco Wrolich e il britanni- 
co Millar. Al 12° passaggio 
hanno'una dozzina di secon- 
di. Al 13° (poco più di 90 km 
alla fine) 1'23”. Il gruppo è 


guidato dal solito Scinto. Ti- 
rano il gruppo oltre agli ita- 
liani i polacchi. Poi si vedo- 
no anche gli australiani che 
cominciano a lavorare per 
McEwen. Il vantaggio del 
terzetto cala: al 16° è ridotto 
a 29”. Al 17° la fuga si esau- 
risce. Si va avanti con scatti 
e controscatti, che non si 
concretizzano per il lavoro 
degli italiani. A ogni scatto 
dei belgi c'è il boato del pub- 
blico di casa. Al 18° giro so- 
no sei-sette le azioni tentate 


e tamponate da Petacchi, 
Scinto e Bramati. Sullo 
strappetto si lancia Muse- 
euw, lo segue l'americano 
Trenti, poi Suche IR Il 
gruppo non perdona. A -2 gi- 
ri EB km illa fine) il ploto- 
ne è praticamente compatto. 
Cade lo svizzero Moos. Gli 
azzurri, specie Scinto, Nar- 
dello e Tosatto, tengono alta 
la velocità (giro percorso a ol- 
tre 49 di media), è impossibi- 
le uscire dal gruppo. L'ulti- 
mo giro comincia a ranghi 
compatti. Accanto alle ma- 
a azzurre compaiono quel- 
le tedesche, che lavorano 
per Zabel. A circa tre chilo- 
metri dall'arrivo c'è una ca- 
duta nella parte centrale del 
gruppo, ma predomina l'az- 
Zurro: a un certo punto ci so- 
no 11 maglie italiane una 
dietro l'altra. 

Poi la PER Ioe irresi- 
stibile del Re Leone, che sug- 
fl il suo magico 2002, con. 


a maglia iridata 10 anni do-.. 


po Bugno. È stata «la squa- 
ra delle squadre» quella 
che ha portato Cipollini al 
trionfo annota d’impulso il 

residente del Coni Gianni 

etrucci. «I francesi - ricor- 
da Petrucci - hanno sempre 
chiamato ”la squadra” le na- 
zionali italiane in tutti gli 
sport. Oggi l'Italia del cicli- 
smo è stata la squadra delle 
squadre, semplicemente per- 
fetta. Cipollini è stato formi- 
dabile, aveva una carica e 
una responsabilità enormi. 
Tutti gli avversari l’aspetta- 
vano e lo marcavano: lui sa- 
peva che tutti i compagni la- 
voravano per lui. Solo i gran- 
di campioni riescono a risol- 
vere con una vittoria situa- 
zioni simili. Il ciclismo è da 
IE nel cuore degli italia- 
ni. C'erano accadimenti che 
potevano raffreddare questo 
amore che torna invece oggi 
più forte che mai. Anche a 
questo servono queste vitto- 
rie». 


SuperMario, «tirato» fino ai 150 metri da tutta la squadra, batte in volata MeExwen e Zabel 


«È un sogno di ogni atleta riuscire a indossare questa 
maglia. lo questo sogno l'ho vissuto per tutta la gara 
correndo in una sorta di trance». Così Mario Cipollini ai 
microfoni della Rai subito dopo la conquista della maglia 
di campione del mondo. Il velocista ha anzitutto 
ringraziato tutti i compagni di squadra: «Questa è una 
nazionale creata intorno a me. Ho avuto dei compagni 
incredibili. Tutti hanno fatto un lavoro eccezionale». 


GRAN PREMIO DEL GIAPPONE Raikkonen dietro le Ferrari. B già si pensa a handicap antinoia 


A Suzuka il solito monologo rosso 


Michael Schumacher, che ac- 
carezza il muretto festante 
dei meccanici del Cavallino 
prima della bandiera a scac- 
chi e Barrichello fido scudie- 
ro che lo segue stavolta a de- 
bita distanza per la nona 
doppietta Ferrari dell'anno, 
undicesimo sigillo stagiona- 
le di Schumi, quindicesimo 


2. Rubens Barrichello (Bra) 


3. Juan Pablo Montoya (Col) 


4. Ralf Schumacher (Ger) 
‘€ 5. David Coulthard (Gbr) 
®@ 6. Kimi Raikkonen (Fin) 


. McLaren 
. Renault 
. Sauber 
. Jordan 
. Jaguar 


) 


_Mi 


Schumacher 
Campione 
TI del Mondo 


Ferrari 

Campione 
del Mondo 
Costruttori 


che ai rivali ha lasciato vin- 
cere quest'anno solo due Gp: 
uello di Malesia a Ralf 
chumacher e di Monaco a 
David Coulthard. 
L'ennesimo trionfo coinci- 
de anche con un record che 
mette i brividi: il tedesco e 
la sua Ferrari sono saliti sul 
podio in tutti i 17 Gp e solo 
una volta si è piazzato sul 
terzo gradino per un totale 
di 144 punti, poco meno del 
triplo del terzo arrivato in 
classifica generale. Può ba- 
stare? I numeri «esagerati» 
faranno... piacere più che al- 
la Rossa soprattutto a Max 
Mosley, il presidente delle 
Federazione internazionale. 
Ha visto confermata in Giap- 
Bone la tesi sua e del patron 
el circus Bernie Ecclesto- 
ne: questa Formula 1 così 
monocromatica con distac- 
chi congelati e abissali fin 
dalle prime curve non può 
andare avanti così, mortifi- 
cando ogni emozione. Lo 
spettacolo nè risente, gli 
sponsor se ne vanno, le Tv 
s'allontanano. Dunque via 
alle zavorre, le penalità le 
corse a handicap delle vettu- 
re più forti, in questo caso 


Il podio dopo la gara giapponese. 


Ferrari. Il 2003 che Schuma- 
cher, non ancora sceso dal- 
l'impagabile F2002, già s'im- 
magina ancora più bello ri- 
schia di essere un'edizione 
stravolta e geneticamente 
modificata. Contro un «mar- 
ziano» le contromosse sem- 
brano davvero essere solo 
quelle che vanno contro i 
principi base dello sport, do- 
ve tutti devono partire alla 
pari. Perchè Schumi a 
Suzuka non ha fatto molto 


per far cambia- 
re idea ai «fe- 
derali»: è rima- 
sto in testa 
dal via al tra- 
guardo, con- 
trollando age- 
volmente Bar- 
richello. Non 
c'è stato biso- 
o neanche 
i un sorpas- 
80, È; non per 
i oppiaggi. 
Gli altri si so- 
no  affannati 
in una rincor- 
sa impossibi- 
le, maledi- 
cenmdo guasti 
elettronici 
(Coulthard) 0 
motori in fumo (Ralf Schu- 
macher così come gli italiani 
Fisichella e Trulli). Il finni- 
co Raikkonen con la McLa- 
ren in ritardo di 23” da Schu- 
mi si è così tenuto stretto il 
terzo posto mentre quello 
della classifica costruttori è 
andato al colombiano della 
Williams, Pablo Montoya, 
quarto davanti al giappone- 
se della Jordan, Sato, accla- 
mato come eroe nazionale, e 
alla Renault di Button. 


Champions League: Trieste vince in Svizzera ed è promossa 


WINTERTHUR: Stauber, 
Langhard, Vass, Liniger M. 
4, Moser, Dieffenbach, Lie- 
berherr 4, Liniger R. 1, Cho 
5, Oltmanns 1, Gautschi 4, 


Angelovski 2, Studer 4, Pe- - 


rkovac. All. Perkovac. 
GENERALI: Mestriner, Sre- 
brnic, Anusic 2, Ionescu, Vi- 
laniskis 9, Martinelli 2, No- 
vokmet 3, Galdun 3, Tarafi- 
no 2, Lo Duca, Visintin 3, 
Fusina 5. All. Sibila. 

ARBITRI: Oie e Togstad del- 
la federazione norvegese. 


uu... 


WINTERTHUR La Pallamano 


Trieste sponsorizzata Gene- 
rali rientra nella Cham- 
pions League dalla porta 
principale. Dopo qualche 
anno d’attesa la formazio- 
ne di Sibila centra l’accesso 
ai gironi finali e si ritrova 
così tra le migliori 16 for- 
mazioni del Vecchio Conti- 
nente. 

Un risultato prestigioso, 
maturato con la splendida 
vittoria ottenuta in Svizze- 
ra, un 29-25 che bissa il ri- 
sultato centrato la scorsa 
settimana a Chiarbola. Ep- 
pure la partenza non lascia- 
va presagire nulla di buo- 
no. Trascinata dal suo pub- 
blico, la formazione elveti- 


ca si porta sul 2-0 metten- 
do in difficoltà la difesa Tri- 
estina. Generali brava a 
mantenersi fredda, risalire 
la china e operare il sorpas- 
so a metà frazione, portan- 
dosi a condurre 8-6. Van- 
taggio importante che, som- 
mato ai cinque gol messi da 
DEste nella gara d’andata, 

lisegna un finale di partita 
tranquillo. 

Il Winterthur però non ci 
sta e trascinato dalle pro- 
dezze del coreano Cho tor- 
na in vantaggio e chiude il 
primo tempo a +2, sul 
15-13. 

L'inizio di ripresa, carat- 
terizzato da un’inferiorità 
numerica maturata alla fi- 


ne del Foe tempo, rappre- 
senta il momento più deli- 
cato per Trieste. La Genera- 
li stringe i denti, riesce a 
mantenere la gara su bina- 
ri d’equilibrio prima dell’al- 
lungo finale che regala a 
Trieste successo e qualifica- 
zione. 
Grande partita di Ivan 
Mestriner, in assoluto il mi- 
gliore in campo con quattro 
rigori parati e numerosi in- 
terventi determinanti. Be- 
ne anche Fusina e Visintin, 
«mastini» della difesa alter- 
natisi con efficacia sul core- 
ano Cho, limitandolo a una 
sola rete su azione. In fase 
offensiva determinante il 
contributo di Vilaniskis, 


marcatore principe della ga- 
ra con nove reti. Il lituano, 
nonostante la marcatura a 
uomo proposta dalla difesa 
svizzera, è stato aiutato dal 
gioco dei compagni e in que- 
sto senso un plauso va ad 
Alessandro Tarafino, cen- 
trale della squadra, che ha 
fatto girare alla perfezione 
il pallone. È 
omani a Vienna verrà 
effettuato il sorteggio dei gi- 
roni della Champions Lea- 
gue. Mercoledì alle 21, a Ro- 
vigo, è in programma il re- 
cupero della giornata di 
campionato sul parquet del- 
la Tassina Pan hose Rovi- 
go. 
Lorenzo Gatto 


i MOTOMONDIALE 


Gp ormai «stregati» per Rossi: Biaggi lo beffa 


SEPANG Crisi o appagamento? O una perfi- 
da politica della Casa nipponica Honda 
che, a Mondiale ormai vinto, sta allentan- 
do le attenzioni sul campione del mondo? 
Valentino Rossi, lo Schumacher delle due 
ruote, l'insaziabile che non sbaglia un Gp, 
non riesce più a vincere. Anche in Male- 
sia, dopo Motegi, si è dovuto accontentare 
della seconda piazza, beffato stavolta dal 
suo rivale più acerrimo, Max Biaggi, abile 
a piazzare la Yamaha (dalla quale divor- 
zierà a fine stagione chissà con quali rim- 
pianti) mezzo secondo davanti alla Honda 


del talento di Tavullia. Che non riesce a 
mandare giù l’amaro e scarica la rabbia 
sul team: «Non è più la stessa moto, per i 
guai alla frizione non riesco a fermarla do- 
ve dico io. Prima delle vacanze andava be- 
ne, i meccanici devono aver cambiato 
qualcosa. Spero solo che questa sconfitta 
faccia bene alla-Honda per le prossime ga- 
re». Al di là dei possibili problemi di mec- 
canica, Rossi ha perso specie per merito 
della tenacia e dell'abilità di guida senza 
sbavature di Biaggi, alla seconda vittoria 
stagionale dopo Brno, la 39.a in carriera. 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


Si divide la coppia al vertice. In coda ancora fermo al palo il Sagrado 


Il Latte fa il pari e si smonta 


. 


MARCATORI: pt 10° Palmisano rig., st 5° Cotterle, 30° Pal- 

misano su rigore. 

FOSSALON: Trevisan, Frausin, Mian, Schiavon, Marigo 

(pt 14° Ardessi), Liut (st 6° Colussi), Doriano, Zugnaz (st 

36’ Ulian), Paussi, Masin, Neri. All: Pinati. 

DOMIO: Bettoso, Erbi, SCrigner, STogia (st 31’ Castelli), 

Stefani, Troiano, Cotterle, Ravalico, Crevatin (st 35° Zan: 

cola), Palmisano, Zigon (st 1° Cerruti). All: Lacalamita, 
nn 3 


San Lorenzo 1 


MARCATORI: st 5° Valentinuzzi, 19° Brandolin rig, 35° e 
40° FER 
LUCINICO: Pavic, Luisa, Komic, Bregant, Carruba, Ca- 
bas, A, Interbartolo (st 22° Spangher), Todescato, Dario 
(st 11° S. Interbartolo), Brandolin, Visintin. All.: Tauselli. 
SAN LORENZO: Collodet, Bernardis, Pellesson Medeot, 
Tonut, Grion (st 10° Derio), Zaccai, M. Cabas, Valentinuz: i 
zi, Maurencich (st 40° Imperatore), Russian (st 31° Sabi- 
ni). AIl.: Sari. 

(1) 


Piedimonte 1 


PRIMOREC: Busan, Sossi, Pusich, Srebernich, Corona, 
Riosa (st 30? Vascotto), Cadel, Battistutta, Metz, Pergolis, 
Timperi. All.: Sorrentino. c 

PIEDIMONTE: Rigonat, Vole, Cernic, Gomiscek, Fulizio, 
Moretti, Orzan, Ursic (st 1° Peteani), Bregant, Milia (st 


44° Marconi), Coco. All.: Ranocchi. 


MARCATORI: pt 42° Hadzic, st 37 Visintin. 

SOVODNIJE: UGOLE Braidotti, Bregant, Zotti, Clemen- 
te, Tonetti (st 34’ Terpin), Devetak, Ferletic, Calafiore (st 
22° Braida), Visintin, Banello 8st 1° Florenin). All: Fave- 


ro. 
VILLESSE: Venier, Just, Mauro, Zonch Leban, Hadzic, 
Ulian, Fort, Visintin, Falzari, Pian, All: Fabris, 


Latte C 


Kras 1 


MARCATORI: pt 16’ Smilovich, 82° Marzari. 

LATTE CARSO: Persich, Sors, To; on, De Stasio, Malu- 
sà, Perossa, La Torre (st 21° Buffolin), Marinelli (st 1° An- 
FIoBni, Maccarone (st 15° Bagattin), Milos, Marzari, All.: 

endella. > 

KRAS: Loigo, Bastianelli, Tedeschi (st 21° Daris), Albane- 
se, Skabar, Coccoluto, Roncelli (st 28° Majcen), Paoletti, 
Andreassich, Chies, Smilovich (st 36° Macor). Ail.: Macor, 


Mor: 


MARCATORE: st 11’ Circosta. 

MORARO; Don, Pisani, Bernardis, Biasi, Calvani, Ven- 

drame (pt 22’ I. Blasizza), Mellini, Mlakar, Battistin, Don- 

da (st 30° Paolo Blasizza), Circosta. All.: Canciani. 

SAGRADO: Feresin, Lettich, Budicin, Vignut, de Luisa, 
(st 30 Paolo Blasizza), Sità, Pirro (st 1 

Radolli, Tuzzi (st 16° Comentale). All: 


(1) 


Gerolin, Conte 
Franceschinis), 


MARCATORE: st 17? rig. e 21’ Franti. 
ZARJA GAJA: Jas Gregori, David Gregori (st 18° Damian 
Gregori), Leghissa, V. Krizmancie, Vuk (st 18" I. Krizman- 
cie), Scherli, Grgic, Primosi (st 28° Ban), Longo, Coceva- 
Ti Svab. All.: Visintin, E 
FOGLIANO: Cechet, Capone, Salviato, Lupieri, Bevilac- 
ua, Croci, Mattiuzzo (st 21° Marizza), Kaus, Franti (st 
o Cecconi), Russi, Mazzilli. All: Bertossi. 


Grad VI) 


Medea 3 


SELE SURTRITE pt 2° Diviacchi rig, st 5° Diviacchi, 27° M. 
essot. 

O: Zemanek, Gregori, Boemo, Salmeri (st 10° Gordi- 
hi), D. Portelli, Zanutel, Clama, Olivotto (st 19° Goiak), 
Nosella, Oriti (st 22’ Lauto), Pozzetto. All: Crosilla. 
MEDEA: Bernardi, Cisilin, Nassiz, L. Spessot, Baresi, Ba- 
nello, Andresini, M. Sped 8st 30° Godas), Sellan, Brai- 
da (st 40’ Bernardis), iviacchi (st 20° Donda). All: Bor- 

in. 


TERZA CATEGORIA 


TRIESTE Si divide la coppia di 
vertice, il Latte Carso (co- 
me riferiamo a parte) non 
va oltre al pareggio e il Vil- 
lesse, espugnando il diffici- 
le campo di Savogna, resta 
solitario al comando con un 
invidiabile quattro su quat- 
tro, ovvero sempre vincen- 
te in questo inizio di stagio- 
ne. In terza posizione spun- 
ta il Medea che approfitta 
dei passi falsi di chi lo so- 
pravvanzava. In coda anco- 
ra fermo al palo il Sagrado 
che non ha ancora racimola- 
to nessun punto. Ma ecco il 
dettaglio della giornata. 
Partiamo dalla capolista 
Villesse che ringrazia la 
gran conclusione di Hadzic 
all’inerocio del limite e la 
punizione di Leban che in- 
coccia il palo e che viene ri- 
presa da Visintin e messa 
in rete. La gara è stata di 
ottimo livello agonistico, 
nessuna occasione da gol 
però nei novanta minuti da 
ambo le parti e nonostante 
la sconfitta il Sovodnje ha 
creato più gioco degli avver- 
sari, Il Medea a Grado pas- 
sa con un netto 3-0 ma è la 
squadra locale ad attaccare 
per gran parte della prima 
frazione nella quale c'è la 
rete di Diviacchi al 2° su cal- 
cio di rigore. Nella ripresa 
segna Diviacchi da posizio- 
ne quasi impossibile e chiu- 
de i conti Spessot con una 
magistrale punizione sulla 
quale nulla può.il pur bra- 


GRADO Ennesimo capovolgi- 
mento in vetta alla classifi- 
ca, che ora vede MERO a pa- 


ri merito Comunale Teor, Po- 
cenia e Corno, tutte a quota 
dieci. Anche questa domeni- 
ca è stata ricca di gol (molti 
su calci di rigore) e una del- 
la partite che ha visto più ti- 
ri in porta è stato senz'altro 
quella tra lo stesso Comuna- 
le Teor e Porpetto, finita con 
un eccezionale 6-1. 

La sagra dei gol è comin- 
ciata già al 7' del primo tem- 
po con Burba, ed è prosegui- 
ta poi con Trevisan e Vinco- 
letto (il goleador della gior- 
nata). Prima della fine del 
primo tempo il Porpetto ac- 
corcia un pò le distanze con 
il penalty trasformato da Se- 
dran, ma è nuovamente il 
Teor ad attaccare con Pitton 
e con lo scatenato Vincolet- 
to, 


vo Zemanek. Da registrare 
le espulsioni nei padroni di 
casa di Boemo, Portelli e 
Clama. Valentinuzzi su un 
errore difensivo del Lucini- 
co illude il San Lorenzo a 
inizio secondo tempo. Poi 
però Brandolin su rigore! 
mette le cose in parità. Nel 
finale Spangher, prima su 
lancio in profondità e poi 
da solo a centroarea, risol 
ve per i locali la contesa. 
Occasioni in questo incon- 


LA PARTITISSIMA 
E Macor esorcizza la sfortuna: 
«Quest'anno gira tutto storto» 


TRIESTE «Quest'anno ci Ia tutto storto. Anche contro il Lat- 
te Carso abbiamo prodotto molto e raccolto poco. Speriamo 
cominci a girare la fortuna». Le parole sono dello sconsola- 
to allenatore del Kras, Macor. È in effetti a guardare la 
classifica si potrebbe cominciare a preoccuparsi nel clan di 
Rupingrande, ma anche l’anno scorso la rincorsa si era ini- 
ziata nel girone di ritorno e la quqgta play-off era stata man- 
cata per poco. L’1-1 di Visogliano è arrivato grazie alle reti 
di Smilovich con un piatto da centroarea su assist di Pao- 
letti e di Marzari che manda a bersaglio un out lungo di un 
suo compagno. A parte ciò da segnalare un'occasione inizia- 
le di Smilovich con respinta di un difensore avversario sul- 
la traiettoria, una grande parata di Loigo su Marinelli da 
cui scaturisce un corner e sullo stesso è ancora bravo Logo, 
questa volta su Marzari. Questo per quanto riguarda il pri- 
mo tempo; nella ripresa invece due opportunità su Paoletti 
(un pallonetto e un tiro a fil di palo) e poco altro d'impor- 
tante. Un pari che comunque non dispiace al Latte Carso 
che rimane nei quartieri alti della graduatoria. 


tro da ambo le parti con il 
Lucinico che «gioca» di più 
eil San Lorenzo che ci met- 
te più agonismo. Nel secon- 
do tempo anche un palo di 
Grion. Nello 0-2 del Foglia- 
no a Padriciano risalta tut- 
ta l’esperienza degli ospiti. 
I padroni di casa resistono 
nella prima frazione con i 


29°) e di Grgic (26°), nella se- 
conda invece sbagliano una 
rimessa laterale e devono 
commettere un fallo nella 


m.u. 


Ennesimo capovolgimento in testa alla classifica che ora vede prime un trio di squadre a quota 10 punti 


Teor, Pocenia e Corno, tre stelle in vetta 


tentativi di Cocevari (25° e - 


Villesse resta solo al comando, ma in terza posizione spunta Medea 


propria area e il conseguen- 
te rigore lo trasforma Fran- 
ti. Quattro minuti più tardi 
ancora Franti a bersaglio, 
questa volta in contropie- 
de. Importante successo del 
Piedimonte sul rettangolo 
del Primorec, risolve Bre- 
gant di testa che riprende 
una respinta di Busan. Po- 
co dopo un doppio tiro di 
Pergolis viene ben ribattu- 
to da Rigonat. Nel secondo 
tempo il Primorec reclama 
un calcio di rigore per un 
tocco con la mano di un di- 
fensore ospite nella propria 
area, e poi da segnalare un 
altro tiro di Pergolis con 
una nuòva respinta del por- 
tiere del Piedimonte. Un 
Domio tutto concretezza 
espugna Fossalon, due so- 
no i penalty trasformati da 
Palmisano e poi un gran 
gol di Cotterle dai sedici 
metri. Al 20° della ripresa 
Paussi si fa parare un rigo- 
re, l’arbitro lo fa ripetere e 
questa volta lo stesso Paus- 
si calcia fuori. Un po’ sfortu- 


nato il Fossalon con qual- ‘ 


che salvataggio sulla linea 
della difesa ospite. Una ro- 
vesciata di Circosta regala 
al Moraro il successo con- 
tro il Sagrado. Vittoria a 
ogni modo meritata con an- 
che qualche errore di trop- 
po degli attaccanti della 
compagine di Canciani. Su 
tutti i due sbagli di Batti- 
stin quando sembravano 
già dei gol fatti. 

Massimo Umek 


IL PICCOLO 


.a Cat. - Gir. A 


2.a Cat. - Gir. 


ime Veneto-Polcenigo 1-0 la Spil.-Venzone 0-2 
Maniago Lib.-Doria Zoppola 2-2 Arteniese-Barbeano 2:3 
Montereal ‘avis 0- Buiese-Martignacco 2-1 
Pravisdomini-Vigonovo 1-0 Majanese-Ciconicco 15 
S.Bagnarola-Tilaventina 12 Rive d'Arcano-Cassacco 0-4 
S.Quirino-Union Rorai 2-1 Tagliamento-Villanova 41 | 
Vallenoncello-Prata 1-1 Tavagnacco-Moruzzo 5-1 | 
Vir.Roveredo-Solese Med. 3-0 Valeriano P.-Treppo Grande 1-1 Ì 


Doria Zoppola-Vallenoncello 
Fiume Veneto-Vir.Roveredo 
Gravis-Pravisdomini 
Polcenigo-Maniago Lib. 
Prata-Montereale 
Tilaventina-S.Quirino 

Union Rorai-Solese Med. 
Vigonovo-S.Bagnarola 


Cassacco-Tagliamen: 
Ciconicco-Aquila Spil. 
Martignacco-Màjanese 
Moruzzo-Buiese 

Treppo Grande-Rive d'Arcano 
Valeriano P.-Arteniese 
Venzone-Barbeano 
Villanova-Tavagnacco 


Tagliamento 


ravisdomini 12.4 4 0 0.93 12 4 0 01 

Tilaventina 904. 3704 1002:05 Cassacco 10 4 1 014 

Fiume Veneto 8 4 2 2.0.7 2 Venzone 10 4 1.010 i 

Vir.Roveredo 8 4 2 2 0 7 3 Buiese 84 208 $ 

Prata 8422053 Ciconicco 74 ALTO. il 

DoriaZoppola 6 4 1.3 0 54 Villanova TANZI AA 

Vallenoncello 5 41 21 5 3 Tavagnacco 64 0 293 a 

Vigonovo SAT A Barbeano 6 4 0 211 h 

Montereale 5 ALII 616 Aquila Spil. 44 124 1 

S.Quirino 441011245 Moruzzo 44 12.6 

S.Bagnarola 4411267 Treppo Gr. 34 0 fa | L 

Solese Med, 4411247 Rive d'Arcano 3: 4 33012 

Maniago Lib. 2 4 0 2 2 5 8 Majanese 34 036 ia 

Gravis- 2402218 Arteniese 240224 E) 

Polcenigo ICAO SIETE Martignacco 14 134 SA 

Union Rorai 14013 510 Valeriano P. 14 esa VA 
LI 


Fossalon-Domio 
Grado-Medea 

Latte Carso-Kras 
Lucinico-S.Lorenzo Is. 
Moraro-Sagrado 
Primorec-Piedimonte 
Sovodnije-Villesse 
Zarja Gaja-Fogliano 


RULb Lib 


Com.Teor-Porpetto 
Corno-Totre T.C, 
LavarianMort.-Terzo 
Maranese-Torreanese 
Rosa ieri; 


POD LAW 


Domio-Fogliano 
Kras-Fossalon 
Lucinico-Zarja Gaja 
Medea-Moraro 
Piedimonte-Latte Carso 
S.Lorenzo ls.-Grado 


Camino T.-Corno 
Pieris-LavarianMort. 
Pocenia-Chiavris 
Porpetto-Castions 
Terzo-Sedegliano 
Torre T.C.-Maranese 


Sagrado-Sovodnje 
Torreanese-Com.Teor 


Villesse-Primorec 


Villesse 
Latte Carso 
Medea 
Lucinico 
Fogliano 
Primorec 
Domio, 
Sovodnje 
Moraro 
Piedimonte 
Zarja Gaja 
Grado 
S.Lorenzo ls. 
Kras 
Fossalon 
Sagrado 


Com.Teor 
Pocenia 
Corno 
Sedegliano 
Chiavris 
Maranese 
LavarianMort. 
Castions 
Bertiolo 
Pieris 
Azzurra Pr. 
Porpetto 
Terzo 
Torreanese 
Camino T. 
Torre T.C. 


OANAAAUUOOIUYUSSR 
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Porpetto inghiotte la sconfitta più amara: (6-1). Pieno di gol per Sedegliano UU 


Il Porpetto non può fare 
altro che inghiottire la pe- 
sante sconfitta con la consa- 
DANZA di aver commesso 

avvero troppi errori. Una 
delle partite più attese era 
quella tra il Pocenia e il Pie- 


il tiro finisce di poco fuori. 
Di misura, invece, per 2-1, il 
Corno ha battuto il Torre 
Fracio alle reti firmate da 
‘abbro e Passone, ma il Tor- 
re è stata la:squadra che do- 
minato gran parte dell'incon- 
ris, entrambe dovevano vin- tro de se non ha saputo 
cere, e invece ne è uscito un' concretizzare in rete. Tanti 
misero risultato ad occhiali. so anche sul campo del Se- 
Una partita equilibrata, gio- degliano, che con il 5-2 inflit- 
cata in difesa dai padroni di to al Camino, ora è salito 
casa. Le occasioni più ecla- sul secondo gradino del po- 
tanti, tuttavia, sono state re- dio a quota nove. 
istrate tutte nella ripresa. Incontro tranquillo e gio- 
1 4' Lunardelli per il Poce- cato bene dai padroni di ca- 
nia scatta sulla fascia de- sa che dopo aver pareggiato 
stra, mette in mezzo per Del con Morassi ed essere subito 
‘o che, però, tira centra- passati in vantaggio con Da- 
irettamente sul portiere. mo, hanno amministrato al 
35' nuovamente Lunar- meglio il risultato creando 
delli batte un calcio di puni- anche altre occasioni. Nella 
zione, Bravin tocca di testa ripresa il Camino riapre la 
ma la palla finisce fuori. partita con il rigore trasfor- 
Allo scadere, incursione mato da Toppano, ma il pe- 
di Burato dalla sinistra, ma nalty segnato da Brotto a 


Ne 
le 
Al 


chiuso definitivamente la 
partita. 

Il quinto e ultimo gol è sta- 
to segnato da Enrico Di Le- 
narda. Di misura, uno a ze- 
ro, il Chiavris ha battuto il 
Bertiolo grazie alla ree di Vi- 
dussi già all'ottavo del pri- 
mo tempo, e stesso risultato 
anche per la Maranese sulla 
Torreanese. Una partita, 
questa, molto equilibrata e 
giocata per lo più a centro- 
campo. Pareggia il Lavarian 
Mrotean con il Terzo, nell' 
anticipo di sabato, 1-1 il ri- 
sultato finale, nonostante la 
formazione fosse quasi del 
tutto rimaneggiata. Il Lava- 
rian ha giocato abbastanza 
bene pur non avendo davan- 
ti due punte che finalizzasse- 
ro le azioni d'attacco. 1-0, 
per finire, tra Castions,e Az- 
Zurra. 

Cristina Boemo 


GIRONE D © 


E' iniziato il campionato anche per la Terza Categoria e 
nel Girone D vi è stato un piccolo cambiamento nelle par- 
tite; nulla di drammatico e le squadre non se ne sono pre- 
Sccupate più di tanto dando luogo ad incontri estrema- 
Mente interessanti alla luce dei prossimi turni. Questi i 
lisultati. Zompicchia - Malisana 1-3. Pertegada - Ro- 
Mans 4-1. Flambro - Blessanese 2-1. Mereto Don Bosco 
Italsped - Ontagnenese 1-1. Brian - Lestizza 1-1. Ron- 
chis - Talmassons 0-0. Questa la classifica dopo la prima 
Slornata. Malisana, Pertegada e Flambro 8, Italsped, 
Ntagnanese, Brian, Lestizza, Ronchis e Talmassons dI 
‘Ompicchia, Romans e Muzzanese 0. 


Esordienti, il Ponziana sgambetta il Breg 3-1 
Opicina invece spara sei cartucce al Don Bosco 


TRIESTE Nove partite disputate, trentatré le reti segnate. È il 
ilancio della prima giornata della fase autunnale del cam- 
Rionato esordienti. Nel Girone A il Ponziana A sgambetta il 
dae B per 8-1. la vittoria viene determinata soprattutto 
alla di ferenza fisica. Sant'Andrea-Costalunga 1-2 e San 
lovanni A-San Luigi B 2-2. L'Esperia A rimanda a casa il 
nes con un 4-0 sul groppone, Nel Raggruppamento B l’Opici- 
Mi hon risparmia le sue cartucce e ne spara sei (a zero) al 
ee litebello Don Bosco. L’Altura è più propositivo per due 
ic SQNtro il Fani, ma passa solo all’inizio del terzo con Brai- 
©. Poi corre tre pericoli, ma termina comunque 1-0. Il Do- 
unde l'Esperia b sono praticamente al debutto sul campo a 
bic lei. La partita è un po' caotica e si chiude sul 2-0 peri 
vanicoverdì, a referto con Lazzaro e Ferfoglia. Il San Gio- 
Roi B, più «vecchio», si dimostra subito in forma e piega il 
Ros ziana B per 6-0. Quaterna di De Feo, supportato da De 
ci So e de Santi. Il Chiarbola è più ordinato del Montuzza 
brimi 18°, durantesl quale mette al sicuro il risultato. 
Massimo Laudani 


Parte alla grande il campionato per questa categoria con l’apertura delle ostilità, soprattutto tra le triestine che non risparmiano le loro forze 


Villanova sistema Strassoldo, Montebello cede alla Roianese 


GIRONE F 


Pure il Girone E della Terza Categoria ha iniziato 
le ostilità e, anche se è ancora presto per fare .previ- 
sioni di sorta, si può intuire che vi sarà lotta e nu- 
merose saranno le pretendenti al salto di catego- 


ria. 


Il Villanova si è imposto per 1-0 sullo Strassoldo 
mentre l'Aiello ha dovuto cedere l'intera posta all' 
Audax vittorioso per 3-2. I Padroni di casa andava- 
no in vantaggio su rigore con Bruno Macuglia e 
raddoppiavano con Zorzenon, ma gli avversari si ri- 
scattavano e con una galoppata vincente prima pa- 
reggiavano e poi vincevano. Il Cussignacco inizia 
rifilando una doppietta all'Asso Sangiorgina gra- 
zie ad Aita e Cantoni e la partita è stata sicura- 
mente più vivace nella ripresa. Il Villa si è scontra- 
to con il Pro Farra e quest'ultima si pone certamen- 
te tra le più probabili candidate.alla promozione. 
L'intento della squadra, non è certo un segreto, è 
quello di risalire in seconda ed il risultato sembra 
suffragare le giuste ambizioni. Le reti sono state 
realizzate da Gregorat, Picec, Cantarutti ed Erma- 


cora. 


L'United Cussignacco ha visto realizzare Goriciz- 
zo, ma la marcatura non è bastata dato che il Do- 
natello ne ha totalizzate due. L'Azzurra, infine, ha 
perso 1-8 contro la Serenissima ed ha pagato a ca- 
ro prezzo la mancanza di tono e l'affollamento dell' 
infermeria. A siglare il gol è stato Speranza su ri- 
gore. Questa la classifica. Villanova, Audax, Cussi- 
gnacco, Pro Farra, Donatello e Serenissima 3, 
Strassoldo, Aiello, Asso Sangiorgina, Villa, United 
Cussignacco; Azzurra e Paviese 0. 


san Vito e Breg 0. 


Il Girone F della III Categoria è composto quasi tutto 
da triestine ad eccezione del Begliano, del Poggio e del- 
la Romana. L'Anthares Esperia inizia subito alla gran- 
de mettendo sotto l'Union con il tennistico risultato di 
6-1 realizzato con le marcature di Tugliach, Galasso (2), 
Bonin, Locascio e Mistretta. Grande partita tra il Be- 
gliano ed il campanelle Prisco che si è conclusa con il pa- 
reggio di 3-3 che la dice lunga su quanto le sqluadre 
hanno fatto in campo. I padroni di casa hanno pagato a 
caro prezzo la loro ancora grossa ingenuità dato che so- 
no andati per tre volte in vantaggio con Cinello, De Mar- 
chi e Braida, e per tre volte sono stati riacciuffati grazie 
ai gol di Furlan, Paulucci e Monteo. Pareggio tra il CGS 
e la nuova formazione del Roiano Gretta Barcola che è 
addirittura andata in vantaggio con Pauluzzi prima di 
essere ripresa dagli studenti. 

Il Montebello Don Bosco ha dovuto cedere le armi al- 
la Roianese che ha mandato in gol Gellini e Toffoletti e 
sembra intenzionata a non ripetere gli errori della scor- 
sa stagione. Anche il Poggio ritenta il salto ed ha subito 
incamerato i tre punti vincendo sulla Romana con la re- 
te di Bolkovic, Per la Roamana probabilmenmte si trat- 
ta di uno scivolone perché in coppa aveva dato segnali 
molto positivi. Anche il Sant'Andrea san Vito si è trova- 
to battuto da un outsider, l'Aurisina, che sembra mante- 
nere le promesse fatte prima del campionato. 

I Diavoli Scatenati, le maglie ed i calzoncini sono ros- 
si, allenati dal mister Palcini hanno fatto capire le loro 
intenzioni ed i gol sono stati siglati da Gallo, La Classifi- 
ca. Anthares, Roianese, Poggio e Aurisina 3, Begliano, 
Campanelle Prisco, CGS' e Roiano Gretta Barcola 1, 
Union, Montebello Don Bosco, Romana, Sant'Andrea 


Domenico Musumarra 


TABELLINI 


c 


Azzurra 
MARCATORI: st 28' Zomero. 

CASTIONS: Soardo (st 1' Moras), Basso, Pelle 
venuto, Ponton, Polvar (st 36' Polvar), Gruer, 


ti), Carri, Zomero. All: Masiero. 
AZZURRA: 


ini, Pelizzari, De- 
‘igante (st 1' Gala- 


: Bellin (st 15' Orgnacco), Nadalutti, Paolo De Sabbata, 


Delle Case, Zorzenone, Alessio De Sabbata (st 35' Corrado), Pittio: 
Mi Secli, Petruzzi, Sinicco. All: Buccino. 
i Monfalcone. 


ni (st 12' atollo), Grio! 
ARBITRO: Cupo di 


Chiavris 
Bertiolo 


MARCATORI: pt 8' Vidussi. 
CHIAVRIS: Pezzeta, Surti, Tosolini, Quetri. 
dussi, Sverzutti, Carnelutti, Basso Bondini, Durandi. AI: Milane- 


se: 
BERTIOLO: Stocco, Gasparini, Rebbelato, Pevere, Cresatti, Pilli- 
no; Beltrame, Carlini, Santin, Firoenzo, Ponte. All.: Rizzetto. 

ARBITRO: Cristofoli di Gorizia. 


c nale T. ) 
Porpetto 1 


MARCATORI: pt 77° Burba, 18' Trevisan, 39' Vincoletto (rig.), 45' 
Sedran (rig.), st 7' Pitton, 25' e 32' Vincoletto. fi 
COMUNALE TEOR: Zuccolo, Del Piccolo (st 1' Bonitto), Odorico, 

Pitton, Biason, Del Zotto, Vincoletto, Trevisan, Barchiesi, Burba 


1 
o 


Giusti, Picciolo, Vi- 


(st l' Collovati), De Piccoli (st 30' Zago). All.: Picotto. 
PORPETTO: Del Bianco (st 1' Pez), Gorenzach, Campaner, Del 
Negro, Zentilin, Bisiel, Berlendis, S 

utt. 

: Spiga di Udine. 


edran, Muiu, Cristin, 


Grop. 
AIL: Fili ) 
ARBITI 


Torre 1 
MARCATORI: pt 10' Fabbro, 15' Simeon, st 29' Passone, 

CORNO: Ciani, Galluzzo, Tonut, Fabbro, Scacco, Montina, Sober- 
li (st 6' Magnan), Biancuzzo (st 33' Copetti), Passone, Crinelli (st 
10' Poletto), Focardi. All.: Copetti. 

TI : Simeon, Ciani, Pecorari, Gregorat, Cossar, Zerbin; Toma- 
sin, da Striolo, Simeon, Campo. All: Ciani. 

ARBITRO: Iodice di Cormons, . 


Lavarian Mortean 1 


Terzo 1 
MARCATORI: st 12' Favotto, 33' Bidut. 

LAVARIAN MORTEAN: Beltrame, Tirelli, Mansutti, Gattesco, Za- 
ninotti, Fiorese (st 1' Gori), Pellizzari, Favotto (st 1' Comand), Pit- 
tis, De Paoli, Anghelutta (st 1° Dorigo). 

TERZO: Ulian, Falconieri, Fabbro (st l' Versolatto), Bidut, Giolo, 
Furlan, Zorat (Tomasella), Ferrigno, Furlan, Pontel (st 1' Minin). 


‘anfrin. 
ARBITRO: Mintello di Udine. 


orreanese o 
MARCATORI: st 10' Zanutta. 

MARCATOR MARANESE: Versolatto, Pin, Vitto (st 15' Tressi), Ga- 
nin, Sutto, Trifiletti, Cristin, Chiabà, Garozzo (st 5' Gioiosa), Ma 
rani (st 40' Bortolussa), Zanutta. All.: Zanfagnin. 

TORREANESE: Sant, Codero (st 25" Gollas), Quercioli, Bassetti, 
Fedele, Tomasettig, Radici, Rizzi, Buiatti, Zanutti, Boriolo (st 35° 
Pevere), All.: Cumin. 

ARBITRI azzoler di Cervignano, 


o 
(1) 


POCENIA: Paron, Valvason, Terrida, Del blanco, Furlan (st 1' 
Gehdin), Burato, Piazza (st l' Nolgi), Zat, Bravin, Lumardelli, Del 
Negro (st 1' Gazzola). All.: Piva. ; 

PIERIS: Comelli, Dapas,.Clama (stl' Tomasin), Condolf,"Benes, 
), Petrolo (st l' Iacoviello), Di Bert, Tren- 
L: Peressini. 

0: Intilla di Cormons. 


Bertogna (st 1' Brai 
tin, Cerni, Marigo. 
ARB 


t 11' Stefano D'Anna, 30' Moressi, 32' Damo, 45' 
opano (rig.), 35' Brotto (rig.), 87 Enrico Di Lenar- 


MARCATORI: 
Bertoli, st 10' 


da. 
SEDEGLIANO: Gremese, De Pol, Francescutti, Vit, Brotto, Berto- 


li, Lizzit (st 1' Rinaldi), Morassi (st 1' Luigino Di Lenarda), Damo 
(st l' Moraro), Barbieri, Enrico Di Lenarda. All: Molaro. 

C. 0: Zamarian, Buiatti, Bartossi, Picco, Del De: ran, Stefano 
D'Anna, Bragagnolo, Toppano, Peressini, Moretta, Picco, All: Del 


Degan. 
ARBITRO: Accarino di Maniago. 


DI IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


COPPA TRIESTE 


ALABARDA Bai 


RISULTATI 


Serie A: New Bar Torino-Su- 
permercato Jez 0-0; LC. Ta- 
lariol-Mediagest _ Trifoglio 
4-5; Ristornate U Catuuu- 
Pittarello Il Giulia 4-; Lau- 
rent __Rebula-Euroricambi 
0-3; Piemme ascensori-Pon- 
ziana Point 0-7; Bar Al cali- 
ce-Bar Stadio 4-4; Tempoca- 
sa-Acli San Luigi 1-6; Asi 
PAURE Italia 


Classifica: Ristorante Catu- 
uu 9, Mediagest Trifoglio 7, 
Acli San Luigi 7, My Bar, Eu- 
roricambi, Ponziana Point 6; 
Bar Stadio, Bar Al calice, Su- 

ermercato Jez 4, Laurent 

ebula, Pittarello Il Giulia, 
Imp. Costruzioni Taiarol, 
Wartsila Italia 3, New Bar 
Torino 1, Piemme ascensori, 
e Italspurghi, Tempocasa 


Serie B: Coop. La Fenice- 
Pizz. Le Agavi 4-1, Kc Pon- 
teggi-Bar Rosandra 3-11, 
Carr. Vescovo/Mac, Chiara- 
Pertot ecologia 8-0, M & L 
Impresa Edile-Old London 
Pub 0-12, Melara Spetic-Ve- 
‘o Seven 3-3, Carr.rio-Pizz. 
‘apodimonte 2-1, Centro piz- 
za Nicosia-Rapid Program- 
ma lavoro 3-5, Buffet Loria- 
na e Walter-Trieste Serra- 
menti 3-3, Acli Cologna-Ta- 
bacchi Zaule Max Pub 4-2, 
Abbigliamento Nistri-Bar 
Hemingway n.p., Impr. Co- 
str. Decli-Mini Pub 2 7-5, Il 
Gabbiano-Monticolo I.E. 2-3. 
Classifica: Coop. La Fenice 
9, Carr. Vescovo/Mac. Chia- 
ra 9, Carr. Rio 9, Buffet Lo- 
riana e Walter, Acli Colo- 
a, Monticolo LE. 7. Mini 
'ub 2, Bar Rosandra, Old 
London Pub6, Trieste serra- 
menti 5, Centro pizza Nico- 
sia, Melara Spetic 4, Il Gab- 
biano, Nistri, Bar Hemin- 
Cei 3, Pizz. Capodimonte, 
c Ponteggi, Vego Seven 1, 
Tabacchi Zaule Max Pub, Le 
Agavi, Pertot ecologia, M & 
L impresa edile 0. 


‘Supermercato Jez 


VAGAIA / SMARRITO 
Parole grosse durante il match tra Excelsior e P:M. Ascensori 


Piovono insulti sull'arbitro 


Reti inviolate tra il New Bar Torino e il Supermercato Jez 


I londinesi come furie . 
ne infilano una dozzina 


NEW BAR TORINO: Spagnoletto, Mihelj, - 
Persico, Drioli, Pangher, Sclaunich, Co- 
stantini, Sottile, Rossetti F., Rossetti M. 
SUPERMERCATO JEZ: Postiglione, Arti- 
cok German, Lo Vullo, Bensi, Cinti, Wolf. 
AI. Maio. 

ARBITRO: Cibin. 


TRIESTE Inconsueto pareggio a reti bianche 
tra New Bar Torino e Supermercato Jez. A 
Borgo San Sergio, sotto un diluvio comin- 
ciato proprio qualche secondo prima del fi- 
schio d’inizio, le due squadre hanno dato 
vita a una partita frizzante nonostante 
l'assenza di reti. Meritava qualcosa di più 
lo Jez, non fosse altro per i due pali colpiti 
nel corso della gara ma c’è da dire che il 
New Bar Torino, difesosi con ordine, con il 
pareggio non ha rubato nulla. 

Prima nota di cronaca dopo 4’: conclusio- 
ne da fuori area di Cinti, deviazione di.Spa- 
gnoletto. All11° la replica del New Bar To- 
rino con Marco Rossetti il cui destro si spe- 
gne di poco a lato. Un minuto dopo ci pro- 
va Wolf, ancora attento Spagnoletto. Al 14° 
scambio Wolf-Lo Vullo e conclusione di 
quest’ultimo fermata dal portiere. Nella ri- 
presa subito Sclaunich pericoloso: la gira- 
ta di testa però termina di poco alta. 

Al 7° Jez vicino al vantaggio ma Bensi, 
un lancio di Artico, coglie il palo con un bel 
colpo di testa. All’8 ancora Jez. Tiro di 
Wolf respinto dal portiere, riprende Lo Vul- 
lo ma ancora Spagnoletto è bravo a ferma- 
re la conclusione. Al 13’ sembra fatta per 
Wolf che calcia di precisione, supera il por- 
tiere ma vede la sua conclusione fermata 
dal palo. Al 20’, su un'uscita, si infortuna 
Spagnoletto l’estremo difensore del New 
Bar Torino costretto al cambio da un legge- 
ro strappo muscolare. Tra i pali va dunque 
Costantini che riesce anche a farsi apprez- 
zare con una bella parata su conclusione 
da lontano di Wolf. Finale senza acuti con- 
dotto in porto con la solita sicurezza dell’ar- 
bitro Cibin, come di consueto tra i migliori 
in campo di una gara comunque facile da 
dirigere. 


lo. ga. 


Old London Pub 12 


MARCATORI: 9° Mazzoccola, 15° Totano, 
22° Ruibesa, st. 3’ Vidonis, 5° Milinco, 8° Ca- 
forio, 11° Vidonis, 14’ e 17° A. Di Benedetto, 
19° Caforio, 22° Milinco, 27’ Vidonis. 

M&L IMPRESA EDILE: Slocovich, Gomi- 
sel, Stoch, Cernecca, Fumani, Zarba, Con- 
cas, Mazzarol, Prada. All.: Stoch. 

OLD LONDON PUB: Quercini, Caforio, To- 
tano, Rubesa, Mazzoccola, Vidonis, Milin- 
co, Persico, Diaferio, Di Benedetto P., Di 
Benedetto A. All.: Di Benedetto A. 
ARBITO: Cianchetta. 


TRIESTE Tutto facile per l’Old London pub 
bell’anticipo della seconda giornata di se- 
rie B. Vittoria agevole per la formazione di 
Di Benedetto che bissa così il successo nel- 
la giornata d’esordio con il Gabbiano e si 
mantiene al vertice della classifica a pun- 
teggio pieno. Le avvisaglie di una giornata 
ricca di soddisfazioni già nei primi minuti 
della prima frazione. L’Old London Pub, 
infatti, parte con il piglio giusto e schiaccia 
nella propria area un'avversaria in difficol- 
tà anche a causa dell’uomo in meno con il 
quale affronta le prime battute. Qualche oc- 
casione prima del gol del vantaggio siglato 
dopo nove minuti da Mazzoccola con un 
gran destro a girare da fuori area. Al 13° 
prima Milinco e quindi Vidonis mettono al- 
la prova i riflessi di Slocovich quindi al 15° 
arriva il raddoppio con un'azione persona- 
le di Totano che calcia:da lontano e realiz- 
za, con l’aiuto del palo, il 2-0. 

Al 16° prima azione del M&L Impresa 
Edile con discesa di Concas conclusa con 
un tiro sul quale Quercini si fa trovare 
pronto. Al 22° Rubesa, ben servito al centro 
dell’area, firma il 3-0 con un potente destro 
che non lascia scampo al numero uno av- 
versario. Nella ripresa ’PM&L impresa Edi- 
le molla e per l’Old London Pub la goleada 
è cosa fatta. Firma una tripletta il sempre 
pericoloso Vidonis, doppiette anche per Mi- 
linco e Caforio. Nel finale chiusura antici- 
pata con Cianchetta che manda le due 
squadre negli spogliatoi con qualche secon- 
do in anticipo. Visto tempo e risultato deci- 
sione sacrosanta. 

Lorenzo Gatto 


GOLOSONE 


e i baristi raddoppiano 


P.M. Ascensori O 


EXCELSIOR: Bacci, Messi- 
na, Roici, A. Murro, Manci- 
ni, Bercè, Paulin, B. Murro, 
Romano, De Mola. 
PIEMME: Dragovina, Babi- 
ch, Di Fazio, Valeri, Luce, 
F. Montestella, Ridolfo, Co- 
larich, M. Montestella, Gri- 
zancic, Sircelj. 


TRIESTE Qualche scintilla di 
tanto in tanto nel corso del- 
l’incontro, poi a poco dal ter- 
mine Bercè pronuncia al- 
l'indirizzo dell'arbitro, a 
gran voce, una frase tutt’al- 
tro che da galateo delle buo- 
ne maniere. Lo manda in- 
somma a fare quello che 
...nessuno può fare per un 
altro. Il direttore di gara 
estrae prontamente il car- 
tellino. In campo e sugli 
spalti tutti credono si tratti 
di quello rosso ma invece è 
soltanto giallo. E qui esplo- 
de la rabbia del Piemme 
che, sentendosi tradito dal- 
la giustizia, inizia ad invei- 
re proprio contro Esposito 


Il Grande Fardello 1 


OTTAVIANO: Tosoni, Del- 
le fave, Licciardello, Juris- 
sevich, Panebianco, Prel- 
la, Selis, Reganzin, Dicora- 
to, Morleo. 

FARDELLO: Keber, Gome- 
zel, Furian, Palmisciano, 
Rugo, Recidivi, Del Vesco- 
vo, Apollonio, De Cubellis. 
ARBITRO: Brandi 


TRIESTE Partita condiziona- 
ta dall’espulsione del por- 
tiere del Grande Fardello 
dopo appena cinque minu- 
ti di gioco. La gara dura in 
pratica un tempo solamen- 
te, nella ripresa l’Ottavia- 
no dilaga. La cronaca. Al 
2° punizione di Apollonio 
fuori di poco. Al 5° il già ci- 
tato cartellino rosso a Ke- 


Torneo Gittà di Trieste 
Agip Università 


Roller Pub Bar 2 
ESSEDUE: Giuncaioli, Lom- 


bardo, Scolavino, Vitale, 
Guida, Gervasio, Mercato, 
Marino, Sancarlo, Arzillo. 
ROLLER PUB: Balestier, 
Zara, S. Perossa, M. Peros- 
sa, Canazza, A. Bonetta, Ra- 
mani, Sossi, Zaninotti, Flo- 
rido, M. Bonetta. 

ARBITRO: Belladonna: 


TRIESTE Il primo quarto d’ora 
è piacevole con ritmo veloce 
e repentini capovolgimenti 
di fronte. Il resto del primo 
tempo invece scorre via sen- 
za‘ particolari sussulti con 
soltanto un paio di episodi 
da segnalare. Nella ripresa 
poche emozioni e pochi an- 
che i tiri in porta delle due 
compagini. Ma ecco la cro- 
naca. Al 4° il Roller Pub pas- 
sa in vantaggio con il tiro 
basso di Canazza dal limite 
che s'infila alla destra del 
portiere avversario. Il pari 
per l’Essedue arriva due mi- 
nuti dopo con Florido che in- 
cespica sul pallone nella 
propria area consentendo a 
Mercato di superare l’incol- 
pevole Balestier. All’8’ anco- 
ta Mercato pericoloso con 
un tiro da fuori area ma 
questa volta Balestier met- 
te in angolo. Un minuto più 
tardi Ramani da un passo 
dentro l’area centra il palo 
esterno. Al 10’ Florido batte 
un corner rasoterra per Ca- 
nazza a centroarea il quale 
di piatto sinistro firma la re- 
te del 2-1 per la sua squa- 
dra e questo sarà poi anche 
il risultato finale. Il Roller 
Pub insiste e un minuto do- 
po un tiro di Zara termina 
d’un soffio alto. Al 18° Ra- 
mani dagli otto metri tenta 
un pallonetto ma colpisce la 
traversa. Poi un black out 
di occasioni di una certa im- 


AI via la dodicesima edizione del torneo 


La grande abbuffata 


è pronta in campo 


continuando anche nel do- 
po partita. A fine match 
Carlo Milocco, l’organizza- 
tore del torneo Vagaia me- 
morial Smarrito, si dice di- 
spiaciuto dell’accaduto an- 
che perché con certi compor- 
tamenti si rischia di rovina- 
re una festa, riferendosi al 
fatto che con questa manife- 
stazione si vuole non di- 
menticare un amico, scom- 
parso sette anni fa: Arman- 
do Smarrito. 

Ma qualche minuto più 
tardi le arrabbiature sono 
soltanto un ricordo perché 
il bello del calcio a sette è 
proprio questo, poi si ritor- 
na tutti amici. Ma vediamo 
come si è arrivati al succes- 
so dei baristi, per il secon- 
do anno consecutivo. Poche 
le occasioni da gol nella pri- 
ma frazione, all’8° Bercè esi- 
ta in area avversaria e Dra- 
govina chiude bene lo spec- 
chio della porta. Al 10° su ri- 
messa laterale da destra 
Messina anticipa tutti e fa 
gol. Al 15° A. Murro impe- 
gna Dragovina con un raso- 
terra. Ripresa. Al 2° Bacci 
respinge una punizione di 
Grizancic. Al 5° Bercè ci pro- 
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ber (fra i pali lo sostituisce 
Rugo) per un’uscita con le 
mani fuori area. Al 7° se- 
gna Morleo con un tiro da 
lontano. Al 15° il tentativo 
è per Dicorato ma la sfera 
termina fuori. Al 17° gran- 
de parata di Keber su con- 
clusione di Delle Fave. 


Passano due minuti e Mor- 
leo sbaglia di poco la mira. 
A1 20° finisce alta la conclu- 
sione Recidivi. All’ultimo 
minuto buona opportunità 


va dal limite sfiora il palo. 
Al 10° De Mola scheggia la 
traversa. Al 14° B. Murro 
conclude da destra, Drago- 
vina para in due tempi. Al 
28° (3° di recupero) lo stesso 
B. Murro sigla il raddop- 
pio, su corner corto di Ber- 
cè salta un avversario e dal 
limite non sbaglia. Al termi- 
ne della gara si sono svolte 
le premiazioni di rito, come 
di consuetudine era presen- 
te ariche Angela, la compa- 
gna di Smarrito, la quale 
ha voluto ringraziare lo 
stesso Milocco che continua 
ad adoperarsi affinché que- 
sto torneo si ripeta nel cor- 
so degli anni. 

Per quanto riguarda i 
premi dei singoli citiamo 
Bercè del Bar Excelsior (mi- 
glior giocatore del torneo), 
Faletti del geo Posa (mi- 
glior portiere) e infine Fon- 
tanot della Carr. Servola 
(cannoniere con 10 reti). In 
precedenza a Bar Excelsior- 
Piemme si era disputata la 
finale per il terzo posto, 
l’ha spuntata la Carrozze- 
ria Servola sulla Cantinac- 
cia per 5-3. 

Massimo Umek 


Grande Fardello ko 
Ottaviano vola 
E intanto Biasi 
scatena Gurian 


ancora. per il Grande Far- 
dello e ancora con Recidivi 
ma il forte attaccante spre- 
ca malamente. Ripresa. Al 
1° il raddoppio dell’Ottavia- 
no con il tiro di Reganzin 
dal limite. Al 8° calcia a la- 
to Apollonio da buona posi- 
zione. Al 10° il 3-0 è di Del- 
le Fave su assist di Dicora- 
to. Al 13’ Recidivi su puni- 
zione infila nel “sette” e 
3-1. Due minuti dopo ritor- 
na al gol l’Ottaviano con 


TRIESTE Parte questa sera la 
dodicesima edizione del tor- 
neo Pizzeria Al Golosone- 
Serrature Graziano. L’'orga- 
nizzatore è sempre Vito 
Nettis che, come è noto, ha 
raccolto il testimone da 
Mimmo Tritto, recentemen- 
te scomparso e che ancora 


. adesso, a distanza di dieci 


mesi dal triste addio, viene 
ricordato da tutti con affet- 
to e simpatia. Il patron del- 
la manifestazione rimane 
come di consuetudine lo 
sportivissimo Mimmo Bo- 
no. I campi di gioco sono 
quelli di San Luigi, del Tri- 
foglio, di Borgo San Sergio 
alto e di Borgo San Sergio 
basso. Dodici sono le squa- 
dre in serie A (Bar Zaule, 
Sapori della Puglia, Gom- 
me Marcello, Cooperativa 
La Fenice, Off. Mocor/Bar 
Rosandra, Acli Cologna, Co- 
op. Facchini Mere. Ortofrut- 
ticolo, Piemme Ascensori/ 
Trattoria Ex Bionda, Vecio 
Seven/Tratt. Vulcania, Piz- 
zeria Le Agavi, Atlantis, 
Termoidraulica —Hrvatic 
Mulè), undici quelle in B° 
(Latteria Caffè Mary, 
Blues, Bar Grazia, Pizzeria 


- 


Morleo su azione persona- 
le. Nel finale a bersaglio 
anche Licciardello e Re- 
ganzin per il definitivo 
5-1. 


F. Gurian 5 


Christian 2 


F. GURIAN: Benco, Biasi, 
Skabar, Starec, Bierti, Pa- 
store, Millo, Ceglar, Ciglia- 
ni, Sorgo, Marconi, Perok, 
CHRISTIAN: Ceppî, Galli- 
nucci, Palmieri, Leghissa, 
Monica, Damato, Cocolo, 
Palermo, Bove. 


TRIESTE Al 3’ Sorgo serve a 
Biasi ma è bravo Ceppi a 
parare. Al 6° l’occasionissi- 
ma è sui piedi di Galliani 
ma da pochi passi spara al- 
to. Al 10° incornata vincen- 


Giarizzole, Pizzeria Al 
Campanon, : Impresa Co- 
struzioni Euroart, Bottega 
del Mare, Autotecnica, Es- 
sebi Impianti e Servizi, 
Geo Posa/Bar Crispi, Crut) 
e quindi una a turno osser- 
verà una giornata di ripo- 
so. Gli incontri si svolgeran- 
no il lunedi, il martedi e il 
mercoledì alle 20 e alle 21. 
La prima classificata della 
serie A si aggiudica il tito- 
lo; le ultime due della stes- 
sa serie maggiore scende- 
ranno in B e di conseguen- 
‘za le prime due classificate 
della serie cadetta saranno 
promosse in serie A. Al ter- 
mine del torneo, cioè alla fi- 
ne di aprile, si giocherà il 
trofeo Agip Università che 
farà incontrare le prime 
quattro formazioni della se- 
rie A alle prime quattro del- 
la serie B con sfide incrocia- 
te (1A-4B, 2A-3B, 3A-2B, 
4A-1B) ad eliminazione di- 
retta. Delle ulteriori parti- 
te dunque per contribuire a 
regalare emozioni ai prota- 
gonisti. A dirigere gli incon- 
tri di questo torneo sono an- 
cora una volta chiamati gli 
arbitri della Coppa Trieste. 


te dello steso Galliani e 
vantaggio per il Christian. 
Il pari arriva al 18° con un 
tiro di Biasi da fuori area. 
Al 17° ci prova Monica su 
punizione dai quindici me- 
tri ma la mira non è impec- 
cabile. L'ultima occasione 
degna di nota del tempo è 
una doppia parata di Ben- 
co su tiri ravvicinati anco- 
ra di Monica. Al 6° della ri- 
presa il Christian passa a 
condurre, questa volta la 
conclusione di Monica non 
dà scampo al portiere av- 
versario. Il 2-2 arriva però 
all’11° con Sorgo aiutato in- 
volontariamente dall’erro- 
re di Ceppi. Al 14° il Gu- 
rian si porta in vantaggio 
con un tiro da fuori area 
di Skabar. Nel finale le al- 
tre due marcature, prima 
Biasi e poi Marconi a chiuù- 
dere definitivamente il 
conto. 


Essedue soccombe di fronte al Pub. Motorsport affonda 


Il Roller raddoppia 
La Pro Pace infuria 


ortanza fino al 24’ quando 
lo stesso Ramani al volo da 
due passi spara incredibil- 
mente sopra il montante. 
Al 29 su calcio dalla bandie- 
rina in mezzo l’area svetta 
imponente la testa di Flori- 
do che impegna Guncaioli. 
La prima azione degna di 
nota della ripresa giunge al 
6° con Sossi che da poco fuo- 
ri area cerca l’angolino a 
mezza altezza alla sinistra 
del: portiere avversario ma 
Giuncaioli vola e devia, Al 
‘7 su tiro cross di Canazza è 
Guida a sfiorare l’autorete 
scheggiando involontaria- 
mente la propria traversa. 
Al 14° Zaninotti da vicino 
manda alto. Al 19° buon la- 
voro di Ramani da due pas- 
si ma calcia male. Infine al 
25° una conclusione di A. 
Bonetta e al 26° una di Gui- 
da, bravi i due portieri a re- 
spingere. 
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Pro Pace 11 


MOTORSPORT: Marsi, Gia- 
ni, Modugno, Pesco, Longo, 
Medizza, Samsa, Basilisco, 
Zambon. 

PRO PACE: Rossi, Pranzo, 
Tulliach, Rizzitelli, Covale- 
ro, Mangano, Franceschini, 
Pavan, Visalli. 

ARBITRO: Vescovi. 


TRIESTE Otto gol alle Nagane 
alla prima giornata, 11 al 
Motorsport alla seconda. La 
Pro Pace în questo inizio di 
stagione dimostra tutto il 
suo valore e si candida alla 
promozione in serie B. Un 
gioco piacevole caratterizza- 


to da cambiamenti di ritmo . 


improvviso con buone accele- 
razioni e soprattutto una 
grande concretezza. Pochi 


Serie A Vuk Karadzic-Carr. Servola 5-2; Trattoria Radio-Buf- 
fet Tie Break 2-4; Edil Milan/Serbia Sport-Acli San Luigi 2-2; 
Ediltecnica-Pizzeria La Luna Rossa 0-0; Pizz, Ost. Scoglietto- 
Tergeste 2-2; Cafè De Luxe-Sal. Sfreddo/Or. Stigliani 4-1; La 
Cantinaccia-Carr. Rio/Pizz. Golosone 5-4. Classifica: Tie Bre- 
ak, De Luxe, Vuk Karadzic 4; Luna Rossa, ‘Acli San Luigi 3; 
Carr. Servola, Serbia Sport, La Cantinaccia 2; Tergeste, Sfred- 
do, Ediltecnica, Scoglietto 1; Carr. Rio, Trattoria Radio 0. 
Serie B Hostaria ai 3 Magnoni-Bar Gran Prix 1-2; The Hop 
Store-Carr. Vescovo 4-4; Carr. Augusto-Endas 5-3; Internatio- 
nal School-Buffet Toni 2-6; Ambasciata d’Abruzzo-Pizzeria La 
Rosa Rossa 5-2; Terminal Fernetti-Drogheria Francesca 1-5; 
Esso Valmaura-Edilidea 7-8. Classifica: Esso, Francesca, Am- 
basciata 4; Hop Store, Cescovo, Gran Prix 3; Augusto, Rosa 
Rossa, Toni 2; Fernetti 1; 3 Magnoni, Endas, International, 


Edilidea 0. 


Serie C Nagane Mujesane-Nogonau 2-6; Essedue-Roller 
Pub Bar 1-2; Off. Carr. Motorsport-Pro Pace 1-11; Mappets-Al- 
la Perla Bianca 3-9; Cus 2000-Fontana Contarini 4-3; T'ecnoco- 
lor/Zettin-Pizzeria San Giusto 1-7; Bar la Pineta-Sider Trieste 
2-7. Classifica: Pro pace, Sider, Nogonau, Roller 4; San Giu- 


Bar 


sto, Dore Bianca 3; Cus 2000 2; Essedue, Fontana Contarini, 
ineta, Tecnocolor 1; Mappets, Motorsport, Nagane 0. 


Serie D Supermercati Bosco-Giemme Sport Muggia 2-5; 
L'Idea del.Serramento-Ricevitoria St. F.S./Tie Break 2-4; Co- 
op. Facch. Merc. Ortofrutticolo-I Muli di Altura 3-4. Classifi- 
ca: Giemme, Ricevitoria, Muli 2; Facchini, Idea, Bosco 0. 

Ricordiamo che in questo torneo la vittoria vale 2 punti. 


Cv 
Rinnovato dopo 19 anni il «Lega» 


CAMPIONATO LEGA CALCIO NORD EST 


TRIESTE Riparte la Lega Cal- 
cio Nord Est e lo fa dopo 19 
anni senza il suo creatore. 
Moreno Schileo, infatti, per 
impegni di lavoro si prende 
una pausa da questa mani- 
festazione lasciandola nelle 
mani degli organizzatori 
della Coppa d'Autunno e 
della Coppa Friuli Venezia 
Giulia: Ciro Caterino e 
Massimo Decorte. Schileo 


rimane comunque nel diret-» 


tivo in qualità di presiden- 
te onorario. Quella che fu 
per tanti anni la Coppa Ala- 
barda prima e l’Oktober- 
fest Bierhaus poi, infine ap- 
punto la Lega Calcio Nord 
Est ora diventa Coppa 
Workline - trofeo El Tinto. 
Diverse le novità in questa 
stagione che è iniziata ve- 
nerdi a Staranzano con la 
disputa dell’anticipo del pri- 
mo turno della Coppa di Le- 
ga fra il Lokomotiv Ronchi 
e il Garbellotto Botti Pro- 
secco. Tutte le altre gare si 
giocano fra oggi e domani, 
ecco le sfide: West Ham 
San Canzian-Vesna; Celtic 
Monfalcone-Audax Restau- 
ri Edili Toffoli; Hearts Ron- 
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infatti gli errori della Pro 
Pace sottoporta avversaria. 
Marsi, de, prima partita 
con questi compagni, capi- 
sce subito che non sarà una 
serata di grande divertimen- 
to. Dopo solo un minuto di 
gioco infatti cè un incom- 
prensione con Basilisco che 
su retropassaggio lo infila 
dando il vantaggio alla Pro 
Pace. Al 6 Franceschini cer- 
ca il raddoppio ma Marsi 
smanaccia in angolo. Sugli 
sviluppi dello stesso Visalli 
impegna ancora Marsi, 

Al? è vincente il diagona- 
le da destra di Pavan per lo 
0-2. Sull’azione successiva 
Pesco accorcia le distanze 
per i suoi con una punizio- 
ne dal limite. A questo pun- 
to nulla lascerebbe presagi- 
re un tracollo del Motor- 
sport che al 13° sfiora il pa- 
ri con una traversa di Lon- 
go. Al 16° Pranzo in contro- 
piede da pochi passi non 
sbaglia l°1-3. Il tempo si 
chiude con il poker di Visal- 
lia coronamento di una sua 
azione personale. Al 1° della 
ripresa lo stesso Visalli cer- 
ca il quinto gol ma questa 
volta Marsi si distende e re- 
spinge. Al 2° Mangano dal 
limite con un bel esterno de- 
stro batte il numero uno del- 
l’Essedue. Al 3° la sconfitta 
inizia ad assunere propor- 
zioni più ampie con la rete 
di visalli da fuori area. Il se- 
timo centro porta ancora la 
firma di Visalli ben servito 
da un tocco delizioso di 
Mangano. Al 6° è proprio 
quest'ultimo a rimpinguare 
il bottino per il Roller Pub 
con un bolide in diagonale. 
Al 18° ancora Mangano non 
perdona, sugli sviluppi di 
un angolo da pochi passi se- 
gna la nona rete. Al 23° op- 
portunità per Franceschini 
e al 25° per Modugno. Al 28° 
e al 30° chiudono le reabizza- 
zioni Visalli e Covalero. 

* m.u. 


Parte la kermesse 


del calcio a 11 


chi-Baloneri  Staranzano; 
Idea del Serramento-Ulisse 
Express Trieste; Agorà Cen- 
trostampa ' Trieste-Hellas 
Trieste; Acli Bisiaca Ron- 
chi-Atletico Gorizia. Ma ec- 
co le varie novità, Innanzit- 
tutto non ci saranno più 
l’Eccellenza e la Prima divi- 
sione ma bensì le 17 squa- 
dre iscritte sono state divi- 
se in due raggruppamenti. 
Del girone blu fanno parte: 
Audax Restauri Edili Toffo- 
li, Ulisse Express, Hellas 
Trieste, Garbellotto Botti 
prosecco, Unione Sportiva 
Trieste, Centrostampa 
Agorà, Cral Trieste Tra- 
sporti, Idea. del Serramen- 
to. Del girone giallo invece 
fanno parte: Lokomotiv 
Ronchi, Hearts Ronchi, 
Acli Calcio Bisiaca, West 
Ham, Rangers Monfalcone, 
Celtic, Atletico Gorizia, Ve- 
sna Adriaker, Baloneri Sta- 
ranzano. Il campionato ini- 
zierà il 25 di questo mese 
che è un venerdi. Della no- 
vità degli organizzatori ab- 
biamo già detto; un altro 
fatto diverso rispetto al pas- 
sato riguarda gli arbitri 


che sono più quelli della 
Coppa Trieste ma bensì 
quelli dell'ASI (Alleanza 
Sportiva Italiana). E sem- 
pre a proposito di direttori 
di gara in ogni match ci sa- 
rà il doppio arbitro. Due le 
defezioni importanti in que- 
sta nuova stagione e cioè le 
compagini che hanno fatto 
la storia del torneo, i pluri- 
campioni del Germadata e 
anche i neo campioni del 
Serbia Dream Team in 
quanto molti giocatori ser- 
bi hanno intrapreso la stra- 
da della “categoria”. Sarà 
sicuramente un campiona- 
to avvincente ed incerto fi- 
no alla fine in quanto sono 
stati introdotti i play off. A 
giocarseli saranno le prime 
cinque formazioni del giro- 
ne blu e le prime tre del gi- 
rone giallo. Tre anche sono 
le squadre nuove in assolu- 
to per questo torneo e cioè 
il Centrostampa Agorà, 
l’Idea del Serramento e il 
Vesna Adriaker. Ritorna in- 
vece dopo diverso tempo il 
Rangers Monfalcone. Novi- 
tà anche nella Coppa di Le- 
ga dove i cambi non sono 
fissi ma volanti. 


Serie A Totoricevitoria-Aurora 0-5; Ex Bion- 
da-Juice 8-3; Zuppini-Telephone 1-1; Tecnoca- 
sa-Benvegnù rinv; Malvasia-Eleoro 4-2; Maci- 
Mastrobirrario rinv.; Aurora-Juice 4-2. 
Class.: Aurora 19; Tecnocasal4; Ex Bionda 
13; Malvasia, Benvegnù 11; Eleoro 10; Tele- 
phone, Zuppini 8; Juice 5; Totoricevitoria, Ma- 
strobirraio, Maci 4. 4 

Serie B Oktoberfest-New Team 3-3; San 
Giusto-Latt. Christian 2-4; Blue Eyes-Alba 
4-4; Doriano- Autoesse 8-1; Samer-l'ecnoter- 
mica 4-6; Baldon-Bau Bau 4-3; Autoesse-Ok- 
toberfest 1-3. Class.: Samer 15; Tecnotermi- 
ca, San Giusto, Alba 13; Eyes 11; Bau Bau 10; 
Baldon 9; Christian, Doriano 8; Oktoberfest, 
New Team 7; Autoesse 6. 

Serie C1 Al Canton-Old Boy 3-6; Superbar- 
stella-Parchetti Di Toro 7-2; Birr. Tormento: 
Moderno 2-5; Nca-Dijaski Dom 2-3; Ajser-Fa- 


me 10-6; Al Veliero-Pizz. Vulcania 1.7. Class.: ® 


Moderno 18; Veliero 14, Superbarstella, Vul- 
cania, Old 12; Ajser, Tormento 11; Dijaski 10; 
Nca, Canton 8; Di Toro 3; Fame 1. 

Serie C2 Luciano-Venier 4-2; Raso-Gsa 
8-3; Prelz-Franco 3-5; Ciano & Marta-Al Feu- 
do 0-0; Betty-Dadema 3-2; Saletta-3 C 3-6. 
Classifica: Luciano 21; Betty 18; Prelz, 3 C 
15, Feudo 12; Franco 11; Ciano, Dadema, Ve- 
nier 7; Saletta 4; Raso 3; Gsa 1. 

Serie D1 Ottaviano-Fardello 7-1; Top Line- 


Tribe 8-4; Gurian-Serr. Christian 5-2; Fati-3 
A 4-0; Longobarda-Happy Days 5-2; Grace's 
Pizz. Corallo 1-3; Tribe-8 A 5-3; Fardello-Gra- 
ce’s_ 5-7; Happy-Ottaviano 1-1; Longobarda: 
Fati 3-4; Christian-Top Line 1-4, Class.: Co- 
rallo 18; Gurian 15; Top Line 13; Longobarda; 
Tribe 12; Christian 11; Fati 9; 3 A, Happy 7 
Fardello 6; Ottaviano d; Grace's 3. 

Serie D2 Parquet- Lanterne 5-1; Pit Stop: 
Progetto 4-3; Breezers-Ip 2-0; Giulia-Tergest@ 
5-6: Nosepol-Malleoli 2-1; Cesetta-Cascella 
3-8. Class. Pit Stop 18; Boutique, Cascella; 
Breezers 15, Tergeste 13; Giulia 12; Nosep0* 
i Leniona ‘4; Progetto, Cesetta 3; Malleoli li 


po. î : 

Serie Q1 Beata Gioventù-Gladiators 4-9; 
Manana-Parigi 2-3; Valentina-Aurora 2 0-4 
Superstudio-Ulisse 2-6; San Marco-Bar More 
no 2-9. Classifica: Ulisse, Stadio 15; Auror? 
13; Valentina, Moreno 12; Parigi, Gioventù 9 
Sanno Manana, Gladiators 6; San Ma!” 
co 2; Hipericum 1. 

Serie Q2/a Bar Fure Fumi 1-5; Pete! 
Pan-Edilwork 4-3; Class.: Fumi 18; Peter Par 
3 Protti, Bayern 6; Sport, Siciliana, Edilwo! 


Serie Q2/b Roiano-Generali 3-4; Russ0 
Sportler 4-6; Charisma-Portizza 2-0. Clas&; 
Sportler 10; Portizza 9; Generali 8; Forst ! 
Roiano, Charisma 8; Russo 0. 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


SERIE BI Il team di Beretta conquista la prima vittoria sconfigsendo il Cento di Trevisan 


La Solari rompe il ghiaccio 


GORIZIA È andata male. Il 
Cento ha dovuto arrendersi 
di fronte alla Solari che al 
quinto tentativo ha rotto il 
ghiaccio e ha conquistato la 
sua prima vittoria stagiona- 
le, La squadra di Furlani ha 
cercato di resistere. le ha 
tentate tutte cambaindo di- 
fese e schemi offensivi ma 
non è bastato di fronte a 
una squadra assetata di vit- 
torie. Cento nell’ultimo 
quarto ha iniziato a sperare 
quando la formazione gori- 
ziana è incappata nel suo so- 
lito black out. Però questa 
volta per i goriziani la luce 
si è riaccesa in tempo e ha 
permesso loro di vincere l’in- 
contro, sfruttando i 18 pun- 
ti di vantaggio che avevano 
alla fine del terzo quarto. 
La formazione goriziana 
ha iniziato molto bene la 


75 


(28-19, 52-42, 71-53) 
SOLARI GORIZIA: Budin 14, Marusic, Rezzano 8, Fur- 
lan 6, Nanut 27, Romeo 5, Moruzzi 16, Vecchiet 7, Tapa- 


cino, Peruzzo 3. All. Beretta 

CENTO: Fingolo ne, Sacco, Rorato 9, Sigon 2, Trevisan 
21, Cardinali 5, Giuliani 13, Storchi 6, Valenti 5, Caroldi 
14. AI. Furlani. 

ARBITRI: Aleo e Gasparri 
NOTE: tiri liberi: Solari 23/88, Cento 6/14 


partita. Trascinata da un 
Nanut(8 assist) molto ispira- 
to la Solari è riuscita a pren- 
dere il largo. In attacco tut- 
to le riusciva facile e in dife- 
sa la squadra chiuideve be- 
ne i varchi a Caroldi e com- 
pagni. Il cento non stava a 
guardare. Dopo ‘un. primo 
momento di difficoltà gli 


Poker di vittorie della matricola Ildì che liquida Conegliano. Nulla da fare per lo 


emiliani reagivano. Giocan- 
do in velocità la squadra 
ospite riusciva all’inizio del 
secondo quarto a recupera- 
re lo svantaggio e passare 
in vantaggio sul 33-31 al 14° 
grazie a un parziale di 14-3, 
Cento in questo frangente 
non sbagliava niente. La So- 
lari però non ci stava. Bu- 


Nomut (27 punti) e Budin (14)-non perdonano: finisce un incubo 


din e compagni rinsaldava- 
no le fila e riprendevano a 
giocare. La Solari riprende- 
Va la testa e andava al ripo- 
so con dieci lunghezze di 
vantaggio 52-42. 

Il terzo quarto è stata la 
parte più emozionante della 
partita. le due squadre han- 
no inizato a giocare a mille 
allora. La squadra gorizia- 
na però era precisa in fase 
d’attacco mentre Cento com- 
metteva qualche errore di 
troppo. Caroldi e compagni 
insistevano troppo a cercare 
il tiro dalla lunga distanza 
invece di cercare conclusio- 
ni da sotto dove c'erano am- 
pi spazi. L'ultimo quarto ini- 
ziava con i goriziani a più 
18 (71-53). La Solari riusci- 
va a tenere e conquistare i 
primi due punti della stagio- 
ne. 

Antonio Gaier 


23 


IL PICCOLO 


Serie B2 
Staranzano 
irresistibile: 
Giovannelli 
super (23 punti) 


SERIE B1 


Argenta-Virtus Rieti 75-77 
Bears Me-Patavium PD 101-105 
Campli-Ozzano Em. 83-77 
Casertana-Stamura AN 92-83 
C. S.Pietro-Virtus Imola 69-70 
Dinamo Ss-Fulgor Forli! 73-90 
Gorizia-B.XIV Cento 86-75 
Montegranaro-Latina 75-60 
LBL Caserta a riposo 


gi 


Virtus Imola 8,5 4 1 331312 
Stamura AN 65323936/| Staranzano 87 
Virtus Rieti 653 2427394||, ql 
Argenta 65324939] | San Marino 70 
Patavium PD 5 431322307] | GMA GRASSETTI STARAN- 
LBL Caserta 5 4 3.1 367354/ | ZANO: Olivo 9, Tomasi 7, Vi- 
Campli 6 5 3 2 420414| | sciano 8, Gnjezda 17, Calzo- 
Casertana 6 4 3 1 348.352 lari 3, Mazzoli 3, Giovannel- 
Montegranaro 6 5 3 2 375389 li 23, Pieri 2, Tomasin, Furi- 
Castel SiPietro 45 2 3383411] | go 29. All: Zuppi. L 

i SAN MARINÒ: Tentoni 13, 
Latina 45/2 3 299352 n SA È 
Ozzano E Vandi 2, Righi n.e., Paleari 

im. 241 3 321324 Bottiroli A 

B.XIV Cento 24133730] | 13: Bottiroli 23, dEstinti ca 
x È Zazzeroni 4, Cividini 2, Au- 
Dinamo Sassari © 2-51 43712861 | reli 10, Rossini4. All; Valen- 
Gorizia 2.51 435939) | tini. 
Bears Mestre 050 


5 407 434 


STARANZANO Primo tonifican- 
te successo per la Gma Sta- 
ranzano che si impone d’au- 
torità davanti a un numero- 
so pubblico a un malcapita- 
to San Marino. Fin dalle 
prime battute di gioco i 
biancorossi impongono il 
proprio ritmo e, sospinti da 
Giovannelli (due bombe 


Casertana-Castel S.Pietro 
Fulgor Forli'-Bears Mestre 
Latina-Dinamo Sassari 
Ozzano Em.-Gorizia 
Patavium PD-Campli 
Stamura AN-Virtus Rieti 
Virtus Imola-Argenta 
Montegranaro a riposo 


Jadran in crisi di gioco: non è servito il rientro molto atteso di Lokar 


Derby a alta tensione: Gandolfi trascina la Soteco alla vittoria 


consecutive), arrivano an- 
che a 20 punti di vantaggio 
(39-20 ametà del secondo 
quarto). Gli ospiti, con una 
fiammata d’orgoglio si ri- 
portano in partita, ma i 
rimbalzi di Visciano li man- 
tengono a distanza. Nel se- 
condo tempo Furigo colpi- 


Match combattuto: non basta un ottimo Pettarin ai triestini del Don Bosco. Prova di carattere della Robur 


Sot 


Don Bosco Trieste 


(20-23, 34-37, 61-53) 
SOTECO GRADISCA: Luppino 6, Ravasin 5, Biasizzo 7, 
Vecchiet 9, Marega 8, Antena, Gandolfi 18, Moretti 7, Rac- 
caro 4, Deana 15. All.: Montena. 
DON BOSCO: Guric 3, Riaviz 10, Umani ne, Pettrain 22, 
Cacciatori 2, Lorenzi 6, Tomasini 2, Volpi, Ferluga 11, Poz- 
zecco 13. All.: Moschioni, 
ARBITRI: Giordani e Colombo, 
NOTE: tiri liberi: Soteco 18/21, Don Bosco 21/31. 


= 
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GRADISCA D'ISONZO È stato un derby vero, combattuto e deciso 
nell’ultimo quarto ‘da un immenso Gandolfi che ha inven- 
tato canestri in attacco e in difesa è stato insuperabile. 
Gandolfi alla fine ha realizzato 18 punti: una prestazione 
matuscola soprattutto nelle fasi cruciali del match quan- 
do la Soteco ha spento sul nascere i tentativi di rimonta 
del Don Bosco, 

De resto la partita si è svolta su un piano di assoluto 
equilibrio. Il Don Bosco ha mostrato tutta la sua forza ma 
non è stato altrettanto preciso in fase realizzativa. 

Nella prima parte della gara erano stati i triestini a con- 
durre, anche se con minimi scarti le danze. A fare la diffe- 
renza era l’ex Pettarin molto ispirato in fase offensiva e 
motivato nell’incontrare i suoi ex compagni di squadra. 
Poi nella ripresa il Don Bosco non è riuscito più a tenere 
in mano le redini di gioco. Lorenzi e Pozzecco sono stati 
Imbrigliati da una difesa molto chiusa e la formazione tri- 
€stina ha perso la lucidità iniziale. Gradisca è stata lesta 
a sfruttare la situazione. Grazie al suo collettivo che non 
bresenta punti deboli i ragazzi di Montena hanno dato il 
Meglio di se stessi nella seconda fase della partita, La 
Squadra ha giocato veramente molto bene. La difesa non 

a lasciato spazi agli avversari controllando molto bene 
ettarin il migliore del Don Bosco. In ogni caso è stata 
Una partita piacevole e molto combattuta. 


& SERIE A2 FEMMINILE 


Hesper la Conegliano 


Piol 6. All.: Lodde. 
NOTE: 


CONEGLIANO La matricola Ildì raggiunge il po- 
ker di vittorie eliminando lo spauracchio Èo. 
negliano. La gara per gli uomini di Hruby 
non era cominciata benissimo, anche a cau- 
sa della Dati aggressività, qualche volta al 
el fallo, imposta. dai trevigiani, È 

Di questo che i ui due quarti si conclu- 
l’Esperia per 39-35. Dopo 

la pausa tra primo e secondo tempo, però, 
di registra le maglie difensive aumenta 
l'aggressività e comincia a volare in contro- 
piede. Oltre questo Hruby ad inizio terzo 
quarto ordina una difesa tre-due che mette 
in grossa difficoltà gli ospiti che non trovano 
“Ildì si ritrova così 
lodici punti di vantaggio quando mancano 
circa sei minuti alla fine della partità. Il Co- 
negliano non è ancora morto e con una dife- 
sa press tutto campo recupera sei lunghezze 
due minuti dalla 
fine Ronchi ha ancora sei punti di vantag- 


limite d 
ono a favore de 
PIL 


Di la via del canestro, 


ma ormai è troppo tardi. 


Tiri liberi Ildì- 25/29, Hes, 
Falli tecnici: Fortunati Gellera, erton, Lot. 


gio, la formazione di Lodde tenta di usare il 
‘allo sistematico ma questo non fa altro che 
aumentare il divario fra le due squadre che 
diventa di venti lunghezze. Tra i ronchesi 
da sottolineare le prove di Pellizzon, Signo- 
retti, Dreas e Princic, quattro moschettieri 
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ILDÎ RONCHI: Coceani 8, Pensabene 2, Pel. 
lizzon 15,Fortunati 17, Dreas 14, Peric, Prin- 
cic 18, Tomat 3, Franco 2, Signoretti 17. All: 


Hruby. 

HESPERIA CONEGLIANO: Cremonesi 3, 
Gambarotto 3, Polacco 5, Zambon, Gellera 8, 
Lot 14, Berton 14, Giordano 13, Zanardo 10 


SPRESIAN 


eria 15-20. 


avversari. 


casa. 


risultato. 


che hanno reso grande questa favola. 


Solei Jadran 


(15-19, 30-43, 43-62) 
SOLEI JADRAN: Oberdan 9, Simonie 9, To- 
nut 8, Ferfoglia 9, Franco 7, Semez 13, Bor- 
si, Faganel, Antoci Lokar 15. All.: Bosini, 
O: Nave, Zec, Cadorin 4, Lavadi- 


na 2, Valente 22, Carrer 2, Bardini 18, San- 
ton 12, Olmezzini 38, Zuliani. All: Gamba- 
rotto. 
ARBITRI: Figus e Skok. 

SOLE tiri liberi: Jadran 9/11, Spresiano 


GORIZIA Nulla da fare per lo Solei in crisi di 
gioco e di identità. La squadra di Paolo Bo- 
sini è stata sconfitta in casa dalo Spresia- 
no in un incontro che ha visto la formazio- 
ne di casa sempre all'inseguimento deglio 


Lokar, al suo rientro in squadra, e com- 
pagni sono rimasti in partita solo nelle pri- 
me fasi. Poi, anche a causa di una notevole 
imprecisione nel tiro, lo Jadran ha dato il 
via libera ai veneti che hanno avuto in Va- 
lente il punto di riferimento del gioco e in 
Olmezzini il braccio armato che ha fatto 
sempre saltare la difesa della squadra di 


Nelle file dello Jadran sotto tono Tonut 
che ha accusato un leggero infortunio che 
lo ha condizionato. Lokar utilizzato solo 
nell'ultimo quarto ha prorpiziato una picco- 
la rimonta che ha portato a solo sette lun- 
ghezze la Solei ma che si è arenata a causa 
dei tanti errori commessi nel tiro. Nel fina- 
le di partita lo Spresiano mette al sicuro il 


a.g. 
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ROBUR PALMANOVA: 
Manzon 10, Snaidero 2, 
Bierti 9, Zonta 4, Piasentin 
6, Giffoni 13, Sambarino 6, 
Silvestri 16, Passoni n.e. Ac- 
caino n.e. All.: Brussa. 
PORDENONE: Pighin, Orto- 
lan 2, Colombis 10, Montico- 
lo 6, Cipolla 7, Bellanca 21, 
Babich 8, Virgili 4, Marella 
5, Treppo n.e. All: Roma- 
nin, 

ARBITRI: Cozzolino e Mo- 
mi di Trieste. 


PALMANOVA Prova di caratte- 
re della Robur che infligge 
la prima sconfitta alla capo- 
lista Pordenone. E' stata 
{a gara vibrante che ha vi- 
sto il quintetto di Brussa 
rendere un certo margine 
i vantaggio. Nell'ultima 
frazione prepotente è stato 
il ritorno dei pordenonesi 
che hanno agganciato la Ro- 
bur sul 61 pari a un minuto 
dalla fine. Questa volta pe- 
tò i giovani della Robur 
hanno saputo mantenere i 
nervi saldi e sono riusciti 
nell'impresa di vincere que- 
sto difficile incontro. In 
apertura di gara è stato 
remiato dalla società del- 
a Fortezza Diego Colom- 
bis, atleta molto amato da- 

gli sportivi palmarini. 
am. 


sce ripetutamente dalla 
lunga distanza, e per i sam- 
marinesi si spegne la luce, 
nonostante un. Bottiroli 
mai domo. Coach Valentini 
prova varie difese a tutto 
campo, ma i biancorossi 
non si fanno sfuggire l’iner- 
zia della partita: Mazzoli 
domina ai rimbalzi inne- 
scando il contropiede.Una 
schiacciata di Furigo a 2° 
dal termine chiude l’incon- 
tro (87-73). 

Corrado Scropetta 


SERIE C1 


ionchi-Conegliano 97-76 
C.S. Corno-Eur.Caorle 104-98 
5, Roncade-S.Zeno Ve 81-64 
l.Cordenons-Aquila Trento 62-70 
Padova 3G-Montebelluna 68-71 
Palmanova-Martinel PN 63-61 
Solei Trieste-Spresiano 70-88 
Soteco Gradisca-D.B. Ts . 79-69 


Acli Ronchi 8440328260) | Pesaro 70 
C.Sedia Corno 84 4 0 365335 È 
AquilaTreno | 643 /1299292|| Cividale 74 
Martinel PN 6 4.3 1 302271 (21-30, 37-47, 49-56) 
Soteco Gradisca 6 4 3 1 303298| | A&O PESARO: Ceparano 4, 
Spresiano 404 2 2 346325 Gnaccarini, Cappanni 13, 
DataS. Roncade 4 4 2 2 294277| | Sanchini 2, Gurini 19, Cre- 
Furomob.Caorle 4 4 2 2 344347|| scentini, Palombitta 11, 
Montebelluna 4.4 2 2 315322] | Torboli 3, Benzi 10, Dell 
ESE nata Aquila 10. All.: Tonucci. 
CIVIDALE: Salvador 4, Za- 
S.Zeno Verona 4 42 2 293309 nin, Diviach 12, Benigni 18, 
D.Bosco Trieste 2 4 1 3 325336|| Fazzi 20, Lorenzoni, Uliani- 
Conegliano 241 3 316341 ch 2, Idelfonso 12, Trevi- 
Solei Trieste 241 3 273316 Sal Bullara 6. AIl.: Andrio- 
Int.Cordenons 0 40 4 282322 Re trae x 
sO 0 4 0 4 280322] | ARBITRI: Viticchi di S.Gio- 


vanni Valdarno e Baldini 
di Firenze. 


Aquila Trento-C.Sedia Corno 
Conegliano-Data S. Roncade 
D.Bosco Trieste-Palmanova 
Eur.Caorle-Soteco Gradisca 
Montebelluna-Acli Ronchi 
S.Zeno Verona-Padova 3G 
Solei Trieste-Int.Cordenons 
Spresiano-Martinel PN 


PESARO Ci ha pensato il Civi- 
dale a dare la prima delu- 
sione di quaesto campiona- 
to, dopo 4 partite, all'A&O 
Pesaro. I friulani ci credo- 
no sin dall'inizio e un bre- 
ak di 10 punti gli assicura 
‘una certa sicurezza sul pun- 


Nelle file della Sét buono il rientro di Alessia Fragiacomo. Anna Rossitto incontenibile sotto le plance. Larga affermazione delle friulane sull’Interclub 


La Ginnastica non perdona, Crup supera anche Muggia 


teggio fino all'ultimo quar- 
to. Ma poi un ispiratissimo 
Gurini riequilibra' le sorti 
del match, facendo arrivare 
i suoi addirittura a -1. Nel- 
le battute conclusive Civi- 
dale approfitta di alcune in- 
genuità degli avversari e 
conquista 3 rimbalzi conse- 


Successo pesante per la formazione di Mario Steffè che batte Treviglio e si avvicina alla vetta 


SERIE A2 FEMM 


LTA | Interclub Muggia 
Acquario P.-Pantere Ce 48-66 
£US Cagliari-P. S.Agata Li 64-46 
€. Pall. Rende-S. R. Roma 59-49 
Mercede Alg.-Ducato Si 65-52 
Battipaglia-Napoli Pozz. 82-76 
Pol. Alcamo-Partenio Av. 86-42 


gotti 11, Pas 


terclub 11-20. 


3 . 
Centro Pall. Rende 6 330 197159 la classifica per la Crup. 
N.Pall. Battipaglia 6 3.3 0 210184 
Pantere Caserta 4 3 21 208159 Reggio Emilia corsara sul 
Ducato Siena 4.321 197166 
Pall. Napoli Pozz. 4 3 2/1 232213 
CUS Cagliari 43 21 202185 
Mercede Alghero 2 31 2 192192 
S.Raffaele Roma | 231 2 181193 
Acquario Paletrina 23/1 2 172187 Annalisa 
Pol. Alcamo 2/3 1 2 181205 
Partenio Avellino 0 3 0 3 160 225 
USS. Marinella 0/3 0 3 185253 
Palm.SAgatati 03.03 


147 224 


sa 


pae Siena-Pol. Alcamo 
* Napoli Pozz.-CUS Cagliari 
ae igato Li-N. Pall. Battipaglia 
sE ste Ce-Mercede Alghero 
Shio Av.-Centro Pall. Rende 
Vor faele Roma-S. Marinella 
To Na-Acquario Paletrina 


CRUP UDINE: Falzari 18, Gasparini 2, Frisano 6, Almeri- 
ualini 4, Giacomelli 8, Cerretti 8, Pianezzola 
9, Rizzardi 4, Trevisani. All: Ivancich. 

INTERCLUB MUGGIA: A. Borroni 11, Bon 5, Gherbaz 8, 
Scucato 3, N. Borroni, Beltrame 12, Mazzoli 3, Franzoni 6, 
Cergol, Apollonio, All;: Giuliani. 

ARBITRI: Del Greco e Bramante. 

NOTE — Quarti: 20-14, 41-24, 53-37. Tiri liberi: Crup 8-10, In- 


UDINE Tre giornate di campionato ed è già fuga in vetta al- 
largo successo ottenuto a spese 
dell’Interclub, infatti, consente alla formazione di Ivanci- 
ch di mantenersi a punteggio pieno, al comando assieme a 
e di Cervia. Partita senza 
Storia, dominata dalle friulane che hanno iniziato spingen- 
do sin dalla palla a due, hanno messo al sicuro il risultato 
per poi gestire il largo vantaggio fino alla sirena finale. 
Scampoli di equilibrio solamente nella prima frazione. 
La Crup, che inserisce Almerigotti al posto di Giacomelli 
nel quintetto base, parte forte e dopo 5° è già sul 15-4. Van- 
taggio importante che provoca la reazione dell’Interclub: 
orroni sale in cattedra e con un contro parziale 
di 10-38 Muggia si riporta in partita. Nel secondo quarto, 
erò, ospiti senza benzina e friulane brave ad approfittare 
elle difficoltà della formazione di Giuliani il quale prova 
a rifugiarsi in una zona 2-8 che però non sortisce effetti. 
Otto punti quasi consecutivi della Cerretti, un paio di 
iniziative della Giacomelli e una bomba di Almerigotti 
consentono a Udine di toccare il massimo vantaggio all’in- 
tervallo. Nel secondo tempo gara ormai senza storia. La 
Crup allunga a +20 al 27° (53-33), l’Interclub accorcia chiu- 
dendo il terzo quarto a -16 sul 53-37. 
Nell'ultimo parziale show della Falzari (11 P 
consecutivi) e Crup in scioltezza. Per Muggia da segnala- 
re la voglia di ben figurare dell’ex Beltrame e l' 
dell’arcata sopracciliare per Scucato. 


unti quasi 


b 


infortunio 


lg. 


Treviglio 


SGT: Zavagno ne, Fragiaco- 
mo 12, Bisiani ne, Bergamo 
12, Varesano 17, Rossitto 6, 
Del Bello 2, Verde 11, Giuri- 
cich 10, Policastro ne. All.: 
Steffè. 

TREVIGLIO: Micovic Mi 2, 
Gobbi 7, Stabile 13, Galim- 
berti ne, Cardinale 6, Asche- 
damini, Consolini 3, Mico- 
vic Ma 12, Pavan ne, Mene- 
ghel 19. All.: Franceschini. 
ARBITRI: Dal Cin di Cone- 
gliano e Saran di Treviso. 
NOTE Quarti: 19-15, 41-24, 
52-45. Tiri liberi: Sgt 17/24, 
Treviglio 9/10. 


TRIESTE Successo pesante 
per la Ginnastica Triestina 
di Mario Steffè che supera 
con autorità la quotata Tre- 
Viglio e si lancia, nel grup- 
pone assestato in classifica 
a quota 4, all'inseguimento 
della coppia al comando del- 
la classifica. Due punti che 
possono cambiare le pro- 


‘spettive della Sgt in questo 


campionato? E presto per 
dirlo anche se già la prossi- 
ma giornata, con la trasfer- 
ta di Reggio Emilia nel mi- 
rino, potrà chiarire il ruolo 
della formazione biancocele- 
ste in questa stagione. Tre- 


Alessia Fragiacomo fra le migliori nella Sgt. 


Viglio, avversaria temuta 
alla vigilia, è stata control- 
lata con le armi migliori 
della formazione triestina. 
Difesa, che ha saputo tene- 
re entro limiti accettabili il 
bottino. delle due realizza- 
trici Meneghel e Micovic e 
tanto contropiede che ha 


spezzato il ritmo delle ospi- 
ti. Se a questo aggiungia- 
mo il 7/14 nelle conclusioni 
da tre punti ecco come la 
Sgt ha saputo trovare gli in- 
gredienti giusti per imporsi 
e comandare la gara dal pri- 
mo all’ultimo minuto. 
Buono il rientro di Ales- 


cutivi in attacco con conse- 
guente bomba che in prati- 
ca chiudono i giochi. 


SERIE B2 


sia Fragiacomo, 3/5 da tre 
punti e canestri importanti 
nel momento decisivo della 
gara, fondamentale l’appor- 
to di Anna Rossitto capace 
di reggere da sola il peso 
della squadra sotto cane- 
stro nel momento forse più 
delicato della partita. Dopo 
neppure 7°, infatti, Debora 
Del Bello si è trovata grava- 
ta di 3 falli ed è stata co- 
stretta a uscire. Steffè ha 


A Pesaro-Imm.Cividale — 70-74 
Falco Pesaro-B.S.Rovereto 95-84 
Marostica-Camu Dueville 65-77 
O.Fossombrone-Oderzo 64-70 
P.S.Elpidio-Reyer Venezia 84-73 
Piove di Sacco-L. Forli* 98-82 
Senigallia-Bassano 79-61 
Staranzano-Europ. RSM. 96-72 


dovuto quindi lanciare la | | Senigallia 84 4 0 346290 
Rossitto che, dimostrando Piove di Sacco 844 0 331297 
di aver ormai superato i | |APesaro 6 4 3 1 335319 
problemi al ginocchio che | | camubueville 4 4 2 2 306283 
l'hanno tenuta a lungo lon- | | reyerveneza 4 4 2 2300287 
tana dal campo, ha saputo | | marostica 4/4 2 2 323316 
farsi trovare pronta dispu- | | ricoPesaro 44/2 2 340334 
CA dla o | |tibertasForit | 4 4 2/2 351359 
quarto equilibrato, si è deci- Soenramo ME 
sa nel secondo parziale. La | | mmcividale 44 2 2 28630 
Ginnastica piazza il break O.Fossombrone 4 42 2 264284 
e vola a più diciassette al- | | B.S.Rovereto 241 3 332336 
l’intervallo. Vantaggio im- | |P.SEpidio 241 3313331 
portante che le ospiti prova- | | oderzo 24/1 3313335 
no a ridurre. La reazione di | | staranzano 241 3 309336 
Treviglio consente un pri- | | Bassano 24/1 3 285319 


mo recupero, meno sette al- 
la fine del terzo quarto. In 
apertura dell'ultimo parzia- 
le ancora un mini break del- 
le ospiti che arrivano anche 
a meno 4. Proprio nel mo- 
mento più delicato del ma- 
tch il carattere delle padro- 
ne di casa fa la differenza. 
Lorenzo Gatto 


.S.Rovereto-: 
Bassano-Imm.Cividale 
Camu Dueville-Piove di Sacco 
Europ. RSM-O.Fassombrone 
Libertas Forli'-P.S.Elpidio 
Oderzo-A Pesaro 
Reyer Venezia-Marostica 
Staranzano-Falco Pesaro 


24. ipiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


BASKE 


TRIESTE Il San Vito manca 
l'appuntamento con il suc- 
cesso nella sua vernice casa- 
linga nel campionato di C2. 
La matricola incappa in 
una giornata nefasta in at- 
tacco e consente la agevole 
affermazione della quotata 
Cosatto Udine con il punteg- 

io di 61-80. Le motivazioni 

ella sconfitta dei triestini 
di coach Vesnaver gravita- 
no attorno alle meste per- 
centuali offensive: 23/52 da 
2 e 1/9 da 3: «In effetti è sta- 
to un mezzo disastro — ha 
confermato il tecnico del 
San Vito, Vesnaver — una 
sconfitta meritata ma matu- 
rata A nella seconda 
parte dopo aver retto bene 
nel primo tempo andando al 
riposo di soli due punti sot- 
to: 36-34. Nel terzo quarto 
abbiamo subito il break fata- 
le — ha aggiunto Vesnaver 
—, noi abbiamo perso lucidi- 
tàe pur tentando di cambia- 
re qualcosa Mono finito 
per soffrire, anche fisica- 
mente». 

E a contribuire allo scivo- 
lone del San Vito si è messo 
di mezzo anche l’ex di tur- 
no, ovvero Crisafulli, che sa- 
bato ha bersagliato il suo 
antico clan con 25 punti. 
Prosegue invece la saga di 
vittorie del Bor Radenska 
che torna dal parquet della 
Jacuzzo con il secondo suc- 
cesso consecutivo grazie al- 
1°80-81 maturato dopo un 
tempo supplementare. Sem- 
brava una gara da archivia- 
re all'insegna della tranquil- 
lità, invece il Radenska ha 
voluto complicarsi le cose 
strappando appena nel 
lovertime, e di misura, la 
vittoria esterna: «Nel primo 
tempo sembravamo proprio 
una squadra di almeno due 
categorie superiori — ha am- 
messo il tecnico Martini del 
Bor — tutto è andato bene, 
in tutti i sensi. Poi qualcosa 
si è inceppato nella ripresa, 
loro hanno trovato le forze e 
noi siamo scemati dando mo- 
do di aprire la gara. È anda- 
ta bene ma soffrendo proba- 
bilmente troppo, visto la 
qualità espressa in avvio». 

Il Bor Radenska ha risol- 
to la contesa traducendo il 
tempo supplementare con 
una bomba decisiva di Sto- 
kely e due liberi di Persi; 
fondamentale anche la pre- 
stazione di Fumarola, auto- 
re di 21 punti, eccellente ai 
rimbalzi e dalla lunetta. 
Tutto facile o quasi per Mug- 
gia Mazzoleni & Facori che 
archivia la pratica Aviano — 
una matricola — con il pun- 
teggio di 93-80. I rivieraschi 


î PALLAVOLO 


SERIE C2 Si arrende il Grado 
Scivolone del San Vito 

Il Bor hatte la Jacuzzo 
con una bomba di Stokely 


TABELLINI 


SERIE D La formazione di Scarton prevale sull’Asar Romans. Successo pesante per il Cicibona 


Colpo grosso dell'Arte Bittesini 


Rimaco corsara sul campo del Cus. Ardita Gorizia a valanga 


San Vito _ 

Cosatto Udine 80 
SAN VITO: Krizman 18, Giorgi 1, Iurkic 12, Iob, Carbonara 
2, D'Orlando, Sannino, Francolla 2; Bertoli 15, Bembic 15. 
All: Vesnaver. 

COSATTO: Perraro 3, Marchettini 2, Veliscig 7, Ferro 14, 


Toneatto 7, Crisafulli 25, Malagoli 8, Adami 11, Madile 8 
All: Michelutti. 


Blue Service 


Opel Peressini 81 

BLUE SERVICE: Nobile 9, Salvio 6, Fait 22, Tiveron 9, Laba- 

te 5, Piccinato, Muz 11, Zampa 16, Pettarino, Battistutta ne. 

AIl.: Bardini. 

OPEL PERESSINI; Comuzzo 24, Pellarini 2, Milan 3, Del Ne- 
‘o 6, Bellese 7, Bernardi 2, Cabai 20, Fasiolo 5, Pagot 12, 
ruerra ne. All.: Romanin. 


Bravimarket Gemona 81 


Santos 74. 


BRAVIMARKET: Volpe 2, Parpinel 14, De Monte 12, Simeo- 
ni 14, Visentin ne, Venturelli 15, Simonaggio, Nicoletti, Pi 
tuello 21. 

SANTOS: Ponga 3, Otta 15, Prelag, Miloc 9, Mezzina 26, Dol- 
ce, Riva 4, Bembic 10, Colaric 5, francescatto 2. All: Mari- 
ni, 


Alloys Monfalcone 62 


Pagnacco 78 

ALLOYS: Zuccon 6, Tomasi 9, Marin 10, Iacuzzo 4, France- 

schi 4, Buzzulini 2, Giurissa 1, Leghissa 15, Miani 2, Sturma 

77. All: Gallo. 

PAGNACCO: Aristelli 1, Bon 2, Venuto 6, Bortoluzzi 9, Can- 

doo 17, Serafini, Favret 13, Cujc 21, Cossio 7, Capon 2. All: 
Jon. 


Jacuzzo 80 
Bor Radenska 81 


dopo 1 supplementare 
JACUZZO: Reyes 4, Napoli 12, Cristofoli 2, Orli ne, Venier 
17, Martina 2, Beghetto 12, Scussolini 9, Ceccato 14, Pretta- 
to 8. All.: Zuliani. 
BOR RADENSKA: Velinsky 6, Persi 4, Hrovatin 5, Stokely 
16, LORDA 1; sala Celega 17, Valente 10, Fumarola 21, Bi 
sca 6. AIl.: Martini 


Viano 
MAZZOLENI&FACORI: Arena 5, Bevitori 8, Riaviz 13, Loka- 
tos 11, Ciacchi 10, Contento 1, Cortivo 12, Gionechetti 21, 
Mengucci 6, De Bernardi 6. All: Mengucci. 

AVIANO: Moed 18, Marchio, Capucci 20, Karabinovic, Maza- 
ue 15, Fisher 8, Modolo, Zamattio 12, "De Piante 2, Basso. 

].: MeNeal; ly. 


iniziano in modo spietato 
(23:8) e poi gradua imente 
concedono un po troppo agli 
avversari, senza tuttavia 
mai porre in discussione 
l'esito finale: «Dovremo lavo- 
rare proprio su questo — con- 
ferma il portavoce del Mug- 
gia, Brandolisio —. Ci siamo 
rilassati nel finale un po’ 
troppo e questo è da evitare 
nel prosieguo della stagio- 
ne». 

Non mancano note positi- 
ve al seguito del successo 
muggesano. Gionechetti ad 
esempio ha ricamato 21 pun- 
ti, 9 rimbalzi, 3 palle recupe- 
rate e un 4/4 dalla lunetta. 
Cortivo ha inseguito il fatto- 
re «4»: 4 i rimbalzi, altret- 


tanti i punti dalla lunetta e 
le palle recuperate a corre- 
do dei suoi 12 punti, Si lec- 
ca invece le ferite il Santos, 
costretto allo stop a Gemo- 
na per 81-74, si arrende an- 
che l’Alloys Monfalcone ma 
in casa contro Pagnacco per 
62-78. Turno da dimentica- 
re in C2 anche per Grado, 
targato «Il Mobile», che non 
trova spazio in casa i delle Uf- 
fix soccombendo per 108-87. 
Vittorie significative di 
stampo «corsaro» da parte 
della Opel in casa della 
Blue Service (77-81) e di 
Cervignano sul parquet del- 
la Executive con il punteg- 
gio di 62-90. 

Francesco Cardella 


94 
: (20-30, 50-45, 70-70) 
CUS: Roso 3, Vascotto 30, Piazza 1, D'Agostino 5, Benich 
14, Belleli 7, Macovaz 7, Aloisio, Pizzamei 2, Michelone 16. 
All, Zubin/Perna. 
RIMACO; Sandri 10, Matarrese 1, Giassi 6, Favretto 2, Ci- 
Suri e 2, Antonini 13, Porcelli 39, Zuliani 5, Zuc- 
cnatti 3. 


t 


Kontove 


(19-16, 39-27, 50-37) 
POL. ISONTINA: Vecchiato 10, Claucig 2, Tulliani 8, Cic- 
ciarella 17, Bratulic 6, SOFERE Poletto M. 10, Colautti 


15, Gon n.e., Caterini 4, AII. Banello. 
KONTOVEL: Emili 2, Paoletic 12, Budin 17, Turk 8, Razem 
11, Rogelja, Stare 12, ‘Adamic 3, Starec 2, Godnic 1. All. Bru- 
men. 

Barcolana 60 
Poz & Poz Muggia 73 
(14-24, 28-37, 39-54) 

BARCOLANA: Glavici 16, Marcon 8, D'Agostini 5, Dilissa- 
no 5, Magnelli G., Graziadei, Magnelli C. 13, Marchesi 7, 

Casalanguida 6, Marinelli. AIl. Romoli. 

POZ & POZ MUGGIA: Colomban 13, Spadaro 4, Degrassi 4, 

Granà, Rivolt 11, Maiola 2, Glavina 1, Bergamin 10, Cle- 

menti 13, Pugliese 4. AI. Moscolin. 

Asar Roman 7 

Arte Bittesini 71 
. (12.19, 39-33, 55-53) 

ASAR ROMANS: Visintin 9, Sapio 7, Godeas 4, Franco 15, 


De dI Re 12, Medesani 1, Rustia 3, Leban 9, Paier 3. All 
‘unic) 

ARTE BITTESINI: Ferrara 19, Gaggioli 2, Guerra 16, Tra- 
vagin 5, Mompiani 8, Rosa 10, Ambrosi A. 2, Damelio 9, Ma- 
strorillo, Bressan. All. Scarton, 


89 
Agrotecnica Isontina 


95 

d2ts (17-26, 36-41, 51-51, 73-73, 80-80) 
ESSO ZANETTI: Tuzzi 27, Baveon 11, Belli 16, Balbi, Ba- 
renghi, Antena 2, Mucelli 6, Campanello 8, Scropetta 19, 


Kos. All, Tuzzi. 


AGROTECNICA ISONTINA: Taviano 8, Cuccu 20, Cabas 4, 
Castello 12, Grassetto 9, Bonetti, Cecot 2, Di Caterina 8, Er- 
macora 36, Cabas E. All. Buzzolo. 


l 79 
Antica Liquoreria 


84 
(12-18, 32-41, 50-48, 67-67) 
ACLI FANIN: Piccinin, Burni B., De Santis 11, Burni S. 36, 
palese: Volpi, Roveredo 6, Menis 14, Cociani 11, Colonni 
. Bozzetto. 

ANTICA LIQUORERIA: Krealic 2, Tomsic 11, Grbec 23, 
Rustia 8, Percic 10, Filipcic 10, Kocijanicic 6, Vidali 7, Jev- 
nikar 6, Jankovic. All. Battilana. 


Ardita Gorizia 


Breg Graphart 


59 
(27-19, 52-34, 72-46) 

PANAUTO GORIZIA: Marini 28, Fabrissin, Coco 25, Mi- 
claucig 2, ATO 13, Bassi 5, Stacul 13, Beacco 5, Tosoratti 
29, AII. Leban. 
BREG GRAPHART: Lovriha 8, Barini 14, Vodo, 
mano 5, Pozar 6, Zeriali 2, Smilovich 8; Pro 2; 
losevie 3. All, Krasovec. 


Classifica: Arte Bittesini 4 (2), Panauto Sa, 4 (2), Poz & Poz 
Muggia 4 (2), Rimaco 2 (1), Acli Fanin 2 (2), Cus 2 (2), Esso Zanet- 
ti 2 (2), Asar “Romans 2 (2), Agrotecnica Isontina 2 (2), Pol. Isonti- 
na 2 (2), Antica Liquoreria 2 (2), Autoleader 0 (1), Barcolana 0 
(2), Breg Graphart 0 (2), Kontovel 0 (2). 


108 


ivec 7, Ro 
robbo 4, Mi- 


TRIESTE Tre squadre al co- 
mando del girone est della 
serie D dopo la seconda 
giornata. Colpo grosso del- 
PArte Bittesini che passa 
di misura sul parquet del- 
l’Asar Romans. Derby com- 
battuto e altalenante deci- 
so nel finale della formazio- 
ne di Scarton che ha trova- 
to in Guerra il suo uomo in 
più. Non solo punti, ma an- 
che difesa e rimbalzi. A 
punteggio pieno anche la 
Panauto Ardita, che si im- 
pone senza problemi di 
fronte a uno spento Breg 
sfruttando l'esordio di Toso- 
ratti e l’Intermuggia che 
onora così al meglio la con- 
ferma della sponsorizzazio- 
ne Poz & Poz. Gara mai in 
discussione per la formazio- 
ne di Moscolin che saluta 
con soddisfazione la buona 
prova del giovane Degras- 
si, un 1985 che ha mostrato 
discreta autorità sul par- 
quet. 

Successo pesante per il 
Cicibona Antica Liquore- 
ria, passato dopo un tempo 
supplementare sul campo 
dell’Acli Fanin. Acli avanti 
nel finale dopo un primo 
tempo sofferto e chiuso a 
meno nove. A 30” dalla sire- 
na la formazione di casa ha 
quattro punti di vantaggio 
ma si vede raggiungere dal 
Cicibona che ottiene i sup- 
plementari. Nell’over time 
Grbec e Tomsic trascinano 
la formazione di Battilana 
a una Vittoria meritata. Fi- 
nisce dopo due supplemen- 
tari la «guerra» tra Esso Za- 
netti e Agrotecnica Isonti- 
na. Si impone la formazio- 
ne di Cormons che ha potu- 
to contare su un micidiale 
Ermacora, preciso nelle con- 
clusioni da tre punti ma ef- 
ficace soprattutto ai tiri li- 


eri, 
Per l’Esso Zanetti di Tuz- 
zi qualche assenza pesante 
ma soprattutto l'incapacità 
di esprimere il gioco con la 
dovuta continuità. Prima 
partita e primo successo 
per la Rimaco, corsara sul 
campo del Cus. Vittoria più 
sofferta di quanto non dica 
lo scarto finale e firmata da 
un Porcelli che ha chiuso 
con 89 punti a referto. Vit- 
toria casalinga della poli- 
sportiva Isontina di Banel- 
lo che sfrutta il fattore cam- 
po e regola un Kontovel bef- 
fato, ancora una volta, nel- 
le fasi finali della partita. 


lg. 


SERIE D MASCHILE Buona partenza di quasi tutte le compagini triestine. Lo Sloga batte il Travesio: ottima prestazione per gli atleti allenati dal coach Peterlin 


Club Altura conquista il derby, Prevenire con il turbo 


Qualche errore di troppo ha condizionato il Beach 
Gity Volley che è riuscito comunque a vincere con- 


tro il sestetto di Prata 


TRIESTE Partono con il piede 
giusto quasi tutte le compa- 
gini triestine impegnate nel 
campionato regionale di se- 
rie D. Accanto al Club Altu- 
ra che con un tondo 3-0 ha 
chiuso il primo derby stagio- 
nale contro il Volley 3000 
Tergestea, a far proprio l’in- 
contro sono stati anche i ra- 
gazzi della Polisportiva Pre- 
venire in quel di Porcia, lo 
Sloga sul Travesio ed il Bea- 
ch City Volley, che tra le 
mura amiche ha vinto per 
3-2 sul temibile Prata. 

Stracittadina forse trop- 
po fallosa per la Tergestea, 
che all’esordio nella serie re- 
gionale è riuscita solo spora- 
dicamente a mettere i basto- 
ni tra le ruote all’Altura, ca- 
pace invece di un gioco line- 
are ed efficace. Il set più 
combattuto è stato il secon- 
do, in cui le due fazioni in 
gara si sono mantenute in 
equilibrio fino alla fine del 
parziale, prima del guizzo 
vincente dei padroni di ca- 
sa. 

Qualche errore di troppo 
ha condizionato anche la 
partenza stagionale del Be- 
ach City Volley, che contro 
il Prata ha ceduto di misu- 
ra i primi due parziali pro- 
prio a causa di alcune im- 
precisioni in eccesso. Ripre- 
se le redini del proprio gio- 
co al terzo set, per i ragazzi 
di Unterweger la partita si 
è capovolta e conclusa nel 
migliore dei modi, grazie 
anche al contributo di Cla- 


Drabeni. Il film del confron- 
to ha registrato due compa- 
gini in parità fino a quota 
18 inogni set, punteggio do- 
po il quale le precise ricezio- 
ni e l'attenta difesa dei trie- 
stini hanno fatto la differen- 
za. Da segnalare la prova 
in campo, invece, il Preveni- di Mengotti nel ruolo di libe- 
re, che a Prata ha giocato ro ed al servizio di Cerque- 
una buona partita in cui, ni. : 

hanno trovato spazio tutte Giovani ma già sugli scu- 
le leve a disposizione di  diiragazzi dello Sloga, che 


SERIE D FEMMINILE 


botti in centro e Tommasi 
in banda. 
Soltanto per tre frazioni 


con il Travesio hanno chiu- 
so sul 3-0. Per gli atleti alle- 
nati da Peterlin si è tratta- 
ta di una buona prestazio- 
ne, soprattutto nel set cen- 
trale in cui, dopo essere sta- 
ti in svantaggio per tutta la 
frazione, sono riusciti ad an- 
nullare quattro set-ball e 
portarsi sul 2-0, prima di 
chiudere l’incontro in un 
parziale monologo. 

Cristina Puppin 


Club Altura 3 


Volley 3000 o 
(25-21, 25-23, 25-16) 
CLUB ALTURA: Rovere, Za- 
marini, Caputi, Falzari, La- 
tin, Cella S., Gasparo, Re- 
bek, Nigido, Bossi, Cocian- 

cich (L). All: Falzari. 

VOLLEY 3000 TERGE- 
STEA: Cella M., Cecchia, 
Pengue, Pernarcich, Mare- 


TRIESTE Avvio di stagione per la serie D femminile, in cui 
si fa subito notare la Pizzeria la Torre Virtus che va a 
vincere sul campo dell’Helvetia Assicurazioni per 0-3; la 
compagine di Dapiran non ha trovato grossi ostacoli nel- 
la squadra di casa, approfittando del match per collauda- 
re le esordienti Paola e Carla D'Amico e la Fornasari 
(che ha messo a segno ben 12 punti). Un punto fuori ca- 
sa invece per lo Sloga, che è stato superato al tie-break 
per 15-11 dal Quinto Mondo Pieris; dopo aver vinto le 
prime due frazioni e perso per un soffio un avvincente 
terzo set, la formazione guidata da Maver ha perso un 
po' di lucidità e si è fatta raggiungere e superare nel fina- 
le. Sconfitta esterna infine per il Sant'Andrea/San Vito 
in quel di Paluzza: scelte d’attacco sbagliate e la mancan- 
za di continuità hanno condannato la compagine triesti- 
na ad un 8-1 che sarebbe potuto essere diverso'con un 
pizzico di convinzione in più. 

Cristina Doz 


Helvetia Assicura 


Pizzeria La Torre 3 
(16-25, 13-25, 15-25) 

HELVETIA ASSICURAZIONI: Perlin, Peruch, Fioretti, 

Moro Maluta, Cescon, Pontillo, Marando, Lot. AIL: Stru- 

mendo. 


La compagine di Dapiran espugna il campo dell’Helvetia. Punto fuori casa per lo Sloga di fronte al Piers 


Pizzeria Torre Virtus parte a razzo 


PIZZERIA LA TORRE VIRTUS: Dapiran 5, Dilic 9, For- 
nasari 12, D'Amico C. 1, Mazzonetto 2, Colonna, Clozza 
13, D'Amico P. 1, Smaldini. All.: Dapiran. 


S. Andrea/S. Vito 1 
(25-21, 22-25, 25-20, 25-21) 

PALL. PALUZZA: Delli Zotti, Di Monte, Nodale I., Nodale 
P., Radina, Selenati, Straulino A., Straulino P., Di Ronco 
(L). All.: Flora. 

SANT'ANDREA/SAN VITO: Vercelli, Lanzutti, Basile, 
Tuan, Freccioni, Schak, Diqual, Rusignacco, Cancemi, 
Boccia. All.: Brusadin. 


Quinto Mondo 


Sloga 2 
‘ (24-26, 21-25, 29-27, 25-19, 15-11) 

QUINTO MONDO PIERIS: Varotto, Bertogna, Blasizza, 

Clemente, Clementin, Mantesso, Peressin, Petruzzi, Riba- 

ric, Venuti, Lugano, Meneguzzi. All.: Brotto. 

SLOGA: Starec 7, Pertot 19, Fabrizi 14, Pecchioni T, Du- 

sconi 7, Gantar 12, Mazzucca 4, Manola, Chirani (L), 

Schart, Zuzic. All.: Maver. 


ga, Bianchi, Zavaldi, Sema, 
Furlanic, Delise, Bucci (L). 
All: Dellapietra. 


(25-19, 29-27, 25-17) 
SLOGA: Furlan 7, Iozza 12, 
Kosmina 6, Peterlin A. 6, 
Privileggi, Peterlin M. 9, 
Sancin 1, Stopar 15, Sgubin 
2, Schart, Cibi. All.: Peter- 


Bortolussi, 
Gandon, Cecon, Flumiani, 
Lizier, Maraldo, Molinari, 
Munisso, Piniattone, Sco- 
amiglio, Toneatti, Aniba- 
lovdjovalov. All.: Zanin. 


Pall ci 
Prevenire Ts 3 
(17-25, 17-25, 21-25) 
PALLAVOLO PORCIA: Co- 
ral, Zel, Blarasin, Meneghet- 
ti, Frangipane, Battain, Del 
Tedesco, Favro, Cavaliere, 
Porracin, Perrone, Savoia. 
POL. PREVENIRE: Tauce- 
ri, Cerqueni, Tomasini, Be- 
nati, Petri, Tognon, Mengot- 
ti (L), Querin, Fabris, San- 
cin, Assalini, Drabeni. All: 

Drabeni, 


Beach 


Prata 2 
24-26, 23-25, 25-16, 25-28, 15-9) 
BEACH CITY VOLLEY: Un- 
terweger M., Manzoni, To- 
gnon, Radin, Paglia, Spinel- 
li, Zinno, Clabotti, Triscoli, 
Gregori, Tedaldi (L). All: 

Unterweger R. 
PRATA: Bortolin, D'Este, 
Zanussi, Carperè, Resetti, 
Marinelli, Altinier S. e M. 
(L), Cornacchia, Santin, 
Bertolo. All.: Bazzo. 


GIRONE OVEST 


Bryant e Armour armi letali 
per l'Unione Sportiva Goriziana 


Dopolavoro feri 


Unipol Tolmezzo 
(19-23; 30-48; 50-60) 

DOPOLAVORO FERROVIARIO: Pevere 9, Monfredo 5, Ma- 
riotti 6, Raber 9, Ivancich 1, Morassi 8, Valent 15, Simone 
Del Gobbo 4, Diego Francescatto 5, Pegoraro 5. All: Re. 
TOLMEZZO: Parisotto 21, Alberto Francescatto 26, Matteo 
Cuder 5, Ziliani 17, Sica 2, Ghersina 2, Candotti 11, Dereani 
4, Tosoni, Giuseppe Cuder. All. Giacomini. 


Cm Impianti Villesse 


71 

Autogr ll Tricesimo 63 
(26-18; 42-28; 52-44) 

VILLESSE: Zampar 13, Garra 5, Ursi 15, Stafuzza 4, Lettig 
5, Menon ne, AI 8, "Cotic 1, Medeot 6, Bolzan 14. All.: Lo- 
datti. TRICESIMO: Bulfoni, Savio 15, Max Della Vedova 8, 
Cosatto, Tibalt 5, Kalc 10, Simeoli 8, Dri, Benedetti 7, Cloc- 
chiatti 10. All: Vuerich. 


Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 73 


Casarotti Cussignacco 45 
(15.9; 36-17; 57-29) 

SAN VITO: Francesco Colussi 4, Pasian 2, Brecciaroli 18, 

Barbisin 8, Pivetta 9, Zanette 2, Moscardo.16, Della Longa 8, 

Vivian 11, Blaseotto. All.: Galli. CUSSIGNACCO: Zampa 14, 

Masaro 6, Beorchia 4, Bassi, Lombardi 2, Greatti 11, Simeo- 

ni 2, Moro, Codolo 2, Petracco 4. All.: Reyes. 


rio Udine 


ssa 


so 
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(16; 
SPILIMBERGO: Camilotti 8, Covo 13, Michele Faelli 
6, Umberto Faelli 2, Michele Paròn 8, Andrea Amadeo 16, 
Cucchiaro ‘33 Stefano Amadeo 2; ‘Ricetto ne, Roberto Bernar- 
dotto 1. All.: De Stefano, LATISANA: Pittana, De Marchi ne, 
Marco Della Vedova 6, Romano 2, Nardini 21, Lodolo 3, Bu- 
iatti 15, Toneatto ne, Merlo 2, Superina. All.: Corpaci. 
Coop Casarsa 84 
Geatti Basket Time Udine 82 

(14-23; 38-36; 56-60) 
CASARSA: Stefani, Presotto 8, Gnesutta, Guglielmo 4, Lom- 
bardo 24, Ferracini 6, Padovani 19, Cristante ne, Papais 10, 
Piccin 13. All.: Pascolo. BASKET TIME: Pilosio 17, Micelli 7, 
Miotto 8, Feruglio 3, De Bella 7, Sinone 14, Agostini 8, Moret- 
ti 9, Cividino ne, Fabris 9. All.: Mascia. 

x 
AS Ke 

(11-18; 25-40; 47-57) 
AQUILEIA: Bouchlas 12, Gallina 2, Paolo Jacumin 8, Zorba 
2, Galbiati, Andrea Mian 16, Skarabot ne, Giacinto ne, Ti. 
bald 14, Pietro Jacumin 8. All.: Alessio. PERTEOLE: Marras 
16, Avian 9, Daniele Portelli 18, Dreas 15, Milic 5, Gianni 
Marcuzzi 2, Dean ne, Porcari 12, Cian. All: Lussin. 
Pitta & C. Muzzana 
Unione Sportiva Goriziana 

(19-14; 35-33; 49-62) 
MUZZANA: Garbino 7, Arzenton 2, Terranova 2, Titton 23, 
Pessina 4, Piasentier 6, Serafin, Del Ponte 4, Comuzzi 15, 
Marangon 6. All.: Silvia Spadaro. GORIZIANA: Bryant 3, 
Braida 12, Paduan 12, Antoci 18, Marini, Armour 10, Tirel 4 
Giovanni Rosso 5, Gennaro 21. ‘All. Roberto Rosso. 


i 


enuti larcento 

(12-18; 25-33; 39-48) 
CORDENONS: Viaro 7, Silvani 1, Montagner 8, De Simon 
15, Del Pup, Barbacetto 3, Pavanel 3, Mucignat 2, Del Pio 
Luogo 10, Meneghel 5, All.: Gallini. TARCENTO: Cattarossi 
6, Venturi 5, Zuliani 13, Battistig, Barchiesi 8, Disint, Bizza- 
ro 16, Martinelli 3, Fior 5, Pinosa 13. All: Toffoletti. 


La classifica dopo 2 giornate: Villesse, San Vito al Tagliamento, 
Spilimbergo, Perteole, Tolmezzo e Tarcento 4 punti; Cussignacco, 
Muzzana, Unione sportiva goriziana e‘ Casarsa 2; Cordenons, 
Basket Time, Aquileia, Latisana, Tricesimo e Dopolavoro ferrovia- 
rio 0. 


GORIZIA Debuttano gli yankees. E arriva la prima vitto- 
ria per l'Unione sportiva goriziana. L'esordio di Bryant 
e Armour — a cui nelle prossime settimane dovrebbero 
aggiungersi Thomas e McKinley — diventa un toccasa- 
na per il quintetto goriziano impegnato nella serie D 
(Girone Ovest). I due «coulored», affiancati da Gennaro 
(21 punti con ottime percentuali) e da Paduan (15 rim- 
balzi), riescono a rimpiazzare nel modo migliore l’as- 
senza di Bosini, diventando protagonisti del successo 
in quel di Muzzana. Grande soddisfazione nelle parole 
di patron'Roberto Rosso, che ha iniziato proprio sabato 
a rivestire anche il ruolo d’allenatore dopo il divorzio 
consensuale da Bordin. «Siamo partiti maluccio - è il 
commento di Rosso -, poi l'ingresso di mio figlio Giovan- 
ni ha dato più velocità alla manovra e i risultati si sono 
visti». L’en plein di vittorie isontine è completato dal 
Villesse di coach Lodatti, vittorioso 71-63 in casa con- 
tro l’ostico Tricesimo. Ursi e compagni, partiti a razzo 
nei primi due quarti (avanti anche î 18 punti), si sono 
poi rilassati nel terzo periodo ni agli avver- 
sari di rifarsi sotto fino a -3. «Ho visto un Tricesimo net- 
tamente migliore rispetto all'anno scorso — ha sottoline- | 
ato a caldo il tecnico Lodatti —, capace di metterci in dif- 
ficoltà soprattutto con i cambi di difesa». 

Mauro Casadio 


TRIS 


Zurli Om vuole vincere a Torino 


TORINO Si corre su tre nastri l’odierna Tris programmata al- 
DIOFRIDalo torinese. A disputarla in diciannove sul doppio 
chilometro, con il solo Agile Lavec doppiamente penalizza 
to. Non sarà per niente facile recuperare l'handicap per I’ al: 
lievo di Barbini, mentre potrebbe risultare vittorioso il ten- 
tativo di fuga che opererà Zurli Om, ben posizionato allo 
start e in grado di sfuggire alle sgrinfie di T'esoro di Re, At- 
tila di Mar, Vally Diamond, e del citato Agile Lavec. 
Premio Libia: euro 22. 660, metri 2060 = 2100, 
A metri 2060: 1) Terenzio Ws (S. Capenti); 2) Brask Vol 
(E. Parenti); 3) Ziganosimo (M. Giacometti); 4) Zurli Om 
(G.P. Minnucci); 5) Vincente Ciak (D. Sangermani); 6) AL 
lenstock (B. Gelormini); 7) Amur Full (L. Guzzinati); 8) 
frenta Denari (M. Giordani); 9) Zevi Davi (W. Lagorio); 110) 
Acrobat (D. Nobili). 
A metri 2080: 11) Urimoco (P. Carazza); 12) Vater Caf (E; 
Piccirillo); 18) Tesoro di Re (A. D'Agostino); 14) Artic del 
Pri (S. Mollo); 15) Ulis Code ( A. Demuru); 16) Attila, di 
MAr (M. LOvera); 17) Just Passing By (M. Smorgon); 1 
Vally Diamond (V. Sciarrilllo). 
A metri 2100: 19) Agile Lavec (M. Barbini). 
T nostri favoriti: Pronostico base: 4) Zurli Om. 16) Atti 
la di Mar. 18) Vally Diamond. Aggiunte sistemistiche' 
13) Tesoro di Re. 19) Agile Lavec. 10) Acrobat. 
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MONDIALI Nella notte si è giocata la sfida per il quinto posto assieme all’attesa finalissima fra le ormai usuali rivali Brasile e Russia 


Azzurri, in Argentina si chiude un ciclo 


20 


IL PICCOLO 


E oggi, reduce dall'Argentin 


Piotr Gruszka Alexandre Guerassimov 


PALLAVOLO SERIE B MASCHILE 


a, arriva il polacco Gruszka 


TRIESTE Archiviata la seconda edizione del Torneo Senza Con- 
fini 2002, sabato al PalaTrieste, per la Bernardi la settima- 
na entrante si prospetta densa di lavoro ma soprattutto ric- 

ca di avvenimenti importanti. Ro 
Il primo di questi scade oggi, e porta il nome di Piotr Gru- 
szka. Lo schiacciatore polacco reduce dai Mondiali argentini 
è atteso infatti in città questo pomeriggio, e da domani sarà 
agli ordini di Kim Ho Chul per completare la struttura della 
formazione biancorossa. L'ultimo tassello del puzzle, ossia il 
russo Alexandre Guerassimov, arriverà a Trieste venerdì, in 
tempo per la presentazione ufficiale della squadra sabato 
mattina. Qualche giorno di riposo è stato giustamente con- 
cesso all’opposto russo, che solo ieri sera ha concluso l’avven- 
tura dei Campionati del mondo contro il Brasile. Domenica 
rossima, in occasione del IV Trofeo Internazionale Adriavol- 
‘ey con il Samia Schio e con il Mladost Zagabria, il pubblico 
triestino avrà quindi la possibilità di vedere all'opera per la 
prima volta al completo la Bernardi, che sette giorni più tar- 

di sarà a Loreto per dare il via al campionato dî A2. 
Cristina Puppin 


La Francia è la vera sorpresa del campionato: ottiene il 


BUENOS AIRES L'Italia ha gio- 
cato stanotte con l’Argenti- 
na per il quinto posto ai 
mondiali. Sempre stanotte 
si è giocata la finalissima, 
tra Brasile e Russia, la stes- 
sa partita che si è giocata 
un mese fa in Brasile nella 
finale di World League: al- 
lora, a sorpresa, il successo 
andò al sestetto europeo. 

L'Argentina potrebbe si- 
gnificare la fine di un ciclo 
per gli azzurri di Anastasi, 
vincitori degli ultimi tre 
Campionati del mondo. 

Intanto la Francia si è 
confermata la sorpresa del- 
la manifestazione, ottenen- 
do contro la Jugoslavia il 
terzo posto, grazie a un sec- 
co 3-0 (25-23, 25-23, 25-16). 
La Grecia ha avuto ragione 
del Portogallo nello spareg- 
gio per il settimo posto. 


2: SERIE B FEMMINILE 


I ragazzi di Dardi hanno dimostrato di saper tener testa alla squadra dei trentini, una delle più quotate 


Ferro Alluminio pe 


F 2 © TRIESTE Contro quella che do- 
x Jo) tra l 
La Ronda 3 vrebbe essere una tra le 


compagini di spicco della 


(22-25; 15-25; 17-25) B12 il ferro Alluminio ha 
FERRO ALLUMINIO perso, pur dimostrando so- 
TRIESTE: G.Paron, Fme- prattutto nella prima fra- 


go (Libero), E. Scalandi, 
F. Scalandi, Marsich, Ta- 
erni, Benvenuto, Scan- 
ferla, Nicotra, Cobol. 
AIl.: Stefano Dardi, 
LA RONDA ATESINA 
TRENTO: Saniglav, Mi- 
chelaz, Pianese, Lutterot- 
ti, Rizzo, Capra, Furlani, 
Ortolina, Zendri, Bampa, 
Carisi, Canossa (libero). 
.: Giuliani. 
ARBITRI: Carrara e Sid- 


di di Gorizia. 


zione di gioco di avere le 
carte in regola per tener te- 
sta all’avversario. Dopo un 
avvio contratto del sestetto 
e un mini break da recupe- 
rare, il Ferro Alluminio è 
stato infatti in grado di por- 
tarsi in vantaggio sul pun- 
teggio di 16-15 e di lottare 
punto a punto fino alla fi- 
ne. Solo una serie di errori 
in dirittura d’arrivo ha per- 
messo ai trentini de La 


rele, ma con onore 


regionale è stata superata 
da un avversario che, nono- 
stante la sconfitta, era 
senz'altro alla sua portata. 
il gruppo allenato da Leva- 
tino ha accusato qualche 
difficoltà sia in difesa che 
in ricezione e il libero, en- 
trato senza essersi allena- 
to, non ha potuto aiutare, 
Il merito del Silvolley è sta- 
ta la capacità di sbagliare 
meno mantenendo più line- 
arità di gioco. Questo il ri- 
sultato: Silvolley Trebasele- 
ghe-Volley Ball Udine 1-8 


Ronda di aggiudicarsi il 
set. Difficile l’inizio della se- 
conda frazione di gioco, con 
i padroni di casa costretti a 
inseguire e con qualche dif- 
ficoltà sia in ricezione che 
in difesa. 

Il terzo parziale ha visto 
invece le due squadre in 
campo misurarsi alla pari 
fino alla metà, mentre è 
mancata ancora una volta 
la necessaria lucidità per 
evitare di commettere erro- 
ri fatali. 

In luce il centrale Filippo 


Scalandi che è passato con. (25-22; 25-20; 22.25; 
continuità. 25-19). 
In serie B1 la formazione Giulia Stibiel 


SERIE C FEMMINILE è 


SERIE € MASCHILE © — 
Risultati opposti per le compagini triestine 


Mima Eurospin convince 
Il Rigutti comincia bene 
ma poi cede all'Imsa 


Mlîma Eurospin 
Volley ball Ud 
(25-20; 25-18; 25-15) 

MIMA EUROSPIN: Bosie 8, Colautti 2, Drassich 11, Gri- 
Sne 7, Riolino 9, Paganini 9, Valjak (L), Mikolj, Pertot, 
tancie, Stopar. All: Franco Drassich, 

VOLLEY BALL UDINE: M. Lucchini, G. Lucchini, De Lu- 

tia, Guglione, Meroni, Quattrone, Colpi, Rizzi, Taranti- 

hi, Rattaglio. All: Fausto Tosoratti. 

-BITRI: Giuliani e Carrara. 


Imsa G 
Rigutti 


.___._. 


o 


(25-22;.25-16; 25-16) 
OK VAL IMSA GORIZIA: Florenin 11, Radetti 19, Populi- 
di È Buzzinelli 2, Masi 8, Tomsic 1, Bajolak (L), Corva Na- 
Ut, Rizzi. 
TRIESTE HAMMER RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Radin, 
Atovac, Gelmini, Frison, Visciano, Allaix, Fonda (L), 
Rae” Sterpin, Rigutti, Corazza, Gimona. All: Marko 
e. 


ARBITRI: Micelli e Tomsie. 


ez, 


ii {» €111) 


TRIESTE Parte con il piede giusto il Mima Eurospin otte- 
©ndo un convincente successo ai danni del Volley Ball 
ine mentre viene sconfitto il Rigutti abbigliamento 

dalla corazzata Imsa Gorizia. i 

h isultati opposti per le due compagini triestine che 
Anno debuttato sabato nella prima giornata del cam- 

Bionato regionale di serie C. 

q Successi netti anche per il Soca e il Reana, mentre i 

mi tie-break della giornata hanno visto primeggiare il 
lia sul Tubac e il Pradamano sull’Olympia Gorizia. 

d artenza brillante dunque per la formazione guidata 
a Drassich che ha dimostrato sicurezza e buona coesio- 
e in campo, 

is Nel corso della partita l'ottima ricezione del sestetto, 
Ceso in campo con Colautti in regia e Riolino opposto, 
panini e Drassich schiacciatori, Bosic e Grilane in cen- 

RI 9, ha stoppato qualsiasi iniziativa dei friulani che non 

anno avuto lo spazio per impostare il loro gioco. 
tilane al centro è stato ottimamente supportato in 

ni onda linea da Veljak, impiegato nel ruolo di libero, 

il tre Tibor Drassich si è distinto in attacco risultando 

Iniglior realizzatore della partita. 
dal Ontro un Imsa compatto e molto temibile, formato 
Rucleo che ha vinto la B2 lo scorso anno, il Rigutti 
ti Iniziato bene cercando di opporsi al meglio alle inizia- 
È avversarie. 

zi; di corso del match la maggiore esperienza dei gori- 

stini ha lasciato ben poco spazio all’espressività dei trie- 


Sec 


a formazione allenata da Kale la prossima settima- 


ta prceverà il Latterie Friulane Vivil, squadra che è sta- 
3 tuta per 8-1 dal Futura Cordenons. 
Pross Mima Eurospin invece trasferta a Buia sabato 
0. 


Giulia Stibiel 


Prima giornata di campionato per le ragazze 
Buon esordio del Delfino Verde 


Meno fortunato il Kontovel 
mentre fa tris la Kmecka Banka 


TRIESTE Prima giornata di campionato per la serie C femmi- 
nile, che vede quest'anno la partecipazione di tre compagi- 
ni triestine, ovvero la Kmecka Banka Bor, il Delfino Ver- 
de Pallavolo Altura e il Kontovel Graphart. L'unica vec- 
chia conoscenza per questa serie è soltanto quella del Bor, 
che sabato ha aperto la propria stagione agonistica sotto 
il migliore degli auspici battendo con un secco 0-8 il Grafi- 
che Risma di Pordenone. Dopo un primo set vinto senza 
troppe difficoltà, la Kmecka ur è riuscita a fare botti 
no pieno anche delle altre due frazioni di gioco con un solo 
momento di deconcentrazione nel terzo set, in cui le avver- 
sarie sono riuscite a rimontare otto punti. 

Esordio promettente nella categoria per il Delfino Ver- 
de, che ha sconfitto la Grafiche Manzanesi il Pozzo, squa- 
dra sicuramente molto esperta, ma che non ha intimidito 
le ragazze guidate dal tecnico Robba: dopo aver sorpreso 
le friulane nel primo set (conclusosi con ben undici lun- 
ghezze di vantaggio), l’Altura ha combattuto punto a pun- 
to nel secondo, mostrando di saper intessere Boone trame 
di gioco; approfittando di ogni errore commesso dalla for- 
mazione ospite ha quindi chiuso l’ultima parte dell’incon- 
tro sul 25-20. Meno fortunato invece il debutto del Konto- 
vel Graphart, che ha dovuto cedere il puo alla Hobbycar 
Monfalcone. La squadra di Kusar, sebbene sia riuscita a 
concludere la gara in un evidente crescendo e abbia dato 
tutto quella che era nelle sue possibilità, ha peccato di 
una certa inesperienza dovuta al salto di categoria che si 
è trovata ad affrontare quest'anno. A dimostrazione del- 
l'intensità ‘agonistica crescente il Pauegsio: dopo un pri- 
mo parziale terminato infatti sul 25-12, il Kontovel ha 
chiuso gli altri set arrivando rispettivamente a 19 e 21 
punti. 


î Cristina Doz 
Delfino Verde n i _ 3 


= 
Grafiche Manzanesi Il Pozzo (1) 
(25-14, 28-26, 25-20) 
DELFINO VERDE PALLAVOLO ALTURA: Wolf, Zigante, 


Zehentofer, Uxa, Zanazzo, Patuanelli, Grimalda, Crasso, 
Spadavecchia, Prestifilippo, Girardelli, Apollonio (L). AIl.: 


obba. 
GRAFICHE MANZANESI IL POZZO: Zucchiati, Simatz, Bu- 
sdakin, Canalaz, Migotti, Molinari, De Poli, Borzi, Caucig, 
Marocco, Polano, Lorenzini (L). AIl.: Esposito. 


Hobbycar Monfalcone 3 


(12-25, 19-25, 21-25) 
KONTOVEL GRAPHART: Vitez D., Mamillo, Sossa, Buka- 
vec, Crissani, Starc, Kapun, Lisjak, Stoka, Pertot, Faza- 
rinc, Vitez S. All.: Kusar. 
HOBBYCAR MONFALCONE: Trevisan, Brumat, Legovich, 
Saranovic, Mainà, Beatino (L), Gaiardo, Krainar, Lorenzi- 
ni, Martini, Ombrato, Picciulin, All: Mannucci. 
Grafiche Risma______.____ Ì 
Kmecka Banka 3 
(16-25, 22-25, 18-25) $ 
GRAFICHE RISMA PN: Cameli, Ferraro, Cordenos, Pan- 
ciera, Zago, Franceschetti, Cescon, Liskey, Vidotto, Grillo, 
Pellizzari (L). All;: Zuccarelli. 
KMECKA BANKA BOR: Bellian, Ciacchi, Flego I., Flego 
M., Gruden, Ilias (L), Macho, Scrichia, Viola, Vadopivec, 
Zadnik. All.: Smotlak. 


Samuele Papi in azione. Ha giocato contro il Brasile nonostante un infortunio. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


La Sangiorgina conferma le sue capacità contro il Feltre 


Siderimpes, esordio no 


(16-25, 25-23, 17-25, 14-25) 
SIDERIMPES: Benevol 9, 
Safronova 2, Visintin, Cer- 
nic (L), Curto 6, De Pace 11, 
Fragiacomo 8, Zotti 13, Ur- 
sic; Zancarli. Allenatore: Sa- 
fronova, 

DISPLAY ITALIA: Piacenti- 
ni 1, Borghi 16, Padovani, 
Vicenzi 13, Dulmieri (L), 
Montagna 9, Piolanti 23, 
Campani 10, Chiaro 5, Zu- 
lian; Alberghini, Allenato- 
re: Orlandini, 

ARBITRO: Alessandro Fia- 


GORIZIA Non è bastata tanta 
grinta alla Siderimpes Ban- 
ca di Cividale. Le verdeblù 


‘si sono dovute arrendere al- 


l’esperienza del Display Ita- 
lia di Reggio Emilia, riu- 
scendo a dimostrare le pro- 
prie capacità solo nei primi 
due set. Un vero peccato 
per il Govolley, che ha sicu- 
Tamente pagato l’emozione 
dell'esordio in BI, contro 
delle avversarie. che non 
hanno fatto niente di tra- 
scendentale. Oltre al risul- 
tato, a impensierire la squa- 
dra sono le condizioni del- 
l’allenatrice giocatrice 
Svetlana Safronova, che ha 
battuto la testa cadendo do- 
po un muro. 

Non ci sono state sorpre- 
se nella formazione schiera- 
ta in campo. Tamara Visin- 
tin ha avuto l’arduo compi- 
to di dirigere il gioco, con la 
capitana Michela Fragiaco- 
mo e Rossana Benevol in 
banda, Viviana Zotti come 
opposta e Paola Curto e 
Giulia De Pace alternate al 
centro. Miriam Cernic nel 
ruolo di libero è stata il per- 
no della difesa, e si è dimo- 
strata per tutto l’incontro 
una certezza per le compa- 
gne. Ma la difesa ha tenten- 
nato fin dalle prime battu- 
te: se in attacco le gorizia- 
ne hanno fatto saltare il 
gioco avversario, lo stesso 
non si può dire della ricezio- 
ne, troppe volte incerta e 
poco affidabile. Nel primo 
set le due squadre si sono 
tenute testa, fino all’allun- 
go finale delle emiliane, tra- 
scinate dalla Piolanti. 

Nella seconda frazione di 
gioco è scesa in campo co- 
me palleggiatrice Svetlana 
Safronova, e come al solito 
la sua presenza è servita a 
dare fiducia alle ragazze; 
più incisive in ogni fonda- 
mentale. Ma i meccanismi 
sono saltati del tutto nel 
terzo set, dopo un inizio 
piuttosto promettente. Le 
verdeblù si sono riprese so- 
lo sul 12-21, con la capita- 
na in battuta, che ha fatto 
respirare parzialmente il 
sestetto. 

Il Govolley però ha perso 
la bussola nella quarta fra- 
zione di gioco. Dopo un av- 
vio zoppicante, l'incidente 
all'olimpionica. russa ha 
mandato nel pallone le ra- 
gazze. La Safronova, scen- 
dendo da muro, ha battuto 
la testa a terra, e ha preso 
una botta contro il libero 
che si era a sua volta butta- 
to a recuperare la palla. 
Niente da fare per le padro- 
ne di casa, preoccupate dal- 
le condizioni del tecnico. 

Francesca Santoro 


Feltre (1) 
(25-15; 25-14; 25-22) 
SANGIORGINA: Dentesa- 
no; Ragazzo, Dominici, Bel- 
linetti, Manzano, D’Ambro- 
sio (libero), Marinig, Zulia- 
ni, Molassi, Bratta, Giobar- 

do, All.: Liani. 

NONNO NANNI FELTRE: 
Giazzon, Tussin, Azzacco, 
Bortolassi, Bollotto, Fonta- 
na (libero), Callegari, Sco- 
pel, Pol, De Biasio, Bartali- 
ni. AIl.: Bartene. 

ARBITRI: Curto e Sirok di 
Gorizia. 


TRIESTE Tre vittorie su quat- 
tro partite per le compagini 
regionali impegnate in B2 
femminile, e le note amare 
sono unicamente per la neo- 
promossa Simac Tarcento 
che ieri sera è uscita scon- 
fitta dal campo di Vicenza 
contro l’Inglesina Festival. 
Per la Sangiorgina impe- 
gnata in un match che sul- 
la carta era abbordabile, le 
cose sono andate meglio del 
previsto. Tutto facile per il 
gruppo di Liani nell’esordio 
casalingo. Confermato so- 
stanzialmente il sestetto 
dello scorso anno, con la so- 
la differenza che la Dente- 
sano gioca nel ruolo di oppo- 
sta visto che il nuovo acqui- 
sto Molassi è schierata co- 
me centrale. Le avversarie 
non si sono rinforzate ri- 
spetto allo scorso anno, ma 
hanno innestato diverse at- 
lete giovani nel gruppo, co- 
sì senza dubbio quest'anno 
giocano con la salvezza co- 
me obiettivo stagionale. 

La Sangiorgina ha gioca- 
to con grande concentrazio- 
ne e i primi due parziali so- 
no una conferma della co- 
stante determinazione di- 
mostrata sul parquet. Sola- 
mente nella terza frazione 
di gioco la formazione ospi- 
te ha subìto di meno e ha 
saputo portarsi in vantag- 
gio fino al 15, ma le atlete 
di Liani hanno saputo supe- 
rarle e dal 16-15 non han- 
no più permesso al Feltre 
di riagganciarle. Trasferta 
a Veronà sul campo dei Gai- 
ga Tecnocael sabato per la 
Sarigiorgina, contro una 
compagine che è stata bat- 
tuta al quinto set dall’Alba- 
tros Treviso, prossima av- 
versaria del Simac Tarcen- 
to. 

Vittorie per 8-1 per la La- 
tus che per la Calligaris, en- 
trambe impegnate in tra- 
sferta per la prima di cam- 
pionato. Le partite del pros- 
simo turno si giocano dome- 
nica sia per la Latus che 
per la Calligaris: a Pordeno- 
ne arriva l’Omega San 
Donà mentre a San Giovan- 
ni al Natisone giungerà il 
Novello Isola Vicenza. 

Gli altri risultati delle 
formazioni regionali: Ingle- 
sina Festival Vicenza-Si- 
mac Tarcento 3-0 (25-15; 
25-23; 25-19); Rovereto vol- 
ley-Latus Pordenone 1-3 
(26-24; 28-25; 19-25; 
22-25); Torrefranca Trento- 
Calligaris Natisonia | 1-2 
(25-19; . 11-25; 16-25; 
18-25). 

Giulia Stibiel 


RISULTATI SERIE B1 
MASCHILE GIRONE B 
Armet Mussolente VI-Foris 
Index Concelic Ra 3-1 (22-25 
25-20 25-21 26-24); Volley 
Mezzolombardo Tn-Lae 
Electronic Oderzo Tv 0-3 
(22-25 18-25 23-25); As Sil- 
volley Trebas Pd-Volley Ball 
Udine 3-1 (25-22 ‘25-20 
22-25 25-19); Ermolli Caste- 
nuovo Vr-Burro Virgilio Mn 
3-2 (25-21 27-29 25-18 20-25 
15-11); Pallavolo Lugo Ra- 
Eurotecnica Modena 3-0 
(25-28 27-25 25-18); Porto 
Ravenna MRO) Pallavo- 
lo Mantova 3-0 (25-20 25-15 
25-17); Interim Power For- 
mig Mo-Camst G7 Ces Ra- 
razzi Bo 3-1 (25-22 25-20 
24-26 25-21). Classifica: 
Porto Ravenna Volley, Palla- 
volo Lugo Ra, Lae Electronic 
Oderz Tv, As Silvolley Tre- 
bas, Interim Power sa 
Mo,Armet Mussolente Vi, 3; 
Ermolli Castelnuovo Vr 2; 
Burro Virgilio Mn 1; Camst 
G7 Ces. ELI Bo, Volley 
Mezzolombardo Tn, Éurotec- 
nica Modena, Ap Pallavolo 
Mantova. Pd, Foris Index 
Concelic. Ra, Volley Ball 

Udine 0. 

SERIE B2 MASCHILE 
GIRONE D 
Livenza Piave Cessal. Tv- 
Sem S. Vito Pn 2-3 (25-22 
25-16 21-25 16-25 5-15); Si 
sley Treviso-Alisea Capaci- 
tas Ve 2-3 (23-25 25-28 
15-25 27-25 12-15); Masters 
Lasalle Rosa Vi-Lunazzi Tin- 
tor. Paese Tv 3-0 (25-14 
‘25-21 25-18); Atp Executive 
Gn Monteforte 
Vr 3-0 (25-14 25-17 25-17); 
Ferro Alluminio Trieste-La 
Ronda Atesina V. Tn 0-3 
(22-25 15-25 17-25); Trn Im- 
balll Torrebelv. ViAlpina Su- 
dtirol Bolzano 0-3 (22-25, 
15-25, 17-25); Argentario Ca- 
lisio V. Tmn-Artifer Zanò Vi 
0-3 (24-26 20-25 20-25). 
Classifica: Atp Executive 
Belluno, Masters Lasalle Ro- 
va Vi, La Ronda Atesina V. 
Tn, Artifer Zanè Vi, Alpina 
Sudtirol Bolzano 3; Sem S. 
Vito Pn, Alisea Capacitas 
Ve 2; Sisley Treviso, Liven- 
za Piave Cessal. Tv 1; Trn 
Imball. Torrebelv. Vi, Argen- 
tario Calisio V. Tn, Ferro Al- 
luminio Trieste, Lunazzi 
Tintor, Paese Tv, Agriflor 

Monteforte Vr 0. 


SERIE C MASCHILE 
Imsa-Rigutti Abbigliamento 
3-0 (25-22 25-16 25-16); Bcc 
Manzano Il Pozzo-Olympia 
T. Budin Tmedia 3-2 (15-25 
25-16 23-25 25-13 15-8); Mi- 
ma Eurospin-Volley Ball 
Udine 3-0 (25-20 25-18 
25-15); Soca Gostilna Deve- 
tak-Al Cavallino 3-0 (25-20 
25-21 25-20); Pittarello Rea- 
na-As Volley Ball Maniago 
3-0 (25-21 25-20 25-19); Tu- 
bac-Pallavolo Buia 2-3 
(22-25 25-21 20-25 25-19 
17-19); Latterie Friula- 
ne-B&F Futura 1-3 (25-16 
23-25 23-25 20-25). Classifi- 
ca: Mima Eurospin, Imsa, 
Pittarello Reana, Soca Gosti- 
Ina Devetak, B&F Futura 3; 
Bcc Manzano Il Pozzo, Palla- 
volo Buia 2; Tubac, Olympia 
T. Budin Tmedia 1; Làtterie 
Friulane, Al Cavallino, As 
Volley Ball Maniago, Rigutti 


Abbigliamento, olley ‘all 
ine 0. 
SERIE D MASCHILE 


Club Altura-Tergestea 3-0 
(25-21 25-23 25-16); Arteni- 
Gs Pallavolo Mossa 2-3 
(25-23 25-21 15-25 21-25 
12-15); Sz Us Sloga-Ap Tra- 
vesio 3-0 (25-19 29-27 
25-17); Pallavolo Porcia-Pol. 
Prevenire 0-3 (17-25 17-25 
21-25); Beach City Volle 
Trieste-C.S. Prata —3- 
(24-26 23-25 25-16 25-23 
15-9); Nas Prapor-Ar Torria- 
na 3-1 (20-25 25-17 28-26 
25-19); en) Assicura- 
zioni-Caffè Sport San Gior- 
gio 3.1 (20-17 23-25 25-23 
5-19). Classifica: Pol. Pre- 
venire, Sz Us Sloga, Zampol- 
lo Assicurazioni, Nas Pra- 
por, Club Altura 3; Beach Ci- 
ty Volley Trieste, Gs Pallavo- 
lo Mossa 2; Arteni, C.S. Pra- 
ta 1; Tergestea, Àr Torria- 
na, Caffè port San Giorgio, 
Ap i Pallavolo Por- 
cla 0, 


terzo posto contro la Jugoslavia 


SERIE B1 FEMMINILE 
GIRONE B 
Olympia Graziosi Padova-Sa- 
nitars Metalleghe Bs 0-3 
(20-25 16-25 24-26); Fatro Oz- 
zano Bo-Imm, Martignon P. 
Barb. Vi 3-0 (25-11 27-25 
25-13); E Più Curtatone V. 
Mn- As Lib. Claus V. Forlì 
3-2 (22-25 25-23 24-26 25-18 
15-11); Sintesi Gubbio Pg- 
Farmer Campitello Mn 3-2 
(29-31 25-28 22-25. 25-22 
15-8); Electriework Voghier 
Fe-Spes SU Conegl. Tv 
Ri (16-25 25-20 25-18 14-25 

n, 


5); Govolley Siderimpes 
Go- lay Italia Mpe Re 
p.; Riz Office V. Codogné 
Ty-Litopat Sommacampagna 
Vr 1-3 (25-19 17-25 14-25 
16-25), Classifica: Fatro Oz- 
zano Bo, Sanitars Metalleghe 
Bs, Litopat Sommacampagna 
T 3; Spes Zoppas Conegl. 
Ty, E Più Curtatone V. Mn, 
Sintesi Gubbio Pg 2; Farmer 
FASO Mn, As Lib. Claus 
V. Forlì, Electricwork Vo- 
‘hier, È DE di V. Co- 
logné Tv, Olympia Graziosi 
Padova, Im. Morti on P. 
Barb. Vi, Govolley Siderim- 
Bo Go, Display Italia Mpe Re 


SERIE B2 FEMMINILE 
GIRONE D 

Senese Veneto S. Donà Ve-V, 
Marchiol Villorba Tv 3-1 
(25-19 18-25 25-21 25-14); In- 
glesina Festival Vi-Csi Tar- 
cento Simac Ud 3-0 (25-15 
25-23 25-19); Rovereto Volley 
"Tn-Latus — Pordenone 15 
(26-24 23-25 19-25 22-25); No- 
vello Isola Vicenza-As Volano 
Volley Tn 1-3 (18-25 17-25 
25-20 19-25); Vajolet Gis Alba- 
tros. Tv-Gaiga Tecnocael 
Serv. Vr_3-2 (20-25 25-18 
18-25 25-21 15-10); Pall. San- 

iorgina Ud-Nonno Nanni 

‘eltre BI 3-0 (25-15 25-14 
25-22); Pol. Torrefranca Tn- 
Calligaris Natisonia Ud 1-3 
(25-19 11-25 16-25 18-25). 
Classifica: Pall. FENETO 
Ud, Inglesina Festival Vi, Cal 
ligaris Natisonia Ud, As Vola- 
no Volley Tn, Omega Veneto 
S. Donà Ve, Latus Pordenone 
3; Vajolet Gs Albatros Tv 2; 
Gaiga Tecnocael Serv. Vr 1; 
Rovereto MEO Tn, V. Mar- 
chiol Villorba Tv, Novello Iso- 
la Vicenza, Pol. Torrefranca 
Tn, Nonno Nanni Feltre BI, 
Csì Tarcento Simac Ud 0. 


SERIE C FEMMINILE 
Ap Sporting Club-Domovip 
Porcia 3-1 (25-20 15-25 25-19 
25-17); Atomat Camst Pav 
Udine-Pallavolo Trivignano 
2-3 (15-25 25-13 23-25 25-18 
13-15); Delfino Verde-Graf. 
Manzanesi Il Pozzo 3-0 
(25-14 28-26 25-20); Kontovel 
Graphart-Hobbycar Monfalco- 
ne 0-3 (12-25 19-25 21-25); Ar 
Torriana-Greenpower  Vivil 
1-3 (25-23 24-26 14-25 15-25); 
Grafiche Risma Pn-Kmecka 
Banka 0-3 (16-25 21-25 
18-25); Eps Polistar-Centro 
Sic.Ar.Co.El. 3-0 (25-21 25-19 
25-18). Classifica: Kmecka 
Banka, Delfino Verde, Eps Po- 
listar, Green Power Vivil, Ca’ 
Bolani Cervignano, Hobbycar 
Monfalcone 8; Pallavolo Trivio 
Goria 2; Atomat-Camst Pav 

dine 1; Kontovel Graphart, 
Domovip Porcia, Ar Torriana, 
Centro. Sic.Ar.Co.El., Grafi- 
che Manzanesi Il Pozzo, Gra- 
fiche Risma Pn 0. 


SERIE D FEMMINILE 

Helvetia Assicurazioni-Pizz. 
La Torre Virtus 0-3 (16-25 
13-25 15-25); Us Pallavolo Pa- 
luzza-Us S. Andrea-S. Vito 
3-1 (25-21 22-25 25-20 25-21); 
Pallavolo Cordovado-Us Pall. 
Acli Ronchi 3-0 (25-15 25-17 
25-12); Quinto Mondo Pieris- 
Sz Us Sloga 3-2 (24-26 25-21 
29-27 19-25 15-11); Belfrutta 
DIf Udine-Arcoviaggi Codroi- 
po 3-0 (25-18 25-9 25-11); Li- 

ertas Tecnocom-Obi Reana 
si gioca il 16/10; Polisportiva 
Aquila-Sati Farra 0-3 (12-25 
14-25 5-25). Classifica: Sati 
Farra, Belfrutta DIf Udine, 
Pallavolo Cordovado, Pizz. La 
Torre Virtus, Us Pallavolo Pa- 
luzza 3; Quinto Mondo Pieris 
2; Sz Us Sloga 1; Libertas Tec- 
nocom, Obi Reana, Us S. An- 
drea-S. Vito, Pallavolo Porde- 
none, Us Pall. Acli Ronchi, 
Si Codroipo, Poli- 
sportiva Aquila 0. 
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DORLAND _ Si ringrazia l'Editore per lo spazio co 


TORTURALO, BRUCIALO, SQUARTALO, IMPICCALO, SGOZZALI 
tutto questo è possibile. Chi è sorpreso infatti a torturare un animale se la cava pagando una semplice multa. Questo perché a 
tutt'oggi, in Italia, non c'è una legge che tuteli concretamente gli animali, poiché considerati ancora come oggetti e non come esseri 
senzienti. Sostieni la LAV con una firma a favore di una proposta di legge affinché una sevizia inumana non rimanga impunita. 


PER INFORMAZIONI TELEFONA ALLO 064461325 OPPURE WWW.INFOLAV.ORG 


Avis Ecovomci 
MINIMO 15 PAROLE 
I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


GALLERY Monfalcone zona 
stazione appartamento bica- 
mere: soggiorno cucina bagno 
ripostiglio terrazzo posto au- 
to. Cod. 390/P 0481/790679. 

GALLERY Pieris prossima al 
centro casa bifamiliare dispo- 
sta su due livelli. Completa- 
mente da ristrutturare. Affaro- 
ne. Cod. 204/P 0481/790679. 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO casetta con 
giardino definizione immedia- 
ta pagamento contanti Studio 
Benedetti 040/3476251. (A00) 


CERCASI urgentemente caset- 
ta con giardino in zona periferi- 
ca purché servita. Pagamento 
in contanti. Cuzzot 040/636128. 
CERCHIAMO: zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina 1-2 ca- 
mere servizi. Definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


STUDENTESSA cerca stanza 
più bagno in Trieste anche 
non arredato. Telefonare 
348/2302608. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ di consulen- 
za informatica cerca tecnico 


sistemista con conoscenze 
approfondite di sistemi ope- 
rativi Microsoft Windows 
reti ed eventuali competen- 
ze in ambiente Unix. Inviare 
curriculum a Segnalibro 
Sas, via Palestrina 10, 34133 
Trieste oppure via e-mail: 
segnalibro@inwind.it. 
A.A.A. URGENTE cercasi per- 
sonale qualificato e non per ca- 
sa riposo Opicina, buona retri- 
buzione. Presentarsi via di Con- 
conello 29, «La Meridiana», lu- 
nedi 14'ottobre h. 9.30. 

A. MAGAZZINI ingrosso sele- 
zionano personale max 40en- 
ne per filiali Ts-Go no vendita 
3334460933. (FIL47) 

A. SPA inserisce in zona agen- 
te per dimostrazioni tecniche 
presso aziende su appunta- 
menti fissati da call center. La 
contemporanea gestione del 
portafoglio clienti permette 
forti guadagni mediamente 
4000/5000 euro mensili. Infoli- 
ne 035/4522041. (Fil17) 
AMBULATORIO medico spe- 
cialistico cerca apprendista se- 
gretaria/o 29 ore settimanali. 
Telefonare tassativamente so- 
lo dalle ore 20 alle 22.30 allo 
040.3726952. (A10611) 


er il 


Dopo la Maturità, quattro anni di 
studi internazionali. Terzo anno 


all’estero nelle sedi ESE di 


APPRENDISTA panettiere mili- 
tesente cercasi per panificio a 
Muggia, telefonare 8-12 
340/5533946. 

AZIENDA informatica regiona- 
le seleziona addetti vendita e 
responsabili di zona cui affida- 
re la gestione delle proprie fi- 
liali. Si richiedono capacità or- 
ganizzative orientamento al ri- 
sultato esperienza nel settore 
velocità nell'apprendimento 
comunicatività. Riferimento 
Elena. Tel. 0481/476204. 
BANCA in forte sviluppo sele* 
ziona sei persone da inserire 
nel proprio organico in tutta 
provincia Gorizia-zone limitro- 
fe. Si prendono in considera- 
zione persone minimo venti- 
cinquenni diplomate laureate 
massima riservatezza. Scrivere 
c.p. 47 Gradisca. 

CERCASI buffettista, . tel. 
040/308913 lunedì e martedì 
dalle 10 alle 13. (A10595) 
CERCASI cuoco/a max 35 an- 
ni, tel. 040/308913 lunedì e 
martedì dalle 10 alle 13. 
COOPERATIVA pulizie cerca 
personale. con disponibilità 
oraria telefonare domani dal- 
le 9 alle 10 040/306688 per fis- 
sare colloquio. (A10600) 


€66 


QUATTRO CORSI 
di LAUREA 


Londra, New York, Parigi e nelle. @ 
più prestigiose Università. 
Studio di due lingue europee. Tre 


stage di lavoro manageriale ——nel- ® 
le grandi imprese italiane ed inter- 
nazionali. Laurea Statale  Bri- ® 


tannica (Bachelor of Arts with . 


Honours) 


rilasciata 
Nottingham Trent University (UK). 


MASTER, 


dalla 


in Economia 
Management dello 


International Business 


& Finance 


International Marketing 


Organisational Communication 
& Media Management 


International Relations 


SPORT 


COOPERATIVA cerca persona- 
le con esperienza sfalcio erba, 
gradita patente C, telefonare 
335/226616. (A10535) 

DITTA impianti elettrici cerca 
personale con esperienza e ap- 
prendisti. Telefonare 
040/830448. 

DITTA Monfalcone cerca aiuto 
magazziniere, patente C, prati- 
co computer, assunzione for- 
mazione lavoro. Mandare fax 
allo 0481/44415. 

(A10587) 

IMPRESA edile isontina ricer- 
ca capi cantiere e operai spe- 
cializzati, retribuzione interes- 
sante. Telefonare ore ufficio 
al n. 347/6498264. (B00) 
L'EURO Ristorante nell'ambi- 
to dell'EuroDipolomat Hotel 
in Gorizia cerca cuoco/a alta- 
mente qualificato/a. Gradito 
curriculum. Fax 0481-31658, te- 
lefono 0481-82166. (B00) 


MASE seleziona giovane per- . 


sonale di vendita da inserire 
nei propri negozi. Informazio- 
ni Numero verde 800-853525. 
(A00) 

MONDOWIND Gorizia cerca 
apprendista commessa/o bella 
presenza possibilmente con 
esperienza settore tlc. Chiama- 
re per appuntamento. dalle 
9-12.30, 15-19. telefono 
0481/538003. (B00) 
MULTINAZIONALE assume ur- 
gentemente ragioniere/a con 
contratto apprendistato gradi- 
ta conoscenza inglese indiri 
zare a C.P. 3638 Aquilinia. 
(A00) 

MULTINAZIONALE sedi Euro- 
pa-Usa per nuova apertura uf- 
fici Ts-Ud-Pn seleziona due 
funzionari per lavoro di consu- 
lenza offresi 1300 euro mensili 
zona. esclusiva, formazione 
aziendale. Telefonare lunedì 
0481/413212 12-18. (C00) 
PARTNER Telecom cerca ur- 
gentemente per Trieste capo 
agenzia e funzionari di vendi- 
ta con provata esperienza per 
visite con appuntamenti prefis- 
sati. Alte provvigioni. Inviare 
cv. fax 0699551234 e-mail in- 
terflag@iol.it. (A00) 

SOCIETÀ produttrice leader 
nel proprio settore ricerca capi- 
gruppo e venditori esperti nel- 
la vendita rivolta al privato. Di- 
sponibilità immediata. Telefo- 


nare 0321/465819, 
055/6575608, 049/8235816. 
(A00) 


h) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale_0,70 - Festivo 1,05 


DIRIGENTE industriale lunga 
esperienza responsabile stabi- 
limento produzione. servizi 
tecnici offresi anche consu- 
lenza 3283674744. (B00) 
GIOVANE trentatreenne con 
madre pensionata. a. carico 
cerca qualsiasi lavoro serio. 
Telefonare 040/822064. 
(A10588) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


MONFALCONE studio relax 
esegue massaggi rilassanti, 
antistress, terapeutici. Per ap- 


puntamento. lunedì-sabato. 
Telefonare 333-1809650. 
(C00) 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mu- 
tui a tassi bassissimi, senza 
spese anticipate. Orario con- 
tinuato 9-20. Telefonare 
0481413664. (B00) 


... E lo spirito si libera 
3 pernottamenti in appartamento Comfort con trattamento di mezza 
pensione - | bicchiere di Prosecco al bar dell'hotel - 1 massaggio parziale - 
ll massaggio al viso (fiale + impacco) - | biopeeling - Utilizzo dei 
nostri impianti termali e della sauna 
Prezzo speciale: da € 318,- a persona 


Famiglia Pulverer - A-9546 Bad Kleinkirchheim 
Tel. 0043/(0)4240/744 - Fax: 0043/(0)4240/793 
e-mail: hotel@pulverer.at - www.pulverer.at 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


I il COMUNICAZIONI 


A. TRIESTE bella, giovane 
mulatta, si offre per piacevo- 
li serate in compagnia. 
388/6042940. 

BELLA signora conoscerebbe 
distinti 380/5023280. 
(A10439) Y 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta. 
347/9444068. (A 10517) 
CENTRO massaggi orario con- 
tinuato 00386-41 527377. 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti i 
giorni 00-386-53001710  — 
00-386-31275743. (A10629) 
KIBERLI dolce, giovane, cari- 
na, ti aspetta per divertirci in- 
sieme. 333/7063822. 
(A10591) 

REGALATI quello che hai 
sempre sognato... chiamami 
al 348/5144455. (Fil52) 
SHARLOT grossa sorpresa tra- 
sgressiva appariscente femmi- 
nile 3406257781 (FIL2047) 

TI senti solo, annoiato? E' ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozione, tanta felicità. 
338/1782280. (A10630) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333/7076610. 
VUOI incontrare in modo ri- 
servato uomini donne della 
tua città. Numeri pronti. 
333/9949081 (FILG60) 


“IL CAMINETTO” 

E AGENZIA IMMOBILIARE 
TRIESTE 

VIA MACHIAVELLI, 15 

TEL. 040/639425 


TEL. 
FAX 040/630451 


I I MATRIMONIALI 


Feriale_ 2,30 - Festivo 3,45 


A. FELICEINCONTRO troverai 
la soluzione + adatta alle tue 
esigenze! 16 filiali presenti. 
040/4528457 - 0481/537930. 
(A00) 

AMICIZIA! Convivenza! Matri- 
monio! No alla solitudine. Cer- 
chi lui'orlei. Agenzia ‘Giùliettà 
e Romeo 0403728533. (A9742) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 


agricole bar clientela seleziona- 
ta paga contanti. 0229518014. 


I Ra 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


VENDO gommone Mar-Co al- 
tura 64 (metri 6,40) motore 
Yamaha 200 cv 2 t. giugno 
2002 usato 1 mese idroguida 
tenda nautica tutto pari al 
nuovo. Qualsiasi prova, no per- 
ditempo, euro 33.570. Tel. 
348.3833100 ore serali. 


IVO. stanza bene areata con etica 


RRERA Ateneo pio yes 
Lqualto stanze doppi sevizi 
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Più di millequattrocento pa- 
| Bine, Per raccontare una re- 
gione che non raggiunge gli 
ottomila metri quadrati di 
Superficie. Due volumoni 
che, in coppia, verranno mes- 
Si in vendita, da domani, al 
Prezzo di 130 euro. Tre cura- 
tori di assoluto prestigio co- 
me Roberto Finzi, Claudio 


EDITORIA Finaudi manda in libreria domani i due volumoni curati da Finzi, Magris, Miccoli 


Friuli Venezia Giulia, storia di una regione 


berto Finzi e Franco Tassi- 
nari, Tedoro Sala, Giampao- 
lo Valdevit e Raoul Pupo si 
muovono al confine tra sto- 
ria ed economia, tra sociolo- 
gia e politica. 

La cultura fa la parte del 
leone all’interno dell’opera. 
E se Elvio Guagnini traccia. 
con la lucidità che gli è con- 


‘agris e Giovanni Miccoli. 

» In copertina, due dipinti 
famosi come il «Ritratto di 
Italo Svevo» firmato dalla 
Musa dei surrealisti Leonor 

ini e «Donne al caffè» di 
Piero Marussig, 


Tradizioni, cu 


ltura, arte, economia di una tormentata terra «artificiale» 


sueta, un affresco di Trieste 
città di frontiera e ponte tra 
mondi, letterature, espres- 
sioni artistiche diverse, ma 
in grande sintonia, e Rienzo 
Pulkorto completa il qua- 
dro Cupido del Friuli, 
Miran Kosuta porta sotto i 


È questo il biglietto da vi- Due A p È 
‘ 20 4 grandi riflettori quel mondo «altro» 
Ge de «Il Friuli Venezia nomi di che troppo spesso è stato tra- 
Tulia», la monumentale artisti nati scurato, emarginato, demo- 
pie re sin Ei nel Friuli nizzato. La letteratura e la 
dui sro) a eu Te Venezia cultura slovene nel Friuli 
artire da domani. I due Giulia che Venezia Giulia. Nel conteni- 
Volumi rientrano nella colla- hanno: tore degli «Approfondimen- 
de SE Re SO, lasciato il Di o indi SE 
lopo quelli dedicati a Pie- segno sulla gi revi di grande lucidità « 
monte, Veneto, Calabria, To- pittura del ‘ascino. Ernestina Pellegri- 
Scana, Sicilia, Marche, Pu- Névecento: ni si addentra nella selva Bui 
Elia, Umbria, Campania, La- ce tricata della Trieste di car 
Zio, Liguria, Valle d'Aosta A sinistra, ta, quella che ha regalato al- 
milia-Romagna, Sardegna, «Statua la letteratura europea nomi 
Abruzzo e Lombardia da naufragata» come Italo Svevo reo 
Una regione che non è fa- deltriestino Saba. Renate Lunzer segue 
tile raccontare. Per la sua Arturo le tracce degli «irredenti re- 
Storia, per come è nata per Nathan;a denti», intellettuali in bilico 
le tensioni che la animano destra, tra il fascino della Mitteleu- 
ancora. Per quel desiderio di «Senza ropa e il richiamo dell'Italia. 
Neparare die mondi due/cule titolo» Paolo Lughi e Stefano Bian- 
sl i: 7 dell'udi chi mettono a fuoco il percor- 

ture, due stili di vita come il inese ; 
Friuli e la Venezia Giulia. Afro T del cinte î del teatro a 
în concetto, questo, che Fin- Basaldella. rieste, Nicoletta Zanni 
Zi, Magris PT ba quello delle arti figurative. 
scelto di mettere a fuoco fin anni (per la precisione, fino previsto per Udine e Trie- dunque incluse in flussi di Ovvio che anche il percor- dana Panariti, nei lunghissi- | nella storia politica, econo- deal 


dall'introduzione. Che si in- 
titola «Una tormentata re- 
gione ”artificiale”» e che par- 
te dall’articolo 116 della da 


al 1963) per vedere applica- 
to quanto l’articolo 116 stabi- 
liva. Ovvero: la creazione di 
regioni a statuto speciale. 


ste, per il Friuli e la Venezia 
Giulia percorsi diversi. Tra 
le braccia della potentissi- 
ma Venezia quello del capo- 


uomini - scrivono Finzi, Ma- 
gris e Miccoli -, di merci e di 
idee differenti, hanno una di- 
versa cultura della pubblica 


so di quest'opera sul Friuli 
Venezia Giulia abbia dovuto 
seguire tracciati biforcuti. 
Ricostruendo la storia di Tri- 


mi saggi che aprono il primo 
eil secondo volume, muovo- 
no i loro passi dalla lunga 
marcia di avvicinamento al- 


mica e sociale di queste ter- che ha lasciato la Germania 
re. Tradizioni, realtà produt- per vivere a Trieste: Veit 
tive e modelli di sviluppo Bio Chiude il volu- 
del Friuli sono approfonditi me, in punta di penna, Clau- 


ta costituzionale, varata nel 
1948. Per ricordare come il 
Friuli Venezia Giulia ha do- 
Vuto aspettare un bel po’ di 


Ovviamente, questo è sol- 
tanto il capitolo finale di 
una storia lunghissima. Che 
fin dalla notte dei tempi ha 


luogo friulano. Sotto il se- 
gno dell’Austria quello del 
capoluogo giuliano. «Le sin- 
gole parti della regione sono 


amministrazione, sono inse- 
rite in reti fra loro differen- 
ti, sebbene, come è ovvio, 
non prive di connessioni». 


este, di Gorizia, del Friuli se- 
condo traiettorie molto di- 
verse. Così, Luciana Moras- 
si, Daniele Andreozzi e Lore- 


la creazione della Regione 
autonoma. Per, poi, abban- 
donare l'immediato passato 
e il presente e immergersi 


da Giovanni Panjek e Alber- 
to Guenzi. Marina Cattaruz- 
za e Anna Millo, Liliana Fer- 
rari e Annamaria Vinci, Ro- 


dio Magris e il suo racconto 
di Trieste «mito al quadra- 
to», 

Alessandro Mezzena Lona 


DALLA PRIMA PAGINA & 


Pubblichiamo il saggio di Claudio Magris, che chiude la monumentale opera della collana «Le Regioni» 


Ma Trieste è un mito al quadrato. Fatto di carta 


Un luogo picaresco e sanguigno, 


an Morris, già soldato inglese durante 
il periodo del Governo militare alleato 
dopo la seconda guerra mondiale e che 
hel frattempo ha cambiato sesso, scrive un 
ibro «Trieste and the Meaning of Nowhe- 
Te», il cui titolo riecheggia le parole con cui 
Hermann Bahr, nel 1909, esprimeva le im- 
pressioni avute arrivando in quello che al- 
Ora era il grande porto dell’impero asbur- 
neo, lo sbocco della Mitteleuropea. Diceva 
trovarla «strana» e che il ALS EREZIO era 
‘Meraviglioso, più bello che a Napoli, ma ag- 
ungeva: «si ha l'impressione di non esse- 
€ in alcun posto. Ho provato la sensazione 
di essere sospeso nell'irrealtà». 
varo Mutis sceglie una Triestina per 
0 dei suoi personaggi femminili più se- 
ducenti e misteriosi e viene spesso a Trie- 
da sentendosi a casa. Veit Heinichen ab- 
andona Berlino e l’attività editoriale e si 
trasferisce a Trieste, dove scrive romanzi 
Olizieschi nutriti di triestinità. Giornali, 
“iviste e televisioni di tutti i Paesi, vicini e 


la polivalenza 
triestina, stiliz- 
zando una cit- 
tà che a poco a 
poco ha finito 
er esistere so- 
o sulla carta, 
ma alla quale 
la letteratura 
continua a ri- 
farsi, creando 
altra carta, co- 
me fosse una 
realtà concre- 
ta. 

Questo mito 
ricalca — e ba- 
nalizza, seria- 
lizza — la genia- 
le intuizione di 
Slataper, con- 
sapevole della 
reale diversità 


Carso sloveno. 
Ma quella di- 
versità impreci- 
sabile e incom- 
presa — della 
quale il poeta 
sì compiace, 
perché ha biso- 
gno di sentirsi 
incompreso 
per sapere di 
esistere, . giac- 
ché altrimenti, 
non potendo de- 
finirsi, potreb- 
be dubitare del- 
la propria esi- 
stenza — è il 
luogo della poe- 
sia. Soltanto la 
poesia può dire 
ciò che non si 
riesce a defini- 


di vitalità e robusta malinconia. Cortocircuito di vita e morte 


d’accogliere l’altro, di aprirsi a fermenti e 
apporti esterni, di accogliere e integrare 
anche quella cultura mitteleuropea di cui 
per antonomasia si fregia. 

Il mito di Trieste, peraltro, accoglie e in- 
loba pure questa negatività, questo stal- 
0; esso infatti fa di Trieste un luogo picare- 

sco e sanguigno, di vitalità e robusta ma- 
linconia, una specie di osteria in cui il vino 
Sta per finire e si avvicina l’ora di andarse- 
ne, e anche un luogo di incertezza per ec- 
cellenza. Pure il triestino appare il risulta- 
to di una sottrazione, come l’austriaco di 
cui parla Musil, che era un austro-unghe- 
rese meno l’ungherese. Trieste diviene un 
volto dell’anacronismo di cui è intessuta, 
dovunque, la storia di tutti; luogo in cui 
sopportare ma anche amare e godere quel 
disguido generale che è il mondo. 

gni mito ha a che fare con la morte e 
anche quello di Trieste fa della città un cor- 
tocircuito di vita e di morte, una specie di 
osteria prossima al cimitero. Trieste come 


Soprattutto lontani, sfornano di continuo triestina e del- re in modo cimitero, buon luogo per morire, da Winc- 
icoli, servizi, programmi, inchieste, in: la difficoltà di esplicito, rac- kelmann a Paul Morand. Luogo di odio- 
viste su Trieste, Essere uno scrittore tri- dirla senza fal- contare le con-. amore, dove Joyce trova una patria altret- 
Sstino costituisce a priori un vanta; gio sarla, e prote- traddizioni in- tanto necessaria e intollerabile quanto YIr- 


Pubblicitario, offre una maggiore probabili- 
sa di destare interesse e di non passare 
Mosservati; non solo e non tanto in Au- 
la e in Germania, ‘come ci si potrebbe 
Aspettare, ma soprattutto in Francia — an- 
© in Spagna, in America Latina. Un li- 
no che in qualche modo abbia a che fare 
‘On Trieste è spesso accolto con particolare 
È eresse ed entusiasmo e l’autore viene 
di 5890 bombardato da richieste di parlare 
3 {lrieste e si trova costretto, con disagio, 
‘are il triestino, anziché semplicemente 
Ssserlo, a recitare un ruolo stereotipo an- 
6, in molti Paesi, utile alla «promo- 
dei suoi prodotti cartacei. 
n elenco potrebbe continuare a piacere. 
ti pulto di Trieste condensa ed esaspera tut- 
cont er ificati e le accezioni più diverse e 
È rastanti del termine «mito»: essenza 
cat ratta al divenire, irrigidimento pietrifi- 
0, falsificazione ideologica, ciò che non è 
al accaduto e accade sempre, balenio di 
che Verità sottratta alle definizioni analiti- 


Orc] 
tion» 
> 


ole avola, realtà che esiste solo nella pa- ne vissuta nella ritrosa interiorità del sen- è una sua sublimazione ideologica o una vena uella epica e tranquilla del Friuli 2 VOLUMI IN COFANETTO 
a Nell'immaginario collettivo Trieste timento e subito falsata quando viene pro- sua colorita e retorica enfasi, ma coglie, in- culto ER IATA che rimprovera all’Ita: 

pare Spesso trasfigurata e/o irrigidita in  clamata ed esibita. Il retaggio plurinazio- direttamente, alcuni aspetti di quella real- lia di non essere la vera Italia e di non ca- 

ol ra seducente di crogiolo di culture, nale, che Slataper sente confluire in sé tà. La celebrata città-crogiolo, che i suoi pire l’amore triestino per l’Italia e finisce 


e i frontiera per eccellenza o terra di 
ero no tra sbarre di frontiera, luogo di in- 
PAG. mescolanze, un’«Alessandria del- 
Johara tico», come scriveva molti anni fa 


Anche Des Hosle varlando del suo mito — Italiani, ma quest'ultima si sottrae a ogni quanto si creda, molto più italiana e meno. to degli stranieri fa eco la continua critica 
me al fe, come diceva in un dialogo con formulazione esplicita, inevitabilmente mitteleuropea della sua immagine standar-. dei Triestini, intenti a denigrare la città e 
lat Cairo lo scrittore egiziano Al Khar- menzognera: Slataper non è nato né sul dizzata. È una città bloccata, un arcipela- a compiacersi di questa denigrazione, ora 
bo uure Îl mito di Alessandria quale grem- Carso, né in Croazia, né in Moravia, l’ita- go più che un crogiolo, in cui le diverse più ora meno giustificata. Questo coro di SOLO PER OTTOBRE 


in un peuine di popoli mescolati e confusi 
pi simo meticcio, come appare per esem- 


0 ne; 


tra rio Manzi di Durrell, è altrettanto ar- Vnpano composito. La patria di cui n ha la frontiera è Sata più barriera che ponte; continuo, è una Dice angolare del mito, 
i nostalgia non esiste veramente in alcun ‘ in cui non si parla certo tedesco più che in necessariamente tenuta insieme da un cor- 
Questo mito si nutre certo di realtà — la luogo, altre città italiane e nessuno o quasi, tran-. done ombelicale vituperato ma riluttante LIBRERIA EIN. AUDI 


le; n È IZ 
to e Le crocevia di culture, che ha assimila- 


so a superare 
quest’«impas- 
se» nella metafora poetica. «Vorrei dirvi» 
scriveva Slataper nei primi tre capoversi 
del «Mio Carso», nel 1912: confessava che 
avrebbe voluto dire ai suoi lettori, e cioè 
agli Italiani, d’essere nato in una casupola 
sul Carso oppure in una foresta di roveri 
in Croazia o nella pianura morava. Avreb- 
be voluto dar loro a intendere di non esse- 
re un italiano e di avere :solo «imparato» 
quella lingua in cui scriveva, che non gli 
placava bensì gli ridestava «il desiderio di 
tornare in patria, perché qui sto molto ma- 
le». Ma i suoi lettori «scaltri e sagaci», egli 
aggiungeva, avrebbero invece co capi- 
to che egli era «un povero italiano che cer- 
ca d’imbarbarire le sue solitarie preoccupa- 
zioni», un loro fratello tutt’al più intimidi- 
to dalla loro accortezza. 

Quella diversità, che costituisce la trie- 
stinità di Slataper, viene indicata come re- 
ale ma indefinibile, autentica quando vie- 


stesso, è così fuso nella sua persona da 
non essere precisabile; gli scaltri e ottusi 
lettori hanno torto a non avvertire la sua 
reale diversità di Triestino rispetto agli 


liano è la sua madrelingua e la sua nazio- 
nalità, anche se questa riassume in sé un 


perché nessun Lose gli offre 
‘rie; 


un’identificazione completa. ste, di cui 


Lo scrittore triestino Claudio Magris. (Foto Lasorte) 


conciliabili sen- 
za pretendere 
di risolverle, dando loro in tal modo sostan- 
za e facendone una ragione di vita, trasfor- 
mare l'incertezza della propria identità in 
un viaggio alla ricerca della medesima e 
cioè nell’identità più vera, Trieste diviene 
una città di scrittori, grandi, mediocri o fal- 
liti, perché i contrasti che elidono e paraliz- 
zano la sua storia inducono a credere che 
solo scrivendo, esprimendo questo stallo, 
si possa dare consistenza alla propria per- 
sona. 

Crescere a Trieste significava — e signifi- 
ca ancora — accorgersi di vivere in una cit- 
tà di carta, coperta dalla letteratura come 
l'impero, in una parabola di Borges, è co- 
perto dalla sua mappa disegnata dai carto- 
grafi. Il mito di Trieste si nutre di realtà, 
ma anche e soprattutto, contraddittoria- 
mente, della sua illuminatrice trasfigura- 
zione poetica e del suo irrigidimento nel 
«cliché». Quel mito è l'opposto della realtà, 


cantori sedotti da lontano ammirano come 
un luogo di frontiera che fonde e unisce, è 
una città molto più uniforme e più banal- 
mente — anche positivamente — normale di 


componenti si sono guardate con diffiden- 
za e odio e culturalmente ignorate, in cui 


ne gli Slavi, conosce le lingue slave; una 


landa: «Ah Trieste, Trieste mi ha mangia- 
to il fegato». Schumpeter — passato an- 
ch'egli per alcuni mesi a Trieste, che non 
ha saputo trattenerlo — nel suo frammento 
narrativo «Navi nella nebbia» immagina 
che il suo protagonista, Henry, avviato al 
successo economico e allo svuotamento del- 
la propria vita nel nulla, fosse d’origine tri- 
estina. 

Il mito è sospensione del tempo e cele- 
bra il non-tempo triestino, il suo «collage», 
in cui niente si è trasferito nel passato e 
nessuna ferita si è rimarginata, in cui tut- 
to è presente, aperto e acerbo, in cui tutto 
coesiste ed è contiguo: impero asburgico, 
fascismo e Quarantacinque, nostalgie im- 
perialregie, nazionalismo e indipendenti- 
smo, patrioti italiani dai cognomi slavi, cor- 
rucciati sloveni e liberal-nazionali ossessio- 
nati dai sei fusi orari del mondo slavo che 
inizia alle porte della città, memorie del- 
l'esodo istriano e insofferenza per le sue 
vittime, la caparbia sapienza della Mitte- 
leuropa ebraica, la ritrosa intelligenza slo- 


per non volerne più sapere degli Italiani. 
Trieste appare come una «promesse de 

bonheur» subito smentita, cui non si perdo- 

na quest’inadempienza. Al mito affascina- 


chi ne parla bene e di chi ne parla male, 
questa coazione a parlarne comunque di 


a lasciarsi recidere. Sono quarantatré an- 


Sopra, un'opera della fotografa Wanda Wulz che è 
entrata nell'immaginario collettivo del Ventesimo secolo: 
«lo+gatto»; sotto, «Dama in bianco» del pittore Gino 
Parin, che, in realtà, si chiamava Federico Guglielmo 
Jehuda Pollack, morto nel lager di Bergen-Belsen. 
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Verga © lanizzato genti di provenienza di- egli denuncia la carenza culturale e che lo città ripiegata edipicamente e ossessiva- ni, annuncia orgogliosamente in dialetto VIA CORONEO 1, TRIESTE i) 
a colt ma soprattutto di letteratura, che respinge, è il nome amato di questa patria mente su se stessa — come accade alle città triestino un amico residente a Milano, che ' 
Mente © genialmente, inventato abusiva- che non c'è, di questa precaria eppure irri- che hanno avuto un passato molto più im- non metto piede a Trieste. È d TEL. 040.634463 Ì 
nunciabile sintesi fra il mare italiano e il portante del presente — e spesso incapace Claudio Magris | 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


CINEMA Film comici e fantastici alternati a numeri di varietà e illusionistici alle Giornate del muto di Sacile 


Nickelodeon, tanta vog 


lia di divertirsi 


IL FIGLIO (LE FILS) 


PRIME VISIONI 
Piccole terribili tragedie 
dal pianeta riformatorio 


Olivier Gourmet, fra i protagonisti del film. 


Regia di Jean-Jierre e Luc Dardenne, 
Interpreti: Olivier Gourmet, Morgan Marinne. Francia 2002 


In una struttura che accoglie giovani usciti dal rifor- 


SACILE Spesso si dice che il ci- 
nema è nato come spettaco- 
lo da baraccone. Per vedere 
concretamente come questo 
concetto si sia sviluppato, 
nulla di meglio del «Great 
Nickelodeon Show», che è 
stato al centro della giorna- 
ta di ieri, e che si repliche- 
rà stamattina al Cinema 
Ruffo. Proiezioni di film co- 
mici e fantastici si alterna- 
no a numeri di varietà, mu- 
sicali e illusionistici. Già 
qualche anno fa si vide a 
Bologna un tentativo di ri- 


‘ proporre questo spettacolo, 


e le giornate del cinema 
muto ne danno ora una rie- 
laborazione forse più accu- 
rata. 

Ma il Nickelodeon esige 
prima di tutto quella dispo- 
nibilità al divertimento, su 
cui il cinema delle origini 
sapeva di poter contare. Il 
pubblico credeva al cinema 
al punto da godere delle 
sue falsificazioni. Le Gior- 
nate sono, nel loro insieme, 
‘un vivace intreccio tra rigo- 
ri filologici ed esigenze di 
manipolazione, alle quali è 
bene sapere di non poter ri- 
nunciare. Anche gli accom- 


pagnamenti sonori che oggi 
si fanno ai film muti sono 
in fondo delle manipolazio- 
ni, di cui i grandi film po- 
trebbero anche fare a me- 
no, e gli altri possono av- 
vantaggiarsene o no a se- 
conda della brillantezza del- 
l’operazione. 


tentato di seguire la super- 
ficie del film, un brio tutto 
ostentato, e non ci ha dato 
la sensazione di inseguire 
la scatenatezza di Clara 
Bow. Così la magnifica im- 
magine finale dell'attrice 
eroticamente feticizzata, 
aggrappata sull’ancora di 


Gli ac- una na- 
compa- ve, resta- 
gnamen- va som- 
ti di mersa 
Carl Da- da una 
vis fan- sonorità 
no parte prepo- 
ormai tente. 
della sto- Vi so- 
ria di no però 
questo altre pre- 
Festi- senze 
val, e «carsi- 
spesso che» di 
viene po- uesto 
sta gran- estival 
de enfa- che ci en- 
si_ sul tusia- 
l’abilità MaryPickford, fidanzata d'America. smano 
spettaco- maggior- 


lare di questo musicista-di- 
rettore. Il commento che 
egli ha dedicato al film di 
apertura, l’effervescente 


«It» di Clarence Badger, si 
è forse un po’ troppo accon- 


mente. La comicità di 
Mack Sennett, per esem- 
pio, che insieme a quella di 
Hal Roach s’incunea con 
forte forza nella rassegna 
delle «Funny Ladies». Il 


sennettiano «Hearts and 
Flowers», proiettato dopo 
«It», si è imposto con una co- 
Imicità travolgente, con una 
Louise Fazenda che sem- 
bra Langdon «en travesti» 
e una Phillis Haver su cui 
sex-appeal e comicità s’in- 
trecciano magnificamente. 
Vale la pena di cercarsi 
nei programmi delle mera- 
viglie nascoste. Ieri si sono 
segnalate le bizzarrie avve- 
niristico-geopolitiche di 
Hans Steinhoff e Geza von 
Bolvary, e almeno due capo- 
lavori di Griffith, i mitolo- 
gizzanti «The Female of 
the Species» e «The God- 
dess of Sagebrush Gulch». 
Il primo Griffith e lo 
Steinhoff si replicano oggi 
al Ruffo, dove alle 18.30 c'è 
il film di Zischeler su 
Kafka al cinema. La serata 
allo Zancanaro è centrata 
su «The Mollycoddle» di Fle- 
ming, con due icone del ci- 
nema avventuroso come 
Douglas Fairbanks e Walla- 
ce Berry. 
Sergio Grmek Germani 


matorio, per avviarli alla professione di falegname o 
saldatore, il maestro - formatore Olivier viene turbato 
dall'arrivo di un sedicenne, Francis. L'inquietudine del 
protagonista cresce senza farne comprendere allo spet: 
tatore il motivo: una terribile tragedia lega i due e ver- 
rà rivelata solo a film avanzato. 

In questo nuovo lungometraggio dei fratelli Darden- 
ne tutto sembra nascere da sottrazioni, da un levare al 
posto di un mettere. Sembra che, a partire da «La pro- 
messe» (1996), passando attraverso lo straziante e di- 
sperato «Rosetta» (1999 - Palma d'Oro a Cannes), i due 
registi Elo abbiano operato un'ulteriore ripulitura di 
tutto ciò che avrebbe potuto risultare superfluo, fino a 
«depurare» la narrazione per trovare una forma limpi- 
da, essenziale, cristallina. I dialoghi sono scarni, ridot- 
ti all'osso, per evitare le trappole di un facile coinvolgi- 
mento emotivo. Gli ambienti sono quelli, spogli e un 
po' tristi, della carpenteria in cui si muovono i protago- 
nisti. La macchina a mano dei Dardenne incalza nervo- 
samente Olivier lungo i corridoi e i cortili della falegna- 
meria, seguendone gli slanci, quasi a toccarne il collo e 
la nuca. La musica manca totalmente: la colonna sono- 
ra ha origine dai rumori della carpenteria, dai passi e 
dai respiri degli attori. L'hanno dichiarato i registi stes- 
si: «La musica costruisce drammaticamente, mentre 
noi volevamo un racconto neutro. Se ci fosse stata, 
avrebbe costituito un ostacolo al film». Lo scopo è ridur- 
re la cornice narrativa per penetrare nell'anima del 
INN scandagliandone i conflitti. In un cinema 

lominato da mirabolanti effetti speciali i Dardenne 
scelgono la via del realismo più spinto, senza concede- 
re nulla ad atteggiamenti consolatori: rigorosi ma mai 
retorici né didascalici. 

Olivier Gourmet, che nel bellissimo «La promesse» 
interpretava il ruolo del padre padrone, lo sfruttatore 
di lavoratori extracomunitari clandestini che lascia mo- 
rire uno dei suoi per evitare grane con la legge, ha vin- 
to il premio come Migliore interpretazione maschile a 
Cannes 2002, dove il film è stato accolto calorosamente 
sia dalla critica che dal pubblico. 


Federica Gregori 


Càsoli, fra ritmi e paesaggi 
sulle corde della chitarra 


TRIESTE L'idea era quella di assemblare un programma di 
produzioni relative ad aspetti particolari e innovativi del 
modo odierno di fare musica, partendo da una base classica 
arricchita e allargata a contaminazioni di tecniche e di ge- 
neri. Quasi una sorta di piano strategico musicale cui han- 
no aderito il Conservatorio Tartini e Bonawentura. Al Tea- 
tro Miela hanno trovato spazio due particolari appunta- 
menti dedicati al solismo virtuosistico sperimentale e alle 
attuali tendenze nella .composizione elettroacustica. Nel 
primo Enzo Porta, violinista tra i maggiori interpreti della 
nuova musica, ha proposto una compilation di brani scritti 
da Berio, Sciarrino, Scelsi, Guarneri e Doati mentre sabato 
scorso Elena Càsoli è stata l’applaudita interprete di 
«Strongstrangestrings». 

Diplomatasi brillantemente in chitarra, la Càsoli collabo- 
ra stabilmente con importanti ensemble e con diversi com- 
positori, incentrando la sua ricerca soprattutto sulla fusio- 
ne dei RIGURESI sia contemporanei che storici, Le mani di 
Elena Càsoli, lunghe e sottili, posseggono uno charme parti- 
colare fatto di agilità e potenza duttili nel piegarsi a ogni 
necessità dello spartito, dal pizzicato prolungato ai glissan- 
di, dagli arpeggi agli accordi più azzardati. Interprete sensi- 
bile la Càsoli ha narrato «Ritmi, paesaggi, deeply in the gro- 
ove» di autori come Walter Prati, Nicola Campogrande e 
Maurizio Pisati, facendosi apprezzare tanto nei brani di fat- 
tura più tradizionale (Equinox di Toru Takemitsu) che in 
quelli dagli effetti sonori più innovativi come «Convulsive 
space» di Gabriele Manca o nell’interagire con «L’apparizio- 
ne di tre rughe» di Roberto Doati fino alla lunga scansione 
ritmica per chitarra elettrica e nastro «Electric counter- 
point» di Steve Reich che ha suggellato la sua performance. 


APPUNTAMENTI 


Toma dopo 62 anni il capolavoro di Chaplin 


Il «dittatore» 
Fra le altre proposte del Festival da segnalare la comicità di Mack Sennett restaurato 


PARIGI Esattamente 62 anni 
dopo la prima mondiale a 
New York, torna sugli scher- 
mi, restaurato, «Il grande 
dittatore», il capolavoro di 
Charlie Chaplin che, in pie- 
na guerra e contro il parere 
di parecchi, decise di mette- 
re in ridicolo il Fuehrer. 
«No, non sono 
ebreo, ma non è 
necessario esse- 
re ebreo per es- 
sere antinazi- 
sta»: così rispo- | 
se Chaplin a chi |. 
gli chiedeva se 
aveva girato il 
film perchè era | 
ebreo. Dopo 62 
anni, il film è 
destinato a en- 
tusiasmare an- 


cora il pubblico, Charlie Chaplin 


che da maggio, 

da quando sono proiettati i 
trailer, applaude l'omino 
coni baffi proprio come quel- 
li di Hitler, SO quando ve- 
deva il Fuehrer gridava «mi 
ha rubato i baffi!». 

Fu il produttore e regista 
inglese Alexander Korda a 
suggerirgli nel ’37 di girare 
un film basato sulla somi- 


_. 


«Fare teatro» al Comunale di Monfalcone 


Concerto di Biagio Antonacci a Padova 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al centro sociocultu- 
rale di Villa Prinz (salita di Gretta 38), in- 
contro del ciclo «La comunicazione e i suoi 
linguaggi» a cura di Nuria Kanzian. 

Oggi alla Casa della Musica (via dei Ca- 
pitelli 3), per la rassegna «Teatro & Musi- 
ca», alle 18 «Bretelle blu», alle 19.45 «A Tri- 
este» e alle 20.30 «Song o not 
song». 

Oggi alle 20.30, nella basili- 
ca di San Silvestro, concerto 
dell’organista veneziano Iolan- 
do Scarpa con il soprano ingle- 
se Gill Philip. 

Oggi alle 20.30, nella chiesa 
dei SS. Ermacora e Fortunato 
a Roiano, concerto dell’oboista 
Evaristo Casonato e dell’orga- 
nista Roberto De Nicolò. 

Domani e giovedì, all’Ari- 
ston, comincia la rassegna 
«Angloamericani al Cinema 
Ariston» con il film «Spider man», in lin- 
gua originale. 

UDINE Venerdì alle 20.45, nella chiesa di 
San Quirino, concerto dell'orchestra da ca- 
mera del Friuli Venezia Giulia, diretta da 
Romolo Gessi, con l’organista Stefano Inno- 
centi. 


od» Hart. 


Patrizia Ferialdi 


Domenica 27 ottobre alle 21, al Nuovo, 


concerto di Marianne Faithfull. 

GORIZIA Venerdì 25 ottobre, alle 20.30, al 
Teatro Verdi, per la Lipizer, concerto 
«Classical Meets Jazz», con Federico Mon- 
delci (sassofoni) e Paolo Biondi (pianofor- 


te). 

MONFALCONE Oggi alle 18.30, nel foyer del 
Comunale, si presenta al pub- 
blico la 
2002/2003. Alle 20.45 andrà 
in scena «Nel ventre della ba- 
lena», 
del laboratorio teatrale per ra- 
gazzi «Fare teatro», condotto 
da Luisa Vermiglio. 


stagione teatrale 


spettacolo conclusivo 


VENETO Oggi alle 21, al Tea- 


tro Verdi di Padova, concerto 
di Biagio Antonacci (nella fo- 
to). 


Domani alle 21, a Padova, 


al palasport San Lazzaro, con- 
certo di Ryuichi Sakamoto 
(«Omaggio a Jobim»). 
Mercoledì 31 ottobre alle 21, al Palafeni- 
ce di Venezia, concerto di Norah Jones. 
SLOVENIA Domani alle 22, al Perla di Nova 
Gorica, serata blues con Alvin «Youngblo- 


Venerdì 18 ottobre alle 22, al Park di No- 
va Gorica, serata con Enrico Musiani. 


glianza fisica con Hitler. 
«Perfetto!» rispose Chaplin, 
che all'epoca si chiedeva se 
dopo «Tempi moderni» do- 
vesse continuare con il mu- 
to o passare al parlato. «Nel 
ruolo di Hitler potrò arrin- 
gare le folle con un linguag- 
gio di mia invenzione, e par- 
lare come mi pa- 
re, e nel ruolo 
di Charlot  po- 
trà restare più 
o meno silenzio- 
50». 

Due anni, ci 
vollero, per scri- 
vere la sceneg- 
giatura di 300 
pagine - contro 
le 100-150 abi- 
tuali - che ha co- 
me «eroe» un 
piccolo barbiere 
ebreo sosia del 
dittatore, che per un malin- 
teso si ritrova al posto del ti- 
ranno, Qualche anno dopo, 
Chaplin confessò che se 
avesse conosciuto l'orrore 
dei campi di sterminio tede- 
schi non avrebbe potuto gi- 
rare il Dittatore, «né fare 
un gioco della follia omicida 
nazista». 


Lo storico Stephen Ambrose 


Morto il «papà» 
del soldato Ryan 


WASHINGTON È morto lo stori- 
co americano Stephen Am- 
brose, autore e consulente 
per il film di Steven Spiel- 
berg «Salvate il soldato 
Ryan». Aveva 66 anni. Am- 
brose, fumatore accanito, è 
morto di cancro ai polmoni 
in un ospedale del Missis- 
sippi. 

L'autore, definito «uno 
dei più grandi ’’storici popu” 
list” dei nostri tempi» da 
Doug Brinkley, direttore 
del Centro Eisenhower per 
gli studi americani a New 
Orleans, ha scritto oltre 25 
libri, comprese biografie 
dei presidenti Dwight Ei- 
senhower e Richard Nixon. 

Il suo libro «Band of 
Brothers» sugli eroi ameri- 
cani della seconda guerra 
mondiale è stato trasforma- 
to in una popolare serie te- 
levisiva, prodotta e tra- 
smessa dall'emittente via 
cavo Hbo. 


. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA @® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione lirica 
e di balletto 2002/2003. Campa- 
gna abbonamenti: nuove richieste 
e ritiro abbonamenti già conferma- 
ti; pagamento prima rata entro il 
18 ottobre. Oggi chiuso. Domani 
orario biglietteria: Teatro Verdi 
9-12 16-19; Sala Tripcovich 9-12 
16-19, a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. 

TEATRO. LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2002/2003. Prolusione al- 
l’opera Werther di Jules Masse- 
net. Mercoledì 16 ottobre 2002 
ore 18, sala Tripcovich. Ingresso 
libero. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2002/2003. Werther di Ju- 
les Massenet. Sabato 19 ottobre 
2002 ore 20.30 prima rappresen- 
tazione (turno A/A). Repliche: 20 
ottobre 2002 ore 16 (turno D/D), 
martedì 22 ottobre ‘2002 ore 
20.30 (turno B/B), mercoledì 23 
ottobre 2002 ore 20.30 (turno 
C/C), venerdì 25 ottobre ore 
20.30 (turno E/E), sabato 26 otto- 
bre ore 17 (turno S/S), domenica 
27 ottobre ore 16 (turno G/G), 
mercoledì 30 ottobre ore 20.30 
(turno F/F). Vendita dei biglietti 
da mercoledì 16 ottobre 2002 
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presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www,teatroverdi-trieste. 
com. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Da domani inizio prevendita per 
«Storie delle Maldobrie» di Car- 
pinteri & Faraguna, a cura di An- 
tonio Calenda, con Omero Anto- 
nutti, Mario Maranzana, Gianfran- 
co Saletta, Maurizio Soldà (dal 
22 al 27 ottobre); «Duo di Feyde- 
au» regia di Gigi Dall'Aglio, con 
Luciano Virgilio, Patrizia Zappa 
Mulas (dal 29 ottobre al 3 novem- 
bre); «Il testamento di Monsieur 
Marcelin» di Sacha Guitry, regia 
di Giulio Bosetti, con Giulio Boset- 
ti, Marina Bonfigli (dal 5 al 10 no- 
vembre). 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL. FRIULI. VENEZIA GIULIA. 
Prosegue la campagna abbona- 
menti stagione 2002/2008. Bigliet- 
teria Teatro Stabile in via S. Fran- 
cesco 5 (lun.-sab. 8.30-18.30), 
Utat Point di Galleria Protti 
(lun.-sab. 8.30-12.30, 15.30-19). 
Numero verde 800-554040. Infor- 
mazioni online www.ilrossetti.it. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Da oggi al 27 ottobre, alla Casa 
della Musica (via dei Capitelli 3) 
ore 18 «Bretelle blu» di e con 
Adriano Braidotti; ore 19.45 «A 


Trieste» di e con Luciano Pasini; 
ore 20.30 «Song o not song» di 
e con Vittorio Viviani. In collabora- 
zione con Scuola di Musica 55 e 
Comune di Trieste — Area Cultura- 
Casa della Musica. Biglietti interi 
2 euro, ridotto abbonati Teatro 
Stabile 1 euro, in vendita un'ora 
prima dell'inizio degli spettacoli. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Via Ghirlandaio 12 - 
Tel. 040-948471. Oggi riposo. Do- 
mani ore 16.30: «L'ultimo Carne- 
val» di Tullio Kezich, con Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio, regia di 
Francesco Macedonio. 2.15°. Po- 
steggio gratuito. Campagna abbo- 
namenti in corso: 040-390613; 
contrada @contrada.it; Www.con- 
irada.it. 

TEATRO MIELA - SALA PUPKIN. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 040-365119. Oggi alle ‘ore 
21.51: il ridottino del Miela 
Pupkin... lo Spazio che non c'era 
adesso c'è. Cabaret psicosomati- 
co e Musichine. Nell'era della mo- 
neta unica un'unica moneta: in- 
gresso € 2. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 16, 
18, 20, 22.15: «Pinocchio» di R. 
Benigni. 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Il figlio» di Jean- 


Pierre e Luc Dardenne, con .Oli- 
Vier Gourmet (Palma d'oro per il 
miglior attore al Festival di Can- 
nes). Un ragazzino omicida e un 
insegnante del riformatorio.... tra 
di loro un terribile segreto. Il nuo- 
vo capolavoro dei registi di «Ro- 
setta». 

ARISTON. POSSESSION. Da ve- 
nerdì 18/10: «Possession - Una 
storia romantica» di Neil Labute, 
con Gwyneth Paltrow. 

ARISTON. Versione originale an- 
gloamericana. Da ottobre a giu- 
gno 12 film in v.0. a prezzi norma- 
lî, riduzioni soci British e Italoame- 
ricana. Abbonamento a 8 ingressi 
a scelta 96 €, in vendita alla cas- 
sa. Programma completo alla cas- 
sa. Informazioni tel. 040-304222. 
S'inizia mercoledì 16 e giovedì 
17 ottobre con «Spider Man», ore 
15.30, 17.40, 19,50, 22. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2. Tel. 
040-767300. Ore 18, 20, 22: 
«M'ama non m'ama» di Laetitia 
Colombani, con Audrey Tautou. 
La nuova deliziosa commedia 
con la «favolosa Amélie», 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 17.50, 20, 
22.10: «Magdalene» di Peter Mul- 
lan. Leone d'Oro alla Mostra del 
cinema di Venezia. Secondo me- 
se di successo. Nuovi abbona- 
menti a 10 ingressi 40 euro. 

F. FELLINI cinema d'essai. Viale 
XX Settembre 37. Tel. 
040-636495. 16.30 e 18. Dalla Di- 


sney: «Peter Pan ritorno all'isola 
che non c'è». A soli 5 €, rid. 
3,50. 

F. FELLINI cinema d'essai. 20.10 
e 22.15: «Un viaggio chiamato 
amore» di M. Placido con Stefa- 
no Accorsi e Laura Morante. A 
soli 5 €, rid. 3,50, 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22: «Pi- 
nocchio» di R. Benigni. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.20, 
22.20: «Ipotesi di reato» con i pre- 
mi Oscar Ben Affleck e Samuel 
L. Jackson. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16.45, 
19.15, 21.45: «Minority report» di 
Steven Spielberg con Tom Crui- 


se. 

NAZIONALE 2. 16.15 e 18.15: 
«Asterix & Obelix missione Cleo- 
patra» con Monica Bellucci. 

NAZIONALE 2. 20.15 e 22.15: 
«People | know» con i premi 
Oscar Al Pacino e Kim Basinger. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
20.15, 22.15: «About a boy» (Un 
ragazzo) con Hugh Grant. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: 
«Men in black Il». 

NAZIONALE 4. 20 e 22.15: «Le 
grand: bleu» di Luc Besson con 
Jean Reno e Rosanna Arquette. 
La storia di due ragazzi con la 
passione per il mare e le immer- 
sioni. Le scene più belle della sto- 
ria e cinema. Certamente un 
«Cult», 


18.20, * 


SUPER.: Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Callas forever» di Franco 
Zeffirelli con Fanny Ardant e 
Jeremy Irons. A soli 5 €, rid. 
3,50. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30, 20.15: 
«Kissing Jessica Stein». 22: «Full 
frontal» di S. Soderbergh, le altre 
facce della commedia americana. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.45, 18.30, 
20.20, 22,10: «O come Otello» 
(martedì solo ore 22.10: «Blade 


Il»). 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. Pre- 
Vendite spettacoli di ottobre e 
novembre dal 17 ottobre. Bigliet- 
teria (tel. 0432-248418), biglietteria 
online: www.teatroudine.it.. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso a orari fis- 
si. Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al —n. 
0432-409500 r.a. www.cinecity.it. 
Film in programmazione. «Pinoc- 
chio»: 16.45, 17.30, 17.40, 19, 
19.50, 20, 21.20, 22,20, 22.25 di- 
retto e interpretato da Roberto Be- 


higni. «Ipotesi di reato»: 16,45, 
18.40, 20.35, 22.30 con Samuel L. 
Jackson, Ben. Affleck. «People | 
know»: 18.10, 20.10, 22.10 con AI 
Pacino. «Possession - Una storia 
romantica»: 16.55, 18.50, 22.40 
con Gwyneth Paltrow. «Minority re- 
port»: 16.30, 17.20, 19.10, 20, 
21.50, 22.35 di Steven Spielberg, 
con Tom Cruise. «Men in black 
Il»: 16.50, 22.25 con Tommy Lee 
Jones, Will Smith. «Callas fore- 
Ver»: 20.45, 22.40 di Franco Zeffi- 
relli con Fanny Ardant. «Asterix & 
Obelix: missione, Cleopatra»: 
16.55, 18.50, 20.45 con Gerard De- 
pardieu e Monica Bellucci. «Un 
Viaggio chiamato amore»: 18.40, 
20.35 di Michele Placido, con Ste- 
fano Accorsi, premiato a Venezia 
come miglior attore. «Magdalene»: 
17.40, 20, 22.20 di Peter Mullan, 
Leone d'Oro alla Mostra del cine- 
ma di Venezia. «About a boy - Un 
ragazzo»: 16.50, 18.45, 20.40, 
22,35 con Hugh Grant. «Peter Pan 
- Ritorno all'isola che non c'è»: 
16.40. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti 2002/2003 
(www.teatromonfalcone.it.). Ore 
18.30: Foyer, presentazione al 
pubblico della nuova stagione tea- 
frale. Ore 20.45: «Nel ventre del- 
la balena», spettacolo conclusivo 
del laboratorio «Fare Teatro». In- 
gresso. libero. Biglietteria aperta 


per informazioni e sottoscrizione 
abbonamenti dalle 16 alle 20.45. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL" 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Pinocchio»: 17,30; 
20.10, 22.30. 

KINEMAX 2. 
19,50, 22.10. ; 

KINEMAX 3. «Minority report»: 
17.10, 19.50, 22.25, 

KINEMAX 4. «Asterix & Obelix © 
Missione Cleopatra»: 17.20, «Ipo: 
tesi di reato»: 20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Peter Pan - Ritorno 
all'isola che non c'è»: 17.15, «UN 
viaggio chiamato amore»: 20, 22: 


CERVIGNANO — 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Pinot 
doo ore 19,15, 21.30. Ingress® 


«Pinocchio»: 17; 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.40, 20 
22.20: «Pinocchio», con Robett 


qa 0 
Sala Gialla. 17.15, 19,30, 21.40 
«Pinocchio», con Roberto Bel 


ni, 
séla Blu. 17.45, 20, 22.15: «Pe0” 
le l know», con Al Pacino e Ki 
asinger, 50, 
VITTORIA, Sala 1. 17.15, 199% 
22.20: «Minority report». 9 
Sala 2. 17.20: «Asterix e Obell®: 
20, 22.10: «Ipotesi di reato». The 
Sala 3. 18.10, 20,10, 22.15: « 
tracker». 


LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


RADIO E TELEVISIONE 


RAI REGIONE Se ne parla oggi, domani e mercoledì a «Undicietrenta» 


Regione cerniera d'Europa 


E domenica in tivù la storia di piazza Unità 


Inuna regione cerniera col 
Testo d'Europa dovrebbe es- 
Sere più facile capire le ra- 
Bloni di un’Europa ‘unita. 

uesta è anche la scom- 
Messa affrontata da «Undi- 
Cietrenta» — a cura di Fa- 
bio Malusà e Gioia Meloni 
— da oggi a mercoledì, dalle 
11.80 alle 12.80, interro- 
&ando sociologi, storici, lin- 
Suisti e anche scienziati. 

)ggi la trasmissione apri- 
Tà con Edoardo Boncinelli, 

Irettore della Sissa, ci sa- 
tà poi un ricordo del dalma- 
ta Nicolò Tommaseo e di 
Certi suoi «avvertimenti» al- 
l'Europa, con lo storico Ful- 
Vio Salimbeni, a proposito 

l un convegno internazio- 
nale che si è svolto a Udi- 
Ne. Su «L'Europa e le don- 
he» interverrà la sociologa 
Leopoldina Fortunati. Non 
Mancherà un parere di 

Tanco Crevatin sull’impor- 
tanza dell'italiano nel mon- 
do e sulla necessità di una 
Maggiore autocoscienza lin- 
Buistica da parte degli ita- 
liani. Domani sarà ospite 
della trasmissione l’attore 


@ I PROGRAMMI DI OGGI posa 
| RAIDUE _|RAITRE 
ERICE e __...-.. 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 


RAIUNO 


6.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.].S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
11,25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11,35 pos. UNOMATTINA, Con 
Ooberta Capua, 
12.00 o DEL CUOCO. Con 
\ ‘Onella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
| 14.00 TG1 ECONOMIA 
1 


14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti, 

16.15LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

1.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

0.00 TELEGIORNALE 

20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 

20.45 SUPERVARIETA' 

0.55 IL PESCE INNAMORATO. 
Film (commedia '99). Di Leo- 
nardo Pieraccioni. Con Leo- 
nardo Pieraccioni, Yamila 
Diaz. 

40 TG1 

2.45 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.50 NONSOLOITALIA 

1.15 SOTTOVOCE: GUIDO BARN- 
DSON. Con Gigi Marzullo. 

1.45 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 


Lo 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI î 


2.15 RAINOTTE 

2.20 INGANNO AD ATLANTIC CI- 
TY. Film (drammatico '97). 
Di Jeff Celentano. Con Wil- 
liam J. Peterson, Michael 
Wincott. 

3.50 DEAD MANS GUN. Tele- 
tm. 

1.35 ZORRO. Telefilm. 

+00 VIDEOCOMIC 

»30 TG1 NOTTE (R) 


7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 


7.10 
700 AZUCENA. Telenovela. 
‘30 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 
Ba T&T. Telefilm. 
‘00 NAPOLEONE E LE DON- 
1 NE. Telefilm. 
10 IL NOTIZIARIO DELLE 
1345 13.10 
+45 ECONOMIA SENZA CON- 
INI 
14.00 RAsKET: PALL. TRIESTE - 
on MABO LIVORNO 
‘00 L'UOMO DI ATLANTIDE. 
) Telefilm. 
‘10 IL NOTIZIARIO DELLE 
na 13.10 (R) 
19,39 TG STREAM 2002 
+10 IL NOTIZIARIO 


‘05 SPECIALE BARCOLANA 
20,30 EDIZIONE 2002 
®. 0 SILENZIO STAMPA 

"50 IL NOTIZIARIO DELLE 
200 22:30 

hi O ECONOMIA SENZA CON- 

I 

330 IL GIRO DEL MONDO IN 

030 È GIORNI. Telefilm. 
5 È POTER, DELLE 

-30 (R) 

"00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
MABO LIVORNO 


e scrittore Mario Maranza- 
na: si parlerà di «Maldo- 
brie», di «Trieste sotto», di 
emigrazione e della storia 
di queste terre. Mercoledì 
ci saranno due collegamen- 
ti telefonici con la Roma- 
nia e con l'Ungheria per ap- 
profondire il discorso dal la- 
to culturale ed economico. 
«Undicietrenta» giovedì 
e venerdì sarà curata da 
Maddalena Lubini. Ingre- 
dienti della prima giornata 
saranno: un collegamento 
con l'Australia per il Festi- 
val del Cinema Italiano, l’il- 
lustrazione del Parco Tropi- 
cale del Castello di Mira- 
mare, un esempio di solida- 
rietà di alcune famiglie di 
Codroipo per i bambini di 
Chernobyl e l’intervento 
dell'assessore comunale 
Angela Brandi sugli spazi 
dedicati ai bambini. Vener- 
dì, invece, consueto «Spor- 
tello del cittadino» su: rin- 
cari Rc auto, la casa e il 
condominio con la consulen- 
za dell’avvocato Sardos.Al- 
bertini, mentre con l’avvo- 
cato Rustia si parlerà di di- 


ritto di famiglia per cono- 
scere e affrontare le proble- 
matiche attorno al‘nucleo 


familiare. 


Sabato alle 11.30 «Canto 
Nomade» - un programma 
di Vittorio Curzel dedicato 
alla storia della musica dei 
popoli migranti dell’Euro- 
pa centrale - cui seguirà 
l'inserto libri di Lilla Ce- 
pak dedicato al poeta friu- 
lano Pierluigi Cappello e ai 


fumetti di Paolo Cossi. 


«Pomeridiana», in onda 
dal lunedì al venerdì, dalle 
13.30 alle 15, proporrà og- 
gi un'intervista al Premio 
Nobel 2001 per la medici- 
na, Paul Nurse, e un servi- 
zio sul Festival del Cinema 
Muto a Sacile. Alle 14, nel- 
la seconda parte, Bianca- 
stella Zanini con gli storici 
Loredana Panariti e Giulio 
Mellinato si soffermerà sul- 
la modernizzazione di fi- 
nanza e commercio nel Li- 
torale asburgico nella pri- 


ma metà dell’800. 


Sabato alle 15.15, dopo il 
giornale radio regionale, co- 
mincia una nuova serie di 


trasmissioni sperimentali 
in lingua friulana intitola- 
ta «Spieli», condotta da Eli- 
sabetta Pozzetto, per ana- 
lizzare i «pro» e i «contro», 
prospettive e problemi ri- 
spetto ai’ vari argomenti 
inerenti la vita in Friuli og- 
gi. Nel primo numero sarà 
trattato il tema della «Ma- 
rilenghe» nella scuola. 

Domenica alle 12 per «I 
racconti sceneggiati» Giu- 
seppe O, Longo firma l’ori- 
ginale radiofonico «Le pic- 
cole voci». Ne sono interpre- 
ti Paola Bonesi, Raniero 
Brumini, Massimo Soma- 
glino, Mariella Terragni. 
Regia di Marisandra Cala- 
cione. 

Domenica alle 9,45 sulla 
Terza Rete a diffusione re- 
gionale, andrà in onda il 
terzo cartone animato, dop- 
piato in lingua friulana, 
della «Pimpa», dal titolo «Il 
pipinòt di néf». Seguirà 
«Una piazza ha attraversa- 
to un secolo», documenta- 
rio realizzato da Giampao- 
lo Penco che racconta la 
storia di Piazza Unità d’Ita- 
lia di Trieste. 
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IL PICCOLO 
| RADIO 


e arriva anche l’amore... 


ribili presenze. 


Raitre, ore 20.50 


«Il pesce innamorato» (Italia 
e con Leonardo Pieraccioni (nella foto) 
(Raiuno, ore 20.55). Arturo scrive rac- 
conti per ragazzi fin da quando aveva 
dieci anni, ma ai concorsi arriva sempre 
secondo. Un’editrice legge le sue favole 


«The sixth sense - Il sesto senso» 
(Usa '99), di M. Night Shyamalan, con 
Bruce Willis (Canale 5, ore 21). Uno psi- 
cologo infantile cerca di aiutare un ra- 
gazzo di nove anni, ossessionato da ter- 


«Il pesce innamorato» su Raiuno 


Pieraccioni scrive 


fiabe per 


Raîdue, ore 20.55 


bambini 


799), di 


na», 


Dov'è Gabriella? 


rivata. 


cela 


«Chi l’ha visto?» torna sul caso di Ga- 
briella Ceppaluni, la ragazza napoleta- 
na di cui non si sa più niente da quasi 
un anno. Gabriella è misteriosamente 
scomparsa la notte del 28 novembre 
scorso, dopo una concitata telefonata av- 
venuta intorno alla mezzanotte. La ra- 
gazza era uscita per parlare urgente- 
mente con un suo amico che dice di aver- 
la poi riaccompagnata a casa. Ma Ga- 
briella a casa quella notte non è mai ar- 


Raidue, ore 23.10 


Tornano Gnocchi & Co. 


Gene Gnocchi, Simona Ventura e Mauri- 
zio Crozza tornano con la «Grande notte 
del lunedì sera». In diretta dallo Studio 
Tv3 di Milano, sarà Marcus Schenken- 
berg ad annunciare secondo la classica 
formula «and the winner is...» i vincitori 
del «Wolfango Awards» di questa setti- 
mana, accolti nel foyer da Carla Signo- 
ris. Tra le categorie in gara, «Casta Di- 
va», il premio dedicato alle signore più 
virtuose della televisione, «Come salva- 
re la Fiat», «Il film più politicamente 
corretto» , «La miglior voce», «I grandi 
veggenti» e «La vittima della settima- 


Il corpo della donna 


Il tema della terza puntata di «Donne» 
è il rapporto tra corpo femminile e im- 
magine. Nulla, oggi, è rappresentato, 
messo in mostra come il corpo della don- 
na: dalla pubblicità ai programmi tv al- 
la moda, il destino della donna sembra 
essere sempre più quello di trasformar- 
si in immagine. Ma quanto conta essere 
belle? E di quali ombre, compromessi, ri- 
catti è lastricata la strada del successo? 


Li. 


6.40 DALLA CRONACA 

6.50 ANIMALIBRI 

6.55 ANIMA E L'OMBRA 

7.00 GO CART MATTINA 

8.55 L'ALBERO AZZURRO: | Gl- 
GANTI SILENZIOSI 

9.30 SORGENTE DI VITA 

10.00 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.05 TG2 MEDICINA 33 

10,25 NONSOLOSOLDI 

10,35 TG2 MOTORI 

10.45 TG2 MATTINA 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13,00. TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi, } 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO. 
LUNEDI'. Con Federica Pa- 
nicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

117.45 MAFALDA z 

17.50 TG2 - FLASH L.I.S, 

17.55 METEO 2 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11, Telefilm. “Seque- 
stro" 

20.00 POPEYE 

20.30 TG2 - 20,30 

20.55 LA GRANDE NOTTE DEL LU- 
NEDI' SERA. Con Gene 
Gnocchi È Marcus 
Schenkenberg. 

23.10 DONNE. Con Luisella Costa- 

magna. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.45 TG PARLAMENTO 

0.55 PROTESTANTESIMO 

1.25 METEO 2 - APPUNTAMEN- 

TO AL CINEMA 

1.30 ATTENTI A QUEI TRE. Tele- 

film. 

2.15 RAINOTTE 

2.17 TG2 SALUTE (R) 


6.45 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 


7.00 SETTIMANA FRIULI 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.50 FILM. Film. 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.05 TG ORE 13 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 SAFARI - ANIMALI. Docu- 


menti. 

18.00 ENO SHADE. Tele- 
Tm. 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.33 SPORT SERA 

19.40 TGINN |» 

20.20 GUERRINO CONSIGLIA... 

20.30 \CEBERG 

23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

24.00 SPORT SERA 

0.25.FILM. 


16.30 TGA FLASH 
16.35 EUROCHART 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 

20.30 ALL MUSIC CHART 
21.30 MONO SPECIALE 
22,30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL - IMPA- 


RARE LATV 


8.35 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 


LIA TRA LE STELLE 


9.05 ASPETTANDO .COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 


Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 


12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 


TG3 METEO 
12.25 GEO & GEO. Documenti. 


12.55 TRIBUNE POLITICHE TEMA- 
TICHE (REGIONI INTERESSA- 


TE) o 


13.10 STARSKY & HUTCH. Tele: 


film. “La foto del secolo" 
13.25 MESSAGGI POLITICI 
GIONI INTERESSATE) 


14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 


METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3- GT RAGAZZI 


115.20 | CARTONI DELLA MELEVI- 


SIONE 

16.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 CHI L'HA VISTO?. Con Da- 
niela Poggi. 

23.00 TG3 

23.05 TG REGIONE 

23.15 TG3 PRIMO PIANO 

23.35 ASPETTANDO GUZZANTI... 

0.20 TG3 - TG3 METEO 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.30 GIUDICE DI NOTTE, Tele- 
film. 

16.00 E. FAVATA: QUINTETTO 
ATLANTICO 

17.00 L'UNIVERSO E*... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19,25 ANTEPRIMA 

19.30 ANTICHI GUERRIERI: GLI 
IRLANDESI. Documenti. 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


ANTENNA 3TS | 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 ANTENNA TRE TRIESTE 
SPORT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MISMAS CABARET 

20.30 PROMESSE E FATTI 

22.45 L'ALTRO SPORT DI AN- 
TENNA TRE TRIESTE 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


IN LIN- 


(RE- 


CANALES 


iii 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7,55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 PROVIDENCE, Telefilm. "La 
lettera" 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9,35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.20 NESSUNO  E' PERFETTO, 
Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "Il 
compleanno di Hanna" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18,40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 THE SIXTH SENSE - IL SE- 
STO SENSO. Film (thriller 
'99). Di M. Night Shyama- 
lan. Con B. Willis, H.J. Os- 
ment. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON, 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 


5.30 TG5 (R) 


TELEPORDENONE 


12.35 SUPER MOUSE 

113.10 REMEMBER ANNI 60/90 

14.30 TELEVENDITA TAPPETI 

15.00 PIANETA SALUTE 

15,30 LA PANTERA ROSA 

16.05 BUGS BUNNY 

17.30 INCANTESIMI 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

20.40 A NOVE COLONNE 

21.00 BLOCK NOTES 

22.00 IL CONFESSIONALE 

22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 

24,00 FILMATO EROTICO. 
Film. 

1,00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLI DI ARTE VA- 

RIA 


ITALIA1 


7,00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Missione di guerra" 
(prima parte) 

9.30 NIENT'ALTRO CHE GUAI. 
Film (comico '91). Di Dan 
Aykroyd. Con Chevy Chase, 
Dan Aykroyd, 

11,30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Il cecchino" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Lo sceriffo. del 
West" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14,05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210, Tele- 
film. "Momenti difficili" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI * CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

117.25 SABRINA, VITA DA STREGA, 
Telefilm. "Un fiume di mais 
candito" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Party a sor- 
presa" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Gare a rotelle" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.45 CARABINIERI. Telefilm. 
"Golden goal” "Turni di as- 
sistenza" 

22.50 KILLER PER CASO. Film (co- 
mico '97). Di Ezio Greggio. 
Con Ezio Greggio, Jessica 
Lundy. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 MILLENNIUM, Telefilm. 

2.15 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

2.40 YANKEE - L'AMERICANO. 
Film (western '66). Di Tinto 
Brass. Con Philippe Leroy, 
Adolfo Celi. 

4.15 NON E' LA RAI 

5.20 GLI AMICI DEL CUORE. Tele- 
film. 

6.15 MEGASALVISHOW 

6.30 ARRIVA CRISTINA, Telefilm. 


16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 A_NIGHT WITH CRAN- 
BERRIES 
22.30 PETER GABRIEL SPE- 
CIAL 
23.00 MAKING THE VIDEO - 
MADONNA 
23.30 UNDRESSED. 
Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW. 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
.. ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 VERONICA IL VOLTO 
DELL'AMORE. Telenove- 
la. 

14.15 ATLANTIDE 

14.30 TELEVENDITA 

18.30 T & T. Telefilm. 

19,25 TNE GIORNALE - LA 1A 
EDIZIONE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

19.55 CANI | MIGLIORI AMICI 


DELL'UOMO. Documen- 
ti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 EXPLORER - PIANETA 
CONOSCENZA, Documen- 


ti. 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.30 ATLANTIDE — SPECIALE 
MEMORIA (R) 

23.50 COMING SOON 

24,00 FILM. 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6,40 MILAGROS. Telenovela. 


7.15T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Faccia a faccia con l'assas- 
sino" 


8.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
Lo 


8.20TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 


a. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI, Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.45 L'ANIMA E LA CARNE. Film 
(avventura ‘'57). Di John 
Houston. Con Deborah 
Kerr, Robert Mitchum. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO. DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 BRAVO BRAVISSIMO FESTI- 
VAL. Con Mike Bongiorno. 

23.201 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 

0.25 MEMPHIS BELLE. Film 
(guerra '90). Di Michael Ca- 
ton-Jones. Con Mattew 
Modine, Eric Stoltz, Tate 
Donovan. 

1.10 TGFIN (ALL'INTERNO) 

11.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.35 BORDERLINE. Film (dram- 
matico '99). Di Giuseppe 
La Rosa. Con Michel Ro- 
cher, Urbano Barberini, 

4.00 LA GRANDE RAPINA DI 
LONG ISLAND. Film (giallo 
'68). Di Robert G. Spring- 
steen. Con Tippi Hedren, 
Christopher George. 

4.55 VIVERE MEGLIO (R) 

5.40 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30 ROBOTECH 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA: Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 CRACKERJACK Il - TRE- 
NO PER L'INFERNO. Film 
tv (azione '97). Di Robert 
Lee. Con Judge 
Reinhold, Carol Alt, Mi- 
chael Sarrazin. 

22.55 UN CONTO IN SOSPESO. 
Film (thriller ‘94). Di An- 
thony  Hickox. Con C. 
Thomas Howell, Joan Se- 
verance, 

0.50 BUON SEGNO 

1.00 NEWS LINE 

1,15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 TELEFILM, Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - OROSCOPO. - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 LINEA MERCATI 

10.50 SMAC THE PONY 

11.00 IL SOGNO DELL'ANGELO 
(R) 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU' 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.35 CAROLINE IN THE CITY, Te- 
lefilm. 

14.10 TUTTE LE RAGAZZE LO 
SANNO. Film (commedia 
'59). Di Charles Walters. 
Con David Niven, Shirley 
McLaine. 

15.50 N.Y.P.D., Telefilm, 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 


ui 


17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.20 LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
‘19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19,45 TG LA7 
20,20 SPORT 7 
20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 
21.00 SPECIALE SFERA: SERIAL KI- 
LER. Con Andrea Monti. 
22.40 PROFILER. Telefilm. 
23.30 SEX AND THE CITY (R). Te- 
lefilm. 
24.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 
0.05 TG LA7 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


11.00 SEVEN SHOW. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela, 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 SEVEN SHOW 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 LA MANO SINISTRA DEL- 
LA VIOLENZA. Film. 

22.40 MEDICINA A CONFRON- 
TO 


TELECHIARA 


7.00 SETTE GIORNI 
7.15 SUMAN 
7,30 ROSARIO 
9.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
10.30 VERDE A NORDEST 
12.00 RASSEGNA STAMPA 
13,00 IL SICOMORO 
15.20 LETTER A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
119.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 DILUVIO DI DOMANDE 
20.30 SETTIMA 
23.15 VERDE A NORDEST 
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tlantis; 17.00: Il Cammello di Ra- 


.36: Fuori gi 
0: La Mezzi 


00: Inci di 201: 
Alle 8 di sera (R); 2.29: Atl R): 4.10: 


i Radio- 
due. 


Radiotre 9560965 MHz/1602 AM: 
4! 


ca; 9.30: 
10,00: Ra 
Anello, 


9 i tellone: Accademia 
azionale Santa Cecilia; 23.00: Rumori 
fuori scena; 23.45: Invenzioni a due voci; 
0.15: Esercizi di. memoria; 2.00: Notte 
Classica. 


Il 1,03: 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150677442/819A1 


7,20: 793, Giornale radio del Das Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12:30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 1 ’omeridia- 
na; 14.06: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: T93, Giornale radio del Fvg. _ 

Programmi per ‘gli italiani in etria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari nell'Adriatico. 
Programmi in nova slovena. (103,9 o 


li 
98,6 MHz /981 KH: 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto: 
7,30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re 


ionale; 8.10: Il linguaggio del corpo; 9: 
ft “Pagine di musica classi: 
ca; 11: Notiziario @ rassegna stampa; 


11.10: Intrattenimento a mezzogiorno: 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13,20: Mu: 
sica leggera; 13.30: Settimanale degli 


agricoltori (replica); 14: Notiziario e cro- 


naca regionale; 14.10: Gli sloveni, nella 
provincia di Udine; 14.50: Musica orche- 
Strale; 15: Onda giova ‘7: Notiziario e 
cronaca culturafe; 17.10: Libro aperto: 


Kajetan Kovic- Viaggio a Trento. Lettura 
artistica in 25 puntate. Regia di Marko 
Sosic. Produzione Radio Trieste: 17.20: 
Musica leggera slovena; 18: Eureka - Dal 
mondo della scienza; 18.40: La chiesa e il 
nostro tempo; 19: Segnale orario - Gr del- 
la sera; 19.25: Programmi di domani e 
chiusura, 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: ù 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05; 
1950; Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45; Meteomar e/o Me- 
teomont: 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Fiory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori; Dalle.ore 6,30 alle 13: 
{Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati.. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R. 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati 


Radioattività 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 
13.55, 15,55, 16,55, 17.55, 18. 
ziario; 8.15, 10.15, 12:15,17 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; i 
sco; 7.10: L'almanacco di 
7.15: Disc L 


Sergio Ferrari; _1 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 
sconucleare; 14: Play and. go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichis- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chell; 18: Play and 90, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic € meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario ì migliori gruppi musicali triesti- 
i 


ni, 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
National, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successì più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 M 


tre (con Pietro); 19.20; Sfigometro di se- 
re; 20: Oniy TI 


Radio Fantastica 1061 me 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 1230, 
15,30, 18.30, 20.30, 22,30: Fantastica 
news; dalle 8.00 Cu due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi» 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9:30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
ore dalle 7.59 ogni 2 ore: Turri Over 
Ort. 


Radiouno —3150877MH/819AM 


30 IL PICCOLO IL PICCOLO LUNEDÌ 14 OTTOBRE 2002 


L'EZIT, Ente 

Zona Industriale di Trieste, 
lancia una sfida ai giovani delle scuole 
medie superiori di Trieste: si tratta di comporre 
‘un elaborato sul tema 


Il termine ultimo per le iscrizioni è il 02/12/2002! | vincitori del biennio verranno 
premiati con un viaggio di cinque giorni a Torino, quelli del triennio passeranno invece una 
settimana a Bruxelles. Tentate l'impresa... 


mi: www.ezif.is.it è mani@ezit.ts.it è tel.040.8988215 


® 


